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La guerra degli spot farà bene alla politica? 


D al prossimo 18 maggio anche in Italia 
sarà permessa la pubblicità compara¬ 
tiva. Ossia: vedremo degli spot in cui, 
per reclamizzare le qualità di un pro¬ 
dotto, saranno segnalati i difetti di un prodot¬ 
to concorrente. Lo ha deciso l'Istituto di auto¬ 
regolamentazione pubblicitaria recependo 
una direttiva europea. Beninteso, ci saranno 
dei vincoli: «La comparazione deve essere leale 
e non ingannevole - dice la nuova norma - non 
deve ingenerare rischi di confusione né causa¬ 
re discredito o denigrazione». 

Ebbene: cambieranno i costumi (e con loro, 
di conseguenza, i consumi) degli italiani op¬ 


pure questa decisione ratifica una modifica¬ 
zione già avvenuto? L'una e l'altra cosa, insie¬ 
me. Da un lato, la comparazione nella réclame 
è un dato sostanzialmente assodato anche da 
noi: che una massaia non voglia scambiare un 
fustino del suo sapone del cuore con ben due 
fustini di sapone qualunque è pur sempre un 
paragone in negativo. E poi: avete mai visto re¬ 
centemente quel cane che, negli spot tv, faceva 
pipì vicino a una cabina telefonica verde prefe¬ 
rendola a una - identica - rossa? La compara¬ 
zione esplicita era tollerata grazie alla presen¬ 
za di un cane nell'atto di fare i bisogni proprio 
sul prodotto reclamizzato. 


Ma qualcosa, auspicabilmente, cambierà. I 
film pubblicitari, ora, puntano tutto sulla 
esclusività di ciò che vorrebbero indurre a 
comprare e spesso per raggiungere questo ef¬ 
fetto mettono in scena un mondo edulcorato 
per far parte del quale, appunto, è sufficiente 
consumare quel dato prodotto. Una visione 
accomodante e irreale della quotidianità, sen¬ 
za conflitti, dove tutto va bene e la vita è mera¬ 
vigliosa: questo è ciò che sovente emerge dagli 
spot. Che entri in tale immaginario un ele¬ 
mento di conflittualità esplicito (questo è me¬ 
glio di quello) può produrre una sorta di nuovo 
realismo. E il richiamo dello stesso Istituto di 


autoregolamentazione pubblicitaria a una fer¬ 
rea lealtà nell'uso della comparazione dovreb¬ 
be (potrebbe) limitare la tendenza alla delazio¬ 
ne. Non ci si può nascondere, del resto, che pro¬ 
prio la delazione sta alla base di tutte le espe¬ 
rienze di pubblicità comparative nel mondo. 
Negli Usa, per esempio, questa tecnica è con¬ 
sentita da molti anni ed è rimasto famoso uno 
spof particolarmente cattivo (ma commercial¬ 
mente fallimentare) degli anni Ottanta, pro¬ 
dotto dalla Pepsi Cola, nel quale in un museo 
del futuro un ragazzo indicava a un altro una 
bottiglietta di Coca Cola chiedendo che cosa 
fosse e si sentiva rispondere: «Non ne ho idea». 


NICOLA FANO 

C'è di più. La comparazione è consuetudine, 
da noi, nell'àmbito della battaglia politica. Da 
un po' di anni, la nascita di ogni nuovo partito 
è motivata dai promotori con la scarsa rappre¬ 
sentatività (o efficacia o rispondenza alle esi¬ 
genze del «mercato») di quelli esistenti. L'a¬ 
spetto comparativo in politica sovrasta di gran 
lunga quello propositivo. Spesso la norma è 
«spararle grosse» e questo elemento, che in li¬ 
nea di massima accomuna il Palazzo al mondo 
della pubblicità, segna al tempo stesso la più ri¬ 
levante differenza tra l'uno e l'altra. La récla¬ 
me comparativa in politica, infatti, non impo¬ 
ne il vincolo della prova. 




FRONTIERE ■ CHI HA IL POTERE DI DECIDERE 

SULLA SALUTE E L'ESISTENZA? 


Vita e morte 


Le incertezze 


della scienza 


PIETRO GRECO 

A Pavia, un feto ritenuto grave¬ 
mente malato sopravvive al tenta- 
tivodi aborto. Ad Ancona, il Tribu¬ 
nale dei Minori sottrae alla patria 
potestà e alle «terapie alternative» 
un bambino di dieci anni, malato 
di tumore, a cui i medici oncologi 
prospettano l'amputazione di una 
gamba. A Roma, arriva e si blocca 
in Senato la legge sui trapianti, ap¬ 
provata alla Camera, che prevede 
un controverso sistema di silenzio 
assenso per la donazione. 

I tre casi sono l'uno molto diver¬ 
so dall'altro. Ma tutti hanno un 
elemento in comune: la medicina 
scientifica viene messa sotto accu¬ 
sa. Di nuovo, dopo i roventi mesi 
del «caso Di Bella». E di nuovo in¬ 
giustamente. Le accuse sono, so¬ 
stanzialmente, tre. Arroganza tec¬ 
nologica. Arroganza epistemologi¬ 
ca. Incapacità di fornire risposte 
certe a domande semplici quali: 
cos'è la vita? Cos'è la morte? Il ca¬ 
so di Pavia è stato portato a esem¬ 
pio dell'arroganza tecnologica del¬ 
la medicina scientifica. Un approc¬ 
cio terapeutico che propone la sua 
superiorità «nella prassi» rispetto 
ad altre «medicine alternative», as¬ 
sicurando di possedere il monopo¬ 
lio di tecnologie avanzatissime, ca¬ 
paci di diagnosi «obiettive» e, 
quindi, infallibili. 

La nascita di un bambino sano a 
dispetto dell'analisi biologica che 
lo dava per gravemente malato e 
lo condannava, praticamente, a 
morte, dimostra, dicono i critici, 
che gli strumenti usati dalla medi¬ 
cina scientifica sbagliano. Che il 
teorema delT«efficientissima tec¬ 
nologia» è falsificato. In realtà so¬ 
no queste accuse ad avere scarso 
fondamento. La medicina scienti¬ 
fica è, infatti, pienamente consa¬ 
pevole di essere tutt'altro che in¬ 
fallibile. E che le risposte ottenute 
attraverso gli strumenti tecnici so¬ 
no «vere» entro certi limiti e con 
un margine di errore anche piutto¬ 
sto ampio. Un errore strumentale 
cui si aggiungono gli errori umani. 
Frequenti e, spesso, determinanti. 
Per questo motivo le risposte for¬ 
nite dalla medicina scientifica e 
dai suoi strumenti a tecnologia 
avanzata sono sempre probabilisti¬ 
che e mai assertive. Naturalmente 
non sempre i medici comunicano 
0 riescono a comunicare ai pazien¬ 
ti i limiti delle loro diagnosi e delle 


Attenti a quei camici. Dai medici bisogna anche difendersi 


Anche dei medici fidarsi è bene, non 
fidarsi è meglio. Ecco i consigli tratti 
dal libro «Camici e pigiami. Le colpe 
dei medici nel disastro della sanità 
italiana», firmato da un protagoni¬ 
sta anonimo, Medicus Medicorum, 
edizioni Laterza. 

V 

importante sin dal primo mo¬ 
mento verificare chi sia l'no- 
mo o la donna dentro il camice 
che più frequentemente si avvicina 
al vostro letto. Senza frustrare la 
buona volontà e l'entusiasmo pre¬ 
zioso di medici novelli o studenti ze¬ 
lanti inviando messaggi diretti o in¬ 
diretti di sfiducia, tutelate comun¬ 
que la vostra incolumità personale. 

Verificate che gli esami diagnosti¬ 
ci a voi assegnati e soprattutto le cu¬ 
re prescritte siano state controllate 
dai medici più anziani. Non abbiate 
timore di chiedere un colloquio di 


chiarimento col medico che ha la re¬ 
sponsabilità legale della struttura 
nella quale vi è capitato di arrivare 
indossando la divisa della «sfiga», il 
pigiama, e soprattutto non fatevi so¬ 
praffare dal senso di debolezza e 
passività che vi viene inculcato dal- 
l'indossarlo. 

In alcuni ambienti (cliniche uni¬ 
versitarie, istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifico) non è raro 
che un medico possa interessarsi al 
vostro caso per ragioni di studio e ri¬ 
cerca. Sappiate che avete due diritti: 
tutela della privacy e consenso in¬ 
formato (...) 

Avete il diritto di conoscere quali 
sono gli esami e le cure alle quali sa¬ 
rete sottoposto. Se vi parlano di un 
«protocollo», per esempio, si tratta 
di schemi di terapia più o meno in¬ 
novativa la cui efficacia potrebbe 
non essere ancora pienamente dimo¬ 


strata. In altre parole stanno utiliz¬ 
zando il vostro caso e la vostra ma¬ 
lattia per avere informazioni sull'ef¬ 
ficacia del trattamento al quale de¬ 
siderano sottoporvi. Ciascun proto¬ 
collo prevede esami che potrebbero 
essere ridondanti rispetto alle vostre 
effettive necessità; farete, insomma, 
più prelievi di quelli necessari e af¬ 
fronterete qualche disagio. Per con¬ 
tro dovreste avere una qualche ga¬ 
ranzìa d'essere curato meglio e con 
maggiore attenzione. 

Interessati ai risultati di tali ricer¬ 
che sono augurabilmente medici, 
psicologi o altri ricercatori seri e 
competenti; ma non è escluso che in¬ 
vece si tratti dì medici finanziati da 
industrie farmaceutiche interessate 
a commercializzare i propri prodot¬ 
ti attraverso la sponsorizzazione di 
«pesudo-rìcerche». Sì tratta dì veri e 
propri veicoli pubblicitari facenti 


parte di un pacchetto di benefit che 
vanno dal gadget (penna, libro, 
agenda ecc.) al viaggio+congres- 
so+albergo cinque stelle, tutto inclu¬ 
so. È bene che abbiate piena cono¬ 
scenza di quanto vi viene proposto e 
che vi facciate aiutare da qualcuno 
se non siete convinti della bontà del¬ 
la proposta o se il medico proponen¬ 
te non è in grado di conquistare la 
vostra fiducia. Non firmate mai un 
consenso in bianco! Non firmate nes¬ 
sun foglio in cui si dia un consenso 
generico a tutte le pratiche medico¬ 
farmacologiche, diagnostiche e chi¬ 
rurgiche, senza che nessuna dì esse 
sia chiaramente specificata. È mal¬ 
vezzo di molti ospedali e cliniche 
universitarie far firmare un consen¬ 
so genericissimo o addirittura in 
bianco che intende mallevare la 
struttura da qualsiasi responsabilità 
o futura contestazione (...) 


loro terapie. Ma, allora, non biso¬ 
gna confondere l'arroganza o la 
semplice incapacità a comunicare 
di alcuni medici con l'arroganza 
della scienza che praticano. 

Il caso di Ancona, invece, è stato 
utilizzato per mettere in evidenza 
una presunta arroganza epistemo¬ 
logica della medicina scientifica. 
Che pretenderebbe di essere supe¬ 
riore alle «medicine alternative» 
perché in possesso di un metodo 
di conoscenza 
intrinsecamen¬ 
te migliore. An¬ 
che questa ac¬ 
cusa è malfon¬ 
data. Per due 
ragioni. Perché 
è nella «prassi» 
e nella costante 
verifica delle 
«sensate espe¬ 
rienze» e delle 
«certe dimo¬ 
strazioni» che 
la scienza, e la scienza medica, di¬ 
mostrano di avere una efficacia 
nella terapia della malattia oggetti¬ 
va (quella che gli inglesi chiamano 
«desease») e non certo nella cura 
del malanno soggettivo (quello 
che gli inglesi chiamano «illness») 
in genere superiore all'efficacia di 
altre pratiche mediche. Ma l'accu¬ 
sa è malfondata anche perché, co- 


■ SOCIETÀ’ 

E CULTURA 

Le risposte della 

medicina 

sono 

probabilistiche 
senza pretese 
assertive 


me dimostra il caso di Ancona, 
non è la medicina scientifica a pre¬ 
tendere di essere superiore, ma è la 
società (in questo caso attraverso 
l'autorità del Tribunale dei Minori) 
a riconoscere questa superiorità. E 
sostanzialmente, a ragione. 

Perché la società non può che 
dare credito a quelle pratiche che, 
per la ripetibilità dei loro risultati, 
raggiungono il massimo del con¬ 
senso intersoggettivo. E la scienza, 
compresa la scienza medica, altro 
non è che il tentativo sistematico 
di raggiungere il consenso inter¬ 
soggettivo mediante la ripetibilità 
dei risultati che asserisce di aver 
ottenuto. Prove di ripetibilità cui, 
con altrettanta sistematicità, si sot¬ 
traggono molte delle «culture al¬ 
ternative». Naturalmente la socie¬ 
tà (non la scienza) ha l'obbligo di 
valutare e di decidere se e quando 
il «massimo consenso intersogget¬ 
tivo» deve avere la meglio sulle li¬ 
bere decisioni dei singoli. 

Infine la legge in discussione al 
Senato e il caso di Pavia ripropon¬ 
gono il problema di definire quan¬ 
do un uomo è vivo e quando, in¬ 
vece, è morto. Alcuni accusano la 
scienza di fornire risposte sfumate. 
Altri di fornire risposte, semplice- 
mente, sbagliate. In realtà si chie¬ 
de alla scienza di fornire risposte 
«intrise di cultura». E ci si arrabbia 


se la scienza si sottrae alla indebita 
Un medico richiesta. Prendiamo il problema 
impegnato in delTembrione. Quand'è che un in- 
un esame di sieme di cellule diventa un «uo- 

laboratorio: la mo»? Molti scienziati sostengono 
tecnologia non che è difficile fornire una risposta 
assicura puntuale. La vita è un processo, di¬ 
risposte namico, ed è impossibile congela- 

assolutamente re un momento esatto in cui si ve- 
certe. rifica la transizione tra ciò che è 

un uomo e ciò che non lo è. La 
scienza può dire quando un em¬ 
brione assume alcune caratteristi¬ 
che (per esempio quando si forma 
un sistema nervoso). Ma non può 
dire quando un embrione diventa 
una persona. 

Se la società vuole definire que¬ 
sto momento esatto, ne discuta e 
si assuma per intero le sue respon¬ 


sabilità. Analogamente, la scienza 
può dire che, con la morte cerebra¬ 
le, tutte le funzioni neurologiche e 
di respirazione autonoma di un or¬ 
ganismo umano cessano irreversi¬ 
bilmente, anche se il cuore conti¬ 
nua a battere. Ma non può dire, in 
astratto, cosa si debba intendere 
per morte di un uomo. Quella di 
morte, come quella di vita, è una 
definizione culturale. Tant'è che 
ovunque, nel mondo occidentale, 
la «morte cerebrale» della scienza 
viene considerata morte a tutti gli 
effetti. Tranne che in Giappone, 
dove la questione è ancora oggetto 
di discussione. In Giappone non 
esiste un'altra scienza rispetto a 
quella occidentale. Esiste un'altra 
cultura. 


IL CORPO E LA LEGGE 


PERCHE FA PAURA 
SEASCEGUERE 
SONO GU INDIVIDUI 

LETIZIA PAOLOZZI 

I l corpo non è più una «massa di carne». Ma 
un luogo dove si incrociano e si scontrano 
affetti, egoismi, spinte solidali, disperate 
tensioni individualistiche. E espressioni di vo¬ 
lontà responsabile. Oggi, dunque, c'è una do¬ 
manda nuova su quali siano gli aspetti etico 
normativi intorno al corpo, su quale possa esse¬ 
re la disponibilità del corpo in questa società. 

Quando diciamo società intendiamo modifi¬ 
cazione delle condizioni sociali, di un orizzonte 
violentemente cambiato e in via di rapidissima 
trasformazione. Pervia della conoscenza scien¬ 
tifica che l'interseca. E che quindi trasforma, in¬ 
crociandolo, il nostro orizzonte ontologico. E in 
questo orizzonte, la collocazione del corpo. 

È adesso, diversamente dal passato, che le de¬ 
cisioni del singolo acquistano un peso. Un peso 
del quale la scienza e la norma devono tenere 
conto. Perché la scienza può sbagliare. Come è 
accaduto nel caso del bambino per il quale era 
stata ipotizzata una malformazione al cervel¬ 
lo. Intorno a un altro bambino, di dieci anni, si 
stanno scontrando oncologi, ortopedici. È com¬ 
parso anche il professore Di Bella. Ognuno agi¬ 
ta il proprio sapere scientifico. 

Per troncare questo terribile conflitto è inter¬ 
venuta la legge. Il Tribunale dei minori. Non ha 
agito come Salomone, che ascoltò l'amore della 
madre e a lei decise di affidare il bambino. Ha 
puntato sulla scienza. Affidando a un oncologo 
la patria potestà. Adesso, con un sussulto di 
saggezza, pare ci abbia ripensato. Cerca delle 
soluzioni meno traumatiche. Sopratutto per il 
piccolo. 

Intanto, è ferma al Senato la legge sui tra¬ 
pianti: An e Lega hanno imposto il blocco. Per 
dei loro opportunismi, certamente. Eppure, an¬ 
che a noi fa problema la norma del «silenzio - 
assenso». Capiamo benissimo la necessità di 
salvare vite umane. Sollevare delle questioni 
non significa che ci laviamo le mani della diffi¬ 
coltà in questo (e non solo in questo) Paese, a 
trovare chi sia disposto alla donazione di orga¬ 
ni. Sappiamo però che ci sono paesi nei quali 
l'assenso dei familiari viene considerato deter¬ 
minante; altri che vogliono sia provata oltre 
ogni dubbio la volontà del soggetto donatore. 
L'Italia si è mossa in modo più aggressivo e in¬ 
sieme meno fiducioso quanto al senso di re¬ 
sponsabilità dei suoi cittadini. Così, invece di 
puntare prima di tutto su una campagna di in¬ 
formazione e sensibilizzazione, ha deciso di va¬ 
rare la legge e «poi» di affidare alle associazioni 
impegnate in questo campo la campagna infor¬ 
mativa. 

A voler continuare nel ragionamento sul va¬ 
lore che diamo, che la scienza e la norma attri¬ 
buiscono al corpo, ci sarebbe il caso paradossale 
dell'uomo che voleva suicidarsi. Ha avuto le 
gambe troncate da un treno. Gliele hanno riat¬ 
taccate con un'operazione delicatissima. Ecco. 
Abbiamo messo insieme eventi diverse. Che 
tuttavia coinvolgono la scienza, le sue incertez¬ 
ze, i suoi errori, i suoi limiti el'arroganza a volte 
illimitata, mentre richiamano la norma, le sue 
insopportabili rigidità. A volte, ottusità. Nel ca¬ 
so del bimbo sopravvissuto all'aborto terapeuti¬ 
co, un errore da parte dei medici è possibile. Nel 
caso del bambino malato, la situazione è più 
complicata. Perché i dubbi intorno a questa vi¬ 
cenda sono accresciuti da un lato dal ruolo «de¬ 
cisionista» assunto dal Tribunale dei minoren¬ 
ni, intervenuto per negare ai genitori la possibi¬ 
lità di scegliere una cura, dall'altro, dalTenfa- 
tizzazione della famiglia, che abbiamo ascol¬ 
tato nei commenti negativi di esponenti politici 
e di parte della Chiesa. 

Davvero, la vita di un bambino dipende to¬ 
talmente dai genitori oppure la società ha una 
sua voce in capitolo? Ce Tha, noi crediamo, se 
non si affida ciecamente all'illimitatezza della 
scienza e delle sue competenze; a fronte della 
crisi delle autorità sociali (la scuola, la religio¬ 
ne, la politica, la famiglia), non invoca la legge 
comerisolutiva. 

Il senso di responsabilità dei cittadini va ri¬ 
spetta to.Anzi, deve essere aiutato a esprimers i. 
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INFORMATICA 


Intesa tra Intel e Authority Usa 



MARCO TEDESCHI 

I ntel sarà costretta a rendere pubblici i dettagli tecnici che servono per realizzare i 
suoi microprocessori, se vorrà effettivamente evitare il processo antitrust della 
Federai trade commission. Lo ha affermato l'autorità statunitense che tutela la 
libera concorrenza fissando i termini dell'accordo di massima siglato con Intel la set¬ 
timana scorsa. Dal documento emerge che Intel non sarà comunque costretta ad 
ammettere di detenere un sostanziale monopolio sul mercato dei microprocessori, 
sebbene le chip prodotte dalla società fanno funzionare l'85per cento dei computer 
attualmente in circolazione. 



La Borsa 


MIB 

1054 -0,283 

MIBTEL 

24890 -0,220 

MIB30 

36643 -0,442 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,096 

- f 0,006 

1,090 

LIRA STERLINA 

0,674 

- f 0,004 

0,670 

FRANCO SVIZZERO 

1,598 

- 0,000 

1,599 

YEN GIAPPONESE 

130,180 

- Fi , 530 

128,650 

CORONA DANESE 

7,431 

0,000 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,978 

- f 0,009 

8,969 

DRACMA GRECA 

321,180 

- 0,120 

321,300 

CORONA NORVEGESE 

8,540 

- 0,011 

8,551 

CORONA CECA 

37,960 

- 0,090 

38,050 

TALLERO SLOVENO 

189,926 

- 0,467 

190,393 

nORINO UNGHERESE 

253,810 

- f 0,150 

253,660 

SZLOTY POLACCO 

4,307 

- 0,003 

4,310 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,668 

- 0,002 

1,665 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,084 

- f 0,022 

2,061 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,750 

- f 0,013 

1,736 

RAND SUDAFRICANO 

6,859 

- 0,070 

6,788 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Telecom, Colaninno lancia la sfida 


19mila esuberi e tagli alle tariffe. Ma l'azienda di Bemabè: piano ambiguo 


ROMA Roberto Colaninno pre¬ 
senta punto per punto, davanti al¬ 
la comunità finanziaria milanese, 
ilpiano industriale Olivetti perTe- 
lecom di qui al 2002. Esordisce 
con una spallata: «Portare Tim 
nella Telecom è una stupidaggi¬ 
ne». L'amministratore delegato 
Olivetti, dunque, spara subito una 
bordata al cuore del piano del nu¬ 
mero uno di Telecom Franco Ber- 
nabè, che punta all'integrazione 
tra telefonia fissa e mobile e cioè 
tra Telecom, il gigante delle tic ita¬ 
liane e Tim, la gallina dalle uova 
d'oro dei cellulari. «Telecom - 
spiega Colaninno - è un elefante 
che finirebbe per uccidere il caval¬ 
lino bianco della Tim». E aggiun¬ 
ge: «Tim è un grande valore e va la¬ 
sciata dov'è, perché è difficile che 
il buono scacci il cattivo». 

Insomma, il gruppo di Ivrea 
esclude una fusione finanziaria 
tra Telecom e Tim e punta ad una 
sorta di integrazione commercia¬ 
le. Ma sul piano di Colaninno, ov¬ 
viamente, non ci stà la Telecom di 
Bernabè: una nota dell'azienda 
definisce infatti «caratterizzato da 
scarsa trasparenza e gravi ambi¬ 
guità» il piano presentato per Te¬ 
lecom, e dice che «sembra dettato 
più da vincoli finanziari che ispi¬ 
rato da logiche industriali». E an¬ 
cora: «11 piano Olivetti è condizio¬ 
nato dalle necessità di cassa al ser¬ 
vizio di un imponente debito con¬ 
tratto a tassi elevati per pagare i co¬ 
sti delTOpa». 

Ma vediamo il piano Olivetti a 
confronto con quello di Bernabè. 
Risparmio sui costi e occupa¬ 
zione. «Telecom è una società - 
dice Colaninno - con grandi op¬ 
portunità e gravissimi problemi. 
E oggi non sta tanto in salute. 
Per diminuirne i costi non oc¬ 
corre una gestione raffinata, ser¬ 
ve un caterpillar e un po' di co¬ 
raggio». Olivetti propone un re¬ 
cupero «minimo» di 4.500 mi¬ 
liardi su costi generali e del lavo¬ 
ro, che definisce «così grandi da 


perdercisi dentro». 11 capitolo 
più doloroso è quello degli esu- 
Ireri: 19mila in tutto, di cui 
13mila nella telefonia fissa (sen¬ 
za specificare se con tagli secchi 
o cessioni in conto terzi), più al¬ 
tri ómila, che sono quelli «già 
decisi e in discussione al ministe¬ 
ro dell'Industria». Da parte di Te¬ 
lecom si è invece parlato di 
domila esuberi, tra cessioni, ou- 
tsourcing e tagli, ma il gmppo di 
Bernabè non ha mai confermato 
questa cifra. 

Le dismissioni di attività. Oli¬ 
vetti esclude la vendita imme¬ 
diata di Finsiel, Italtel e Sirti, che 
invece Bernabè è pronto a cede¬ 
re. A Ivrea in¬ 
fatti Finsiel in¬ 
teressa, Italtel 
la metterà sul 
mercato solo 
dopo averla ri¬ 
sanata e su Sir¬ 
ti il giudizio 
resta sospeso. 

11 gruppo di 
Colaninno 
inoltre punta a 
concentrare i 
propri sforzi 
sulle attività 
italiane di Te¬ 
lecom e parla 
di disinvesti¬ 
menti in parte¬ 
cipazioni non 
strategiche per 
1 ómila miliar¬ 
di. Tra queste 
non c'è co¬ 
munque nes¬ 
suna intenzio¬ 
ne di ridurre, 
una volta ef¬ 
fettuata l'Opa, 
la quota di 
controllo del 51% di Telecom in 
Tim. L'impressione è che Berna¬ 
bè punti a valorizzare di più le 
attività internazionali, mentre 
Colaninno scommette soprattut¬ 
to sui nuovi servizi (trasmissione 


dati e servizi a larga banda e so¬ 
prattutto Internet), e sull'Euro¬ 
pa. 

Gli investimenti. Olivetti preve¬ 
de 26.500 miliardi di investi¬ 
menti nel triennio, di cui 17mila 
nel fisso, 5mila nel mobile e 
4.500 nella telefonia internazio¬ 
nale. Dunque meno dei 42mila 
miliardi di cui parla Bernabè, 
perchè il gruppo di Ivrea pensa 
che su questo fronte sia possibile 
risparmiare e che Telecom sia 
stata piuttosto di manica larga. 
In ogni modo Olivetti per il 
triennio vede un fatturato stabile 
nel fisso e un incremento del 6% 
l'anno nel mobile. Sulle tariffe 



Roberto Colaninno 


invece l'obiettivo di Ivrea è quel¬ 
lo di mantenere stabili quelle ur¬ 
bane, di far scendere del 70% 
quelle intemrbane e internazio¬ 
nali e del 30% quelle del mobile. 
Bemabè invece punta ad un calo 


■ L’OLIVETTI 
AHACCA 
«Portare Tim 
in Telecom 
è una 

stupida^ne. 
10 euro è un 
prezzo giusto» 


Franco Bernabè 


del 50% delle 
tariffe urbane 
ed interurba¬ 
ne. 

L'offerta pub¬ 
blica di acqui¬ 
sto e l'indebi¬ 
tamento. 

Ivrea punta ad 
un'offerta 
(opa) da 102 
mila miliardi 
per il 100% 
delle azioni 
Telecom e pre¬ 
vede un'ade¬ 
sione dell'85- 
90%. Se l'opa 
avrà successo, 
agli azionisti 
di risparmio di 
Telecom sarà 
garantito «un 
dividendo in 
linea con il 
passato» e 
contempora¬ 
neamente sarà 
lanciato «un buy-back in azioni 
di risparmio, nei limiti massimi 
consentiti dalla legge cioè del 
10% del capitale», pari al 30% 
dei titoli di risparmio oggi esi¬ 
stenti. 11 prezzo massimo del 



Antonio Calanni/Ap 


buy-back sarà di 10 euro per 
azione, contro i 5,59 delle rispar¬ 
mio di oggi. Agli azionisti Tim, 
invece, è stato garantito un au¬ 
mento del dividend pay-out al 
90% dell'utile netto. 11 piano in¬ 
dustriale messo a punto da Fran¬ 
co Bernabè, invece, si fonda su 
tre pilastri finanziari: l'offerta 
pubblica di scambio di azioni Te¬ 
lecom Italia di nuova emissione 
sull'intero capitale di Tim da rea¬ 
lizzarsi con un aumento di capi¬ 
tale mediante l'emissione di 
2.681.034.161 azioni ordinarie 
Telecom; conversione delle azio¬ 
ni di risparmio Telecom in ordi¬ 
narie; riacquisto di azioni pro¬ 
prie fino ad un massimo del 10 
per cento del capitale ad un 
prezzo massimo di 15 euro per 
azioni. In ogni modo, se l'opa 
Olivetti raccoglierà il 100% di 
adesioni, l'indebitamento netto 
di Olivetti sarà di 45mila miliar¬ 
di e scenderà a 26mila nel trien¬ 
nio, mentre se all'Opa aderirà il 
67% del capitale l'indebitamen¬ 
to sarà di 30mila miliardi e cale¬ 
rà a 9mila entro il 2002. 

I conti aziendali. Il margine 
operativo lordo (mol) consolida¬ 
to per Ivrea alla fine del triennio 
dovrebbe aumentare del 5,5-6% 


diviso tra un -i-4% per la telefo¬ 
nia fissa, e un -r8% per la telefo¬ 
nia mobile. Invece per Bernabè il 
«mol» verrà triplicato entro il 
2002. Il tutto per anivare ad un 
ritorno sul capitale investito del 
18 per cento e una crescita me¬ 
dia annua del mol sul core busi¬ 
ness pari alT8 per cento. 

E veniamo ai primi commenti. 
Dai sindacati, che oggi Colanin¬ 
no incontrerà a Roma, arriva 
una prima mezza bocciatura: 
«Troppi esuberi, investimenti 
troppo bassi e un pericoloso 
squilibrio tra questi ultimi e l'in¬ 
debitamento». Questa in sintesi 
la reazione a caldo di Walter Ce- 
dfeda (Cgl), Pierpaolo Baretta 
(Cisl) e Paolo Pirani (Uil). «La ci¬ 
fra degli esuberi (13.000) è in¬ 
comprensibile - afferma Cerfeda 

- se non ci si spiega sulla base di 
quali elementi di carattere indu¬ 
striale verrebbero fuori queste 
eccedenze. Quanto agli investi¬ 
menti mi sembra che siano asso¬ 
lutamente troppo bassi. Sono 
26.500 miliardi in un triennio a 
fronte dei quasi 20.000 l'anno 
della Telecom. Non bastano in 
un mercato che apre alla concor¬ 
renza». Preoccupato anche Ba¬ 
retta: «Il livello di indebitamento 

- avverte - potrebbe compromet¬ 

tere il piano industriale stesso. 
C'è uno squilibrio troppo eleva¬ 
to tra indebitamento e investi¬ 
menti che potrebbe determinare 
una situazione di precarietà ap¬ 
parente. La discussione sugli esu¬ 
beri andrà fatta dopo le valuta¬ 
zioni su questo rapporto comun¬ 
que per esprimere un giudizio 
più dettagliato aspettiamo l'in¬ 
contro di domani». Intanto il 
ministro delle Comunicazioni, 
Salvatore Cardinale, conferma 
che l'orientamento del governo 
è quello di vendere il 3,4% di Te¬ 
lecom in mano al Tesoro prima 
delTOpa Olivetti e sui piani in¬ 
dustriali assicura che l'esecutivo 
vigilerà. Al. G. 


Eni riduce i debiti e investe 
A giugno nuovi nomi nel Cda 

■ Possibili novità in vista ai vertici dell’Eni: la prossima assemblea del 
gru ppo petrolifero, convocata per il prossimo 3giugno(ilgiomo succes¬ 
sivo in seconda convocazione), dovrà infatti designare il team allaguida 
del «canea sei zamp» perii prossimo triennio e potrebbero - anche se 
sull’aig'omento perora c’è il più stretto riserbo - arrivare nomi nuovi. 
L’attuale cda, che vede Guglielmo Moscato sedere alla presidenza e Vit¬ 
torio Mincato amministratore delegato è in scadenza così come gli orga¬ 
ni sociali della società caposettore e delle società quotate nei mercati. 

Gli azionisti saranno così chiamati, nell’assemblea che dovrà anche ap¬ 
provare il bilancio ‘98, a nominare il nuovo consiglio della Spa. Spetterà 
poi a quest’ultimo -come stabilito ieri dalla seduta che ha approvato il 
preconsuntivo ‘98- procedere alle designazioni negli organi delle società 
con azioni quotate e, poi, delle controllate. Mentre Moscatoè in carica 
dal ‘96, perl’amministratoredelegato la nomina è più recente: Mincatoè 
stato cooptato a novembre ‘97 quando Franco Bernabè ha lasciato il 
gruppo per andare in Telecom. Nel cda Eni siedono anche Mario Draghi, 
rappresentatedelTesoro, Umberto Colombo, Davide PastorinoeGiulio 
Sa pelli (listadi maggioranza); VictorUkmar,GiuseppeCattaneoeRenzo 
Costi (liste minoranza). I ricavi della gestione caratteristica (54.910 
mid) registrano una diminuzionedel 9,6% connessa, in particolare, alla 
flessione del prezzo in liredel petrolio, del gas naturale edei prodotti pe¬ 
troliferi e petrolchimici, solo parzialmente compensata dall’incremento 
dei volumi venduti nelle attività del petrolio e del gas naturale. L’indebi¬ 
tamento finanziario netto (13.690 mid ) registra una flessione del 
12,2%. Il rapportotra indebitamento finanziario netto e patrimonio net¬ 
to, compresi gli interessi di terzi azionisti, è sceso a 0,41 (0,50 al 31 di¬ 
cembre 1997). Gli investimenti in immobilizzazioni materiali e immate¬ 
riali (9.980 mid di lire) r^strano un incremento del 23,6% concentrati 
per il 73,8% nei settori: esplorazione e produzione e gas naturale. 


L'INTERVISTA 


Panattoni (Ds): «Il tallone d'Achille? Il no alla fusione con Tim» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA II piano Olivetti è appena 
arrivato, con cifre, percentuali e 
strategie. Inevitabile un confron¬ 
to con quello del «rivale» Bernabè, 
diffuso una settimana fa. E inevi¬ 
tabile, anche, chie¬ 
dersi se le carte sco¬ 
perte da Colaninno 
siano credibili, «for¬ 
ti» nel confronto con 
il mercato. Ma dare 
una valutazione a 
caldo è «impossibile, 
senza le cifre in detta¬ 
glio». Sarebbe meglio 
un «giudizio ponde¬ 
rato» per Giorgio Pa¬ 
nattoni, deputato ds, 
membro della Com¬ 
missione trasporti, 
poste e telecomuni¬ 
cazioni. «Non si può giudicare un 
piano da poche battute», dichiara. 
Eppure c'è un elemento-chiave 
che Panattoni individua subito: il 
no allafusione conTim. 

Come vede questa scelta? 


«A dire la verità, mi sembra più 
una scelta difensiva di Colaninno, 
che non un giudizio di merito sul¬ 
le aziende. In realtà è la tecnologia 
che suggerisce di unire le imprese, 
oltre alle numerose sinergie che 
consentono forti risparmi. Non è 
un caso che Wind, una società 
nuova che guarda al 
futuro, nasca già inte¬ 
grata». 

Ma questo lo sa au- 
che Colauìuuo. Per¬ 
ché, allora, uou vuo- 
lelafusioue? 

«Perché la fusione alza 
il prezzo delTOpa. Per 
questo ho detto che 
mi sembra più un'o¬ 
perazione difensiva. 
Non dimentichiamo 
che è stato stimato 
che le mosse prospet¬ 
tate da Bernabè alze¬ 
rebbero il prezzo delTofferta di 40- 
50milamiliardi». 

Quale aspetto le sembra difficile 
^iuterpretareuelpiauo? 

«Per esempio gli investimenti, che 
sono concentrati soprattutto nel 


fisso. Il motivo non si capisce be¬ 
ne. In questo caso c'è bisogno di 
un approfondimento in termini 
di servizi. C'è anche un giudizio di 
Colaninno che non capisco bene. 
Dice che Telecom è piena di pro¬ 
blemi. Ma non bisogna dimenti¬ 
care che Tim ha 16 milioni di 
clienti e risultati economici invi¬ 
diabili. Poi, se ci fossero solo pro¬ 
blemi, allora perché la si vuole 
comprare? Gli stessi problemi di 
Bernabè, che è anivato 4 mesi fa, 
passerebbero a Colaninno. Tutti 
quelli che si confrontano con 
aziende ex monopoliste trovano 
alti costi e risorse non utilizzate al 
meglio. Comunque, tutti ci augu¬ 
riamo che l'azienda diventi più 
snella e competitiva». 

Il diverso atteggiameuto di Cola- 
uiuuo verso le coutrollate Fiusiel, 
Sirti e Italtel, iuvece, sembra 
chiarissimo.Cosauepeusa? 

«Sì, qui mi sembra che le differen¬ 
ze siano marcate. Personalmente 
credo che molte attività fuori dal 
core-business vadano cedute. E 
penso che alla fine lo farà anche 
Colaninno, al di là delle afferma¬ 


zioni di oggi. Arriverà anche lui al¬ 
le conclusioni di Bemabè, anche 
perché ha fatto la stessa cosa in 
Olivetti». 

Secondo lei, come deve compor¬ 
tarsi il Tesoro rispetto alla quota 
aucoraiusuopossesso? 

«Se si decide di vendere le azioni 
del Tesoro, sarebbe 
opportuno evitare 
un'ulteriore disper¬ 
sione sul mercato. 

Quindi bisognerebbe 
cederle o a qualche 
soggetto del nucleo 
duro, o destinarle a 
qualche alleanza in¬ 
ternazionale, di cui 
Telecom ha molto bi¬ 
sogno». 

Quali alleanze? An¬ 
che per Telecom si 
prospetta uno stra¬ 
niero? 

«Sulla questione stranieri vorrei 
essere chiaro. Non bisogna con¬ 
fondere il controllo nazionale di 
un'impresa con la competitività 
necessaria a restare sul mercato 
globale. Per questa c'è bisogno di 


partner tecnologicamente avan¬ 
zati. In questo senso è necessaria 
un'alleanza, che potrebbe contri¬ 
buire al rilancio internazionale 
dell'azienda». 

Qualche reazioue siudacale parla 
dì troppi esuberi e pochi iuvesti- 
meuti uel piauo di Colauiuuo. È 
d'accordo? 

«I dati sono tutti da 
verificare. A prima vi¬ 
sta anche a me gli in¬ 
vestimenti sembrano 
limitati. Sull'occupa¬ 
zione, occorre prima 
di tutto distinguere 
bene tra esuberi effet¬ 
tivi e personale di atti¬ 
vità cedute. Comun¬ 
que gli esuberi costi¬ 
tuiscono l'elemento 
finale di un piano di 
ristmtturazione, non 
il dato di partenza. 
Non a caso i sindacati, nei giorni 
scorsi, hanno chiesto di aprire la 
trattativa e di conoscere il piano. 
Non si può partire dal numero de¬ 
gli esuberi, senza verificare le pro¬ 
spettive strategiche del gruppo». 


Le attività 
fuori dal 
core business 
in effetti 
vanno 
vendute 


Ci vogliono 
alleanze 
capaci 

di un rilancio 
intemazionale 
dell'azienda 

“fT” 
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^Francia e Gran Bretagna hanno preso 
posizione a favore della riduzione 
E Palazzo Chigi s'appresta a fare lo stesso 


^La Germania si è espressa per l'abolizione 
dei «concessional debts» 
doè dei prestiti concessi a condizioni spedali 


♦ Gli americani però chiedono ai governi 
del Continente nero un impegno 
al risanamento e alla demoaazia 


L'Africa plaude a Clinton: «Il mondo ci aiuti» 

Anche in Italia parte la campagna per la cancellazione del debito dei paesi poveri 



TONI FONTANA 

ROMA Attese e dubbi. La proposta 
di Clinton di tagliare, in parte, i 
debiti che strangolano i paesi afri¬ 
cani ha raccolto applausi tra i 200 
ministri del continente che Wa¬ 
shington ha radunato per lanciare 
una sorta di «piano Marshall» per 
questa parte del mondo esclusa 
dalla globalizzazione. 11 Vaticano 
che, in vista del Giubileo, guarda 
con attenzione aH'iniziativa ame¬ 
ricana, pur con le riserve che ac¬ 
compagnano le analisi della Chie¬ 
sa sulle strategie di Washington in 
Africa. La stampa francese snobba 
la promesse di Clinton e nei reso¬ 
conti delle agenzie di stampa tran¬ 
salpine sul summit di Washin¬ 
gton Clinton viene addirittura 
chiamato ironicamente «il cam¬ 
pione d'Africa». E tuttavia è stata 
proprio la Francia, per bocca del 
presidente Chirac, a raccogliere 
per prima le esortazioni del Papa 
ipotizzando il finanziamento del¬ 
l'abbattimento del debito con la 
vendita di una parte, (modesta) 
delle risorse auree del Fondo Mo¬ 
netario internazionale. La Gran 
Bretagna ha preso posizione in fa¬ 
vore della riduzione del debito, l'I- 


ALCESTE SANTINI 

ROMA «L'iniziativa del presiden¬ 
te degli Stati Uniti, Bill Clin¬ 
ton,mirante ad abolire e non a ri¬ 
negoziare il debito estero, va ac¬ 
colta positivamente, ma ha biso¬ 
gno di un controllo internaziona¬ 
le perché vada a buon fine». Lo af¬ 
ferma l'arcivescovo di Siena, 
mons. GaetanoBonicelli, che ha 
sempre rivolto un'attenzione par¬ 
ticolare ai problemi sociali e si bat¬ 
te perché i valori della solidarietà- 
divengano scelte economiche e 
politiche. 

Mons. Bonicellì, lei che ha sempre 
seguito con particolare interesse, 
sia sul piano interno che interna¬ 
zionale, il problema dei più debo¬ 
li, come giudica la decisione di 
Clinton di rinunciare al rimbor¬ 
so dei 3 miliardi di dollari che gli 
Stati Uniti hanno prestato aU'A- 
frica e di chiedere ai Paesi avan¬ 
zati di fare altrettanto? Quale 
motivazione, a suo parere, lo ha 
fatto pervenire a questa scelta di 
granderilievomondiale? 


SIEGMUND GINZBERG 

ROMA Passare la spugna su 70 
dei 200 miliardi di dollari del 
debito del terzo mondo. Co¬ 
prendo la perdita con la vendi¬ 
ta di parte delle riserve d'oro 
del Fondo monetario interna¬ 
zionale e con contributi addi¬ 
zionali dei Paesi ricchi alla 
Banca mondiale. Così martedì, 
parlando ad una conferenza 
dei paesi africani a Washin¬ 
gton, Bill Clinton non si è limi¬ 
tato a riprendere ma ha rilan¬ 
ciato le proposte in questo sen¬ 
so che erano venute da più par¬ 
ti e che saranno affrontate al 
prossimo vertice del G-7, in 
giugno a Colonia. 

Si tratta, a prima vista, di 
una proposta ancora più gene¬ 
rosa di quelle che si stavano fa¬ 
ticosamente elaborando a Ro¬ 
ma, Londra, Parigi e Bonn, con 
Schròder, che per la prima vol¬ 
ta aveva forzato la mano sul te¬ 
ma alle tradizionali resistenze 
della Bundesbank, e Chirac che 


talia si appresta a farlo e sarà la pre¬ 
sidenza del consiglio a prendere 
l'iniziativa. La Germania con la 
cosiddetta «inizitiva di Colonia» 
(gennaio '99) si è espressa per l'a¬ 
bolizione dei «concessional 
debts» cioè dei prestiti concessi a 
condizioni speciali, come ad 
esempio gli aiuti allo sviluppo che 
alimentano la spirale dei debito. 
Questa posizione si avvicina a 
quella degli americani che tutta¬ 
via vincolano 
la cancellazio¬ 
ne dei debiti al¬ 
l'impegno dei 
paesi africani 
«nelle riforme 
economiche» 
(risanamenfo, 
buon governo, 
lotta alla corru¬ 
zione e soprat¬ 
tutto affari). 
Non a caso la 
discussione di 
Washington dove Clinton per la 
prima volta è riuscito a radunare i 
rappresentanti di 46 paesi africa¬ 
ni, segue di pochi mesi il viaggio 
africano del segretario al Tesoro 
Robert Rubin e anticipa la discus¬ 
sione al Congresso della legge pre¬ 
sentata da Clinton per l'elimina- 


«L'iniziativa del presidente Clin¬ 
ton va, non solo, approvata, ma 
sostenuta e mi auguro che anche 
gli altri Paesi industrialmente 
avanzati si sentano sollecitati a 
farla propria. Senza entrare negli 
aspetti tecnici, vorrei ricordare 
che ad indurre Clinton a prende- 
requesta decisione, 
che molti speravano 
ma non tutti credeva¬ 
no chefosse possibi¬ 
le, ha certamente in¬ 
fluito il suo viaggio in 
Africa di un anno fa. 

Era il tempo in cui il 
Santo Padre visitava, 
nello stesso periodo, 
la Nigeria, da cui lan¬ 
ciò, ancora una volta, 
un forte appello per¬ 
ché il grande conti¬ 
nente africano uscis¬ 
se, finalmenfe, da 
una situazione di grave difficoltà 
per essere messo in condizioni di 
gareggiare con gli altri come vero 
soggetto in seno alla Comunità 
mondiale. E uno dei problemi che 
il Papa poneva alla Comunità in- 


per primo aveva evocato il ri¬ 
corso all'oro ozioso del FMl, sia 
pure con riferimento alla sola 
America latina. Quella che era 
partita come proposta generosa 
ma apparentemente donchi¬ 
sciottesca di ambienti terzo¬ 
mondisti, religiosi, di sinistra 
idealistica, in¬ 
somma del 
«buon cuore», 
è diventata 
concreta ini¬ 
ziativa della 
cancellerie. 

Non capita 
tutti i giorni 
che un presi¬ 
dente ameri¬ 
cano si pre¬ 
senti quasi 
più terzomon¬ 
dista degli europei, del Papa, 
dell'ONU, di Muhammad Ali, 
le pop star Bowie e Bono e gli 
altri personaggi che sono im¬ 
pegnati nella campagna Jubilee 
2000 per cancellare i debiti di 
chi comunque non può pagar¬ 
li. «Un regalo dell'umanità a sé 


zinne del tariffe doganali per i pro¬ 
dotti africani. Gli europei, da un 
lato sostengono l'impostazione 
statunitense centrata sul «merca¬ 
to», ma dall'altro ritengono anco¬ 
ra necessaria una politica di aiuti 
ai paesi in via di sviluppo, magari 
con regole nuove. 

Nei giorni scorsi ad esempio la 
Camera ha approvato l'articolo 8 
di un Ddl che riordina alcuni set¬ 
tori del Ministero degli Esteri. Una 
parte rilevante delle risorse della 
cooperazione (20%, circa 300-400 
miliardi) e che precedentemente 
era destinato ai crediti di aiuto 
passa invece al capitolo «dono» e 
potrà essere utilizzato per la ridu¬ 
zione dei debito con i paesi in via 
di sviluppo. Secondo le ultime sti¬ 
me che risalgono al 1996 i debiti 
dei paesi più poveri verso le ban¬ 
che italiane ammontano alla con- 
sidervole cifra di 32.642 miliardi. 
Olire il 40% dei crediti pubblici so¬ 
no verso i paesi africani con in te- 
sla Algeria, Nigeria, Egitto, Con¬ 
go, Marocco ed Etiopia. Gli africa¬ 
ni si aspettano ora che Roma pren¬ 
da l'iniziativa. «Noi guardiamo al¬ 
l'Italia - ha detto recentemente 
l'ambasciatore dello Zimbabwe 
Comberbach a nome del corpo di¬ 
plomatico africano - perchè la sua 


ternazionale era proprio la ridu¬ 
zione del debito estero, che conti¬ 
nua a gravare come un macigno 
sui Paesi africani, a cominciare dai 
più poveri. Fu allora che Clinton si 
recò, per la prima volta in Africa, 
visitando diversi Paesi e cono¬ 
scendo, da vicino, quali fossero i 
drammi di quei popo¬ 
li afflitti, non solo, dai 
mali antichi discen¬ 
denti dallo schiavi¬ 
smo e dal coloniali¬ 
smo quali la fame e le 
malattie, ma dai con¬ 
flitti, spesso estranei ai 
popoli e non da essi 
voluti e, quindi, dai ri¬ 
tardi sociali e tecnolo¬ 
gici. Credo che, per 
Clinton, fu una presa 
di coscienza dei pro¬ 
blemi reali di un gran¬ 
de continente e non 
mancò di manifestarlo. Ecco per¬ 
ché saluto come un fatto molto 
positivo la sua decisione verso 
quello che è stato definito il «con¬ 
tinente dimenticato » ». 

Lei ha detto di non voler toccare 


stessa», l'ha definito Salman 
Rushdie, uno tra questi. Un re¬ 
galo dell'Occidente a sé stesso, 
si potrebbe parafrasare. Perché 
ormai quella montagna di de¬ 
biti non si limita a soffocare i 
debitori che dovrebbero tirar 
fuori 1500 miliardi al giorno 
solo per gli interessi, ma stroz¬ 
za i creditori che in quei Paesi 
vorrebbero investire e vendere. 
Dando ossigeno al Brasile, alle 
Filippine, all'Indonesia a all'A¬ 
frica danno ossigeno innanzi¬ 
tutto a sé stessi. In questo caso 
la generosità è provvidenziale, 
ma la sua vera forza sta nel fat¬ 
to che è anche interessata. 

«Idealismo pratico, fondato 
sul nostro interesse, ma nobili¬ 
tato dal fatto di fare la cosa giu- 
sfa», l'aveva definirò il vice di 
Clinton Al Gore, in un inter¬ 
vento pronunciato un paio di 
mesi fa all'esclusivo raduno an¬ 
nuale del Ghota economico 
mondiale di Davos, dedicato 
stavolta al come far sì che «la 
macchina continui a girare». In 
genere finora per «macchina» 


prossimifà geografica al nostro 
continente e i suoi molteplici le¬ 
gami con l'Africa le conferiscono 
rilevanza e autorifà». Una quaran¬ 
tina di organizzazioni non gover¬ 
native e di associazioni del mondo 
laico e religioso stanno animando 
in Italia la campagna «Sdebitarsi, 
un millennio senza debiti» che 
amplifica le posizioni della coali¬ 
zione internazionale «Jubilee 
2000». «Quello che conta ora - ci 
spiega Luca 
Fraia, uno dei 
coordinatori- è 
dire che è giun¬ 
to il momento 
che il governo 
italiano rompa 
gli indugi, 
ascoltando le 
richieste che 
vengano dalla 
società e ri¬ 
sponda ade¬ 
guatamente al¬ 
la proposte dei partner internazio¬ 
nali». La Gei, la conferenza dei ve¬ 
scovi ifaliani, propone la «conver¬ 
sione» dei debiti, cioè di destinare 
obbligatoriamente le risorse che 
verrebbero inghiottite dagli inte¬ 
ressi sui debiti ad inizitive per lo 
sviluppo. 


gli aspetti tecnici del problema. 
Potrebbe, però, dare qualche sug¬ 
gerimento di carattere generale? 

«Ho letto che dall'incontro del 
presidente Clinton con i rappre¬ 
sentanti di circa 46 Paesi africani, 
ne sono sfati esclusi alcuni fra cui 
il Sudan perché il governo di Khar- 
tum appoggerebbe il terrorismo 
internazionale. Non conosco in 
dettaglio questo problema, ma mi 
risulta che quel governo discrimi¬ 
na i cristiani e rende difficile la vifa 
alla Chiesa cattolica. Se l'esclusio¬ 
ne è un modo serio per indurre i 
governi di qualsiasi Paese a rispet¬ 
tare i diritti della persona umana, 
sono d'accordo. Ma andrei oltre». 
In che senso? 

«L'abolizione di un debito è un at¬ 
to importante per aiutare chi è in 
difficoltà ad uscire dalla sua condi¬ 
zione di arretratezza e ad avere 
una spinta per riorganizzare la sua 
economica per renderla produtti¬ 
va. Ebbene, io ritengo che l'aboli¬ 
zione del debito debba essere ac¬ 
compagnata da un controllo in¬ 
ternazionale, che può essere l'O- 
nu 0 comunque una commissio- 


si intendevano le grandi loco¬ 
motive, America, Europa, 
Giappone. Ma nel pieno di 
questa crisi si è sempre più fat¬ 
ta avanti l'idea che la strozza¬ 
tura nel flusso di capitali dalle 
locomotive ai vagoni di coda 
rischia di essere una della cause 
scatenanti del deragliamento. 
Non è quindi un caso che pro¬ 
prio lì Gore avesse preannun¬ 
ciato una clamorosa iniziativa 
USA per alleggerire il cappio 
dell'indebitamento sui Paesi 
più poveri dell'Africa, del Sud¬ 
est asiatico e dell'America lati¬ 
na. E c'è chi l'ha addirittura in¬ 
terpretato come una sorta di 
biglietto da visita presidenziale 
da parte dell'uomo che aspira a 
succedere a Clinton. «Ideali¬ 
smo pratico» potrebbe, si dice, 
essere il suo slogan nelle presi¬ 
denziali del 2000. 

La questione di fondo ovvia¬ 
mente è se stavolta potrà fun¬ 
zionare. Perché di buone inten¬ 
zioni sul debito dei Paesi più 
poveri, e anche di cancellazio¬ 
ni tout court del debito, è la¬ 


ne specifica, perché tali aiuti sia¬ 
no, severamente, subordinati a 
scelte chiare nella direzione di 
uno sviluppo economico sano in 
un quadro di scelte democratiche 
a garanzia delle persone». 

Mi pare che lei, con la sua propo¬ 
sta, miri a stroncare la corruzio¬ 
ne non nuova in molti governi 
africani? 

«Mi riferisco ai diffusi fenomeni di 
cormzione e di malcostume che 
hanno macchiato molti esponen¬ 
ti di governi africani. Ma il con¬ 
trollo internazionale serve per evi¬ 
tare che gli aiuti non vengano spe¬ 
si per comprare le armi. Sarebbe 
davvero paradossale che, mentre, 
da una parte, viene compiuto uno 
sforzo mondiale per condonare 


stricafa la storia politica ed eco¬ 
nomica di molti decenni. Ci 
sono precedenti riusciti, ma in 
genere inter-occidentali, come 
quando negli anni '30 gli Stati 
Uniti del New Deal di Roose¬ 
velt «abbuonarono (o dimenti¬ 
carono)», come allora scrisse il 
«Wall Street 
Journal», i de¬ 
biti di guerra 
non pagati 
della Gran 
Bretagna, del¬ 
la Francia e 
dell'Italia (e 
forse vale la 
pena ricorda¬ 
re che anche 
allora il pro¬ 
blema era di 
una grave cri¬ 
si dei consumi). E ci sono pre¬ 
cedenti che non hanno risolto, 
anzi talvolta hanno ulterior¬ 
mente aggravato la situazione. 
Ci fu il piano elaborato nel 
1985 dalTallora segretario al 
Tesoro di Reagan, James Baker, 
che prevedeva un pacchetto 


dei debiti a Paesi che hanno biso¬ 
gno di tutto, a cominciare dai pro¬ 
dotti alimentari ed igienico-sani- 
tari, dall'altra, chi ne è il beneficia- 
rioli usi per gli armamenti. Troppe 
guerre - basti pensare a quella dei- 
Grandi Laghi - hanno assorbito ri¬ 
sorse che potevano servire ad al¬ 
tro. Tali risorse potrebbero essere 
impiegate anche per combattere 
l'Aids ed altre malattie endemi¬ 
che». 

Un gesto che si inserisce pure nel¬ 
lo spirito del Giubileo 

«Se questo debito estero, che è di 
una portata enorme, fosse rimesso 
in occasione delTinizio del Giubi¬ 
leo, si realizzerebbe inconcreto 
quello che è il vero significato del- 
l'Annogiubilare». 


per quei tempi enorme di pre¬ 
stiti, hen 40 miliardi di dollari. 
Ma divenne via via chiaro che 
gran parte di quei presiti non 
sarebbero mai stati ripagati. 
Nell'89, il successore di Baker 
al Tesoro, Nicholas Brady, pro¬ 
pose un piano più articolato di 
ristrutturazione dei debiti pre¬ 
gressi. Ma il risultato, a dieci 
anni di distanza, è che l'indebi¬ 
tamento è aumentato ed è di¬ 
ventato sempre più insosteni¬ 
bile. E quel che poteva sembra¬ 
re un male minore in tempi di 
inflazione (che come è noto fi¬ 
nisce col favorire chi è indebi- 
fafo), è diventato una garrota 
in tempi di deflazione e di crol¬ 
lo dei prezzi delle materie pri¬ 
me, sul cui ricavato molti di 
quei Paesi contavano per paga¬ 
re, se non il debito, gli interes¬ 
si. Spesso si sono combinati so¬ 
lo guai mascherando l'aiuto 
con l'«obbligo morale» di assi¬ 
stere i più deboli. Potrebbe an¬ 
dare meglio ora che lo si fa di¬ 
chiaratamente in nome del 
«self-interest» occidentale. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MENO 

RETORICA 

di dollari sono concessi dagli 
USA. Sui prestiti bilaterali dati su 
base commerciale dai G-7, il pre¬ 
sidente Clinton ha anche offerto 
di cancellarne circa il 90, %. Di 
questi debiti la Francia è il mag¬ 
gior creditore. Non c'è dubbio 
che I G-7 si sono impegnati ad af¬ 
frontare il problema in giugno al 
vertice di Colonia, ma è anche 
vero che ogni soluzione deve es¬ 
sere presa per consenso e deve 
trascinare con sé anche il Fondo e 
la Banca Mondiale, oltre che il 
Congresso americano. 1 prezzi 
delle materie prime rimangono 
molto molto bassi. Questo non 
aiuta i paesi più poveri che conta¬ 
no su quelle materie prime per ri¬ 
prendersi. D'altro lato, se una 
buona parte del loro Pii è usata 
per pagare gli interessi sul debito 
estero, essi non usciranno mai 
dal circolo vizioso. L'altra faccia 
della medaglia è che i paesi credi¬ 
tori sanno bene che molti di que¬ 
sti debiti sono di fatto inesigibili: 
gestire questa realtà senza scuo¬ 
tere il sistema finanziario è un 
problema vero che impedisce so¬ 
luzioni semplicisfiche. È certo 
nelTinteresse di una economia 
globale che vuole crescere avere 
anche i paesi africani coinvolti in 
una economia mondiale di cui 
siano parfecipi come venditori e 
come compratori. Per ora molti 
di essi non lo sono. La gestione 
del debito estero dei paesi poveri 
è molto più nelle mani dei credi¬ 
tori che dei paesi debitori. Ma è 
anche bene ricordare che c'è una 
componente del debito estero di 
questi paesi che è generata da un 
fenomeno chiamato corruzione. 
Due anni fa venni a conoscenza 
che un paese in via di sviluppo 
voleva cosf ruire una certa fabbri¬ 
ca. Due difte europee erano le fi- 
naliste per ottenere il contratto 
di costruzione su finanziamento 
sempre occidentale. 11 finanzia¬ 
mento voleva dire un indebita¬ 
mento verso i paesi ricchi. Le of¬ 
ferte sul tavolo erano finanziaria- 
mente diverse: una ditta offriva il 
lavoro per 51 milioni di dollari e 
Talfra per 39 milioni. Nel primo 
caso - chiaramente - il paese 
emergente si sarebbe indebitato 
di più. Eppure vinse l'offerta più 
alta nonostante la seconda fosse 
preferibile. Chiaramente una 
parte di quei soldi non servivano 
per la fabbrica! Detto quesfo, ri¬ 
mane il fatto che il debifo estero 
soprattutto di paesi più poveri 
non è esigibile. La Germania del 
dopoguerra si vide cancellare 
due terzi del debito dovuto per la 
tragedia bellica e i paesi dell'Eu¬ 
ropa dell'est dopo la fine della 
guerra fredda ricevettero anche 
imporf anti aiuti confro il loro de¬ 
bifo esfero. Il 2 febbraio scorso il 
«Wall Sfreet Journal», non famo¬ 
so per le sue idee carifafevoli in 
campo di finanza, ha convenuto 
in un editoriale che gli interessi 
del debito estero dei paesi delTer- 
zo Mondo ha raggiunto livelli 
«osceni». «Il modo per affrontare 
questo problema è ben noto ed 
efficace...si chiama bancarotta». 
Cioè dichiarare il debifo inesigi¬ 
bile. Ciò richiede una autorità 
credibile e non di parte che deter¬ 
mini quale sia il livello di «servi¬ 
zio del debito» che questi paesi 
possono veramente permettersi 
e quale livello è semplicemente 
irrealistico. Il «Wall Street Jour¬ 
nal» aggiungeva: «La ragione che 
rende questo approccio non ac¬ 
cettabile per iburocrati deU'aiuto 
internazionale è che ciò li taglie¬ 
rebbe fuori». 

Il Fmi non avrebbe la scusa di 
vendere il suo oro per creare li- 
quidifà, espandere la burocrazia 
e continuare a sperimentare con 
le sue formule per gestire il mon¬ 
do. È evidente oggi che quelle 
formule non producono i risulfa- 
ti desiderati. 

GIANDOMENICO PICCO 


L'INTERVISTA 


L'arcivescovo Bonicelli: «Giusta iniziativa 
ma quei soldi non devono servire alla guerra» 


■ PROPOSTA 
DELLA GEI 
La Gei propone 
la conversione 
dei debiti 
in iniziative 
che favoriscano 
lo sviluppo 


_ii_ 

È necessario 
un controllo 
internazionale 
perché gli aiuti 
servano 
allo sviluppo 


L'ANALISI 


Ma il condono è un regalo anche per l'Occidente 


■ TROPPI 
DEBITI 

La montagna 
di debiti 
non si limita 
a soffocare 
i debitori ma 
anche i creditori 


■ LE ONG 
MOBILITATE 
Una quarantina 
di associazioni 
animano 
la campagna 
«Un millennio 
senza debiti» 


■ IDEALISMO 
PRATIGO 
Per Al Gore 
sene un idealismo 
pratico cbe 
coniughi 

il proprio interesse 
con la cosa giusta 
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^La scuola apre le porte ai neolaureati che aspirano ad insegnare 
Prove per ogni ordine e grado, àrea 2 milioni di concorrenti 
Un ritardo di 10 anni. Moduli prestampati e niente code 

Berlinguer dà il via libera 
ai concorsi per i professori 

Bandi a partire dal prossimo autunno 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Finalmente si aprono le 
porte delle scuole per i giovani lau¬ 
reati. Saranno certamente più di 
un milione, forse due, che aspira¬ 
no ad insegnare. Si è messa in mo¬ 
to la macchina per l'emanazione 
immediata dei bandi di concorso 
a cattedra per le scuole di ogni or¬ 
dine e grado. Lo ha deciso il mini¬ 
stro della Pubblica istruzione, Lui¬ 
gi Berlinguer d'intesa con il colle¬ 
ga della Funzione pubblica. Ange¬ 
lo Piazza. «Selezioneremo i giova¬ 
ni laureati più bravi ma anche chi 
è stato un giovane laureato dopo il 
'90 e non ha avuto la possibilità di 
sottoporsi a un concorso» ha di¬ 
chiarato Berlinguer prima di fir¬ 
mare il decreto in diretta televisi¬ 
va. Si apre così dopo dieci anni la 
possibilità di portare energie fre¬ 
sche nel mondo della scuola e di 
regolarizzare situazioni di preca¬ 
riato. Sono infatti due i percorsi di 
reclutamento degli insegnanti. 
Oltre al concorso a cattedra aperto 
a tutti che coprirà il 50% dei posti 
disponibili, l'altro 50% sarà assi¬ 
curato da quei «docenti precari» 
(almeno 360giorni di servizio nel¬ 
l'ultimo triennio) che dopo aver 
frequentato un corso di aggiorna¬ 
mento di almeno 100 ore ed essere 
riusciti a superare una prova d'esa¬ 
me finale (orale e scritta) si collo¬ 
cheranno in una specifica gradua¬ 
toria. Conteranno i titoli di servi¬ 
zio e il risultato della prova finale. 
«Nessuna "ope legis" quindi» ha 
sottolineato il ministro che atten¬ 
de l'approvazione definitiva da 
parte del Parlamento del progetto 
di legge sui «docenti precari». Ma 
intanto anticipa i tempi e predi¬ 
spone tutte le procedure necessa¬ 
rie per dare rapida attuazione an¬ 
che a questa forma di reclutamen¬ 
to. Perché Berlinguer ha intenzio¬ 
ne di far partire «i corsi di forma¬ 
zione» prima dell'inizio del con¬ 
corso ordinario che dovrebbe par¬ 
tire in autunno. Sarà «l'ultimo 
concorso tradizionale», dopo si 
andrà in cattedra dopo aver fre¬ 
quentato scuole di specializzazio¬ 
ne post laurea che rilasceranno un 
titolo con valore abilitante. 

Ma perché il concorso oggi? In¬ 
tanto perché «bandirli era oramai 
una necessità indilazionabile» ha 
affermato il ministro, «perché da 
alcuni anni soprattutto per l'istru¬ 
zione secondaria le graduatorie 
sono andate progressivamente 
esaurendosi». 11 ministro ha forni¬ 
to un dato: l'organico complessi¬ 
vo della scuola è diminuito di 


59mila posti e l'età media degli in¬ 
segnati in Italia è superiore ai 45 
anni, in particolare nelle superio¬ 
ri. Ma non sarà questo il numero 
delle cattedre disponibili. «Con il 
calo demografico si sono ridotte 
anche le classi di studenti» affer¬ 
ma Berlinguer che non fornisce ci¬ 
fre. Rinvia i numeri a quando il 
consiglio dei Ministri definirà «la 
programmazione dei posti». Ma il 
fabbisogno di posti a ruolo do¬ 
vrebbe essere di 44mila unità. E in 
caso di aumento della domanda si 
attingerebbe alle due graduatorie 
di «abilitati». 

Per far fronte alla valanga di do¬ 
mande (nel '90 è stata di un milio¬ 
ne) di concorrenti il ministro ha 
notevolmente semplificato le 
procedure. Per concorrere sarà 
sufficiente compilare un modulo 
prestampato e «riproducibile» (di¬ 
sponibile nei Provveditorati o 
«estraibile» dal sito Internet 
«WWW. istmzione.it») e firmarlo. 
_ Niente bolli o 


■ LE DATE 
DEI BANDI 
Il 13 aprile 
per le medie 
e le superiori 
Il 20 e il 27 
per le materne 
e le elementari 


firma autenti¬ 
cata. Non servi¬ 
rà neanche al¬ 
legare alcuna 
certificazione. 1 
concorsi ordi¬ 
nari si svolge¬ 
ranno su tutto 
il territorio na¬ 
zionale, le gra¬ 
duatorie saran¬ 
no regionali, le 
prove scritte si 
svolgeranno invece in ambito 
provinciale.Nessun mega concor¬ 
so al Palaeur, quindi. Un'altra 
semplificazione introdotta: i can¬ 
didati per la scuola secondaria - in 
possesso dei requisiti richiesti - 
con un unico concorso potranno 
aspirare a tutte le cattedre compre¬ 
se nello stesso ambito disciplinare 
e per l'intera regione prescelta. 

11 primo bando riguarda la scuo¬ 
la secondaria, superiore ed infe¬ 
riore e sarà pubblicato sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale del 13 aprile 1999. 
Le domande scadranno esatta¬ 
mente un mese dopo: il 13 mag¬ 
gio. 1 bandi di concorso per le 
scuole elementari e materne sa¬ 
ranno pubblicati rispettivamente 
sulle G. U. del 20 aprile e del 27 
aprile 1999. Unmese di tempo per 
presentare le domande. 

Vanto del ministro è la riduzione 
dei costi per sostenere queste pro¬ 
ve. La cifra esatta dipenderà dal 
numero effettivo dei concorrenti, 
ma - assicura Berlinguer - non si 
andrà oltre gli 80 miliardi, che è 
pari al 12% di quanto speso per il 
concorso del '90 (700miliardi). 


COSI IL CONCORSO 


I tempi di pubbiicazione dei bandi e ie scadenze 
dei termini per ia presentazione deiie domande: 


Scuoia secondaria 


Scuoia eiementare 


Scuoia materna 


data di pubblicazione 


13 apriie 


20 apriie 


27 apriie 


data di scadenza 


13 maggio 


20 maggio 


27 maggio 


Si raccomanda di non presentare ie domande prima deiia 
pubbiicazione dei bandi suiia Gazzetta Ufficiaie 



IN 


PRIMO 


PIANO 


Candidati 
impegnati 
in uno 
dei tanti 
concorsi 
stataii 


L'INTERVISTA 


Panini, CgiI: «Un benefìcio 
per il personale e la scuola» 




ROMA È soddisfatto il segretario naziona¬ 
le della Cgil-Scuola, Enrico Panini della 
decisione del ministro Berlinguer. 

Panini, finalmente dopo 10 anni arriva il 
concorso a cattedra, qnale effetto avrà snl 
mondo della scnola? 

«Per decine di migliaia di posti soggetti og¬ 
gi al turn-over annuale, si produce una sta¬ 
bilizzazione con un beneficio indubbio 
per il personale che consolida il rapporto 
di lavoro. Ma vi sarà un benificio indubbio 
anche per la scuola che avrà più stabilità e 
continuità, condizioni per 
una sua maggiore qualità» 

Ma ì conti non tornano, fonti 
sindacali parlano di ZOmila 
posti disponibili cifra che il 
ministro Berlingner smenti¬ 
sce. Come stanno le cose? 

«Noi abbiamo sempre par¬ 
lato di 50-60 mila posti. La ci¬ 
fra ufficiosa che circola è di 44 
mila e non si discosta di mol¬ 
to dalle nostre proiezioni». 

11 sindacato ha chiesto con in¬ 
sistenza al ministro Berlin¬ 
guer la contemporaneità tra 
il via libera ai concorsi per i 
docenti e la conclusione dell'iter parlamen¬ 
tare della legge sui precari. Perché? E cosa 
risponde a chi critica questa corsia prefe¬ 
renziale riservata agli insegnanti non in 
ruolo? 

«Il Parlamento non sta discutendo una 
sanatoria, ma di una procedura concor¬ 
suale per personale che nel gran numero 
dei casi ha lavorato per anni continuativi 
nella scuola ma sprovvisto di abilitazione. 
Ora deve essere valutato tenendo conto 
anche del credito da lavoro effettivamen¬ 
te svolto. Poi, il fatto che il Senato abbia 
chiuso definitivamente l'esame del dise¬ 
gno di legge ex 932, che con oggi ha conta¬ 
to ben 978 giorni di discussione parla¬ 


li sindacato 
ha proposto 
50-60mila posti 
La cifra: 44mila 
non si discosta 
dalle nostre stime 




mentare e reca il titolo di "disposizioni ur¬ 
genti”, limitandosi a piccole modifiche e 
che i bandi per i concorsi saranno pubbli¬ 
cati sulle Gazzette Ufficiali di metà aprile, 
ci porta a chiedere alla Camera di approva¬ 
re definitivamente il provvedimento en¬ 
tro quella data, assegnando la legislativa 
alla commissione competente. È una que¬ 
stione che consideriamo irrinunciabile. 
Le aspettative di alcune decine di migliaia 
di docenti precari che in questi anni han¬ 
no lavorato in assenza di bandi di concor¬ 
so non possono più essere di¬ 
sattese. E apprezziamo la di¬ 
sponibilità del ministro che ha 
deciso di far tenere le prove 
scritte dei concorsi ordinari 
dopo le prove dei concorsi ri¬ 
servati». 

1 concorsi dovrebbero partire 
a novembre, i tempi di conclu¬ 
sione sono incerti. E nel frat¬ 
tempo che fine fanno le vec¬ 
chie graduatorie? 

«O le attuali graduatorie ven¬ 
gono prorogate oppure su quei 
posti che si dovessero liberare 
a settembre si nominano le 
supplenze annue» 

Con l'apertura dei doppi canali di recluta¬ 
mento dei docenti si eliminerà il precariato 
nella scuola? 

«Si ridurrà in modo consistente, ma non si 
supererà il fenomeno, salvo che non si in¬ 
troduca una diversa politica degli organi¬ 
ci. Il precariato legato alle assenze brevi de¬ 
gli insegnanti non è eliminabile, quello da 
supplenza annua invece si. Rimane una 
fetta di posti costituiti annualmente non 
utilizzabili per la nomina in molo. Si pro- 
trebbero ridurre se si ragiona di organici 
funzionali d'istituto, capaci di far fronte 
stabilmente alle difficoltà organizzative 
che si producono nella scuola». R.M. 


LE STORIE 


«La mìa vita da supplente 
solo spese per insegnare» 




MARISTELLA lERVASI 

ROMA Renata, Fabiola e Paola. Storie di 
tre donne diverse con un'unica passio¬ 
ne: la scuola. Ogni mattina con i libri sot¬ 
to braccio entrano in classe e si siedono 
sulla cattedra da supplente. Renata è pre¬ 
caria da 10 anni, Fabiola ha cominciato 
ad asserto da qualche anno. E Paola fin da 
quando frequentava l'università. Non 
sono amiche, non si conoscono. Ma il 
tram-tram del «sacrificio» 
scolastico è lo stesso. 

Renata Roggi ha 38 anni. 

Nel '90 ha fatto il concorso a 
cattedra ma ha preso l'abili¬ 
tazione e non è passata di 
molo. Da allora fa la sup¬ 
plente pendolare. Vorrebbe 
sposarsi ma non può. «Sono 
costretta a vivere con mam¬ 
ma e papà - racconta -. Le 
supplenze le faccio, non mi 
lamento! Mai soldi.... Lo sti¬ 
pendio se tutto va bene arri¬ 
va dopo sei mesi». Dopo an¬ 
ni di insegnamento ad inter¬ 
mittenza nel territorio romano, da no¬ 
vembre ha avuto dal Provveditore agli 
studi un incarico annuale: il primo. Inse¬ 
gna Lettere e storia dell'arte nei centri 
territoriali per l'educazione permanente 
di Vicovaro e Tivoli, in provincia di Ro¬ 
ma. Scuole serali per studenti-adulti e 
mamme incinte che intendono prende¬ 
re la maturità. «Quando nel mese di no¬ 
vembre mi è arrivata a casa la nomina di 
supplente per l'intero anno - spiega Re¬ 
nata - avevo le lacrime agli occhi. Ero 
contenta e preoccupata nello stesso tem¬ 
po. Felice per un incarico così lungo, an¬ 
gosciata per il timore di non poterlo ac¬ 
cettare: non potevo spendere ogni gior- 


La prof Renata: 
«Gli stipendi 
a noi 
supplenti 
ci arrivano 
dopo sei mesi» 


no 20mila lire per pagare l'autostrada e 
mettere benzina. C^uei soldi non li ave¬ 
vo, le supplenze saltuarie che avevo fatto 
lo scorso anno non mi erano ancora state 
pagate. E non volevo chiedere i soldi a 
papà. È una vita di sacrifici quella degli 
insegnanti precari! Più volte nel corso 
degli anni ho tentato di cambiare me¬ 
stiere per non restare supplente a vita. 
Ma insegnare mi piace troppo, è la mia 
vita. Così eccomi qua con la gioia nel 
cuore per il bando di concorso che po¬ 
trebbe cambiare in meglio la 
miavita». 

Diversa invece la storia di 
Fabiola Montella. Lei ha ap¬ 
pena 25 anni, diplomata ma¬ 
gistrale ha sostenuto l'esame 
integrativo per poter accede¬ 
re alla professione di maestra 
materna ed elementare. Otte¬ 
nuto il diploma è subito corsa 
al Provveditorato per presen¬ 
tare la domanda ed entrare in 
graduatoria. Attualmente da¬ 
vanti a lei ci sono circa 12mila 
concorrenti per la materna e 
14mila per le elementari. Fa¬ 
biola lo sa e non si spaventa. Spiega: «At¬ 
tendo con ansia di entrare nella gradua¬ 
toria delle abilitate. La supplente guada- 
gnabene: 70mila lire al giorno per 4 ore e 
mezza, senza l'aggravio delle tasse. La 
mia aspirazione? Fare il concorso e pren¬ 
dere un ottimo punteggio ». 

E infine Paola Di Scala, 32 anni, sup¬ 
plente di latino e greco. «Quando ho co¬ 
minciato ad insegnare il lavoro non c'e¬ 
ra: dal '92 al '94 sono riusciuta a fare solo 
20 supplenze l'anno. Adesso invece ho 
un incarico annuale a Velletri, in un liceo 
classico. Ma che fatica! E le scuole rispar¬ 
miano su tutto: non ti pagano i giorni re¬ 
tribuiti, come le vacanze di Natale ». 


Sì del Senato alla legge per i precari 

Ora il testo toma alla Camera per l'approvazione definitiva 


ROMA Buone notizie per gli oltre 
100 mila insegnanti precari. Ieri 
sera la Commissione Pubblica 
Istruzione di Palazzo Madama ha 
approvato in sede deliberante, 
con l'astensione del Polo, il ddi 
che bandisce i concorsi riservati 
ai precari della scuola. Il provve¬ 
dimento, in terza lettura al Sena¬ 
to, torna ora alla Camera per l'ap¬ 
provazione delle modifiche ap¬ 
portare a Palazzo Madama. Pochi 
i cambiamenti introdotti rispet¬ 
to al testo arrivato da Montecito¬ 
rio. Quelli più consistenti riguar¬ 
dano l'articolo 3, dove si regola¬ 
rizza la situazione dei supplenti 
dei Conservatori, e alcune modi¬ 
fiche di coordinamento concor¬ 
date con la commissione Bilan¬ 
cio. Ora il provvedimento passa 
all'esame della commissione 
Cultura della Camera dei Depu¬ 
tati che ha già ottenuto la delibe¬ 
rante. Il provvedimento va «mes¬ 
so in calendario» ma si prevedo¬ 
no tempi brevi, forse una setti¬ 
mana, per la sua approvazione 


definitiva 

L'iter non è stato ne breve, ne 
tranquillo. Oltre 978 giorni di di¬ 
scussione per un progetto di leg¬ 
ge che recava nel titolo la dizione 
«provvedimenti urgenti» non 
sono certo po¬ 
chi. E non so¬ 
no poche le 
polemiche che 

10 hanno ac¬ 
compagnato. 
In discussione 

11 meccanismo 
previsto dal 
ddl che dispo¬ 
ne che al pun¬ 
teggio della 
prova scritta e 
di quella orale 

si sommi quello derivante dal¬ 
l'anzianità di precariato. Norma 
che aveva suscitato le ire del rela¬ 
tore Luigi Biscardi (Ds) che il 9 
marzo scorso, dopo aver presen¬ 
tato un emendamento abrogati¬ 
vo, ha visto il suo gruppo astener¬ 
si e settori della maggioranza vo¬ 


tare contro. Le opposizioni han¬ 
no votato a favore, l'emenda¬ 
mento non è passato e il relatore, 
battuto, si era dimesso. Il giorno 
seguente il Presidente della 
Commissione, Adriano Ossicini, 
ha nominato relatore Maria Gra¬ 
zia Pagano, capogruppo Ds in 
commissione. I lavori sono ripre¬ 
si e l'iter a Palazzo Madama si è 
concluso. «Credo che il provve¬ 
dimento con tutti i suoi limiti di¬ 
ca una parola definitiva sulla 
questione del precariato» com¬ 
menta soddisfatta la relatrice, se¬ 
natrice Pagano. «Sono contraria 
a pensare che l'immissione dei 
precari nella scuola rappresenti 
un fatto negativo per la scuola 
stessa. Si tratta di docenti che so¬ 
no nella scuola da anni e e che per 
anni hanno lavorato bene come 
gli altri. Non condivido affatto il 
coro sdegnato di chi tra l'altro 
nella scuola non c'è. Mi pare uno 
sport che nel paese dovrebbe ces¬ 
sare. E non è vero che così si ab¬ 
bassa la qualità della scuola, si fa¬ 


rebbe torto a tanti insegnanti che 
hanno lavorato bene malgrado 
la precarietà del loro lavoro». 
Giudizio positivo anche dai se¬ 
natori Francesco Bortolotto (Ver¬ 
di) e Mario Occhipinti (Demo¬ 
cratici). «Dopo due anni di iter 
sofferto e travagliato, il disegno 
di legge che prevede finalmente 
un po' d'ordine nel reclutamen¬ 
to e nella sistemazione del perso¬ 
nale scolastico è in dirittura d'ar¬ 
rivo» ha commentato Occhipin¬ 
ti che invita l'altro ramo del Par¬ 
lamento ad approvare definiti¬ 
vamente la legge in tempi rapidi, 
anche per evitare che il problema 
dei precari diventi «una piaga in¬ 
sanabile, anche a causa delle len¬ 
tezze degli iter parlamentari». «È 
evidente - conclude Occhipinti - 
che si tratta di un provvedimen¬ 
to tampone, che frutto di com¬ 
promessi ha, comunque, ricerca¬ 
to un difficile equilibrio tra giu¬ 
ste rivendicazioni di diritto al la¬ 
voro e richieste di sanatorie indi- 
scriminate». R.M. 


■ LA RELATRICE 
PAGANO 

È stata detta una 
parola definitiva 
sul precariato 
Certo la qualità 
della scuola 
non si abbasserà 



Diliberto, arrivano mille magistrati in più 


Il governo presenterà prossimamente un disino di 
legge per aumentare di mille unità il numero dei ma¬ 
gistrati e400 di questi saranno impiegati nel pro¬ 
cessi in materia di lavoro. Lo ha detto il ministro di 
Grazia e Giustizia, Oliviero Diliberto, che si trova sta¬ 
mane a Brescia per partecipare all’assemblea pro¬ 
vinciale dei delegati della «Fiom-CgiI». Il ministro 


Diliberto non ha voluto rispondere a chi gli chiedeva di 
commentare i recenti sviluppi del caso del parlamenta- 
redi Forza Italia Marcello Dell’Utrì, in particolare ri¬ 
guardo la figura del pentito Cosimo Cirfeta. «Sonoqui 
per discutere di infortuni sul lavoro edi diritti in fabbri¬ 
ca, percui oggi si discute di questo», ha detto il Guarda¬ 
sigilli. 
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♦/en a Roma l'incontro fra i due premier 
Dal capo del governo tedesco 
apprezzamento per il Professore 


♦ Contatti telefonici con Londra e Parigi 
Ormai sono tutti d'accordo 
per una nomina immediata e duratura 


♦il capo del governo tedesco non si sbilancia: 
«Non posso ancora fare dei nomi 
devo prima consultare tutti gli alleati» 


Più chance per Prodi, ma Schiuder è cauto 

D'Alema al cancelliere: «È il nostro candidato». Intesa per una soluzione rapida 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA L'Italia candida formal¬ 
mente Romano Prodi alla presiden¬ 
za della Ue e attende di vedere i 
frutti di «una paziente opera di 
convincimento degli alleati». Il 
cancelliere tede- _ 


di «diplomazia 

principio nei AL LAVORO 

confronti del o’Alema: «Stilare 

professore, ed e 

ormai d'accordo liste provoca 

sulla procedura solo danni 

da seguire: ossia 
bisogna subito ma il nostro 

trovare una so- p^ito di vista 

luzione forte e , 

duratura, cioè è rispettato» 

non transitoria, 

alla crisi determinata dalle dimis¬ 
sioni di Santer. Per i nomi dei can¬ 
didati, parola del cancelliere, è pre¬ 
sto: «Ógni cosa a suo tempo». Ma è 
chiaro che Romano Prodi è in cima 
alla lista. Alle 21,30 Massimo D'Ale- 
ma e Gerhard Schroeder compaio¬ 
no davanti alla stampa al termine 
del loro incontro a palazzo Chigi e 
la prima impressione è quella di 
una voluta prudenza, se non pro¬ 
prio una doccia fredda. Ovvero: la 


pratica Prodi è stata istruita, ma ci 
sono altri candidati. L'Italia, è D'A- 
lema a dirlo, deve lavorare ancora 
per convincere i partner e deve an¬ 
che rispettare gli altri nomi in cam¬ 
po. «Stilare liste provoca solo danni 
- incalza il premier - e del resto un 
nome non si può imporre con cam¬ 
pagne giornalistiche». Schroeder 
annuisce. Ci tiene a dire che deve 
consultare tutti, che non ha senso 
rivelare a televisioni e giornali il 
contenuto dei tanti colloqui confi¬ 
denziali in corso e precisa che dav¬ 
vero non incontrerà candidati pri¬ 
ma che la decisione venga assunta. 
Ci tiene, in compenso, a fare pub¬ 
blici complimenti a D'Alema per il 
lavoro svolto sull'agenda 2000 in 
vista del vertice. Freddo nei con¬ 
fronti di Prodi, il cancelliere? In 
realtà no. C'è solo un po' di ovvio 
imbarazzo a parlare di nomi, anche 
se quello di Prodi è l'unico che vie¬ 
ne fatto nell'incontro con la stam¬ 
pa. Anzi, per la verità, due altri no¬ 
mi vengono evocati: sono quelli di 
Kohl e Lafontaine come possibili 
candidati tedeschi, ma Schroeder, 
rispondendo a un giornalista tede¬ 
sco, liquida tutto come frutto di 
«speculazioni prive di fondamen¬ 
to». D'Alema, si spinge più in là: «Il 
cancelliere sa bene che noi abbia¬ 


mo il nostro candidato, toccherà a 
lui condurre le necessarie consulta¬ 
zioni. Sosteniamo la candidatura di 
Prodi con grande convinzione, per 
la stima nei suoi confronti e perchè 
riteniamo che per l'Italia sia un 
obiettivo ragionevole, visto il ruolo 
di questi anni per la costruzione 
dell'Europa. È una scelta impegna¬ 
tiva che deve convincere, a fronte 
di altre candidature...la nostra pro¬ 
posta è rispettata, ma allo stato del¬ 
le cose non si può dire che è preva¬ 
lente». Sembra una frenata, ma an¬ 
che in questo caso, a ben vedere 
non lo è. È solo il massimo che si 
può ottenere e dire in una fase co¬ 
me questa. 

Le parole del cancelliere e di D'A¬ 
lema confermano quindi, ormai in 
tarda serata, quel che era venuto 
chiarendosi nel corso di una con¬ 
vulsa giornata di contatti al massi¬ 
mo livello tra 1 governi. Ovvero che 
Prodi continua ad aumentare le sue 
chance, che la situazione è molto 
ben avviata ma non si è ancora de¬ 
finita del tutto. La novità è che i 
contatti telefonici di D'Alema con 
Blair e con Jospin, e poi l'incontro 
col Cancelliere, mostrano una so¬ 
stanziale convergenza su «come» 
arrivare alla sostituzione di Santer. 
Il governo italiano si è subito trova¬ 


to d'accordo con Blair: ci vuole una 
soluzione rapida e forte, in grado di 
assicurare un esecutivo autorevole e 
capace di affrontare tutte le grandi 
scelte dell'Unione europea. Non c'è 
dubbio che il primo ministro bri¬ 
tannico considera Prodi una ottima 
soluzione. Schroeder è più cauto. 
_ Ma si è ormai 


■ pinopin convinto che ci 

UlUKUlU vuole una solu- 

NAPOLITANO zione rapida, 

«Ci sono autorevole e du¬ 

ratura, ossia 
altre ipotesi non limitata al- 

Ma nessun altro semplice so¬ 
stituzione di 
capo di governo Santer. E ha, da 

è Stato chiaro /ienna parole 

di grande rispet- 
come D’Alema» to per Prodi. Il 

problema del 
Cancelliere è esercitare al meglio il 
suo ruolo di mediazione come pre¬ 
sidente del semestre: bisogna met¬ 
ter d'accordo 15 governi perché per 
una decisione del genere ci vuole 
l'unanimità. A quanto si capisce 
dall'incontro di ieri sera la matassa 
sarà dipanata definitivamente al- 
l'ormai fatidico vertice di Berlino 
della settimana prossima, o al più 
tardi in una riunione successiva ad 
hoc. 


Ma nel frattempo, come si muo¬ 
vono il governo e lo stesso Prodi? 
Palazzo Chigi, ma in realtà diverse 
forze politiche premono sul Profes¬ 
sore perché nelle prossime ore, 
quando si fossero accertate le con¬ 
dizioni di una sua candidatura «du¬ 
ratura» alla presidenza della Ue, dia 
i segnali dovuti. «Capisco la pru¬ 
denza di Prodi - diceva ieri Mussi - 
ma questa per l'Italia è una grande 
chance. È vero, non può dire ecco¬ 
mi qua, sono pronto. Ma nelle 
prossime ore questa prudenza do¬ 
vrebbe dar luogo a una più risoluta 
assunzione di responsabilità e ma¬ 
nifestazione di volontà politica da 
parte di Prodi». Insomma il profes¬ 
sore deve dire chiaramente se in¬ 
tende percorrere fino in fondo, con 


quel che comporta anche per il suo 
progetto, la strada della commissio¬ 
ne oppure no. In realtà Prodi, pur 
legittimamente combattuto, ha 
scelto. Ufficialmente non parlerà fi¬ 
no al vertice di Berlino, ma i canali 
con palazzo Chigi sono stati tenuti 
attivi e qualche segnale Prodi, l'ha 
mandato. Il professore si è detto di¬ 
sponibile a intraprendere questa 
strada con convinzione, purché 
l'incarico sia per cinque anni, ovve¬ 
ro vada oltre la semplice sostituzio¬ 
ne di Santer. Che palazzo Chigi pre¬ 
ma da giorni sui partner per questa 
soluzione non c'è dubbio. Anche 
gli altri leader si vanno convincen¬ 
do. Insomma, l'impegno politico 
c'è. Se dunque questo era l'ostaco¬ 
lo, parrebbe superato. E a conferma 


delle intenzioni di palazzo Chigi e 
dei Ds, bisognava leggere ieri una 
dichiarazione di Giorgio Napolita¬ 
no: le possibilità per il professore 
sono oggettivamente cresciute ne¬ 
gli ultimi giorni «anche perché - 
sottolinea - è rimasta la sola candi¬ 
datura formalmente avanzata da un 
capo di governo». «Poi - aggiunge 
Napolitano - ci sono altre ipotesi, 
altri nomi, ma nessun altro capo di 
governo ha fatto un nome con la 
stessa chiarezza con la quale D'Ale¬ 
ma ha fatto il nome di Prodi». 
Chiaro il senso. Se l'obiettivo do¬ 
vesse fallire, sarà per altri motivi. 
Un'altra cosa, invece, è certa. Se 
Prodi dovesse diventare presidente 
della commissione, lo scenario ita¬ 
liano cambierebbe di colpo. 


Ora la «partita» si gioca tutta su tempi e procedure 

I socialisti insistono: «Bisogna decidere al più presto» 

II mesto addio dei commissari: «Non intendiamo restare oltre in carica» 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES In tempi normali la 
giornata politica, a Bruxelles, comin¬ 
cia alle dodici, con il briefing della 
Commissione Ue. Ma questi non so¬ 
no tempi normali e ieri, quando la 
portavoce del presidente (dimissio¬ 
nario) Jacques Santer è arrivata in sa¬ 
la-stampa è parso, per un momento, 
che la giornata anziché cominciare, 
stesse finendo. La portavoce, infatti, 
ha letto una dichiarazione che vale¬ 
va come una resa dell'esecutivo mes¬ 
so k.o. dal rapporto dei Saggi. E che, 
soprattutto, sembrava sgombrare il 
campo da una delle grandi incertezze 
del dopo-Santer: l'eventuale perma¬ 
nenza, per il disbrigo degli affari cor¬ 
renti, della Commissione sfiduciata e 
dimissionaria fino alla scadenza della 
fine dell'anno. «Noi ci siamo dimessi 
- vi si leggeva - e non abbiamo né il 
desiderio né l'intenzione di restare in 
funzione più a lungo di quanto ci 
competa». I commissari, inoltre, 
chiarivano che non prenderanno 
«alcuna nuova iniziativa politica» 
aspettando la nomina dei loro suc¬ 


cessori. Tradotte dall'euro-politiche- 
se, queste parole significano che San¬ 
ter e i suoi hanno deciso di non sca¬ 
vare le trincee intorno alle proprie 
poltrone. Che non solo lasciano, ma 
che chiedono tempi rapidi per l'arri¬ 
vo dei successori. A questo punto la 
partita sembra chiusa. Quasi nello 
stesso momento, a Vienna, il presi¬ 
dente di turno del Consiglio, il can¬ 
celliere tedesco Schròder, precisa che 
«la decisione che risolverà la crisi sa¬ 
rà presa al vertice di Berlino», cioè la 
settimana prossima. Dal Parlamento 
europeo arrivano segnali simili e an¬ 
zi, di più, un calendario preparato 
dal segretariato generale fissa termini 
perentori e molto ravvicinati: la nuo¬ 
va Commissione dovrebbe essere cu¬ 
cinata addirittura per l'inizio di mag¬ 
gio, in modo da avere l'approvazione 
dai deputati attuali e non da quelli 
che verranno eletti tra il 10 e il 13 
giugno. Ma appunto, come si dice? 
in cauda venenum. Nel primo pome¬ 
riggio, quando si comincia a dar per 
scontato, negli ambienti comunitari, 
che a Berlino o giù di lì si andrà alla 
nomina di un presidente e poi di una 
Commissione per nove mesi (quelli 


che mancano alla scadenza di fine 
anno) più quattro anni (quelli del 
prossimo mandato), arrivano le pri¬ 
me obiezioni. Che molano, sostan¬ 
zialmente, su un punto: è legittimo 
nominare adesso un presidente e dei 
commissari che dovranno, in base al 
Trattato di Amsterdam che entrerà in 
vigore tra mag- 


■ RINVIO B 8'° ® 

■ ninviu H jgjg sottoposti al 

BERLINO giudizio del 

La decisione prossimo parla¬ 

mento, quello 
definitiva che uscirà dalle 

sarà presa elezioni? Al dub- 

DIO giuridico 
dal prossimo può essere data 

qualche risposta 
convincente, per 
in Germania esempio stabilire 

che il nuovo ese¬ 
cutivo, come suggerisce Giorgio Na¬ 
politano, sia tenuto a sottoporsi, do¬ 
po l'entrata in vigore del nuovo Trat¬ 
tato, anche al giudizio del parlamen¬ 
to di dopo giugno. Ma restano i dub¬ 
bi politici. Come fanno i governi ad 
essere sicuri che il presidente da loro 
designato nel contesto politico attua¬ 


le andrà bene anche nel contesto fu¬ 
turo? Non sarebbe più giusto fare co¬ 
me molti chiedevano prima che 
scoppiasse la Grande Grana: riman¬ 
dare le nomine a dopo le elezioni eu¬ 
ropee? Il ministro francese degli Affa¬ 
ri europei Pierre Moscovici è ancora 
di questa opinione e lo dice in una 
intervista al "Monde". Insomma, il 
dubbio è il seguente: mettiamo che i 
governi nominino tra pochi giorni il 
signor X alla guida della Commissio¬ 
ne con l'idea che resti fino al 2004 e 
poi al futuro parlamento quel signor 
X non piaccia. Che succederebbe? 
Non sarebbe meglio nominare ades¬ 
so un signor Y fino al 2000 e a giu¬ 
gno, dopo le elezioni, pensare con 
tutta calma, al successore? Mettete il 
nome di Romano Prodi al posto della 
X perché è evidente che se si deve 
decidere adesso un presidente nove- 
mesi-più-quattro-anni il candidato 
più forte è lui, e il nome di un mem¬ 
bro dell'attuale Commissione, per¬ 
ché un presidente "a tempo" potreb¬ 
be essere trovato solo nelle sue file 
(quelle non toccate dallo scandalo), 
al posto della Y e avrete un'idea della 
complessità della situazione. Per Pro- 



L’incontro tra il cancelliere tedesco Gerhard Schroeder e il presidente dei Consiglio Massimo D’Aiema 


Paolo Cocco/Reuters 


di come presidente del 2000 esiste¬ 
rebbe ora come ora una larga mag¬ 
gioranza tra i governi. Ma non è per 
niente sicuro che tanto consenso 
reggerebbe da qui alla fine di giugno, 
sia perché potrebbero farsi avanti al¬ 
tri pretendenti, sia perché le vicissi¬ 
tudini politiche italiane potrebbero 
indebolire Tappeal europeo del Pro¬ 
fessore. Bisognerebbe, perciò, nomi¬ 
narlo subito, con la formula 4+9. Ma 
quali garanzie potrebbero essere of¬ 
ferte, a lui e al governo italiano, sul 
fatto che verrebbe certamente ricon¬ 


fermato nel 2000? In attesa dell'arri¬ 
vo di Schròder a Roma, malignamen¬ 
te piazzato a tarda sera, dev'essere 
stata questa una delle domande cui a 
Braxelles e nelle capitali dei Quindici 
si è cercata, ieri, la risposta. L'altra 
ipotesi, il presidente "formula nove 
mesi" è ancora sul tappeto, e si fanno 
i nomi del britannico Leon Brittan e 
dell'italiano Mario Monti, usciti am¬ 
bedue immacolati dal rapporto dei 
Saggi. Ma è ben difficile che il parla¬ 
mento regga il gioco. Almeno non il 
gruppo socialista. 


L'ultimo atto di Santer un organo anti-frodi 

Istituito ieri a Bruxelles un nuovo ufficio indipendente per le inchieste 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES II primo giorno do¬ 
po il terremoto provocato dal 
Rapporto dei «saggi», la Com¬ 
missione ha preso ieri un'unica 
decisione, che riguarda la crea¬ 
zione di un nuovo organismo 
di lotta contro le frodi comuni¬ 
tarie. Uno scherzo del destino? 
Un fatto voluto? Il più sincero 
è stato Mario Monti. Apparso 
in sala stampa, insieme ai col¬ 
leghi Anita Gradin e Karel Van 
Miert - con i quali formava un 
gruppo di lavoro speciale (il co¬ 
siddetto «Gmppo Schròder) - il 
commissario italiano ha fatto 
questa battuta: «Qualcuno po¬ 
trà pensare che Tabbiamo fatto 
apposta, ma credetemi: è stata 
una pura coincidenza». 

Con la ferita delle dimissioni 
ancora aperta e nel pieno del¬ 
l'incertezza sulla sorte dei sin¬ 


goli commissari dimissionari, è 
stato compiuto l'ultimo atto 
della trasformazione delTUclaf, 
l'attuale e contestatissima Uni¬ 
tà di lotta alle frodi, in Olaf, un 
Ufficio di lotta anti-frode del 
tutto indipendente. 

La Commissione era tenuta a 
dare la sua approvazione dopo 
la sottoscrizione dell'intesa con 
le altre istituzioni, il Parlamen¬ 
to europeo e il consiglio dei 
ministri. Il progetto era in mar¬ 
cia da tempo e il caso ha voluto 
che il taglio del traguardo coin¬ 
cidesse con la caduta della 
Commissione cui, peraltro, il 
ruolo ambiguo dell'Uclaf, nella 
sua inchiesta sui dossier più 
scottanti (Aiuti umanitari e 
Programma Mediterraneo) non 
è stato secondario. 

Il nuovo organismo antifro¬ 
de sarà del tutto indipendente. 
Entrerà in vigore il primo giu¬ 
gno 1999 e non sarà possibile 


■ MARIO 
MONTI 

«Qualcuno 
potrà pensare 
che l'abbiamo 
fatto apposta 
Ma giuro: è solo 
una coincidenza» 


alcuna interferenza da parte 
della Commissione di cui, al 
contrario, l'Uclaf è una filiazio¬ 
ne. Lo status di totale autono¬ 
mia dovrebbe, nelle intenzioni, 
eliminare l'«ambiguità» di un 
organismo, segnalata nel Rap¬ 
porto dei saggi, che viveva da 
controllore-controllato e, dun¬ 
que, con tutte le soggezioni, gli 
inquinamenti, le deviazioni 
che si sono manifestate. 



Non a caso, proprio per la 
pasticciata gestione dell'Uclaf, 
messa in evidenza dal parla¬ 
mento all'inizio della polemica 
che ha portato alla crisi istitu¬ 
zionale, la commissaria respon¬ 
sabile dell'Unità anti-frode, la 
svedese Gradin, ha già subito 
una sconfessione dal governo 
di Stoccolma che l'ha nomina¬ 
ta. Da dimissionaria, Gradin 
tornerà nel suo paese senza 


speranze di poter essere ricon¬ 
fermata nel prossimo esecutivo 
comunitario. 

L'Olaf potrà condurre delle 
inchieste «esterne», vale a dire 
negli Stati membri, e inchieste 
«interne», cioè nelle istituzioni 
comunitarie con l'obiettivo 
primario di difendere gli inte¬ 
ressi finanziari dell'Unione eu¬ 
ropea. Un comitato di persona¬ 
lità indipendenti, esperti nella 
lotta di prevenzione alle frodi 
ed alla corruzione, assisterà il 
nuovo organismo che avrà il 
potere di decidere di propria 
iniziativa il lancio di un'in¬ 
chiesta dentro le istituzioni e 
di trasmettere il dossier alle au¬ 
torità giudiziarie del paese 
eventualmente interessato. Il 
direttore delTOlaf sarà scelto 
dalla Commissione (vista la de¬ 
licatezza del ruolo, bisognerà 
attendere il nuovo presidente 
ed i nuovi commissari prima di 


averlo) dopo una procedura 
che coinvolge il parlamento 
europeo ed il Consiglio. Spette¬ 
rà al direttore stabilire quando 
un'inchiesta debba essere aper¬ 
ta e lo stesso direttore dovrà ri¬ 
ferire in maniera regolare alle 
altre istituzioni sul funziona¬ 
mento dell'Ufficio. Nel Rap¬ 
porto dei saggi, TUclaf è messo 
sul banco degli accusati insie¬ 
me agli altri meccanismi di 
controllo della Commissione. 
È stato rilevato un regime di 
concorrenza che ha nuociuto 
all'obiettivo finale che era 
quello del controllo sulle spese 
e sulla gestione della macchi¬ 
na. 

La conclusione dei saggi è 
stata secca: «L'intervento del¬ 
l'Uclaf ha rallentato le proce¬ 
dure senza mai apportare un 
beneficio reale». Per essere un 
Ufficio investigativo, un falli¬ 
mento. Se. Ser. 


Il leader tedesco 
arriva in pullman 
Veltroni: è il mio? 

ROMA II cancelliere tedesco 
ha preso in prestito il pullman 
di Veltroni, quello mitico del 
’96 targato Ulivo o quello più 
nuovo del ‘99? «Non è che il 
pullman di Schròder è il 
mio?», è la battuta che è ve¬ 
nuta in mente al segretario 
dei Ds, quando ha saputo che 
Gerhard Schròder è arrivato a 
Palazzo Chigi a bordo di un 
pullman. 

Poco prima delle sette di se¬ 
ra, infatti, il premier tedesco 
è giunto aH’appuntamento 
con il presidente del Consi¬ 
glio, Massimo D’Alema, ac¬ 
compagnato da una ventina di 
persone. 

In effetti è un modo insolito di 
muoversi, per un leader di 
Stato, abituati come siamo a 
veder circolare lunghi cortei 
di auto blu. 

In Italia il pullman è ormai un 
simbolo politico, l’emblema 
vincente della campagna elet¬ 
torale dell’Ulivo nel 1996. 

Ed è lo stesso mezzo che il se- 
greatrio dei Ds ha deciso di 
usare quando ha lanciato la 
proposta per mettere in piedi 
delle manifestazioni unitarie 
fra le forze dell’alleanza du¬ 
rante la campagna elettorale 
delle europee, a giugno. 
Accanto al treno dell’Asinelio, 
infatti, il nuovo pullman di 
Veltroni viaggerà in tutta l’Ita¬ 
lia per raggiungere gli appun¬ 
tamenti elettorali degli alleati, 
dando vita di volta in volta a 
iniziative comuni. 
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GIUBILEO 

Pronte un milione di copie 

per «Abbà Paten>; 

il disco con la voce del Papa 

CITTÀ DEL VATICANO Un milione di copie: Abbà Pa¬ 
ter, il disco di preghiere e meditazioni religiose re¬ 
citate da Papa Wojtyla con sottofondo musicale, 
uscirà sul mercato mondiale con una prima tira¬ 
tura di ben un milione di copie, e punta alto. Ma¬ 
gari a battere il record di vendite della colonna 
sonora di Titanic (25 milioni di copie vendute). 
Del resto alle spalle c'è sempre la Sony, che in 
questo caso distribuisce il disco nato in accordo 
con Società San Paolo e Radio Vaticana, presenta¬ 
to ieri dal cardinale Roger Etchegaray. 11 cd, che 
uscirà in tutto il mondo il 23 marzo, è un'opera¬ 
zione commercial-spirituale in grande stile nata 
in connessione con il Giubileo, e certo sarà un 
«souvenir» molto gettonato dai milioni di pelle¬ 
grini attesi per l'anno prossimo nella capitale. La 
Chiesa si sta mobilitando in questo senso: in una 
lettera inviata da Radio Vaticana a tutte le nun- 



II Papa ieri alla presentazione del disco «Abbà Pater» 


ziature del mondo, si invitano le conferenze epi¬ 
scopali locali a far conoscere il disco al fine di 
«promuovere la voce di Wojtyla e la Buona No¬ 
vella». 11 Papa ieri mattina si è dichiarato entusia¬ 
sta dell'idea: «È bellissimo. Andate avanti così», 
ha detto ai promotori dell'iniziativa. 


Raìuno: «Taratatà», a noi i giovani 

Dal 26 marzo la nuova serie, con Rem, Fossati, Cranberries... 


ALBA SOLANO 

ROMA 1 Rem, Ivano Fossati, 
Skunk Anansie, Jovanotti, Elton 
John, i Cranberries. Raiuno punta 
ancora sul rock dal vivo e sul pub¬ 
blico «giovane», con il ritorno di 
Taratatà, il programma musica¬ 
le partito lo scorso ottobre e 
pronto a tornare sugli schermi 
dopo una sosta di circa tre mesi. 
Si riparte venerdì 26, alle 23 cir¬ 
ca (e alle 22.40 sulle frequenze 
radiofoniche di Radiodue), con 
una puntata condotta come 
sempre da Enrico Silvestrin (che 
sta per esordire anche con un 


film e un suo disco). Protagoni¬ 
sti Gianluca Grignani, Biagio 
Antonacci, e Victor Laszlo, can¬ 
tante soul-jazz belga dal nome 
d'arte mbato a Casablanca. Nel¬ 
le puntate successive si vedrà 
Ivano Fossati duettare dolce¬ 
mente col brasiliano Ivan Lins; 
Michael Stipe dei Rem sgranare 
i suoi grandi occhi celesti in pri¬ 
missimo piano mentre canta 
Losing my religion; sentiremo Sil¬ 
vestrin citare il poeta Pessoa e 
presentare un incontro fra chi¬ 
tarristi come fosse un match di 
pugilato. E vedremo il giovane 
Marco Morandi esodire come 
presentatore tv, sulle tracce del 


celebre papà: «Mi ci sono abi¬ 
tuato, ai continui confronti con 
mio padre - dice sereno - spero 
che piano piano le cose si ribal¬ 
tino..."». L'arrivo di Marco Mo¬ 
randi, che presenterà lo spazio 
(ideato da Lucio Dalla) dei 
T.p.s., cioè i musicisti «trovati 
per strada», è la prima novità 
sostanziale del programma, in¬ 
sieme alla nuova collocazione 
in palinsesto. Dalla domenica 
notte, al venerdì in seconda se¬ 
rata: un passaggio che sa di 
«promozione». 11 che la dice 
lunga sulle speranze che Raiuno 
ripone in una trasmissione che 
al suo esordio ha ricevuto an¬ 


che molte critiche. Giampaolo 
Raveggi, capostruttura di Raiu¬ 
no, ha spiegato che Taratatà «è 
un investimento che Raiuno 
torna a fare sulla musica, in una 
rete che da anni non faceva 
programmi analoghi. 1 dati d'a¬ 
scolto ci dicono di punte di 
Imilione BOOmila spettatori, e il 
10% di share; la maggioranza 
del pubblico giovane a quell'ora 
segue proprio questo program¬ 
ma. Per noi allora è un investi¬ 
mento anche sull'immagine di 
Raiuno: che rimane una rete ge- 
neralista, ma vuole dimostrare 
di essere attenta a tutto ciò che 
interessa il pubblico giovane». 


Bogdanovich: 

«Io, Fescluso 
di Hollywood» 

Il regista di «Paper Moon» fermo dal '93 
Premiato a Roma per un libro di interviste 



Qui accanto, 
il regista 
americano 
Peter 

Bogdanovich 
e John Bitter 
sul set 
di «E tutti 
risero...» 
del 1981 
In basso, 
Asia Argento 
in nna scena 
del film 
«New Rose 
Hotel» 
di Abel 
Ferrara 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Che fine ha fatto Peter Bogdano¬ 
vich? Eccolo qui, in una ventosa giornata di 
marzo, felice di ritirare il quarto «Premio in¬ 
ternazionale Filmcritica-Umberto Barba¬ 
ro» assegnatogli ieri in Campidoglio. Quasi 
sessantenne, ha qualche capello in meno 
ma il fisico asciutto e gli occhiali sono quelli 
di sempre. Attore a 15 anni, critico e saggista 
di cinema prima di debuttare alla regia (nel 
1968) con Bersagli, nel quale un vecchio 
Boris Karloff si divertiva a rifare se stesso 
sul viale del tramonto, il cineasta ameri¬ 
cano ha firmato negli anni Settanta film 
di culto come L'ultimo spettacolo, Ma pa¬ 
pà ti manda sola?, Vecchia America, Paper 
Moon, Saint Jack... Eclettico e sofisticato, 
ha bordeggiato quasi sempre i territori 
della commedia, continuando a scrivere 
di cinema. Non per niente oggi lo pre¬ 
miano per il suo volume Who thè Devii 
Made It, inedito in Italia: sedici intervi¬ 
ste-conversazioni raccolte negli anni con 
autori del calibro di Cukor, Hitchcock, 
Aldrich, Preminger, Siegei, Lumet... 

Giacca impeccabile marrone su enor¬ 
mi scarpe a pianta larga, Bogdanovich è 
uno di quei registi che amano chiacchie¬ 
rare. Risponde volentieri a ogni doman¬ 
da, arricchendo la risposta di aneddoti 
curiosi e testimo¬ 
nianze personali. 

Un tempo i suoi 
film incassavano 
bene, ma gli ulti¬ 
mi due - Rumori 
fuori scena del 
1992 e Quella co¬ 
sa chiamata amore 
del 1993 - in Ita¬ 
lia sono usciti so¬ 
lo in videocasset¬ 
ta, e nemmeno 
sono facili da tro¬ 
vare. Da allora ha 
fatto altri sei film 
per la tv: roba girata alla svelta, tra i 18 e 
i 25 giorni ciascuno, che l'interessato de¬ 
finisce «onorevole». «Fra l'altro mi han¬ 
no fatto capire che sono ancora in grado 
di lavorare alla svelta». 

Aquandounveroritornoalcinema? 

«A presto. Sto lavorando a tre progetti, con¬ 
temporaneamente. 11 primo si chiama Wait 
for Me, è una commedia corale che si 
svolge tra Vienna, Salisburgo, Budapest e 
Praga. Racconta la storia di un film-ma¬ 
ker in crisi creativa con sei mogli e sei fi¬ 
gli. Le cose peggiorano quando sei fanta¬ 
smi - uno dei quali ha le sembianze di 
una delle mogli - cominciano a tartassar¬ 
lo. Mi sono assicurato un cast favoloso: 
dovrebbe esserci Ben Gazzara, Peter Falk, 
Gena Rowlands, Michael Calne, Jerry Le¬ 
wis, Isabella Rossellini, Ann Margret...». 

Complimenti. E gli altri due? 

«Uno si chiama The Cat's Miao, sì il miao 
del gatto. Era un'espressione in voga nel 
mondo di Hollywood, durante gli anni 
Venti: la usavano per dire "meraviglio¬ 
so". 11 film narra una strana gita sullo 
yacht del miliardario William Hearst alla 
quale parteciparono, nel 1924, Charlie 
Chaplin, Thomas Ince, Louella Parsons e 
Marion Davies. Finì con un colpo di pi¬ 
stola, per una banale questione di gelo- 


ii 


Un giorno 
del 73 Kubrick 
mi chiamò: 
le sue figlie 
erano pazze 
di un mio film 




sia: solo che il proietti¬ 
le non era per Ince 
bensì per Chaplin. 11 
terzo progetto è una 
crazy comedy ambienta¬ 
ta a New York». 

Cinque anni senza fare 
film per le sale; qualcu- 
nocel'avevaconlei? 

«Chi fa questo mestiere 
si trova sempre di fronte 
a due problemi: girare i 
film e farli vedere. A Hol¬ 
lywood evidentemente 
qualcuno non mi ama. 

Per delle ragioni che non 
è improprio definire po¬ 
litiche. A farne le spese 
sono stati sia Rumori fuo¬ 
ri scena che Quella cosa 
chiamata amore». 

A proposito di politica, 
come vede le polemiche 
sull'Oscar alla carriera 
aEliaKazan? 

«Difficileparlarne. Certo 
il maccartismo fu una 
pagina vergognosa della 
nostra storia. E tanti arti¬ 
sti ebbero la vita distrut¬ 
ta dalla "caccia alle stre¬ 
ghe" . Per altri versi è vero 
che Kazan fece nomi già 
ampiamente noti alla 
Commissione. Che dire? 

Ho la sensazione che an¬ 
che lui - e io non approvo 
ciò che fece - restò "vitti¬ 
ma" di quella follìa che 
contagiò l'intero paese. 

Come regista mi piace¬ 
va, ma non è tra i miei 
preferiti. Trovo che a tea¬ 
tro fosse più bravo ». 

Ha mai conosciuto 
Stanley Kubrick? 

«Di persona no, ma mi 
telefonò un giorno del 
1973. Voleva conoscere il regista che aveva 
girato Ma papà ti manda sola?: perché - 
mi viene da ridere - quel film era diven¬ 
tato l'ossessione delle sue tre figlie. Ave¬ 
va dovuto proiettarlo tre volte nella sua 
saletta. Fu allora che mi chiese un parere 
su Ryan O'Neal. Devo essere stato con¬ 
vincente, perché qualche anno dopo lo 
volle per Barry Lyndon». 

Lei e stato molto vicino a Orson Welles. Era 
suo amico, lo ha intervistato varie volte, ci 
ha scritto sopra un libro, ha recitato nel suo 
film incompiuto The Other Side of thè 
Wind... 

«Ho tanti ricordi di lui. Giusto trent'anni fa 
lo scarrozzai in giro per Roma guidando alla 
mia maniera. Sono un disastro al volante, 
per questo ogni volta che commettevo un 
errore e qualcuno si arrabbiava rispondevo 
in italiano con uno "scusi". A forza di dirlo, 
Orson mi ribattezzò "Scusi through Rome", 
"scusi attraverso Roma". Alla fine nessuno 
lo faceva lavorare. Una sera, era già malato, 
mi disse sorridendo: "Dio, vedrai in quanti 
mi ameranno quando sarò morto”». 

Una previsione sugli Oscar. 

«Sono membro dell'Academy, il voto è se¬ 
greto. Ma siccome odio le regole dirò come 
ho votato: Shakespeare in Love, uno dei 
film più intelligenti degli ultimi anni». 


I cinque 
premiati 

Interviste 
da tenere 

È il volume «Who 
thè Devii Made 
11» di Peter Bo¬ 
gdanovich (sedi¬ 
ci interviste a 
grandi registi) 
ad aver vinto il 
Premio interna¬ 
zionale Filmcriti¬ 
ca-Umberto Bar¬ 
baro. Gli altri ri¬ 
conoscimenti, 
decisi dalla giu¬ 
ria composta da 
Edoardo Bruno, 
Alessandro Cap¬ 
pabianca, Fabio 
Ferletti, Enrico 
Ghezzi, Luigi Ma¬ 
lerba e Walter 
Pedullà, sono 
andati a «Bela 
Lugosi» di Edgar¬ 
do Franzosini 
(Adelphi) e a 
«Poetiche del ci¬ 
nema africano» 
di Giuseppe Ga- 
riazzo (Lindau). 
Menzioni speciali 
a laria Gatti per 
«lane Campiou» 
e a Silvio danese 
per «Abel Ferra¬ 
ra l’anarcbico e 
il cattolico». 


Asia: «Non temo scene sexy 
n vero moralista è Ferrara» 

L'attrice in «New Rose Hotel», domani nelle sale 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Asia Argento, che è ormai una specie 
di alter ego italiano di Abel Ferrara, ci porta 
notizie del suo regista preferito. Quello per 
cui è volata negli States in piena notte senza 
valigia e anticipando i soldi del biglietto - da 
quel viaggio pazzesco è venuto fuori un film 
altrettanto pazzesco come New Rose Hotel - 
e per cui romperà (forse) il solenne voto 
di mai più recitare (l'altro per cui lo fa¬ 
rebbe è Harmony Korine, un teen-ager 
americano autore per ora di un solo film, 
Gummo, opera molto freak e molto di¬ 
scussa). Abel sta già scrivendo per lei: la 
storia di una ragazza veterana di una 
guerra fantascientifica che ha il desiderio 
di realizzare un film alla Zivago ma è co¬ 
stretta, in un mondo dove si girano or¬ 
mai solo porno e storie violente, a «sco¬ 
pare e ammazzare tutti per realizzare il 
suo sogno... perché insomma è una cini¬ 
ca anche lei». 

E se è vero - il che non è detto - che 
questo film si farà, per il vecchio Abel sa¬ 
rà un po' un ritorno alle origini. A quel 
Nine lives of a wet pussy (un titolo che è 
tutto un programma) che è il suo vero 
primo film, quasi sempre sconfessato in 
favore del successivo The Driller Killer. 
Ora si dà il caso che Nine Lives (1977) sia 
hard core belTe buono, anche se un po' 
sperimentale e corredato qua e là di rife¬ 
rimenti biblici (la storia di Lot, che lo 
stesso Ferrara, anche attore con lo pseu¬ 


donimo di Jimmy Laine e una parrucca 
candida da vecchietto, legge a due figlie 
incestuose). La vicenda la trovate nero su 
bianco nel «Castoro» scritto da Alberto 
Pezzotta. E fa un po' tenerezza Asia 
quando giura che Abel «era imbarazzatis- 
simo quando ho girato la scena di sesso 
con Dafoe, perché è un vero moralista, 
un cuore puro». 

Lei di imbarazzi nega di averne avuti. 
«Ormai avevo già fatto B Monkey e mi 
sentivo vaccinata». Al che le chiediamo 
che fine abbia fatto il film di Michael Ra- 
dford, realizzato due anni fa e mai usci¬ 
to. «Boh, lo staranno rimontando. Alla 
Miramax sono dei perfezionisti». E rac¬ 
conta di incubi in cui è costretta a ripete¬ 
re la stessa scena all'infinito sotto l'indi¬ 
ce puntato del mega-boss Weinstein. 

L'America - dice Asia - è un paese schi¬ 
foso, dove non sono ancora usciti né Bla¬ 
ckout né New Rose Hotel. Che invece da 
noi si vedrà da domani per la gioia dei 
patiti del cyberpunk e di William Gi¬ 
bson. Asia, nel frattempo, ha scritto un 
libro (/ love you, Kirk) che uscirà a ottobre 
per Frassinelli e che raccoglie «poesie 
scritte da bambina, sogni e ricordi forse 
falsi». E ha pure terminato la sceneggia¬ 
tura del suo famoso film da regista (sarà 
papà Dario a produrlo). «Ho abbandona¬ 
to il vecchio progetto della donna inna¬ 
morata di due uomini sfigurati, che era 
deprimente, e ho pensato una storia d'a¬ 
more felice in cui avrò come partner un 
cantante. Ma non vi dico chi». 


«Stuarda», un tenore tra due regine 

Al Regio di Torino l'opera di Donizetti: un vero duello di primedonne 


RUBENS TEDESCHI 

TORINO Maria Stuarda, applaudita al 
Regio, non è una novità, special- 
mente dopo l'alluvione donizettiana 
che, con la scusa del bicentenario, 
ha sommerso i teatri per un anno 
intero. Tra i residui rimasti, la trage¬ 
dia della sventurata sovrana è la ter¬ 
za opera del fortunato ciclo inglese, 
iniziato nel 1829 con II Castello di 
Kenilsworth; Tanno dopo arriva Anna 
Balena, madre di Elisabetta; nel '34 è 
la volta della Stuarda seguita (nel 
1837) dal Devereux dove Tonnipre¬ 
sente Elisabetta mette a morte l'infe¬ 
dele. 

La tragedia incombe: le due sovra¬ 
ne, cugine e rivali, si contendono. 


oltre al trono, il bel Roberto, Conte 
di Leicester. In bilico tra Luna e l'al¬ 
tra, egli si prodiga a favore di Maria 
con l'unico risultato di infuriare la 
gelosa Elisabetta. Dopo la scena ma¬ 
dre in cui le due regine si rinfaccia¬ 
no l'uxoricidio e la nascita illegale, 
la condanna di Maria è segnata. 

Siamo, come si vede, nel clima del 
romanticismo melodrammatico con 
un curioso rovesciamento delle par¬ 
ti. Nel melodramma tradizionale, il 
soprano è conteso tra il devoto teno¬ 
re e il malvagio baritono. Qui, in an¬ 
ticipo sulVAida, l'oggetto concupito 
è il tenore. Roberto, come Radames, 
è un eroe a metà che lascia i ruoli 
protagonisti alle due donne: regine 
della scena che finiranno per accapi¬ 
gliarsi davvero, accusando Donizetti 


di proteggere quella p... (leggi: put¬ 
tana) della rivale. Contesa risolta sa¬ 
lomonicamente dal compositore: 
«p... erano quelle due, e p... siete 
voi». L'equa divisione dei «meriti» 
corrisponde (in apparenza) alla ri- 
partizione dell'opera: un quadro per 
Elisabetta, uno per il confronto 
drammatico, e l'ultimo per Maria 
che (sul modello vincente della Bo- 
lena) dà per mezz'ora lo straziante 
addio alla vita. E qui Donizetti che, 
secondo il solito, tira via le scene 
preparatorie, prodiga il meglio della 
sua invenzione. 

Con un occhio di riguardo per la 
vittima, l'opera si regge sulla gara 
vocale delle «primedonne»: la vigo¬ 
rosa albanese Enkelejda Shkosa (Eli¬ 
sabetta) e Giusy Devinu che (nono¬ 


stante l'influenza) ha realizzato una 
Maria fiera e tenera. Nessuna delle 
due (anche per Tincomprensibile di¬ 
zione) raggiunge mitici livelli, ma 
assieme danno buon rilievo alle par¬ 
ti: tra loro emerge la voce chiara e 
l'elegante misura di Juan Diego Flo- 
rez nei panni del conteso Leicester. 
Simone Alberighi (Talbot) e Tassis 
Kristojannis (Cecil) completano de¬ 
gnamente con Manuela Custer l'as¬ 
sieme. 11 tutto è sostenuto con ener¬ 
gia dalla direzione di Evelino Fidò 
che migliora assieme all'opera: un 
po' frettoloso all'inizio e luminosa¬ 
mente disteso nel gran finale. Otti¬ 
ma l'orchestra e ammirevole il coro, 
al pari della sobria regia di Jonathan 
Miller (con Maria rosso fiamma sul 
patibolo) già apprezzata a Bologna. 
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PATI, A VOTO 

Coppa delle Coppe 
amara per Cuneo 
Fa festa II Cannes 

N iente tris per i ragazzi allenati 
da Silvano Prandi. Ieri pome- 
rigs^io, nellafinalissimadi 
Coppa delleCoppedi volley, 
laTntAlpitourha perso al tie 
breakcontro ifrancesi del 
Cannes. Cinq ne set (26-28, 
26-28,25-19,25-19,10-15) 
tirati perdecidere il gradino 
più alto del podio. Èandata 
male, insomma, soprattutto 
perchéCuneo non è riuscita 
ad imporre il suogioco e Pa- 
scual non si è espresso sui 
suoi soliti livelli. Una battuta 
d’arresto dopo il successo, 
inaspettato, in Coppa Italia 
contro la Sisley Treviso. 


QUARTI COPPA COPPE 

Ore 20,45: la Lazio 
si «allena» col greci 
del Panlonlos 

U na qualificazionedecisa nel 
piccolo stadio Nuova Smime, 
un campionato che richiede 
sempre maggiori energie per 
arrivare allo scudetto, ed Eri- 
ksson schiera stasera (ore 
20,45) all’Olimpico nel ritor¬ 
no dei quarti di Coppa delle 
Coppe una Lazio2, una mista 
titolari-riserve. Il 4-0 rifilato 
ad Atene al Panionios glielo 
consente ed ecco così un 
centrocampo completamen¬ 
te inedito con Gottardi, Con¬ 
to, De La Pena, Baronie e Ne- 
dved. InattaccoStankovic. 
Panchina perSalas e Manci¬ 
ni e riposo per Vieri. 


Tiireno-Adrìatko a Battoli 

Ma snobba la Sanremo: «Una gara sfuggente» 


Michele Bartoli ha vinto la 34/ma 
edizione della Tirreno-Adriatico. 
Un successo che dovrebbe lanciarlo 
verso la Sanremo. Ed, invece lui fre¬ 
na: «Voglio vincere tante classiche 
da farmele venire a noia», dice, ma 
tra queste non inserisce la Milano- 
Sanremo. «La Sanremo è una gara 
sfuggente. Una vera lotteria. Prima 
che alla Sanremo punto alle classi¬ 
che in Belgio. 11 Fiandre e la Liegi 
sono gare per corridori completi. La 
Sanremo? Da ragazzo non la guar¬ 
dava neppure in tv, mentre ricordo 
perfettamente i numeri che faceva 
Argentin al Fiandre e alla Liegi». La 
sensazione è che Bartoli stia pro¬ 
vando ad avvicinarsi alla Sanremo 


con estrema serenità. Sembra che si 
stia preparando ad ammortizzare 
anche un altro eventuale insucces¬ 
so. «Tutti gli anni - dice Michele - 
sono arrivato bene alla Sanremo, 
ma ho sempre trovato qualcuno 
che andava più forte di me. Que¬ 
st'anno esco dalla Tirreno veramen¬ 
te in buona forma. Prima di fare la 
corsa dei due Mari non sapevo a 
che punto di preparazione ero per¬ 
ché a gennaio ho lavorato meno, 
mi mancavano almeno 2000 km. 
Ma la corsa mi ha fatto capire che 
sono pronto». Nonostante l'ottima 
condizione, Bartoli proprio non 
parla di possibile vittoria alla Sanre¬ 
mo. «Alla Sanremo e alla Roubaix 


proprio non punto e a quest'ultima 
penserò in futuro». 1 favoriti? «Jala- 
bert, Rebellin, Vainsteins che ha 
grandi motivazioni, ma è giovane e 
potrebbe patire la distanza - dice 
Bartoli - e poi Vandenbroucke e Mi¬ 
chael Boogerd. L'olandese è uno 
che riesce sempre ad inventare 
qualcosa di particolare». Cosa teme 
della Sanremo? «^^zarsi alle sei e 
dover mangiare. È una cosa che 
proprio non riesco a fare». È più po¬ 
polare in Belgio che in Italia; vince¬ 
re la Sanremo le darebbe molta po¬ 
polarità anche in Italia... «Forse, ma 
è un fatto di carattere: Pantani è più 
bravo a farsi conoscere e ad andare 
in tv. lo sono meno mondano». 



Torta in faccia per Michele Bartoii vincitore della Tirreno-Adriatico M .Brambati/Ansa 


In Champions League resta solo la |uve 

Inter pari ko. Pareggia in extremis Conte e i bianconeri vanno in semifinale 


Roma in crisi 
Sensi non sa 
che cosa fare 

■ Roma per tutti gli usi: tragica di 
sera, comica di giorno. Fabio Fa- 
zio è il mattatore della presenta¬ 
zione dell’accordo con la Lotto- 
matica Servizi per la vendita dei 
biglietti, strada già percorsa in 
bellezza da Juventus e Napoli, la 
Roma partirà la prossima stagio¬ 
ne e spera di stroncare finalmen¬ 
te il fenomeno del bagarina^io. 
Ma in attesa della stagione che 
verrà, dopo l’uscita di scena dalla 
Coppa Uefa la Roma sembra peg¬ 
gio di un pugile suonato, pe^io 
di un giocatore di poker che ave¬ 
va puntato gli ultimi spiccioli nel 
giro finale, pe^o del contadino 
che ha seminato ettari ed ettari 
di terra ed è arrivata la grandine 
a distruggere il raccolto. Fabio 
Fazio prova a scuotere l’ambiente 
(«l’unica cosa che non va fatta 
oggi (ieri, ndr) è chiedere come 
va»), improvvisa uno sketch con 
Nils Liedholm, ma la festa è un 
funerale. Il caro estinto è la Ro¬ 
ma. «È un giorno amaro, ho fatto 
uno sfòrzo enorme per essere 
qui, ma la vita continua», dice il 
presidente Sensi, poi gli scappa 
una frase «è il giorno degli inter¬ 
rogativi e dei dubbi» e comincia il 
gioco delle interpetazioni. Dubbi 
e interrogativi vengono divisi in 
tre categorie. Prima: è arrivato il 
momento di prendere in conside¬ 
razione l’idea di cedere la società 
e di abbassare il prezzo per non 
allontanare chi vorrebbe acqui¬ 
stare la società che ha pur sem¬ 
pre il terzo pubblico pagante d’I¬ 
talia (52.818 presenze-medie a 
gara nella stagione 1997-98, la 
fonte è uno studio di Nomisma). 
Seconda idea: il cosiddetto com¬ 
plotto ha oltrepassato i confini. 
Terza: bisogna cambiare l’allena¬ 
tore, Zeman è un ottimo prepara¬ 
tore atletico e un bel testimonial 
di sport, ma nelle partite che 
contano ha limiti evidenti. Tre pi¬ 
ste per altrettanti dubbi, ma per 
ora tutto resta al palo: Sensi pa¬ 
drone, la tesi del complotto non è 
dimostrabile, Zeman allenerà la 
Roma fino al termine della stagio¬ 
ne. E mentre maestro Liedholm 
ha qualcosa da ridire sull’operato 
di Zeman («la partita andava ge¬ 
stita meglio»), e mentre il con¬ 
fronto tecnico-giocatori avvenuto 
ieri pomerìggio alla ripresa degli 
allenamenti non è stato tra i più 
teneri, ecco la voce di Luigi Di 
Biagio. Il «sergente» ribadisce 
che non può essere tutta colpa 
degli arbitri se la Roma finisce 
fuori strada: «Gli eirorì di Van 
der Ende sono stati decisivi, ma 
la Roma non è stata eliminata 
dalla Coppa Uefa solo per colpa 
dell’arbitro. Abbiamo sbagliato 
nella gestione della partita, ab¬ 
biamo cercato di amministrare 
ri-0 quando invece si doveva 
cercare il 2-0. Il bilancio della 
stagione è fallimentare, siamo al¬ 
le solite, manca sempre qualco¬ 
sa. Ma stavolta i giocatori non 
hanno responsabilità, abbiamo 
dato tutto. Enoiì di &man nei 
cambi? Può essere, ma la squa¬ 
dra crede ancora in lui». S.B. 


ATENE 


Olympìakos subito in vantaggio 
poi la lunga, vincente rincorsa 


ATENE. Avanti con il cuore, con il 
gol di Conte, con il faccione bona¬ 
rio di Carlo Ancelotti. Avanti in 
Champions League, dove la Ju¬ 
ventus è rimasta sola, l'inter è an¬ 
data, tocca alla squadra torinese 
rappresentare il calcio italiano. 
Avanti, ma è sempre utile guarda¬ 
re indietro e alle spalle la Juventus 
si è lasciata una serata di sofferen¬ 
za, per settantatré minuti si è tro¬ 
vata esclusa dall'Europa, ci è rien¬ 
trata con un gol del capitano, 
Conte, e non è un caso che sia toc¬ 
cato a lui, aveva già segnato all'an¬ 
data, è uno di quei giocatori rifio¬ 
riti dopo le dimissioni di Lippi. 
Conte è stato onesto, ha dedicato 
molto del suo buon momento al 
nuovo allenatore. Ancelotti ha 
gradito, ma ancor più ha gradito il 
carattere della sua squadra, la vo¬ 
glia di essere ancora protagonisti. 
Qualificazione sofferta, conqui¬ 
stata con i denti, con le gambe ol¬ 
tre l'ostacolo, mica facile alzare la 
voce in uno stadio con settanta- 
cinquemila che ti tifano contro. 
L'avventura si annunciava com¬ 
plicata, qualcosa era nell'aria, 
troppo nervosa la vigilia con le di¬ 
chiarazioni anti-Guariniello di 
Deschamps, con Zidane che pres¬ 
sato dalla moglie vuole tornare in 
Francia, con il balletto «gioca, non 
gioca» relativo a Pemzzi, Angelo- 
ne non ce l'ha fatta (problemi al gi¬ 
nocchio) e il suo sostituto, Ram- 
pulla, ha sulla coscienza un pezzo 
del gol segnato da Gogic (con 
quattro reti, capocannoniere eu¬ 
ropeo dell'Ólympiakos). Epperò, 
nella ripresa Rampolla si è riscatta¬ 
to, ci ha messo del suo nell'impre¬ 
sa, merita la sufficienza. Promossi 
anche Inzaghi, Davids e, naturai- 
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MONTEPREMI: L. 19.720.781.430 

Nessun 6 Jackpot L. 3.944.156.286 

All’unico 5+ L. 3.944.156.286 

Vincono con punti 5 L. 68.002.700 
Vincono con punti 4 L. 617.800 

Vincono con punti 3 L. 16.800 


olympìakos 

lUVENTUS 


OLYMPÌAKOS: Eleftheropulos, Amanati- 
dis (44' st Alexandris), Anatolakis, Karatai- 
dis, Georgatos (44' st De Souza), Mavro- 
skenidis, Pursandis, Karapialis ( 33 ' st Am- 
ponsah), Djordjevic, Gode, lannakopulos 
(1 Tohurogiu, 24 Ofori-Quaye, 25 Antzas) 
jUVENTUS: Rampolla, MIrkovic (37' st Bl- 
rindelll), luliano. Monterò, Di Livio, Gente, 
Deschamps, Davids, Zidane (44' st Tacchi- 
nardi), Esnaider (23' st Amoroso), Inzaghi 
(22 De Sanctis, 19 Todor, 18 Blanchard, 11 
Fonseca) 

ARBITRO: Merk (Germania) 

RETI: 12' pt Gode, 40' st Gente 
NOTE: angoli 2-2. Ammoniti Di Livio, Da¬ 
vids, Gente, Deschamps, Karataidis e Ana¬ 
tolakis. Spettatori 75 mila circa 


mente, Conte. 

Bmtta partita, soprattutto ner¬ 
vosa, con ben trenta falli nel pri¬ 
mo tempo (alla fine il totale sarà di 
cinquantacinque), più rissosi i 
greci, ma anche gli juventini non 
hanno scherzato, morale cinque 
ammoniti nella squadra italiana 
(Monterò, Davids, Conte, De¬ 
schamps e Di Livio). Nel primo 
tempo l'Olympiakos ha caricato a 
testa bassa. Raggiunto con una 
certa facilità Tobiettivo del gol- 
qualificazione, i greci hanno con¬ 
tinuato a tenere sulla corda la Ju- 
ve. La rete è nata da un cross del 
miglior giocatore della squadra di 
casa, il laterale difensivo di sinistra 
Grigorios Goergatos, che da que¬ 
ste parti paragonano a Roberto 
Carlos: cross teso, uscita scompo¬ 
sta di Rampolla, tocco di Gogic, 1- 
0. La Juventus ha cercato di rimet¬ 
tersi in piedi, Inzaghi aveva la luna 
buona, ma Esnaider ha preferito la 
boxe al calcio, litigando con mez- 



MILANO 


Grande grinta, Il gol di Ventola 
ma II Manchester gela San Siro 


Ronaldo contrastato dall’inglese Roy Keane 


F.Calabrò/Ap 


za squadra avversaria. Al 33', su 
cross di Zidane, Inzaghi si è trova¬ 
to tra i piedi il pallone del pareg¬ 
gio, ma il centravanti, in corsa, 
non è riuscito a colpire con forza. 

Nella ripresa momenti di gloria 
per il portiere greco Eleftheropou- 
los, bravo a deviare al 6' un tiro di 
Zidane e poi ad alzare la voce in 
mischia su botta di Inzaghi. Al 9' la 
Juventus ha chiesto il rigore per 
un fallo di mano commesso da Ka¬ 
rataidis che era stato dribblato da 
Inzaghi, poi, al 17', la rivincita di 
Rampolla, splendido l'istinto nel 
deviare in angolo una zuccata di 
Anatiadis su cross del solito Geor¬ 
gatos. Poi, sostituzioni, la voglia 
della Juventus, il carattere, e poi il 
bello della serata, il gol di Conte, 
all'85 ', quando ormai i greci stava¬ 
no per dare il via alla festa: il ctoss 
di Birindelli, il tocco di Inzaghi, 
l'errore del portiere greco, il con¬ 
trollo e il tiro di Conte, il pallone 
in rete. 


Avanzano 
anche Bayern 
e Dìnamo Kiev 

■ Con una doppietto di Jankere 
reti di Effenbeig (rigore) e Ba- 
sler il Bayern Monaco ha liqui¬ 
dato il Kaiserslautern nel der¬ 
bytedesco. All’andata a Mo¬ 
naco i bavaresi si erano già 
imposti 2-0. 

AKievescono di scena i cam¬ 
pioni in carica del Reai Ma¬ 
drid. La Dinamo vince 2-0, 
doppietta della stella She- 
vchenko (futuro milanista). 
Domani sorte^io per gli ac¬ 
coppiamenti dellesemifinali 
in programma il 7 ed il 21 
aprile. Finale a Barcellona il 
26 maggio. 


DARIO CECCARELLI 

MILANO Via anche dalla Cham¬ 
pions League. Nessun miracolo, 
questa volta. L'Inter di Lucescu non 
è quella di Helenio Herrera, e così 
tanti saluti a una stagione che 
avrebbe dovuto essere il trampolino 
di lancio di un grande ciclo e fini¬ 
sce, invece, tra processi e velenose 
polemiche. Nessun miracolo: non 
basta un tempo giocato col cuore 
per scardinare un complesso come 
il Manchester. Con un Ronaldo in 
versione zombie, e una difesa che fa 
paura, l'Inter ha fatto sperare 1 suoi 
tifosi solo dopo il gol di Ventola 
(63'). Purtroppo, anche in questa 
fase, non sono mancati gli errori. Zè 
Elias ha gettato alle ortiche un gol 
quasi fatto e gli inglesi, sul solito 
cross di Beckham, hanno trovato il 
pareggio. L'Inter può recriminare su 
due episodi «sospetti» in area di ri¬ 
gore inglese sul quali l'arbitro non 
ha sentito ragioni. Ma gli arbitri, co¬ 
me è noto, difficilmente stanno coi 
più deboli. Contratta e prevedibile, 
l'Inter è partita male fin dall'inizio. 
Il Manchester è più organizzato. 

Cauet, uno dei più svegli, tova il 
corridoio giusto per Zamorano sul 
quale esce a valanga il portiere 
Schmeichel: l'impatto è netto, an¬ 
che se Zamorano dava l'impressio¬ 
ne di non poter più raggiungere il 
pallone. La rabbia dà finalmente vi¬ 
gore all'Inter: e due minuti dopo il 
solito Zamorano (Ronaldo passeg¬ 
gia come se fosse sul lungomare di 
Sanremo) fa partire una gran botta 
neutralizzata dal portiere inglese. 
L'Inter batte il ferro, ma anche il 
suo santo protettore (ammesso che 
ne abbia uno) non intercede. Al 


Assemblea Ciò: Samaranch non si tocca 

Fiducia accordata con 86 voti su 90. Espulsi sei membri corrotti 


NOSTRO SERVIZIO 


LOSANNA (Svizzera) È di Sama¬ 
ranch il primo round del match di 
Losanna. È quasi un plebiscito 
quello che gli conferma la fiducia 
alla presidenza del Ciò fino alla 
scadenza del suo mandato nel 
2001, con una maggioranza che 
pochi si sbilanciavano a ricono¬ 
scergli alla vigilia. E a scmtinio se¬ 
greto. Dei 90 membri del Ciò che 
hanno partecipato ieri mattina al¬ 
la votazione, dopo avere ascoltato 
un discorso di circa mezz'ora in 
cui Samaranch ha rievocato le tap¬ 
pe della sua presidenza, i suoi suc¬ 
cessi, le sue delusioni e con cui ha 
messo in guardia dai pericoli futu¬ 
ri, 86 gli hanno dato fiducia, sol¬ 
tanto due l'hanno negata e uno ha 
preferito lasciare bianca la sua 
scheda. Samaranch, ovviamente 
s'è astenuto. 

«Un segnale molto forte- secon¬ 


do l'ex presidente del Coni Mario 
Pescante che ha partecipato alla 
votazione insieme con gli altri tre 
membri italiani del Ciò, Franco 
Carraro, Ottavio Cinquanta e Pri¬ 
mo Nebiolo - Un segnale che a Sa¬ 
maranch come guida fino al 2001 
non c'è alternativa. Tutti gli altri 
sono candidati per il dopo». D'al¬ 
tra parte, aggiunge Pescante, una 
dimostrazione di capacità politica 
il presidente del Ciò l'ha data pro¬ 
prio scegliendo il voto segreto. Lo 
aveva anticipato dieci minuti pri¬ 
ma che cominciasse la sessione, 
ma al termine del suo discorso c'è 
stato comunque qualcuno (l'ex 
presidente della Fifa Joao ITave- 
lange) che ha proposto l'acclama¬ 
zione. 

Invece Samaranch ha insistito 
per il voto. «Lo ha fatto - prosegue 
Pescante - perché per continuare a 
governare con autorità occorre 
avere una maggioranza certa che 
lo permetta. Così può lavorare 


con forza e guardando avanti, non 
indietro». È quello che Sama¬ 
ranch si è sforzato di far capire ai 
membri del Ciò nel suo discorso, 
cominciando con l'ammonire: 
«Sono fermamente convinto che 
se non agiamo adesso, in fretta, 
con determinazione e all'unani¬ 
mità il danno che movimento 
olimpico e Ciò subiranno per le re¬ 
centi rivelazioni sarà molto, mol¬ 
to grave». Le "riforme” sono quel¬ 
le che più 0 meno sono state anti¬ 
cipate nei giorni scorsi, ma Sama¬ 
ranch le ha puntigliosamente ri¬ 
proposte a una sessione che le do¬ 
vrà discutere oggi, dopo avere 
chiuso ieri il capitolo "pulizia". 
Disposizioni speciali per la scelta 
delle sedi olimpiche, commissio¬ 
ne etica (in maggioranza perso¬ 
naggi di primo piano esterni al 
Ciò), ma soprattutto il "gruppo di 
studio” che, sotto l'etichetta di 
"Ciò 2000" («20-24 personalità di 
primo piano che conoscano e 


comprendano lo sport») studierà 
dall'interno e dall'esterno l'orga¬ 
nizzazione e ne proporrà la tra¬ 
sformazione. Con il mandato più 
ampio e una prima verifica nella 
sessione di giugno a Seul. 

Nel pomeriggio l'assemblea ha 
deciso l'espulsione di sei membri 
Ciò per i recenti casi di cormzione. 
Tutte le espulsioni sono state deci¬ 
se con voto segreto. Il presidente 
Samaranch aveva proposto la vo¬ 
tazione per alzata di mano, ma al¬ 
cuni membri hanno chiesto lo 
scrutinio segreto che è stato poi 
accettato. Questi i nomi degli 
«epurati»: l'ecuadoriano Agustin 
Anoyo (76 voti per l'espulsione, 
12 contrari, 2 schede bianche), il 
sudanese Zein E1 Abdin Ahmed 
Abdel Gadir (86, 4), il congolese 
Jean Claude Ganga (88, 2), il ma- 
liano Lamine Reità ( 0,16,2), il ci¬ 
leno Sergio Santander (76,12,2) e 
il samoano Paul Wallwork (6 7,19, 
4). 


21'infatti Zanetti, saltato l'avversa¬ 
rio diretto, colpisce al volo come 
manuale comanda. Fatica inutile: il 
pallone si stampa sul palo. Al 31' Si¬ 
meone, dolorante, esce per far po¬ 
sto a Zè Elias. Diciamola tutta: la 
differenza tra Inter e Manchester sta 
proprio nel gioco. La squdra di Lu¬ 
cescu non sfmtta i corridoi esterni. 
Zanetti si riduce a fare il terzino su 
Giggs. E meno male che siamo a 
San Siro. Lo stesso Silvestre dall'al¬ 
tra parte. Va bene marcare Be¬ 
ckham, però uno straccio di spinta 
bisogna anche pur darla. E Ronal¬ 
do? Lo si vede solo al 31'quando, 
più per riflesso condizionato che 
per autentica convinzione, tente 
uno dei suoi proverbiali affondi. Il 
risultato? Zero. Non sta in piedi. 

Gli inglesi, pur giocando di ri¬ 
messa, fanno intravedere la loro su¬ 
periorità tecnico-tattica. E ogni vol¬ 
ta che piove un cross (naturalmente 
teso e rientrante) sono cavoli acidi. 
Eppure qualche soprassalto l'Inter 
ce l'ha: al 51' Raggio scodella una 
palla deliziosa per Ronaldo: la botta 
è potente, ma troppo centrale. Due 
minuti dopo nuovo giallo. Ronal¬ 
do, punzecchiata nell'orgoglio, ten¬ 
ta l'allungo in area: Neville, ormai 
saltato, lo intercetta col corpo fa¬ 
cendolo finire per terra. Dalla tribu¬ 
na sembra rigore, ma l'arbitro non 
ci sente. Anche Zè Elias, al 59', fini¬ 
sce a gambe all'aria mentre sta en¬ 
trando in area. L'arbitro lo ammo¬ 
nisce per simulazione e ha ragione. 

Ma quando l'Inter sembra ormai 
bollita come un cotechino, riesce 
inaspettatamente a far breccia. Ven¬ 
tola, che aveva appena rilevato Ro- 
naldo, si trova un pallone d'oro tra i 
piedi: il passaggio è di Cauet (il mi¬ 
gliore dell'Inter) ma siccome anche 
gli inglesi ogni tanto dormono. 
Ventola insacca senza difficoltà 
(63'). Rimbomba lo stadio, e l'Inter 
tira fuori le unghie. Esce Bergomi 
(che può far solo danni) e dentro 
Moriero. Ora tocca ai sudditi di sua 
maestà, che facevano tanto i sac¬ 
centi, sentire il brivido della paura. 
C'è anche l'occasione per pareggia¬ 
re. Capita, dopo un rimpallo, sui 
piedi di Zè Elias ma la conclusione è 
pessima. Certi sprechi si pagano: e 
infatti arriva la punzione: solito 
eros di Beckham, Cole liberissimo 
appoggia per Scholes che infila Pa- 
gliuca come un tordo. Bmtta notte 
per l'inter. E anche per Moratti arri¬ 
va la prima contestazione. 


INTER 

MANCHESTER UTD 


INTER: Paqliuca, Colonnese, Bergomi (24' 
st Moriero), West, Zanetti, Cauet, Simeone 
(32' pt Ze Elias), Silvestre, Ronaldo (15' st 
Ventola), Baggio, Zamorano (22 Frey, 5 
Galante, 8 Winter, 6 Djorkaeff) 
MANCHESTER: Schmeichel, G. Neville, 
Stam, Johnsen (31' st Scholes), InA/in, Be¬ 
ckham, Keane, Berg, Giggs (36' st P. Nevil¬ 
le), Cole, Yorke (17 Van der Gouw, 30 
Brown, 15 Blomqvist, 10 Sheringham, 20 
Soiskjaer) 

ARBITRO: Veissiere (Fra) 

RETI: 18' st Ventola, 43' st Scholes 
NOTE: angoli 8-4 per l'inter. Recupero: 4' 
e 5'. Ammoniti johnsen, Bergomi, Ze Elias, 
Colonnese, P. Neville. Spettatori 79.528 
per un incasso di 5.480.000.000 di lire. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



L'occasione 


colta 



Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 GIOVEDÌ 18 MARZO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 60 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


HOL-To P(ÌDfiA6llHEi4'fÉ. 

PRobi'ASB^'sewiw'o 

ALMPBESIDBteAbEUA 

cwrie50teo«m 

^ D&a’OóOftPAfORE 




Facda a facda tra i premier, l'Italia insiste. Il cancelliere prosegue il giro in Europa, possibili altre candidature 

IDs deddow i capilista alle eiezioni per Strasburg;o: Bruno Trentin guiderà la Quercia nel Nord-Est 


LA SCELTA 
DEL PROFESSORE 

ROBERTO ROSCANI 

Q uando, lunedì notte, è 
scoppiata la prima 
«crisi europea», con la 
Commissione travolta da un 
piccolo grande scandalo, a 
molti era sembrato che an¬ 
che la più paludata delle isti¬ 
tuzioni continentali fosse 
stata compromessa, inzac¬ 
cherando anche il ruolo e la 
credibilità deU'Ue. Ora - so¬ 
stanzialmente a poche ore di 
distanza da quei fatti, con 
una accelerazione sinora 
sconosciuta ai tempi lunghi 
di Bruxelles - ci troviamo di 
fronte a fatti radicalmente 
nuovi. Non ci saranno attese, 
o nel vertice di Berlino, tra 
una settimana, o in un altro 
appuntamento immediata¬ 
mente successivo verrà for¬ 
malizzato il nome del nuovo 
presidente. 

11 candidato più accredita¬ 
to in questo momento è Ro¬ 
mano Prodi. Certo, l'incon¬ 
tra tra D'Alema e Schroder 
non è finito con una «investi¬ 
tura», e non poteva essere al¬ 
trimenti. Allo stato però l'u¬ 
nico candidato formalizza¬ 
to da un governo è il nostro 
ex premier. E leader politici 
e di Stato del calibro di Blair 
o Jospin puntano su di lui, lo 
stesso Schroder non solleva 
alcuna riserva sul suo nome, 
mentre il governo italiano 
annuncia di lavorare per 
convincere tutti i 15 ad ap¬ 
poggiare questa scelta. Se, 
come sembra possibile, anzi 
probabile, alla fine fosse 
proprio Prodi a occupare la 
poltrona più alta di Bruxel¬ 
les questo sarebbe un ricono¬ 
scimento forte per l'Italia e 
per il suo accresciuto ruolo 
nell'Unione. Ma non solo: sa¬ 
rebbe un segnale del grande 
apprezzamento di cui 
gode l'ex premier dentro e 
fuori i nostri confini («ser- 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA «L'Italia è per Prodi, anche se ci sono altre 
candidature». Così D'Alema esce dall'incontro con 
Schroder in cui il premier italiano ha convinto il col¬ 
lega tedesco che sulla candidatura si può puntare in 
Europa. Per tutto il giorno i telefoni si sono surriscal¬ 
dati nelle cancellerie di mezz'Europa, contatti incro¬ 
ciati con Blair e Jospin sul nome del prossimo presi¬ 
dente della Commissione Ue. Nell'incontro con il 
collega italiano, il cancelliere te¬ 
desco ha ribadito il fermo no a «so¬ 
luzioni temporanee» e - pur nel 
necessario riserbo «per non bru¬ 
ciare candidati di qualità» - aveva 
già fatto capire che anche la Spd 
punta sull'ex premier italiano. 
«Quella di Prodi è una candidatu¬ 
ra solida - dice D'Alema -. Ora l'Ita¬ 
lia dovrà fare serie opera di con¬ 
vinzione». Il cancelliere prosegue 
il giro delle cancellerie europee e 
forse già a Berlino, la prossima set¬ 
timana, uscirà il nome del succes¬ 
sore di Santer. Intanto i Ds hanno deciso i capilista 
perle europee: Trentin guida la squadra del Nord-Est. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE3, 4, 5e6 


■ L’INCONTRO 
A BERLINO 
Nel prossimo 
vertice 
sarà deciso 
il nome del 
nuovo presidente 
dell’Unione 


IN PRIMO PIANO 


Borrelli promosso, il pool perde il capo 

MILANO Francesco Saverio Bor¬ 
relli è il nuovo procuratore gene¬ 
rale della Corte d'appello di Mila¬ 
no. Lo ha nominato ieri sera il 
Csm riunito in seduta plenaria. Il 
suo nome ha ottenuto 26 voti fa¬ 
vorevoli (tra i quali quello del 
presidente di Cassazione, Zucco¬ 
ni), tre contrari e due astensioni. 
Borrelli lascia la Procura di Mila¬ 
no dopo quasi undici anni, ma 
soprattutto lascia la guida del 
pool di «Mani pulite», carica alla 
quale ora aspira il vice di Borrelli, 
Gerardo D'Ambrosio. Borrelli ha 
69 anni, è napoletano, e prende il 
posto di Umberto Loi, andato in 
pensione nello scorso anno. 

CIPRIANI 

A PAGINA 8 



Maxi-concorso per la scuola del 2000 


Circa 44.000 posti disponibili, la metà ai precari, per un milione di domande 


TELECOMUNICAZIONI 


I NUOVI PREZZI 

Le nuove tariffe al minuto (esclusa 
riva e scatto alla risposta di 127 lire 
per chiamate da telefoni priveiti e di 
254 per quelle da telefoni pubblici). 


BUSINESS 

Attuaii 

Nuove 

Ora di punta 

663 

526 

Fascia ordinaria 

412 

526 

Fascia serale 

256 

231 

Fascia nottura 

206 

231 

FAMILY 



Tariffa intera 

1.524 

1.239 

Tariffa ridotta 

169 

169 


Scendono le tariffe 
da fisso a family 

DI GIOVANNI 

A PAGINA 17 


IL PIANO INDUSTRIALE 

■ Esuberi totali di 19.000 dipendenti. 

Ai 6 mila già contenuti nel piano elaborato 
dalla stessa Telecom, se ne aggiungono 
13.000 previsti dal piano Olivetti 

■ Investimenti per 26.500 miliardi 

17.000 miliardi nel fisso I 

5.000 miliardi nel mobile 

4.500 miliardi in campo internazionale 

■ Riduzioni delle tariffe dal 2000-2002 
Tariffe urbane stabili 

Tariffe interurbane e internazionali -70% 
^Tari ffe telefonia m obile - 30% 

Olivetti scopre le carte 
previsti 20.000 esuberi 

GALIANI 

A PAGINA 15 


ROMA II ministro della Pubblica 
istruzione. Luigi Berlinguer, ha 
firmato ieri i bandi per «il reclu¬ 
tamento e l'immissione in ruo¬ 
lo» di migliaia di nuovi docenti. 
Il ministero non ha ancora sta¬ 
bilito con certezza il numero dei 
nuovi posti («si potrà fare all'i¬ 
nizio del prossimo anno scola¬ 
stico»): il governo ne calcola 
44.000 disponibili, la cifra dei 
sindacati raggiunge invece quo¬ 
ta 70.000. La metà delle assun¬ 
zioni sarà destinata ai precari, 
per i quali sono previste proce¬ 
dure di formazione ai fini del re¬ 
clutamento. Per il mega-concor¬ 
so, che si svolgerà a novembre, 
si prevede che le domande sa¬ 
ranno oltre un milione. Enrico 
Panini, Cgil scuola: «La scuola 
acquista qualità e stabilità. Ma 
ora la Camera deve subito ap¬ 
provare la legge sui precari». 

lERVASI MONTEFORTE 
A PAGINA 9 


ISTRUZIONE CAMBIA 
HA BISOGNO DI GIOVANI 

LUIGI BERLINGUER 

S i fa sul serio: la scuola è definitivamente 
entrata nella stagione attuativa delle ri¬ 
forme. Ieri l'autonomia e il contratto, oggi 
i concorsi ordinari a cattedre. A chi ci ricorda¬ 
va che l'autonomia, il nuovo statuto della 
scuola, non si farà senza il consenso e laparte- 
cipazìone dei docenti, oggi sarà chiaro che la 
questione insegnante ha per noi tutta la rile¬ 
vanza che merita. Con il nuovo contratto ab¬ 
biamo aperto la strada alla valorizzazione 
della professione docente e all'introduzione dì 
una progressione della carriera. Con ì concorsi 
diamo linfa nuova alla scuola. 

Finalmente i giovani laureati che aspirano 
all'insegnamento potranno entrare nel 

SEGUE A PAGINA 2 


L'ARTICOLO 


NON BASTA L'ORO 
DELFMlPERIDEBm 
DE TERZO MONDO 

GIANDOMENICO PICCO 

N egli ultimi due mesi il 
cancelliere Schroder, il 
presidente Chirac, il can¬ 
celliere dello Scacchiere inglese 
Brown e ora anche il presidente 
Clinton hanno proposto formule 
abbastanza simili per affrontare 
il problema del debito estero dei 
paesi più poveri, in particolare 
in Africa. Queste iniziative fan¬ 
no seguito allo scarso successo 
che il programma della Banca 
Mondiale e del Fondo Monetario 
lanciarono nel 1996, chiamato 
Hìpe, cioè iniziativa per ì paesi 
poveri altamente indebitati. 

Le nuove idee messe sul tap¬ 
peto allargano il numero dei 
possìbili beneficiari della Hipc a 
circa SO paesi dai 41 attuali ma 
le modalità di stretta aderenza 
alle condizioni della banca e del 
Fondo rimangono pressoché 
inalterate. Ha fatto notizia il 
suggerimento dì usare le riserve 
d'oro del Fondo per coprire parte 
del debito africano. 

Per la prima volta sìa Germa¬ 
nia che Francia che Usa che 
Gran Bretagna sembrano muo¬ 
versi in questa direzione. Il fatto 
è che l'oro non serve più molto 
nel contesto finanziario mon¬ 
diale perché ormai le monete 
forti hanno preso il suo posto e 
inoltre usare l'oro del Fondo Mo¬ 
netario Intemazionale non com¬ 
porta implicazioni finanziarie 
per le tesorerie dei grandi paesi. 
Anche se le proposte fatte dai 
quattro grandi paesi negli ultimi 
mesi venissero approvate e il 
Congresso Usa desse il suo bene¬ 
stare, questo porterebbe nei 
prossimi anni e non subito ad 
alleviare il debito estero africano 
di circa 70 miliardi di dollari, 
contro i 225 dì oggi. Molti di 
questi debiti che potrebbero esse¬ 
re in parte rimessi, sono oggi 
stesso già inesigibili: infatti in 
molti casi neppure gli interessi 
su questi debiti sono pagati. I 
prestiti bilaterali offerti dai pae¬ 
si dei G-7 a basso tasso dì inte¬ 
resse, e cioè sotto costo di merca¬ 
to,sono principalmente in mano 
giapponese e solo 3 miliardi 


SEGUE A PAGINA 13 

♦ Monsignor Bonicelli: 
«Non usino quei soldi 
per altre guerre» 

_ SANTINI 

A PAGINA 13 


«Una commissione per l'assistenza dei feti» 

Bindi apre una breccia nella 194 dopo l'aborto «vivo» di Pavia 


Non è molestia se chi molesta è innamorato 

Imprenditore importunava la segretaria, archiviato il caso 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Figli & figli 

D odicesimo di ventidue figli»: è la condizione biblica del 
presunto assassino del bambino Riza. È tragico e comi¬ 
co provare ad inserirla, come un vims beffardo, nell'at¬ 
tuale dibattito sulla clonazione e le altre diavolerìe della genetica 
hi-tec. Mentre ci si accapiglia sulle incognite e i rischi (alcuni mol¬ 
to reali) connessi a queste pratiche sofisticate, è la violenza naif 
(innocente/bestiale) della riproduzione naturale a raffica a scon¬ 
volgere il ragionamento. Uteri fantasticamente prodighi, e per 
giunta silenziati da incoscienza, docilità e miseria ataviche, gene¬ 
rano «mostri» anche senza l'ausilio degli scienziati pazzi. Non è 
necessario essere protervi e rivoltarsi a Dio, per ottenere dannazio¬ 
ne. Basta essere poveri e igoranti, esposti a tutto e protetti da nien¬ 
te, malcresciuti dalla strada, dalla violenza, da padri feroci e da 
madri vittime. Ci piace lodare l'imperfezione del caso e della na¬ 
tura, e maledire la presunzione del progresso che vuole modificar¬ 
le. Ma cosa c'è di più abominevole e sleale che nascere tra altri ven¬ 
tidue, dunque più soli di un cane abbandonato? Un figlio di tre o 
quattro genitori è più o meno perduto dei ventidue figli di una sola, 
disamorevole miseria? 


ROMA II clamore seguito al caso 
della sopravvivenza all'aborto del 
bimbo di Pavia nato a sole 24 setti¬ 
mane - affidato al Comune e ora in 
stato di adottabilità - comincia a 
determinare ripercussioni sulla 
legge che regola le interruzioni vo¬ 
lontarie della gravidanza. Il mini¬ 
stro della Sanità, Rosy Bindi, ha 
istituito - su proposta del Consi¬ 
glio superiore di sanità - una com¬ 
missione di lavoro che disponga le 
linee guida «perché sia garantita 
effettivamente adeguata assisten¬ 
za al feto e una corretta attuazione 
dell'articolo 7 della legge 194 che 
prevede l'obbligo di adottare ogni 
misura idonea a salvaguardare la 
vita del feto». Il caso di Pavia, però, 
porta alla ribalta anche un altro te¬ 
ma: quello della diagnosi precoce 
delle malformazioni fetali e della 
corretta e tempestiva informazio¬ 
ne dei genitori. 

BADUEL ROSSI QUADRELLI 
A PAGINA 12 


Chi è responsabile 
delle decisioni 
sul nostro corpo? 

■ Chidevedeciderequandoso- 
no in gioco la vita, la morte e la 
salute delle persone? La 
scienza, i giudici, o i singoli 
sulla basedella responsabili¬ 
tà e degli affetti? Questi temi 
sono riproposti dai casi di cro¬ 
naca, comequellodel bambi¬ 
no sopravvissuto all’aborto. 
La scienza è ingiustamente 
sotto accusa poiché nel suo 
statuto non c’è la pretesa di 
infallibilità. La legge dovreb¬ 
be affidarsi di più alla respon¬ 
sabilità d^i individui. 

GRECO PAOLOZZI 

A PAGINA 21 


COMO Non è molestia se sei inna¬ 
morato. Con questa motivazio¬ 
ne il giudice delle udienze preli¬ 
minari di Como ha archiviato la 
denuncia di un'impiegata di 34 
anni sottoposta per sei mesi alle 
pesanti avance di un imprendi¬ 
tore. La donna, che s'era di¬ 
messa dal posto di lavoro, ha 
perduto pure il diritto allo sti¬ 
pendio e alla liquidazione. Se¬ 
condo il giudice non sarebbe 
perseguibile come tentata vio¬ 
lenza sessuale il comporta¬ 
mento di un molestatore che 
agisca mosso da amore. E l'im¬ 
prenditore aveva presentato 
una memoria difensiva in cui 
si proclamava, appunto, inna¬ 
morato. Intanto ì'Onu ha deci¬ 
so di consentire il ricorso alle 
Nazioni Unite delle donne per 
casi di discriminazione e di 
violenza. 

VASILE 

A PAGINA 2 


L'Osservatore boccia (ancora) Pasolini 

Depravato e corrotto: è il giudizio dell'organo della Santa Sede 


MARIA S. PALIERI 

V enti ottobre 
1998, Mon¬ 
dadori fa arri¬ 
vare in libreria i due 
volumi dei «Meri¬ 
diani» dedicati a Pa¬ 
solini. 17 marzo 
1999, ieri, l'«Osser- 
vatore romano» 
pubblica una recensione che fa a 
pezzi l'opera. Curata male? No. 
Complimenti ai «titanici saggi 
d'apertura» di Walter Siti, il cura¬ 
tore, e alla cronologia «minutis¬ 


sima e seria» di Nico 
Naldini. Il problema 
è che nell'insieme 
dei testi - editi e ine¬ 
diti - raccolti, «il bi¬ 
nomio colpa-rimor¬ 
so (instabile, reversi¬ 
bile, lacrimato ma 
protervo) non cessa 
di lampeggiare in 
fondo all'animo del¬ 
l'autore cercando 
impossibile liberazione da una 
randagia e infeconda scelta di se¬ 
minale lussuria». 


SEGUE A PAGINA 22 


IL CASO 
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Giovedì 18 marzo 1999 



LA Cultura 


rUnità 



IL CONVEGNO 

Cinema, giovani 
e la memoria 
delle leggi razziali 


10 miliardi di celebraziom 

Da Alfieri a Vanvitelli, tutti i finanziamenti dei Beni culturali 


RITROVAMENTI 

Risolto un «giallo» 
del Decameron 


Nel 60°anniversarìodella pro- 
mulgazionedelleleg^ razziali il 
Centro di ricerca perla Narrativa 
e il Cinema ha organizzato un 
convegno di studi sul tema «I gio¬ 
vani e la memoria», che si svolge 
pertre giorni, da oggi, a Agrigen¬ 
to. Il convegno comprende una 
rassegna cinematografica, con 
«IVIemoria»di Gabbai, «Voglia¬ 
mo vivere»di Lubitsch e di «Ka- 
pò», di Pontecorvo. Sulle temati¬ 
che storiografiche e estetiche in- 
terverrannotragli altri Liliana 
Picciotto Faigion, Michele Sar- 
fatti, Valentina Raffin, Giorgio Fa- 
bre, Gualtiero De Santi, Mino Ar¬ 
gentieri, Pasquale laccio. 


ROMA Sarà di quasi 10 miliardi 
(precisamente 9.900.000) lo 
stanziamento per 1999 del mi¬ 
nistero per i Beni culturali per la 
pubblicazione di opere di parti¬ 
colare pregio culturale e storico 
e per il finanziamento di diverse 
celebrazioni. Lo stanziamento è 
al netto del miliardo già previ¬ 
sto per il Giubileo. 

Tra le edizioni, il contributo 
più alto, 260 milioni, è destina¬ 
to al carteggio di S.Carlo Borro¬ 
meo (tre volturni per 1.400 pagi¬ 
ne). Tre le stampe di opere om- 
nie, quelle di Luigi Sturzo (105 
milioni per 36 volumi più 200 
milioni per le celebrazioni), del 


violinista settecentesco Pietro 
Antonio Locateli! (190 milioni 
per 10 volumi) e di don Giusep¬ 
pe De Luca, giureconsulto e ca¬ 
nonista vaticano (160 per tren¬ 
totto volumi). 

Ottanta milioni per le opere 
di Giuseppe Parini (più 350 mi¬ 
lioni per iniziative) per il bicen¬ 
tenario della morte e 80 milioni 
per le opere di Giovanni Pierlui¬ 
gi da Palestrina. 

Per quanto riguarda le mani¬ 
festazioni, un miliardo per il 
duecentocinquantesimo anni¬ 
versario della nascita di Vittorio 
Alfieri e un altro per il terzo cen¬ 
tenario della morte del pittore 


caravaggesco calabrese, Mattia 
Preti. Ricorre anche il quarto 
centenario della nascita di Pie¬ 
tro da Cortona, Bernini e Borro- 
mini: 900 milioni il contributo 
per le iniziative; c'è poi un con¬ 
tributo per un altro quarto cen¬ 
tenario, non di un personaggio 
questa volta, ma dell'Opera mu¬ 
sicale. 

Ancora, 660 milioni per il bi¬ 
centenario della nascita di Spal¬ 
lanzani; 600 per il quarto cente¬ 
nario della Cappella Contarelli; 
mezzo miliardo per il terzo cen¬ 
tenario della nascita del Vanvi¬ 
telli; 400 per il millenario della 
nascita di Guido D'Arezzo e al¬ 


trettanti per il bicentenario del¬ 
l'invenzione della pila di Volta e 
per il millenario di Bassano del 
Grappa. Importi minori per il 
quinto centenario della morte 
di Marsilio Ficino (280 milioni); 
il bicentenario della morte di 
Galvani (300 milioni), il tricen¬ 
tenario della nascita di Metasta¬ 
si (300 milioni), il bicentena¬ 
rio della nascita di Bellini (250 
milioni); il centenario della na¬ 
scita di Fermi (150 milioni), il 
settimo centenario della nascita 
del Petrarca (135 milioni) più 
mezzo miliardo per il Patrimo¬ 
nio e la cultura del Mediterra¬ 
neo. Nedo Canetti 


Sembra risolto uno dei «gialli» del «Decameron». A 
fornire a Giovanni Boccaccio precise informazioni sui 
luoghi di Venezia, descritti nella celebre novella di Li- 
setta Querini, fu con tutta probabilità suo padre, mes- 
ser Boccaccino o Boccaccio di Chellino, agente della 
compagnia mercantile dei Bardi di Firenze. Èquanto 
ipotizza il professor Reinhold Mueller, docente di storia 
economica all’università di Cà Fosca ri a Venezia. Muel¬ 
ler ha scoperto aH’Archivio di Statodi Venezia un libro 
di conti del XIV secolo in cui comparetai Bocacius de 
Geillini come colui che riscuote materialmente una rata 
di credito perconto dei Bardi, famosi banchieri. La pre¬ 
senza del padre a Venezia consente a Mueller di avan¬ 
zare una soluzione alla dibattuta questione sulle fonti 
della novella in cui si racconta della veneziana Lisetta, 
la quale, in assenza del marito, in Fiandra a mercanteg¬ 
giare, divenne l’amante di untiate francescano che, 
per concupirla, si travestì da Arcangelo Gabriele. 


L'INTERVISTA ■ DON DELILLO 


Universale Spazzatura Americana 


MARIA SERENA PALIERI 

ROMA. Dove eravate il 3 ottobre 
1951? Se foste un newyorchese so¬ 
pra 1 55 anni di età ricordereste 
che al Polo Grounds di New York, 
in una storica partita di baseball, i 
Giants vincevano all'ultimo mo¬ 
mento i Dodgers, proprio mentre 
arrivava la notizia che l'Urss aveva 
fatto esplodere una bomba atomi¬ 
ca. «Underworld» di Don DeLillo 
inizia quel giorno e in quello sta¬ 
dio: un Polo Grounds nelle cui tri¬ 
bune d'onore siedono, come in un 
quadro di Andy Warhol, le icone 
vere di Edgar Floover e Frank Sina- 
tra, mentre qualcuno, dall'alto, 
getta sui tifosi frammenti di gior¬ 
nale che riproducono il «Trionfo 
della morte» di Bruegel. Pezzi di 
carta buoni per foderarci il secchio 
della spazzatura. Ma Hoover da 
quelle immagini è oscenamente 
attratto, le raccoglie e le nasconde 
in tasca... 

L'immondizia, appunto, è il filo 
conduttore delle 880 pagine di 
«Underworld»: il romanzo raccon¬ 
ta il lato oscuro di questi cinquan- 
t'anni di storia dell'America e della 
guerra fredda, attraverso ciò che 
ne resta nelle discariche vere e in 
quelle del ricordo. DeLillo sigla la 
fine del secolo e del millennio con 
un «grande romanzo americano». 
Però, sulla scia del «Gravity's Rain- 
bow» del suo maestro Thomas 
Pynchon, un romanzo al contra¬ 
rio: un'epopea della spazzatura. 
Per presentarne l'edizione italiana 
si concede, a Roma, in una delle 
sue rare interviste. È un uomo ma¬ 
gro, ironico, gentile. Ha un viso 
ambivalente: labbra ridotte a un fi¬ 
lo e occhi dolci. 

DeLillo, lei custodisce se stesso 
quasi come Pynchon e Salinger. 
In modo che - è stato detto - sconfi¬ 
na nella paranoia. Protegge la 
sna immagine olasnaprivacy? 
«La mia privacy. Ma non è un grosso 
problema: nessuno cerca di abbattere 
la porta di casa mia per parlarmi. Non 
c'è un'enorme pressione da parte dei 
media per scovarmi. Anche perchè 
ogni tanto io appaio in pubblico». 
«Americana», suo primo roman¬ 
zo, nel titolo annnnciava il desi¬ 
derio che, figlio di immigrati ita¬ 
liani, lei aveva di cimentarsi con 
la cultnra del paese in cni è nato. 
«Underworld» è costellato invece 
di riferimenti all'immigrazione. 
Perché è tornato alle origini? 
«A17-18annieroungiovane scritto¬ 
re e scrivevo dell'ambiente che mi cir¬ 
condava, il Bronx italo-americano. 
Purtroppo all'epoca non ero molto 
dotato. Crescendo nella scrittura, ho 
cominciato ad avere interesse per 
una cultura più ampia: perciò il mio 
primo romanzo si chiama "America¬ 
na". Ci sono voluti tutti questi anni 
per fare ritorno, narrativamente, al 
Bronx della mia adolescenza. L'ho 
fatto con enorme piacere». 

DeLillo, scrittore post-moderno; 
accettaladefinizione? 

«Per me, scrittori post-moderni sono 
quelli che, dopo Joyce, Proust, Eliot, 
rispecchiano una caratteristica della 
nostra epoca: saivono con ironia e 
auto-consapevolezza. Ma non mi 
piace che un'etichetta mi classifi¬ 
chi». 

La parola italiana «immondizia» 
deriva da «immondo», l'impuro. 
Perché ha sfidato questo tabù so¬ 


lfi schedfi 


Un italiano 
del Bronx 

«Sono diventato uno scrittore 
vivendo a Neiv York e vedendo, 
ascoltando e sentendo tutto ciò 
che di grande, meraviglioso e pe¬ 
ricoloso, la città all'infinito col¬ 
leziona» ha raccontato Don De¬ 
Lillo. Nato a New York il 20 no¬ 
vembre del ‘36 da genitori moli¬ 
sani (il padre, arrivato nel 1916 
negli Usa con la famiglia d'ori¬ 
gine - la nonna, fratelli e sorelle 
- sarebbe diventato un impiega¬ 
to delle assicurazioni), DeLillo 
ha passato infanzia e giovinez¬ 
za nel Bronx, in Arthur Street. 
Più delle letture, ha spiegato, 
hanno avuto influenza su di lui 
i film europei, il jazz e l'Espres¬ 
sionismo astratto. 

È autore, dal ‘71, di undici ro¬ 
manzi. In italiano sono usciti 
finora «Rumore bianco», «Li¬ 
bra», «L nomi», «Cane che corre» 
e «Giocatori» per Tullio Pironti, 
«Mao 11» per Leonardo e «Great 
Jones Street» per il Saggiatore. 
Einaudi manda ora in libreria 
l'ultimo, «Underworld», uscito 
negli Usa nel ‘97. 

È anche autore di testi per il 
teatro: l'ultimo, «Valparaiso», 
andato in scena a gennaio di 
quest'anno, riflette in modo im¬ 
maginoso la diffidenza di De¬ 
Lillo per l media, in specie il 
mondo dei talk-show. 


ciale? 

«1 rifiuti rappresentano una forza si¬ 
gnificativa della nostra civiltà, sono 
dappertutto, però raramente ne scri¬ 
viamo. Qui ho scritto di guerra fredda 
e mi sembrava che il romanzo sareb- 




Ài 


C'è qualcosa 
di umano 
in un mucchio 
di rifiuti: 
contengono 
sogni e desideri 




be rimasto incompleto 
se non avessi fatto rife¬ 
rimento alle scorie pro¬ 
dotte dalle armi. 11 tito¬ 
lo "Underworld" mi è 
stato ispirato dalla pa¬ 
rola "plutonio": deriva 
da Plutone, il dio degli 
inferi. Durante la guer¬ 
ra fredda noi abbiamo 
provato ammirazione 
per le armi, attribuito 
loro nomi nobili deri¬ 
vati dalla mitologia 
classica. Ma non pensa¬ 
vamo molto ai rifiuti: le 
armi erano in qualche modo divine, i 
rifiuti satanici, qualcosa da mettere 
letteralmente sottoterra». 

C'è chi, nel buttare via, rinasce. E 
chi, nel buttare via, muore. Lei a 
quale delle due categorie umane 


appartiene? 

«Una volta, alla prima: 
eliminavo tutto. Con gli 
anni sono cambiato: in 
casa ho fotografie di fa¬ 
miglia, come quadri 
non belli fatti da amici, 
che non potrei mai get¬ 
tare. Se vivi solo è un fat¬ 
to, ma io sono sposato e 
con mia moglie condi¬ 
vido cose importantissi¬ 
me». 

Sahnan Rushdie, 
parlando di «Under¬ 
world», ha citato la 
polvere che pervade «Il nostro co¬ 
mune amico» di Dickens. £ c'è il 
Calvino di Leonia, una delle «Cit¬ 
tà invisibili», dove gli spazzini al 
mattino buttano via anche le fi¬ 
lastrocche cantate ai bambini il 


giorno prima, perché la vita rico¬ 
minci ex-novo. Un debito consa¬ 
pevole? 

«Nel mio lavoro mi faccio influenza¬ 
re direttamente dal mondo, non dai 
libri. Ho scritto di rifiuti perché, dopo 


aver visto discariche e la 
quantità enorme di 
spazzatura che contene¬ 
vano, ho cominciato a 
esserne ossessionato». 
Eppure «Waste», im¬ 
mondizia, richiama 
«The Waste land», la 
terra desolata di 
Eliot... 

«Qualcuno ne ha parla¬ 
to. Anche del fatto che il 
mio romanzo finisce 
con la parola "pace", co¬ 
me il poema di Eliot fini¬ 
sce con "shantih", ter¬ 
mine che in sanscrito significa qual¬ 
cosa tipo "pace", appunto. Non è sta¬ 
ta una scelta deliberata. Ma a volte, 
scrivendo, grappoli di parole affiora¬ 
no». 

Una delle leggende che circonda- 


"Underworld", 
fitolo del mio 
ulfimo romanzo, 
viene da plutonio 
cioè Plutone, 
dio degli inferi 

~ir~ 


Nuovo processo a Pasolini, cristiano e gay 

Un anaaonistico attacco dell'Osservatore Romano alla figura dello scrittore 


SEGUE DALLA PRIMA 


Insomma, il problema è che Pa¬ 
solini, da scrittore come da cinea¬ 
sta, era cristiano e gay. 

Ma allora, perchè per scoprire 
questa verità non inedita (avete 
presenti «La ricotta» e «Il vangelo 
secondo Matteo» e, accanto, «I 
racconti di Canterbury» o «Atti 
impuri»?) all'Osservatore hanno 
impiegato sei mesi? 

Sei mesi sprecati per resuscita¬ 
re argomenti anni Cinquanta - 
quando nell'Italia democristia¬ 
na «Ragazzi di vita» e «Una vita 
violenta» venivano processati 
per pornografia - e per trattarli - 
come fa il recensore Claudio To¬ 
scano - con un linguaggio così ge¬ 
suitico e così violento che sem¬ 
bra arrivare dritto dai verbali di 
un processo dell'Inquisizione. 

Le colpe di Pasolini sono, nel¬ 
l'ordine: aver detto «Io, in fondo, 
non sono un romanziere. Ho 


■ TONI DA 
ANNI 50 

Molte le «colpe» 
del poeta: il suo 
realismo 
sperimentale 
giusitifcava 
la «lussuria» 


scritfo quei 
due romanzi (i 
primi editi, 
ndr) perché 
avevo alle spal¬ 
le un mondo 
che sentivo». 
Due: aver scrit¬ 
to, pur lascian¬ 
dolo nel cas¬ 
setto, «Petro¬ 
lio», «sorta di 
collettore, più 
o meno con¬ 
scio e in fieri, di grondanti smalti¬ 
toi ideologico-complessuali» (e 
colpa dei curatori è aver dato «in 
pasto al pubblico appunti, spun¬ 
ti, sentimenti e sfoghi lasciati al¬ 
lo stato brado»). 

Tre: essersi concesso un reali¬ 
smo sperimentale che «gli per¬ 
mise di tutto: esibizionismo, 
scandalo e rivolta; angoscia e ar¬ 
roganza; depressione e aggressi¬ 
vità; autobiografia, autosuffi¬ 


cienza e indecenza; autoanalisi e 
"autopsia"; fierezza e vergogna, 
esclusione e viftimismo». Quaf- 
tro: quell'altalenare tra «colpa-ri- 
morso» e «scelta di seminale lus¬ 
suria» di cui scrivevamo all'ini¬ 
zio. 

Cinque: aver seguito, tra gli 
scritti autobiografici «Atti impu¬ 
ri» e «Amado mio», pièce e film 
come «Orgia», «Teorema», «Sa¬ 
lò», una «linea scandalosa» dove 
«tutto è turbamento morale, 
scalpore erotico, umore psicoses¬ 
suale oggettivamente depravato, 
eticamente proditorio e fraitiva- 
menteproibitivo». 

Oddio: «fruitivamente proibi¬ 
tivo» cosa significa? Non impor¬ 
ta: scherzi che fa il linguaggio. 
Come quella «seminale lussuria» 
che rimanda a cosa: a qualche 
anatema contro la masturbazio¬ 
ne? 

Il succo si è capito: quello che 
manda in bestia è che PPP abbia 


■ CRITICA 
AGLI INEDITI 

Particolarmente 
preso di mira 
«Petrolio», 
con la «sessualità 
deviata» 
del suo autore 


avuto il corag¬ 
gio, nello scri¬ 
vere, di partire 
da sé. Come 
spiega bene il 
fitolo del pez¬ 
zo, dalla sua 
«sessualità de¬ 
viata». 

E da quella 
coscienza cat¬ 
tolica che con¬ 
divideva con 
altrimilioni di 


italiani. 

Si potrebbe suggerire all'«Os- 
servatore» che l'incertezza sulla 
propria vocazione di romanziere 
è un merito: indica una verifica 
onesta, e sperimentale, del mez¬ 
zo scelto. 

Che gli inediti, nella storia del¬ 
le letterature, sono un capitolo 
serio: non trovano che la lettura 
dello «Zibaldone» aiuti a capire 
meglio la poesia di Leopardi? 


Che se uno stile, quel cosiddetto 
«realismo sperimentale», dà a un 
autore la possibilità di esprimere 
spinte tanto contraddittorie, 
tanto di cappello: vuol dire che è 

10 stile giusto. E, soprattutto, che 

11 sesso e l'erotismo sono - a volte - 
una gigantesca metafora d'altro. 

Pasolini, con una trentina 
d'anni d'anticipo su altri, aveva 
capito qualche bellezza e qual¬ 
che schifezza del nostro mondo. 
L'ha raccontata: com'era nel suo 
animo in modo prima più fresco 
poi più apocalittico. Fla fatto il 
suo mestiere di scrittore e cinea¬ 
sta. Mestiere di critico vorrebbe 
che «Petrolio» si fosse letto sette 
anni fa, all'epoca dell'uscita. Che 
si prestasse più attenzione agli al¬ 
tri veri inediti contenuti nei vo¬ 
lumi. 

Insomma, che si leggesse dav¬ 
vero, con desiderio di conoscere. 
Con umiltà e con curiosità. 

MARIA SERENA PALIERI 


no «Eyes wide shut», ultimo film 
di Stanley Kubrick, è che il regi¬ 
sta, ricostruita New York a Lon¬ 
dra, abbia fatto arrivare dagli 
Usa vera spazzatura newyorche¬ 
se. Cosanepensa? 

«Kubrick era nato a 4 o 5 isolati da do¬ 
ve vivevo io. Forse ha avuto nostalgia 
del Bronx. Ma è una storia interessan¬ 
te: mostra le passioni e le ossessioni di 
un artista. In particolare, di un regista 
che ha accesso sufficiente ai soldi. Ec¬ 
co la differenza con un poeta. Ammi¬ 
ro il gesto, anche se non si può defi- 
nirlonecessario». 

Quale spazzatura, ai suoi occhi, 
rende meglio la nostra epoca; la 
scoria nucleare pericolosa e indi¬ 
struttibile oppure le discariche 
da cui la gente povera trae cibo, 
vestiti, combustibile? 

«Le discariche, perché c'è qualcosa di 
umano in un mucchio di immondi¬ 
zia che contiene, nell'essenza, rovine 
di qualche bisogno o sogno: abiti, lat¬ 
tine, pezzi di automobile. Mentre il 
primo tipo è il prezzo che paghiamo 
per la tecnologia avanzata. Parte del 
progresso tecnologico è un senso di 
dispiacere per ciò che abbiamo scate¬ 
nato. C'è una forza assolutista, nella 
tecnologia, che ci sospinge verso una 
totale esposizione, una totale rivela¬ 
zione». 

Nel romanzo lei racconta di un 
film giovanile e perduto di Eisen- 
stein, dal quale avrebbe derivato 
il titolo «Underworld». Davvero è 
esistito questo film? 

«No. Una volta al Radio City Music 
Hall ho visto "Metropolis" di Fritz 
Lang accompagnato da un'orche¬ 
stra. Fu memorabile. Sentivo che il li¬ 
bro aveva bisogno, a metà, di qualco¬ 
sa di msso, ho trasformato Lang in Ei- 
senstein e ho inventato il film». 
Godard - lei l'annovera tra i suoi 
maestri - ha definito il cinema «la 
morte al lavoro». In «Under¬ 
world» alcuni idolatrano il fil¬ 
mato che il dilettante Zapruder 
effettivamente girò durante l'as¬ 
sassinio Kennedy. C'è un legame? 
«Quando guardo il filmato di Zapru¬ 
der penso che in modo strano, in 
un'impresa così, ci sia qualcosa che 
ha a che fare col significato del cine¬ 
ma stesso. C'è qualcosa, nell'espe¬ 
rienza profonda di quel film, che ri¬ 
specchia la nostra stessa involontaria 
consapevolezza della morte. Non so 
se Godard parlasse di questo. Ma c'è 
un film, nella mente di ognuno di 
noi, chefinisceconlamorte». 
Leicispiegaanchecheilnucleodi 
una bomba atomica e una palla 
da baseball sono uguali per di¬ 
mensioni e forma. È vero? 

«Faccio, lì, un confronto comico. Ma 
il romanzo è pieno di conflitti: tra na¬ 
zioni, razze, sessi. E di altri conflitti: 
partite di baseball, di scacchi, giochi 
fatti per strada dai bambini. In modo 
curioso, io vedo un legame tra quella 
storica partita del 3 ottobre 1951 e 
forme di conflitto più serie. Quella 
partita era un evento gioioso e unifi¬ 
cante. Era un avvenimento non defi¬ 
nito anzitutto dalla Tv. Con l'arrivo 
della bomba questo senso di comuni¬ 
tà si associa invece a sentimenti di 
perdita e pericolo. E la televisione di¬ 
venta predominante nel definire il 
senso di eventi come assassini o cala¬ 
mità naturali. Nel mio privato libro 
di testo di storia, quella partita è un 
momento di transizione tra la fine 
della seconda guerra mondiale e l'ini¬ 
zio della guerra fredda». 
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Licenziato per aver «offeso» l'azienda 

«GentiM», cacdato per aver gettato la lettera dell'Ad 


Cè l'accordo per il Nuovo Pignone 
Ora referendum tra i lavoratori 


ROMA È stato licenziato dall'azienda 
dove lavorava da 33 anni, la fabbrica 
di biscotti «Gentilini», nella zona del¬ 
la Tiburtina, e dove da 25 ricopriva la 
carica di delegato sindacale della Flai- 
Cgil, per aver «offeso», secondo 
quanto avrebbe affermato l'azienda, 
l'amministratore delegato gettando 
in terra una lettera con la sua firma, 
ma la Cgil sostiene che il licenzia¬ 
mento «è un chiaro intento di abbat¬ 
tere il sindacato all'interno della dit¬ 
ta» e annuncia per oggi un sit in di so¬ 
lidarietà davanti agli stabilimenti 
«per chiedere l'immediato reintegro 
del lavoratore». Protagonista della vi¬ 
cenda è Francesco Perini, impiegato 
di secondo livello di 50 anni, descrit¬ 


to dai colleghi come un «lavoratore 
modello che non ha mai avuto pro¬ 
blemi con l'azienda». Perini, secondo 
quanto raccontato dal segretario del¬ 
la Flai-Cgil di Roma, Sergio Gallo, è 
stato licenziato lo scorso 4 marzo. 
«Perini è un turnista - ha detto Gallo - 
e come stabilito dagli accordi con l'a¬ 
zienda non deve timbrare il cartelli¬ 
no quando si assenta per la pausa 
pranzo. Quando l'azienda gli ha im¬ 
posto di farlo, lui ha chiesto la convo¬ 
cazione di una riunione per ri discute¬ 
re gli accordi. La risposta della Genti¬ 
lini è stata una lettera in cui si chiede¬ 
va a Perini di accettare le nuove di¬ 
sposizioni senza discutere e lui non 
ha potuto far altro che rifiutarla defi¬ 


nendola «irricevibile». Secondo Gal¬ 
lo, la Gentilini avrebbe licenziato Pe¬ 
rini per aver offeso l'amministratore 
delegato della ditta, gettando in terra 
la lettera con la sua firma, ma la Cgil 
non crede a questa versione dei fatti. 
«Fino all'anno scorso - ha aggiunto 
Gallo - la Gentilini era un'azienda 
modello per quanto riguarda i rap¬ 
porti con il sindacato, considerando 
anche che di 80 dipendenti 75 sono 
iscritti alla Cgil. Da quando però sono 
cambiati i consiglieri di amministra¬ 
zione si sta facendo di tutto per di- 
stmggere il lavoro del sindacato». La 
Cgil ha denunciato gli amministrato¬ 
ri della Gentilini per attività antisin¬ 
dacale. 


DALLA REDAZIONE _ 

SILVIA GIGLI 

FIRENZE La lunga notte del Nuovo Pi¬ 
gnone si è conclusa alle due di ieri matti¬ 
na con un'ipotesi di accordo siglata dai 
sindacati e dall'azienda al tavolo del mi¬ 
nistero del lavoro. Una bozza di intesa 
che adesso viene sottoposta al vaglio dei 
3.100 lavoratori dello stabilimento fio¬ 
rentino di proprietà della multinazionale 
General Electric. Tutti i dettagli dell'ac¬ 
cordo saranno oggetto tra oggi e domani 
di un'assemblea fiume che sfocerà in un 
referendum che decreterà il successo o 
meno del lavoro fatto dai sindacati al ta¬ 
volo coordinato dal sottosegretario al la¬ 
voro Luigi Viviani. 


11 compromesso raggiunto tra le parti, 
che sembra soddisfare pienamente il sin¬ 
dacato, pur mantendendo intatto il prin¬ 
cipio (attualmente senza precedenti) se¬ 
condo il quale un'azienda in ottime con¬ 
dizioni può licenziare, riduce sensibil¬ 
mente i numeri prospettati inizialmente 
dall'azienda. Dai 400 tagli iniziali si è 
passati a 221 casse integrazioni. All'inter¬ 
no di questo "pacchetto" 63 lavoratori 
saranno messi in cassa integrazione per 
quattro mesi, giusto il tempo per seguire 
i corsi di riqualificazione organizzati dal¬ 
l'azienda che li riporteranno a lavorare in 
settori diversi del Nuovo Pignone. Diver¬ 
sa la sorte di altri 83 dipendenti che all'i¬ 
nizio saranno posti in cassa integrazione, 
poi in mobilità lunga o breve con incen¬ 


tivi salariali per arrivare fino alla data del 
pensionamento. Saranno invece destina¬ 
ti all'outplacement, ovvero alla ricolloca¬ 
zione in altre aziende, 75 lavoratori. Que¬ 
sti saranno posti in cassa integrazione fi¬ 
no a che non saranno individuate per lo¬ 
ro, da una società specializzata in outpla- 
cement, nuove soluzioni lavorative. Si 
tratterebbe di una specie di outplace- 
ment all'italiana con forti garanzie per i 
lavoratori in uscita. Innanzitutto saranno 
ricollocati solo se in presenza di contratti 
a tempo indeterminato, in aziende con 
più di 15 dipendenti che operino in am¬ 
bito territoriale fiorentino, in ruoli omo¬ 
genei alle loro mansioni precedenti. In 
caso contrario l'azienda si prenderà la re¬ 
sponsabilità di quei lavoratori. 


Contratti d'area, il governo accelera 

Tutte le intese entro il mese, i sindacati per ora sospendono il giudizio 


ROMA 11 governo rassicura i sindacati: en¬ 
tro marzo la chiusura di tutti i contratti d'a¬ 
rea e patti territoriali in fieri, entro aprile, il 
22-2^ verifica del Patto sociale e da apri¬ 
le in poi revisione dei criteri per la sele¬ 
zione delle aree dove si applica la pro¬ 
grammazione negoziata. Tre ore di in¬ 
contro a palazzo Chigi, ieri mattina tra il 
presidente del Consiglio, i ministri 
Ciampi, Visco, Bassolino e Micheli e i tre 
segretari Cgil-Cisl e Uil. Nessun com¬ 
mento di Cofferati, D'Antoni e Larizza a 
fine incontro (la spiegazione ufficiale è 
nella sala stampa occupata da una confe¬ 
renza stampa del ministro Turco), ma il 
segretario Cisl, intervistato a Napoli in 
serata, dice: «11 nostro giudizio è di so¬ 
spensione, ora aspettiamo i fatti». Soddi¬ 
sfatto, invece, il ministro del Lavoro: «È 
stato un incontro positivo, sono stati 
fatti passi avanti - ha detto Bassolino - 
L'obiettivo è quello di velocizzare gli in¬ 
vestimenti pubblici». 

Le rassicurazioni di palazzo Chigi arri¬ 
vano su più fronti, ma non riescono a 
diradare le nubi sul contratto d'area di 
Gioia Tauro che doveva essere firmato 
ieri e che è stato rimandato a fine marzo 
(vedere articolo a fianco, ndr.) Rassicura¬ 
zioni arrivano sul fronte risorse: non c'è 
un problema di soldi, avrebbe detto il 
premier ai tre leader di Cgil Cisl e Uil, 
auspicando anche un utilizzo più elasti¬ 
co degli stanziamenti esistenti: come per 
i vasi comunicanti - avrebbe spiegato - le 
risorse possono essere spostate da un 
istituto all'altro, a seconda delle esigen¬ 
ze. E nel prossimo Dpef si potrebbe deci¬ 
dere di anticipare Tutilizzo di fondi già 
stanziati per il 2000 e 2001, anche se nel 
'99 restano da spendere, tra vecchi e 
nuovi contratti d'area o patti territoriali, 
circa 2.400 miliardi. 

11 ministro del Tesoro Ciampi, ha spie¬ 
gato che la spesa per investimenti pub¬ 
blici nelle aree depresse nel '98 è salita di 


quasi il 20%, superando quota 18.000 
miliardi. Quello dei Lavori Pubblici Mi¬ 
cheli, ha detto che il numero delle gare 
dall'inizio del '98 è cresciuto del 20%, 
anche se molti investimenti risultano 
ancora bloccati. 1 residui passivi del mi¬ 
nistero, comunque, si sarebbero ridotti 
dalTinizio del '99 ad un ritmo del 15% al 
mese, attestandosi sul 40%. Visco, mini¬ 
stro delle Finanze, ha ribadito che il go¬ 
verno sta studiando la riduzione dell'ali¬ 
quota Iva (dal 20 al 10%) per alcuni set¬ 
tori, come quello edilizio, come del resto 
ci chiede anche l'Ue. 

Per smorzare le polemiche tra i sinda¬ 
cati sui contratti d'area (con la Cgil con- 

_ traria ad un'estensione 

eccessiva di questi stru¬ 
menti), il presidente 
del Consiglio ha parla¬ 
to di maggiore seletti¬ 
vità nelTindividuare le 
aree. Per questo, una 
volta portati a termine 
i contratti e i patti già 
predisposti, si dovran¬ 
no ridefinire i criteri 
che regolano la mate¬ 
ria. Tra le ipotesi, far 
rientarre alcuni con¬ 
tratti d'area nell'ambito degli incentivi 
della legge 448 (proposta del ministro 
dell'Industria Bersani), premiare alcune 
aree in cui si sperimentano soluzioni 
strategiche nuove, riconoscere anche per 
alcune zone del Nord le procedure (ma 
non le risorse) relative ai contratti d'a¬ 
rea. 

La giornata dedicata al lavoro si è con¬ 
clusa con la firma del secondo protocol¬ 
lo per il contratto d'area di Crotone e 
con l'incontro di D'Alema e del suo con¬ 
sigliere economico. Rossi, con il presi¬ 
dente di Sviluppo Italia, Patrizio Bian¬ 
chi. 

Fe.AI. 


IL CASO 


■ IL MINISTRO 
CIAMPI 
La spesa 
per investimenti 
pnbblici 
nelle aree 
depresse 
salita del 20% 



Gioia Tauro, firma senza la Cgil? 


FERNANDA ALVARO 

L a difficoltà in casa Cgil è quella di aver sotto- 
scritto l'accordo preliminare. La difficoltà in 
casa governativa è quella di spingere per poi 
arrivare, magari, al primo contratto d'area separa¬ 
to. La Cgil studia per spiegare che quella firma pre¬ 
liminare è stata un errore, che il contratto d'area, 
la possibilità che ci sia un contratto d'area, ha 
bloccato i fondi della sovvenzione globale e altre 
iniziative finanziate con la 488. E scrive a D'Ale¬ 
ma e Bassolino. Il governo studia, anzi fastidiare, 
per capire se dal punto di vista amministrativo può 
reggere un contratto non firmato da una delle parti 
contraenti. La vicenda Gioia Tauro si arricchisce 
ogni giorno di nuovi particolari. Il ministro Basso¬ 
lino assicura che entro fine mese saranno firmati 
tutti i contratti d'area, compreso quello calabrese. 
Eppure le cose non sono chiarissime egli uomini 
della task-force di Borghini che hanno in affida¬ 
mento la pratica di questo tipo di programmazio¬ 
ne negoziata, devono essere certi che entro quella 
data, 30 marzo, siano terminate le verifiche del¬ 
l'impermeabilità delle imprese coinvolte alle infil¬ 
trazioni mafioso. Ma soprattutto devono capire 
cosa può succedere nel caso l'organizzazione di 
Cofferati mantenga ilsuonoaquel contratto. 

La Cgil, del resto, sembra non voler cambiare 
idea. Anzi. Stamattina il presidente del Consiglio e 
il ministro del Lavoro si ritroveranno tra la posta a 


loro indirizzata anche una lettera nella quale la 
Confederazione generale del Lavoro formalizza 
tutti i motivi del no. Una missiva firmata non 
soltanto dalla Cgil nazionale, ma anche dalla 
segreteria regionale calabrese e dal responsabile 
territoriale di Gioia Tauro, assicura Walter Cer- 
feda. Il segretario confederale non è tenero sul¬ 
l'intesa rimandata di 15 giorni. «Il governo com¬ 
pie una scelta dissennata - dice - che di fatto apre 
la crisi su uno stmmento che, se ben gestito, 
avrebbe potuto invece svolgere una funzione po¬ 
sitiva». Cerfeda rincara la dose e spiega che l'a¬ 
rea di Gioia Tauro non ha bisogno di ulteriori sti¬ 
moli, ma è ad altissimo rischio criminalità: «An¬ 
cora in questi giorni - spiega - la procura di Palmi 
e quella di Reggio hanno aperto ^ocedimenti sul¬ 
l'infiltrazione criminale in tutte le attività eco¬ 
nomiche e produttive del territorio. Il porto è nel 
mirino della malavita, cosi come le aree indu¬ 
striali». Intanto il contratto sembra perdere pez¬ 
zi. Pare non porti con sé la zona di Saline Ioniche, 
quella sì deindustrializzata, perché il progetto in¬ 
dustriale presentato non sembra molto concreto. 

Ma se il 30 si firmerà comunque come assicura 
il governo? Se gli esperti diBorghini avranno pro¬ 
vato che il contratto d'area è valido anche senza 
la firma Cgil? «Tacciano - dice Emilio Viafora, 
segretario regionale - Ma chi concede deroghe e 
flessibilità se non i titolari della contrattazione 
nazionale? E poi, soprattutto, la concertazione 
che fine ha fatto?». 


Un portaconteiner 
alla fonda nel porto 
di Gioia Tauro 

Franco Cufari/Ansa 


L'INTERVENTO 


TITOU DI REGIONI E COMUNI, RISORSE PER GLI ENTI LOCALI 


ANGIOLO MARRONI 

N ei giorni scorsi Paolo 
Leon, riprendendo una 
critica del governatore Fa- 
zio al Patto sociale, sì è interro¬ 
gato sui motivi della fuga dei ca¬ 
pitali dall'Italia e sui possibili 
mezzi per farvi fronte. Perché le 
imprese non effettuano investi¬ 
menti nel nostro paese e che cosa 
bisogna fare per stimolarli? La 
domanda diventa ancora più at¬ 
tuale nel momento in cui il Cer 
ha reso noto il minor gettito del- 
Tlrap (la tassa regionale sulle at¬ 
tività produttive) rispetto all'an¬ 
no precedente nelle casse dell'e¬ 
rario, per 10.000 miliardi: dì cui 
più della metà sono delle imprese 
(per 5.800 miliardi) e 1.600 so¬ 
no attribuibili agli istituti dì cre¬ 
dito. Come attrarre questi capi¬ 
tali nel sistema economico na¬ 
zionale ed evitare che emigrino 
all'estero? Tanto più chea segui¬ 
to dell'entrata nel sistema «eu¬ 
ro», lo Stato ha ridotto l'emissio¬ 
ne dì tìtoli pubblici (che sono 
sempre stati apprezzati dalle im¬ 
prese) e non ha creato alternative 
al risparmio. Tra levarle possibi¬ 
li soluzioni - ancora tutte da ve¬ 
nire - come i fondi pensioni, le 
privatizzazioni, i fondi chiusi, 
Leon cita anche i Boc (buoni or¬ 
dinari comunali) che però, dice, 
«sono troppo pochi». Mi sembra 


che Leon non conosca o sottova¬ 
luti la funzione straordinaria¬ 
mente innovativa che hanno as¬ 
sunto invece i Bor (buoni ordina¬ 
ri regionali). La Regione Lazio è 
stata la prima ad emetterli sìa in 
Italia che in Europa; sono titoli 
altrettanto remunerativi di quel¬ 
li statali e rappresentano un for¬ 
midabile stmmento per attrarre 
capitali non solo italiani, ma an¬ 
che esteri. Così, in luogo degli ac¬ 
quisti da parte italiana di azioni 
e obbligazioni europee, sì sta ve¬ 
rificando un processo opposto, 
cioè l'acquisto da parte dei mer¬ 
cati europei, statunitensi e nip¬ 
ponici dei titoli della Regione La¬ 
zio che nei «road show» in Euro¬ 
pa e negli Stati Uniti è stata pre¬ 
sentata in tutti ì suoi aspetti isti¬ 
tuzionali, economici, sociali e fi¬ 
nanziari. Con i Bor la Regione ha 
debuttato ufficialmente sui mer¬ 
cati intemazionali, ricevendo ri¬ 
conoscimenti significativi. È sta¬ 
ta una sfida. E ì mercati ci hanno 
premiato. 

Abbiamo utilizzato uno stm¬ 
mento innovativo, molto usato 
all'estero, il programma Gmtn 
(Global Medium Term Notes 
Program) perfezionato a Londra 
il 25 novembre del '97, per un 
importo consistente: 1 miliardo 
di dollari, pari a circa 1.700 mi¬ 


liardi dì lire, aumentato dopo un 
anno di un altro mezzo miliardo. 
Finora sono state effettuate due 
emissioni. La prima, per300mi¬ 
lioni di dollari, è stata lanciata il 
13 febbraio scorso da New York; 
la seconda, ìnEuro, è stata emes¬ 
sa il 12 giugno da Londra per un 
importo di 486 miliardi dì lire, 
pari a 250 milioni dì euro, pro¬ 
prio all'indomani dell'ingresso 
dell'Italia nella moneta unica: 
un grosso successo politico sulla 
vìa dell'integrazione europea 
sancita a Maastricht. La secon¬ 
da emissione sì è conclusa con ri¬ 
sultati ancor più vantaggiosi del¬ 
la prima in termini sia dì condi¬ 
zioni che di durata del prestito. Si 
è riusciti a combinare due obiet¬ 
tivi non facilmente conciliabili 
tra di loro: da una parte la neces¬ 
sità di tassi dì emissione non alti, 
dall'altra la capacità dì attrarre 
più investitori possibili per far 
circolare maggiormente il titolo. 
Hanno sottoscrìtto investitori 
istituzionali come banche, fondi 
pensioni, assicurazioni, fondi 
comuni e la domanda è risultata 
pari al doppio dell'offerta. I tìtoli 
sono stati collocati soprattutto 
in Germania (il 42%), quindi in 
Francia, nella Svizzera, ma han¬ 
no attirato anche l'interesse de¬ 
gli investitori statunitensi, che sì 


sono aggiudicati una quota 
delT8%. 

La Regione Lazio può ora rap¬ 
presentare un punto di riferi¬ 
mento per le successive emissioni 
ed iniziative sia in ambito nazio¬ 
nale che estero. I Bor possono ser¬ 
vire da apripista per gli enti locali 
italiani e anche europei sul nuo¬ 
vo mercato della moneta unica e 
costituire un innovativo punto di 
riferimento anche sulla via del¬ 
l'autonomia finanziaria: non si 
sottraggono risparmi alle impre¬ 
se, ma sì attirano nel Lazio risor¬ 
se esterne. A differenza dei Boc e 
dei Bop, i buoni ordinari emessi 
dai Comuni e dalle Provincie, i 
Bor non sono vincolati adalcuna 
destinazione predefinìta; l'am¬ 
ministrazione regionale può dì 
volta in volta decìdere della loro 
destinazione, a seconda delle ne¬ 
cessità. Nel Lazio, i Bor saranno 
investiti in programmi rivolti a 
promuovere l'occupazione, lo 
sviluppo economico e sociale sul 
territorio, secondo interventi che 
rientrano nel programma strate¬ 
gico dell'azione di governo. In 
base alla normativa attuale, non 
potendo la Regione operare con 
altri strumenti finanziari, la no¬ 
stra polìtica è quella di creare le 
condizioni per lo sviluppo degli 
investimenti con un complesso 


dipolitiche mirate (come Union- 
fidi per l'accesso al credito delle 
pìccole e medie imprese, il decol¬ 
lo dì moderne aree attrezzate, la 
firma dei patti territoriali e dei 
contratti d'area, alTìntemo del¬ 
la concertazione prevista dalla 
programmazione negoziata nel¬ 
la quale vengono coinvolte in 
modo diretto siale imprese che le 
stesse banche, come è avvenuto 
con la creazione del First, Finan¬ 
za, innovazione, risorse, svilup¬ 
po, territorio). È un processo dì 
diversificazione delle fonti di 
raccolta che è destinato a mettere 
in moto il sistema bancario ita¬ 
liano. Puntiamo ad ampliare il 
mercato finanziario locale e ad 
attrarre nuovi e diversificati in¬ 
vestitori sul territorio per realiz¬ 
zare una maggiore convenienza 
nell'ottenimento delle risorse. La 
via è stata aperta. Ora occorre so¬ 
lo proseguire. Ma occorrono ade¬ 
guamenti normativi, anche se le 
due operazioni sono state con¬ 
dotte in costante rapporto con il 
governo e con il ministro per l'E¬ 
conomia. Auspichiamo che la 
annunciata riforma dei Bor e dei 
Boc possa essere approvata al più 
presto dal Consìglio dei ministri 
per colmare questa lacuna. 

Assessore all'Economia 
e Finanze della Regione Lazio 
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Coordinamento Meridionale delle Consulte Regionali 
dei Piccoli Comuni - Regione Basilicata - Provincia di Matera 

2^ CONFERENZA DEI PICCOLI COMUNI 
E DELLE PROVINCE DEL MERIDIONE 

(Patto sociale per lo sviluppo e Toccupazione, concertazione e 
programmazione negoziata, formazione, immigrazione) 

Matera, 23 e 26 marzo 1999 - Sala Consiglio Provinciale - Via Ridola 
jg Giornata - 25 Marzo 1999 ore 9,30 
Saluto: Angelo Minieri- Sindaco Comune di Matera 

Introduce e coordina: Armando Sarti R:esidente Commissione Autonomie Locali e Regioni del Cnel 
Relazione di apertura: Angelo Ziccardì Presidente Consiglio Direttivo Consulta Unitaria 
dei Piccoli Comuni 

Interventi: Antonio Acri Presidente Provincia di Cosenza 

Rocco Colangelo Enti Locali e programmazione Regione Basilicata 

Nicola D’Amati Presidente Comitato scientifico Coordinamento meridionale Consulta Unitaria 

Francesco Forte Ord. di Scienza delle Finanze Università di Roma 

Vincenzo Giuliano Presidente And Basilicata 

Mario Sai Presidente Commissione fattori orizz.ontali Cnel 

Franco Stella Membro Consulta del Mezzogiorno Cnel - Direttore Api Basilicata 

Ai^elo Talaranno Presidente Provincia di Matera e dell'Upi Basilicata 

Mario Vadrucd Responsabile Settore Coesione e Sviluppo Locale Confartigianto 

Dibattito: Conclusioni dei lavori della mattina: 

Katìa Bellìlo Ministro per gli Affari regionali 

Ore 15,00 Coordina: Domenico Salvatore Provincia di Potenza 
Interventi: Francesco Manfredi Presidente Camera di Commercio di Matera 
Ugo Carpinelli Sindaco Comune di Giffòni Valle Piana 
Gabriele Di Msiuro Amministratore Unico Alsia Basilicata 

Dibattito: Sessioni parallele di lavoro: I Sindaci in Formazione 
Giuliano Bar^azzi Sindaco Comune di S. Pietro in Casale 
Nicola Cerpelloni Esperto di Organizzazione e Comunicazione 
Gianni Melloni Esperto di Organizzazione e Comunicazione 
Bachìsio Porru Vice presidente Consulta Nazionale dei Piccoli Comuni 
Lorenzo Rota Coordinamento sezioni regionali Inu del Mezzogiorno continentale 
Le Politiche di Integrazione sociale degli stranieri 
Introduce: Giorgio Alessandrini Presidente Vicario Organismo Nazionale di Coord per le 
Politiche di Integrazione sociale degli stranieri Cnel. 

Coordina - Federico Brini Consigliere Cnel 

Interventi: Vittorio Pagani Filippo Panarello Consiglieri Cnel 

2 ^ Giornata - 26 Marzo 1999 ore 9.30 
Coordina Armando Sarti 

Interventi: Patrizio Bianchi Presidente Sviluppo Italia 

Romualdo Coviello Presidente Commissione Bilancio Senato della Repubblica 

Enzo Bianco Presidente And 

Andrea Lepidi Presidente Upi 

Guido Gonzi Presidente Uncem 

Fabio Pellegrini Segretario Generale Aiccrer 

Enrico Gualandi Segretario Generale Lega delle Autonomie Locali 

Stefano Stanghellini Presidente Imi 

Fulvio Vento Presidente Cispel 

Giuseppe Torciùo Pre.sidente Consulta Unitaria dei piccoli Comuni e vicepresidente And 

Conclusione dei lavori: Giorgio Macdotta 

Sottosegretario al Tesoro, Silvano Veronese Vice Presidente Cnel 

Silvano Veronese Vice Presidente Cnel 
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Chìrac rischia lo stato d'accusa 
per fondi neri e impieghi fittizi 



Jacques Chirac T. Coex/Ansa 


PARIGI Jacques Chirac rischia di 
essere messo in stato d'accusa. 
Un documento che chiama di¬ 
rettamente in causa il presidente 
della Repubblica francese, nel 
quadro dell'inchiesta sui fondi 
neri e degli impieghi fittizi 
dell'Rpr (persone che lavorava¬ 
no nel partito e venivano stipen¬ 
diate dal Comune), il partito 
neogollista, è nelle mani della 
giustizia. Il procuratore della re¬ 
pubblica competente, Yves Bot, 
potrebbe presto decidere di per¬ 
seguire il capo dello stato per «in¬ 
teresse privato». Il documento in 
questione è una lettera datata di¬ 
cembre 1993 e firmata dajacques 


Chirac, allora sindaco di Parigi, 
che propone un avanzamento 
per una segretaria del comune, 
Madeleine Farard, che allora la¬ 
vorava nella sede del partito. La 
nota firmata potrebbe mettere in 
grave difficoltà il capo dello Sta¬ 
to. 

Il procuratore, che in queste 
ore riceverà il documento dal 
giudice istmttore, è di fronte a tre 
scelte: archiviare il caso, estende¬ 
re l'inchiesta con un supplemen¬ 
to di istmttoria o investire diret¬ 
tamente l'unico organo davanti 
al quale può essere messo in stato 
d'accusa un capo dello stato fran¬ 
cese, l'Alta Corte di giustizia. 


Gli Stati Uniti assolvono la marijuana 

Per gli esperti «non porta alle droghe pesanti» 


NEW YORK La marijuana non è il viati¬ 
co per le droghe pesanti. È quanto 
hanno concluso alcuni esperti incari¬ 
cati dalla Casa Bianca di studiare l'uti¬ 
lità della marijuana in medicina e so¬ 
no arrivati alla certezza che lo spinello 
non induce vera dipendenza e non 
spinge a volerprovare droghe pesanti, 
mentre è uno dei migliori rimedi per 
le sofferenze causafe da gravi malaffie 
come l'Aids. Nel rapporto conclusivo 
diffuso ieri dopo dicioffo mesi di stu¬ 
di, i membri della commissione dell'I¬ 
stituto di Medicina nazionale (lom) 
sottolineano che l'unico vero danno 
medico legato all'uso prolungato del¬ 
la marijuana è quello del fumo e che 
bisognerebbe studiare meglio i can- 


nabinoidi, le sostanze attive in mari¬ 
juana e hashish, per capire come si po¬ 
trebbe somministrare altrimenti. 
Stando al rapporto commissionato 
dall'Ufficio per la polifica di confrollo 
sui farmaci, esiste «sostanziale con¬ 
senso» sulla conclusione che, alle¬ 
viando dolori e nausee, riducendo le 
ansie e stimolando l'appetito, lo spi¬ 
nello è di grande aiuto per persone af¬ 
flitte da malattie caratterizzate da for¬ 
ti dolori o da un debilitamento pro¬ 
gressivo, e che gli effetti negativi lega¬ 
ti al fumo si possono considerare in 
questo caso secondari. Le conclusioni 
dell'Iom erano affese da polifici, fun¬ 
zionari dello sfato sociale ed esponen¬ 
ti della comunità scientifica impe¬ 


gnati dal 1996 in un animato dibatti¬ 
to suU'utilità medica della marijuana, 
avallata prima dalla California e poi 
da alfri sei Sfati con norme tolleranti 
che sono state però bloccate dal go¬ 
verno federale in attesa di conoscere i 
dati scientifici in maferia. Dopo un re¬ 
ferendum d'iniziativa popolare in Ca¬ 
lifornia e i seguenti in Alaska, Arizo¬ 
na, Oregon, Nevada e Washingfon 
che avevano porfato il «si» a vincere, 
ora il fema riforna al Governo che do¬ 
vrà pronunciarsi in merito. Soprattut¬ 
to perché - adesso - ci sono anche i pa¬ 
reri dei medici incaricati dalla Casa 
Bianca. Il dibattito, insomma, è desti¬ 
nato per forza di cose a riprendere cor¬ 
po e sostanza. 


Kosovo, negoziato alla deriva 

I serbi ammassano tmppe. 7000 in fuga sotto le bombe 


Israele, Deri colpevole 
di frode e corruzione 

Condannato il leader dello Shas 


Pìnochet,ì Lord 
decìderanno 
il 24 marzo 

■ Tra una settimana l’exdittato- 
re cileno Augusto Pinochet sa¬ 
prà se il Regno Unitogli ricono¬ 
sce o no il diritto all’immunità 
per le atrocità commesse in Ci¬ 
le prima, durantee dopo il san- 
guinosogolpedel ‘73. La Ca¬ 
mera dei Lord, ha fissato ieri, 
alle 14 del 24 mano la lettura 
della sentenza sul caso che sa¬ 
rà emessa dai sette giudici lord 
che il 4febbraio scorso hanno 
concluso le udienze sulla vi¬ 
cenda dell’ex-dittatore, tratte¬ 
nuto da metà ottobre a Londra 
in seguito ad una controversa 
richiesta d’estradizione avan¬ 
zata dalla magistratura spa¬ 
gnola. 

Se igiudici lord gli ricono¬ 
sceranno l’immunità il genera¬ 
lesudamericano - dai primi di 
dicembre agli arresti domici¬ 
liari in una villetta alle portedi 
Londra - sarà liberodi ripartire 
subito per il Cile. A novembre la 
camera dei lord ha negato a Pi¬ 
nochet l’immunità ma il ver¬ 
detto era stato successiva¬ 
mente e clamorosamente inva¬ 
lidato perché uno dei cinque 
giudici coinvolti, lord Hoffman, 
era risultato un sostenitore 
dell’oiganizzazione umanita¬ 
ria Amnesty International, ca¬ 
pofila delfronteanti-Pinochet. 
Ottantatreanni, sotto accusa 
in Spagna pertortura, seque- 
strodi personaegenocidio, il 
generale è deciso a non cede¬ 
re. Si dice vittima di un com¬ 
plotto dell’IntornazionaleSo- 
cialista (ordito tramite il giudi¬ 
ce madrileno Baltasar Gar¬ 
zoni. 



BELGRADO L'ombra del 
fallimento si allunga sui 
negoziati parigini per il 
Kosovo. Tutto fermo, 

Belgrado tira la corda e 
muove le sue pedine sul 
teneno militare. Sotto le 
bombe dell'artiglieria 
serba, settemila albanesi 
del Kosovo ieri hanno 
abbandonato le loro ca¬ 
se, cercando scampo 
lontano da Kabas, a nord 
di Prizren. Uno dei più 
consistenti spostamenti 
di popolazione registrati 
dall'inizio della guerra, 
secondo l'Alto commis¬ 
sariato Onu per i rifugia¬ 
ti. 11 Pentagono segnala 
movimenti di truppe 
serbe e di carri armati pe¬ 
santi verso il Kosovo e il 
confine con la Macedo¬ 
nia: tra i 30.000 e i40.000 
uomini sono già nell'a¬ 
rea. «Sicuramente si 
stanno preparando ad 
una guerra», ha detto un 
portavoce del Pentago¬ 
no. 

Una guerra che per 
Belgrado potrebbe essere 
anche soltanto giocata 
sui nervi, un'ennesima 
partita a poker puntan¬ 
do sulle divisioni degli 
interlocutori internazio¬ 
nali intorno ad un inte- 
vento Nato. 11 secondo 
round dei negoziati di 
Rambouillet sta naufra¬ 
gando di fronte alla pre¬ 
tesa serba di rimettere in 
discussione tutto, anche i punti 
già concordati durante la prima 
fase della trattativa: non si discute 
più solo sul fascicolo militare, che 
prevede il dislocamento in Koso¬ 
vo di un forte contingente Nato a 
garanzia degli accordi, ma dei 
contenuti politici. «1 serbi non 
stanno negoziando seriamente», 
s'innervosisce il portavoce del Di¬ 


strazione autonoma del 
Kosovo. «Non possiamo 
accettare uno stato koso- 
varo sul nostro territo¬ 
rio», ripete la delegazio¬ 
ne serba. Ma rimettere in 
discussione il piano non 
si può: la delegazione al¬ 
banese è pronta a firma¬ 
re, non si può ricomin¬ 
ciare da capo dopo aver 
faticosamente messo in¬ 
sieme il consenso di Pri¬ 
stina. Anche Mosca fa 
pressione sui serbi, invi¬ 
tandoli ad assumere un 
«atteggiamento costrut¬ 
tivo». 

Oggi sarà una giornata 
decisiva per il negoziato. 
Gli albanesi dovrebbero 
finalmente siglare gli ac¬ 
cordi e a questo punto - 
se non ci saranno segnali 
di svolta da parte di Milo- 
sevic - il fallimento della 
trattativa ricadrà su Bel¬ 
grado. Il mediatore russo 
Boris Majorski già ieri 
tentava di tamponare la 
falla, rifiutando di ad¬ 
dossare la responsabilità 
dell'impasse ai serbi. 
«Purtroppo - ha detto - 
non basta una sola firma 
per fare un accordo». 

Al tavolo del negozia¬ 
to oggi arriveranno an¬ 
che i ministri degli esteri 
britannico Robin Cook e 
il francese Hubert Vedri- 
ne, che dovranno deci¬ 
dere se c'è o meno il mar¬ 
gine per continuare i col¬ 
loqui. È probabile che, in caso di 
fallimento, i due copresidenti del¬ 
la conferenza di pace faranno un 
tentativo in extremis a Belgrado, 
per cercare di convincere Milose- 
vic a non sfidare la comunità in¬ 
ternazionale. I raid della Nato po¬ 
trebbero diventare irrinviabili. 
Washington ieri ha avvertito Bel¬ 
grado: «Viteniamo d'occhio». 


Una donna di etnia albanese piange il figlio ucciso in combattimento Oleg Popov/Reuters 


partimento di Stato americano Ja¬ 
mes Rubin, piombato ieri a Parigi. 
Il mediatore europeo Petritsch tira 
le somme: il fallimento dei collo¬ 
qui, dice, «èquestionediore». 

E in queste ore le notizie sono 
tutte cattive. Anche il verdetto dei 
medici finlandesi che hanno ese¬ 
guito le autopsie sugli albanesi 
trovati massacrati a Racak nel gen¬ 


naio scorso, che Belgrado ha indi¬ 
cato come terroristi uccisi in batta¬ 
glia. «Erano civili - dice il rapporto 
- è stato un crimine contro l'uma¬ 
nità». Un nuovo macigno sulla 
strada del negoziato. 

Belgrado pretende delle modifi¬ 
che alla parte politica del piano di 
pace, che così com'è lascerebbe 
troppe prerogative all'ammini¬ 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Si è chiuso nel suo studio, cercan¬ 
do, invano, conforto nei libri sa¬ 
cri. Ma non ha retto allo sconforto 
ed è scoppiato in singhiozzi. Così 
Ovadia Yossef, leader spirituale 
dello «Shas», il partito ultrareli¬ 
gioso sefardita e terza forza politi¬ 
ca di Israele, ha reagito alla notizia 
che non avrebbe mai voluto ap¬ 
prendere: la condanna del suo al¬ 
lievo prediletto, l'ex ministro del¬ 
l'Interno Arye Deri, per corruzio¬ 
ne, frode e offesa alla fiducia pub¬ 
blica. Negli ultimi giorni Rabbi 
Ovadia aveva moltiplicato gli in¬ 
terventi mistici, e le meno misti¬ 
che pressioni politiche, per allon¬ 
tanare il pericolo. Su sua istruzio¬ 
ne si era messo in moto anche il 
centenario rabbino cabalista Yi- 
tzhak Caduri, vera istituzione nel 
campo. Rabbi Caduri aveva letto 
formule che avrebbero dovuto 
«annichilire» i giudici del tribuna¬ 
le distrettuale di Gerusalemme. 
Ma le preghiere e gli scongiuri dei 
suoi sostenitori non hanno giova¬ 
to a Deri: il tribunale non solo lo 
ha riconosciuto colpevole di buo¬ 
na parte dei capi di imputazione - 
il più grave dei quali è quello di 
aver intascato più di ISOmila dol¬ 
lari in cambio di «favori» concessi 
prima come direttore generale e 
poi come ministro dell'Interno - 
ma ne ha anche censurato il com¬ 
portamento durante l'inchiesta 
della polizia, cominciata al'inizio 
degli anni Novanta. L'imputato, 
scandisce il giudice Yaacov Ze- 
mah, si è «comportato come chi 
pensa che a lui sia permesso tut¬ 
to». In aula, prosegue Zemah, so¬ 
no anche comparsi testimoni (ri¬ 
velatisi inattendibili) decisi a testi¬ 
moniare a favore di Deri «inbase al 
precetto rabbinico che considera 
meritorio liberare in tutti i modi 
un prigioniero ebreo dallo stato di 
cattività». Testimoni «tremanti di 
paura», ricorda il giudice: «Teme¬ 


vano - spiega - di essere bollati co¬ 
me "mosser”», il termine infa¬ 
mante che indica chi consegni un 
ebreo ai suoi persecutori. I giudici 
decideranno la pena - in teoria fi¬ 
no a 21 anni di prigione - solo do¬ 
po aver ascoltato l'accusa e la dife¬ 
sa. «Ricorrerò alla Corte Supre¬ 
ma», dichiara, visibilmente alte¬ 
rato, Deri. Ma la battaglia non si 
consumerà solo in un'aula di tri¬ 
bunale. Lo scontro sarà innanzi¬ 
tutto politico. Alle prossime ele¬ 
zioni, urla Deri rivolto alla folla di 
seguaci che lo circonda all'uscita 
del tribunale, «dimostreremo in 
chi il popolo ha davvero fiducia». 
La sentenza contro Deri, concor¬ 
dano gli osservatori politici a Tel 
Aviv, inasprirà ulteriormente la 
già infuocata campagna elettorale 
e, soprattutto, rischia di aggravare 
pericolosamente il senso di fru¬ 
strazione avvertito da quella parte 
del proletariato religioso ebraico 
originario dei Paesi arabi che si ri¬ 
tiene ingiustamente discriminato 
dall'establishment laico ashkena- 
zita, gli ebrei di origine europea. È 
lo stesso Ovadia Yossef ad annun¬ 
ciare una sorta di «intifada sefardi¬ 
ta». «I giudici di Gerusalemme so¬ 
no depravati e ribelli», aveva tuo¬ 
nato di recente il leader spirituale 
dello «Shas». Parole dure come 
pietre, scagliate di nuovo da Ova¬ 
dia contro i responsabili di quella 
che liquida come una «vergogno¬ 
sa sentenza». Nei sobborghi di Ge¬ 
rusalemme e Tel Aviv, roccaforti 
dello «Shas», si respira un'aria pe¬ 
sante. C'èchi piange, chi si dispera 
e chi ipotizza una «guerra civile». 
Per questa gente Deri è un eroe, un 
mecenate che ha contribuito a 
realizzare una rete assistenziale, di 
asili e scuole religiose, vittima del¬ 
la macchinazione di chi «vuole di- 
stmggere» i sefarditi timorati di 
Dio. «Deri sei tutti noi», scandisce 
un gruppo di giovani. E il nemico 
mortale, stavolta, non ha il volto 
di un palestinese. Ma quello di un 
giudice ebreo. 
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IN ♦ n sottosegretario alla Difesa: 

«Gli accordi sulla presenza Usa 
PIANO sono datati. Ora vanno rivisti» 


♦ n governo invia al Parlamento 
il documento finora riservato 
sulle rotte militari degli americani 


La Nato: «Non femieremo 
le esercitazioni a bassa quota» 


Brutti: «La sovranità sulle basi è italiana 


» 


NEDO CANETTI 

ROMA «La questione Cermis per 
noi non è chiusa». Lo aveva affer¬ 
mato, il giorno prima, il sottose¬ 
gretario alla Difesa, Massimo Brut¬ 
ti, ds, alla notizia dell'assoluzione 
del navigatore dell'aereo che cau¬ 
sò la strage, capitano Joseph 
Schweltzer. Lo ha ribadito ieri, nel 
corso di un'audizione alle com¬ 
missioni congiunte Difesa di Ca¬ 
mera e Senato. L'audizione del 
rappresentante del governo parti¬ 
va dal disastro di Cermis, ma ave¬ 
va l'obiettivo di scandagliare un 
orizzonte più ampio, lo status del¬ 
le basi e del personale Nato pre¬ 
senti nel nostro territorio. Una 
questione sulla quale Brutti ha 
espresso posizioni chiare e net¬ 
te. 

Gli accordi bilaterali che re¬ 
golano la presenza delle forze 
statunitensi in Italia, ha affer¬ 
mato «elaborati negli anni della 
guerra fredda, appaiono ormai 
fortemente datati e non più ri¬ 
spondenti alla situazione attua¬ 
le». «Il governo è oggi convinto 
- ha aggiunto - che sia necessa¬ 
rio rinegoziare e adeguare gli ac¬ 
cordi al mutato quadro storico, 
in uno spirito di leale collabora¬ 
zione tra Italia e Stati Uniti, na¬ 
turalmente con pari diritti e pa¬ 
ri doveri». «È arrivato il mo¬ 
mento - ha continuato - di dare 
impulso decisivo alla sistema¬ 
zione di questa materia, secon¬ 
do criteri che tutelino efficace¬ 
mente la sovranità nazionale 
italiana e i poteri di comando 
delle autorità militari italiane 
sulle basi, garantendo sia nelle 
previsioni normative, sia nei 
fatti, il pieno controllo italiano 
su ogni attività operativa e di 
addestramento dei nostri allea¬ 
ti». 

Brutti ritierne che «le specifi¬ 
che notizie sulle infrastrutture 
militari date un uso a forze 


americane, sulla loro tipologia, 
sui sistemi d'arma e sulla dislo¬ 
cazione di uomini, devono ri¬ 
manere coperte dal segreto, ma 
questa esigenza di segretezza 
non deve valere per le regole». 
«Quelle regole volte a garantire 
la sovranità nazionale italiana 
nelle parti di territorio ove ope¬ 
rano contingenti militari allea¬ 
ti». Il rappresentante del gover¬ 
no ha voluto specificare con 
forza che «le basi non sono del¬ 
la Nato o degli americani, ma 
appartengono allo Stato italia¬ 
no». Considera, inoltre, che 
«dalle disposizioni di carattere 
generale» emergano «due rile¬ 
vanti punti politici». Il primo: 
le missioni dei reparti Usa stan- 
_ ziati i Italia 


Cermis - ha concluso - dimostra 
che le regole debbono essere 
meglio definite, ma in partico¬ 
lare che sono necessari controlli 
perché vengano scrupolosa¬ 
mente rispettate». Tali norme 
sono contenute nello «Shell 
Agreement», testo, finora riser¬ 
vato, stipulato il 2 febbraio 
1995 tra Italia e Usa, che, ha as¬ 
sicurato Brutti, il governo tra¬ 
smetterà presto al Parlamento. 

Una dichiarazione dell'ammi¬ 
raglio americano Joseph Prue- 
her, secondo il quale, nono¬ 
stante Cermis, i voli a bassa 
quota non saranno sospesi dalla 
Nato, ha ieri rinfocolato le pole¬ 
miche, tanto più se si considera 
che l'ammiraglio è a capo di un 


gruppo di militari americani e 
italiani che esaminerà i provve¬ 
dimenti da prendere per evitare 
altre Cermis. Brutti valuta que¬ 
ste dichiarazioni «molto generi¬ 
che» e «difficilmente interpreta¬ 
bili». «Occorre calma e sangue 
freddo - ha suggerito - aspettia¬ 
mo i risultati dei lavori della 
commissione che è stata isititui- 
ta per rivedere ed adeguare le 
regole relative ai voli statuni¬ 
tensi nelle installazioni italiane, 
da definire entro il prossimo 
mese». 

Interviene anche il generale 
Leonardo Tricarico, nuovo co¬ 
mandante della 5/a Ataf. «La 
decisone di continuare i voli a 
bassa quota - ha precisato - sul 



I resti della funivia del Cermis; sotto l’equipaggio dell’aereo militare Usa 


Ansa 


territorio italiano la possiamo 
prendere solo noi». «Intendo 
giungere - ha aggiunto - ad una 
soluzione concertata più che 
unilaterale». Le dichiarazioni di 
Prueher sono state vivamente 
stigmatizzata dalTon. Luigi Oli¬ 
vieri, deputato della Quercia del 
Trentino che le considera 
«quantomeno inopportune». 


■ IL GENERALE 
TRICARICO 
«La decisione 
sui voli spetta 
solo a noi 
0, semmai, 
va concertata 
in accordo» 


devono essere 
finalizzate 
esclusivamen¬ 
te all'assolvi¬ 
mento di ope¬ 
razioni Nato; 
il secondo: 
qualsiasi im¬ 
piego degli as¬ 
setti statuni¬ 
tensi dislocati 
_ sulle basi ita¬ 
liane, per ope¬ 
razioni che comportino l'uso 
della forza, deve essere autoriz¬ 
zato dalle autorità politiche ita¬ 
liane. Per maggiore, ulteriore 
chiarezza. Brutti ha tenuto a 
precisare che «ogni installazio¬ 
ne è posta sotto il comando ita¬ 
liano». Concetto ribadito dal 
sottosegretario, Valentino Mar¬ 
telli. «Le basi militari della Nato 
- ha sostenuto - non comporta¬ 
no alcuna rinuncia alle preroga¬ 
tive sovrane sul territorio». Det¬ 
to questo però, non si può na¬ 
scondere, ricorda Brutti, che «il 
controllo sulle esecuzioni delle 
missioni di volo presenta parti¬ 
colari difficoltà e richiede nuo¬ 
ve e più stringenti disposizio¬ 
ni». «La vicenda terribile del 
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Sono centinaia i voli fuorilegge 

CermiS; dall'inchiesta le violazioni degli aerei militari Usa 


LA RIFORMA 


Cossutta: leva obbligatorìa 
e niente donne in divisa 


ROMA Grandi manovre per la 
«nuova» leva: le fanno Bertinotti e 
Cossuta con loro proposte per i 
«militari professionisti», le fa la 
Difesa portando avanti - con diffi¬ 
coltà - la proposta del servizio 
aperto alle donne. Ecco le diverse 
ipotesi. Un servizio di leva di 8 me¬ 
si (ridotti a 6 dopo 3 anni), con 40 
ore di lavoro settimanali, riposo il 
sabato e la domenica, e ancora «ri¬ 
servato» agli uomini. 

Alle donne, invece, verrebbe 
aperta la strada per la carriera in 
carabinieri. Guardia di finanza e 
Capitanerie di porto, corpi che do¬ 
vrebbero essere presto smilitariz¬ 
zati. Questi i punti principali della 
proposta di legge presentata nei 
giorni scorsi dai deputati di Rifon¬ 
dazione comunista, primo firma¬ 
tario Fausto Bertinotti, che preve¬ 
de inoltre la possibilità di «servire 
la patria» anche nella Protezione 
civile con l'istituzione di un mini¬ 
stero ad hoc e il potenziamento 
del servizio civile con la creazione 
di uno specifico dipartimento. 
L'organico totale delle Forze ar¬ 
mate - secondo la pdl - dovrebbe 
scendere a ISOmila unità, di cui 
circa la metà tra leva e volontari in 
ferma prolungata. 

Diversa la posizione del Pdc che 
vede nell'acceso delle donne nei 
corpi di polizia militare una «scel¬ 
ta per rispondere all'ipocrisia di 
chi propone le donne soldato», un 
progetto «funzionale al tentativo 
di accreditare un'immagine del¬ 
l'esercito più moderna e all'altez¬ 
za dei tempi». «Ancora una volta 


la parità che viene riconosciuta al¬ 
le donne è quella di fare come gli 
uomini», conclude il presidente 
dei Comunisti italiani. Armando 
Cossutta, dicendo no all'abolizio¬ 
ne del servizio militare obbligato- 
rio, annunciando che il suo parti¬ 
to presenterà una «proposta orga¬ 
nica di riqualificazione» della leva 
e bocciando «il disegno di legge 
preparato dal ministro Scognami- 
glio nel quale ci sono molti punti 
che non ci convincono: l'effettiva 
utilità di una riforma del genere, i 
suoi altissimi costi e il profilo delle 
Forze armate che ne risulterebbe». 
Secondo Cossutta, inoltre, «su un 
punto bisogna essere molto chia¬ 
ri: la costituzione repubblicana 
non può essere aggirata. Il servizio 
di leva obbligatorio è previsto dal¬ 
la Carta del '48. La costituzione si 
può cambiare ma occorrono i voti 
e il coraggio di chiederli». 

Intanto il disegno di legge sulle 
donne soldato che è all'esame del¬ 
la Commisisone Difesa del Senato 
si è fermato: «Abbiamo solo potu¬ 
to esaminare gli emendamenti, 
ma non abbiamo potuto votarli 
perché manca il parere della Com¬ 
missione Bilancio», ha spiegato il 
sen. Lorenzo Forcieri, relatore del 
ddl per T «istituzione del servizio 
militare volontario femminile». 
«Ma la colpa non è certo della 
Commissione Bilancio, perché il 
ministero della Difesa non ha fat¬ 
to ancora pervenire la scheda tec¬ 
nica sul disegno di legge», ha ag¬ 
giunto Forcieri, che ha definito la 
cosa «inaudita». 


DALL’INVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

PADOVA II limite era di 2000 pie¬ 
di. Al di sotto era proibito volare. 
Ma dal 21 aprile 1997 - giorno in 
cui sono entrate in vigore le nuove 
norme per regolare i voli a bassa 
quota - al 3 febbraio 1998, giorno 
della strage del Cermis, dal solo ae¬ 
roporto di Aviano sono partiti 207 
aerei (tutti FI6 eccetto una venti¬ 
na di Prowler) che si sono esercita¬ 
ti volando al di sotto della quota 
consentita. Dati inquietanti, che 
sono stati raccolti dalla procura 
militare di Padova, titolare di una 
delle inchieste aperte in Italia sulla 
tragedia della funivia del Canave- 
se. Dati che - secondo i primi ac¬ 
certamenti - dimostrano una di¬ 
sinvolta propensione dei coman¬ 
di Usa a non rispettare in alcun 
modo le regole. Tanto più che, 
stando a quanto stanno scopren¬ 
do gli investigatori, gli americani 
sarebbero riusciti a farsi autorizza¬ 
re alcuni voli «irregolari» (cioè a 
quote non consentite) ingannan¬ 
do le autorità italiane. Inviando 
cioè il piano di volo al Roc di Mar- 
tinafranca, anziché chiedere Tau- 
torizzazione al comando Ataf di 
Vicenza, cioè Torganismo Nato 
che gestisce le operazioni sui Bal¬ 
cani. 

I magistrati di Padova, che inda¬ 
gano per accertare quali siano le 
eventuali responsabilità del co¬ 
mandante italiano della base di 
Aviano, stanno tentanto di trova¬ 
re un varco in quella che si può de¬ 


finire una vera e propria jungla 
normativa, che regola la presenza 
dei militari stranieri (e in partico¬ 
lare Usa) nel nostro paese. La vi¬ 
cenda, ovviamente, è complicata. 
Ed è proprio in quelle che sono sta¬ 
te definite «smagliature normati¬ 
ve» che gli americani si sarebbero 
inseriti per poter agire svoncolati 
da ogni controllo. Il primo punto 
riguarda la base di Aviano, la quale 
ospita due diversi tipi di aerei. An¬ 
zitutto gli FI 6, la cui presenza è di¬ 
sciplinata da un memorandum 


del 1993. E poi gli aerei della «Deli¬ 
berate Guard», ossia gli aerei desti¬ 
nati per le operazioni in Bosnia e 
nel Kosovo. La presenza di questo 
secondo tipo di aerei (tra cui c'era 
quello del Cermis) è disciplinata 
da accordi quadro presi a livello 
politico che però - secondo i magi¬ 
strati - sono molto carenti quando 
dall'accordo generale si passa agli 
atti applicativi. Il che, tradotto 
brutalmente, significa che mentre 
per gli F16 il comandante di Avia¬ 
no ha poteri (pur blandi) di con¬ 


trollo, per i Prowler i poteri di con¬ 
trollo sono praticamente nulli. 
Non solo. Secondo quanto emer¬ 
gerebbe dalla documentazione fi¬ 
no ad ora esaminata, F16 e Prowler 
hanno anche una differente disci¬ 
plina per quanto riguarda i voli a 
bassa quota. Negli accordi della 
«Deliberate Guard», infatti, è fatto 
espressamente divieto di volare al 
di sotto dei 2000 piedi. Analogo 
divieto non risulta (a meno che 
non salti fuori un memorandum 
non ancora agli atti) per gli F16. 


Un ginepraio. Complicato dal fat¬ 
to che i due squadroni di FI6 del 
31 gmppo di stanza ad Aviano, a 
rotazione, ogni settimana, vengo¬ 
no adibiti per la «Deliberate 
Guard». Insomma lo stesso aereo e 
lo stesso pilota sono soggetti, a set¬ 
timane alterne, a discipline diver¬ 
se. È chiaro che in questa situazio¬ 
ne, equivoci e fraintendimenti so¬ 
no sempre possibili. Ed è giocando 
sull'equivoco, la buona fede (o 
l'ingenuità) degli italiani, che i co¬ 
mandi Usa sarebbero riusciti - se¬ 


condo Tipotesi accusatoria - a farsi 
autorizzare alcuni voli irregolari. 
Infatti il 2 febbraio del 1998^, i co¬ 
mandi americani chiesero l'auto¬ 
rizzazione per il volo che avrebbe 
provocato la strage del Cermis al 
centro di Martinafranca, che da 
appena un mese gestiva tutti gli 
stormi italiani, nonché gli FI6. In 
realtà, secondo gli inquirenti, 
quell'autorizzazione sarebbe do¬ 
vuta arrivare dal comando Ataf di 
Vicenza, al cui vertice c'era il gene¬ 
rale Luigi Vannucchi, responsabi¬ 


le per le operazioni sui Balcani. 
Non trattandosi di un FI6, Marti¬ 
nafranca non sarebbe stata com¬ 
petente. Allora perché la richiesta 
venne inoltrata aU'indlrizzo sba¬ 
gliato? Ipotizzano i magistrati: al- 
TAtaf di Vicenza avrebbero proba¬ 
bilmente individuato subito l'a¬ 
nomalia e bloccato il volo. A Mar¬ 
tinafranca, invece, la richiesta era 
giunta, «mimetizzata» in mezzo 
ad altre sedici richieste che riguar¬ 
davano gli F16. In modo che mol¬ 
to difficilmente ci si sarebbe accor¬ 


ti che gli Usa chiedevano di effet¬ 
tuare un'esercitazione a bassissi¬ 
ma quota. Ma, secondo quanto 
emerge dall'inchiesta italiana, le 
responsabilità degli Usa sarebbero 
ancora più gravi. Perché con una 
nota del 16 agosto del 1997, sotto- 
lineata dal codice RMKS (che vuol 
dire: nota bene) tutti i comandi 
erano stati informati che comun¬ 
que nelle «zone alpine del Trenti¬ 
no Alto Adige» non si sarebbe do¬ 
vuto volare al di sotto dei 2000 pie¬ 
di. Alcuni ufficiali, giocando sul¬ 
l'equivoco, hanno però tentato di 
sostenere che quel divieto sarebbe 
stato valido solo per 24 ore, perché 
inserito tra le autorizzazioni al vo¬ 
lo del 17 agosto. Il risultato dell'in¬ 
chiesta della procura militare di 
Padova, che dovrebbe concludersi 
tra circa tre settimane, è abbastan¬ 
za chiaro. Al di là delle responsabi¬ 
lità del comandante italiano della 
base di Aviano (che sembrano ine¬ 
sistenti) è del tutto evidente che 
sono stati commessi una lunga se¬ 
rie di abusi. Il dato dei 207 voli sot¬ 
to i 2000 piedi e quindi illegali ef¬ 
fettuati tra l'aprile del 1997eilfeb- 
braio del 1998 è eloquente. C'è chi 
li ha fatti. C'è chi li ha autorizzati. 
E c'è chi non li ha denunciati o 
non ha avuto gli stmmenti per de¬ 
nunciarli. Anche quattro giorni 
prima della strage del Cermis un 
altro Prowler Usa aveva sorvolato 
il Trentino a bassissima quota. 
Contro ogni legge. E probabil¬ 
mente è proprio questo nuovo fi¬ 
lone che impegnerà per i prossimi 
mesi i giudici padovani. 


IllSmarzoèmorta 

CARMEN PARATICO 

valorosa partigiana della 28“ Brigata Garibal¬ 
di del comandante Bulov. donna di grande 
impegno e carattere. La piangono ma la ri¬ 
corderanno per sempre le amiche Gloria, Mi¬ 
rella, Marinella, Clara, Lea, Rossana, Susi, 
Eugenia e Silvana. Alla figlia Lucia e al gene¬ 
ro Ciò un tenero abbraccio. 

Bologna, ISmarzo 1999 

L'Unione dei Ds di Santa Rita Miraliori Nord 
partecipa al cordoglio della famiglia per la 
scomparsa dellacompagna 

CUTI 

Torino, 18 marzo 1999 

Ci mancheranno il tuo entusiasmo e la tua 
voglia di lottare 

CUTI 

ma resterai sempre nei nostri cuori. 1 compa- 
gnideirUnioneS. Paolo. 

Torino, 18maizo 1999 

5“ Anniversario 

EGIMIO BONOMI 
(Gaieta) 

La moglie Faustina Begotti Io ricordacon rin¬ 
novato affetto offrendo per l'Unità. 

Fabbrico (RE), ISmarzo 1999 

18.3.93 18.3.99 

Mia dolce 

TINA 

in tutti questi anni non ho mai smesso di pen¬ 
sarti. Tu vivrai sempre in me. Tuo Giulio. 
Roma. ISmarzo 1999 

Nel 3“ anniversario della morte di 

PIERINO ZANTA 

la moglie Nella e famiglia lo ricordano. 
Camburzano, ISmarzo 1999 


10“ Anniversario 

1 genitori e la sorella ricordano ai parenti ed 
amici il loro carissimo 

ERIO MALUSARDI 

sei sempre nel nostro cuore. 

Bologna, ISmarzo 1999 


17.3.86 17.3.99 

Ricorreva ieri il 13“ anniversario della 
scomparsa del compagno 

NELLO SACCHETTI 

lo ricordano con immutato affetto i figli, i ni¬ 
poti, le nuore e parenti tutti. 

Cesena, ISmarzo, 1999 


17.3.92 17.3.99 

Nel 7“ anniversario della scomparsa di 

RENATO BRECCI 

La moglie Fiorina, il figlio Valerio, la famiglia 
e i parenti tutti lo ricordano con affetto. 

Sasso Marconi, 17marzo 1999 


Ricorre il 15“ anniversario della scomparsa di 

ADELFA MARZADORI 
in GHERARDI 

il marito, figlio, nipoti sempre laricordano. 
Bologna. 17 marzo 1999 


18.3.96 18.3.99 

ANNIVERSARIO 

MAURO CALLIGARO 

il dolore e il rimpianto, inesorabili, esaltano il 
ricordo e l’amore: sei sempre nei pensieri e 
nel cuore dei tuoi cari. Nel terzo anniversario 
della tua scomparsa, ti ricordiamo ai compa- 
gnieagli amici. 

MontaltoDora, ISmarzo 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

Dal lunedi al venerdì dalle 9 alle 18 

ley/sesozi 

Fax 

06/69922S88 


■ NORME 
CONFUSE 
I magistrati 
di Padova 
tentano 
di far Ince 
sn nna Innga 
serie di abnsi 



■ ALCUNE 
CERTEZZE 
Quattro giorni 
prima della strage 
un altro Prowler 
aveva sorvolato 
il Trentino 
«rasoterra» 
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♦ La giornata di attesa del Professore ♦ Grande cautela a largo Brazzà 
dalla lezione alla «Sapienza» E ai giornalisti dice: nessuna offerta 

ai contatti con Palazzo Chigi nessun commento... 

Il surplace dì Romano 
aspettando Berlino 

Prodi: ma non abbandono il mio progetto 


I L'ULIVO 


GIGI MARCUCCI 



ROMA Romano Prodi tace. Non 
scioglierà le riserve fino a quan¬ 
do, dal vertice dei Quindici a Ber¬ 
lino, gli arriverà l'investitura uffi¬ 
ciale. Se mai questa arriverà. Pri¬ 
ma di allora non ascolterà le «si¬ 
rene» di Palazzo Chigi, né gli 
osanna di amici e alleati che già 
lo vedono sulla poltrona di presi¬ 
dente della Ue. La consegna è il 
silenzio, se prima qualcuno non 
gli assicura che a Bruxelles non 
va per fare il "notaio" con con¬ 
tratto in scadenza alla fine del¬ 
l'anno, l'addetto alle pratiche 
correnti. Il Professore vuole fare il 
presidente per cinque anni, con 
pieni poteri amministrativi e po¬ 
litici. Inutile chiedergli di espri¬ 
mere una di- ,_ 

sponihilità, 
per quanto ge¬ 
nerica e subor¬ 
dinata a una 
sfilza di condi¬ 
zionali. Intan¬ 
to, ha confer¬ 
mato ieri con 
una telefonata 
a Walter Vel¬ 
troni, va verso 
le elezioni eu¬ 
ropee, senza 
cambiare una 
virgola nei 
programmi 

'S“-il ■L’INCONTRO 

professore ha CON I SUOI 

parlato ai suoi (lOnche 

collaboratori. I 

canali dipio- se andassi 

matici, già atti- a||a ynjane 

VI da 24 ore, 

hanno tra- europea 

smesso il rnes- resterei al 
saggio alla fine 

della giornata VOStro fianco» 
più lunga del¬ 
l'ex premier. I contatti tra Prodi e 
lo staff di D'Alema sono stati affi¬ 
dati per l'occasione al democrati¬ 
co di sinistra Giulio Bogi, ex sot¬ 
tosegretario di Prodi, inviato da 
Walter Veltroni che evidente¬ 
mente lo considera l'uomo idea¬ 
le per aprire una breccia nel muro 
di diffidenze. 

È il giorno dell'incontro tra il 
cancelliere tedesco Gerhard 
Schròder e il premier Massimo 
D'Alema, quello che dovrebbe 
chiarire a Prodi se il pressing per¬ 
ché accetti una poltrona a Bra- 
xelles nasconde una «trappola» 
tutta italiana per eliminarlo dalla 
competitioni nel centrosinistra 


L'ex premier sì a simbolo comune 


ROMA Romano Prodi rilancia la palla che Wal¬ 
ter Veltroni aveva tirato martedì nel campo 
deU'alleanza: trovare proposte comuni fra le 
varie anime dell'Ulivo per le elezioni europee. Il 
Professore, nel giorno in cui deve decidere per la 
sua candidatura alla presidenza della Ue, invia 
una lettera ai tre principali partner dell'Ulivo: 
il segretario Ds, il leader del Ppi, Franco Marini 
eilportavocedeiVerdi,LuigiManconi.Nelmes- 
saggio, chiede ai «cari amici» un incontro sia 
per scegliere una soluzione grafica che unifichi 
le diverse liste sotto l'immagine dell'Ulivo, sia 
per «definire le proposte comuni che dovrebbe¬ 
ro dar corpo alla dichiarazione comune che 
avevamo deciso di premettere ai nostri rispetti¬ 
vi programmi elettorali per le europee». Un 
_ confronto che l'ex premier sol¬ 
lecita con urgenza, essendo pas¬ 
sati, scrive, «due mesi dalla riu¬ 
nione di gennaio nella quale 
convenimmo sulla necessità di 
procedere a un rilancio dell'Uli¬ 
vo sul piano politico e organiz¬ 
zativo». In realtà, già da alcuni 
giorni un gruppo tecnico a più 
voci si è riunito per cercare 
un'immagine comune da af¬ 
fiancare ai «logo» nelle schede 
elettorali. Sarà una foglia d'uli¬ 
vo, un rametto discreto o forse 
una scritta; un segno che non 
confonda l'elettore e che non 
prevalga su quelli dei partiti. 

È un segnale di dialogo positivo, da parte di 
Prodi, l'aver sollecitato l'incontro con i «cari 
amici», nel momento in cui rilanciano la sua 
candidatura europea. Veltroni e Marini non 
commentano. Il richiamo visivo aU'Ulivo era 
già concordato, sul programma si dovrà trova¬ 
re un denominatore comune fra le diverse posi¬ 
zioni negli schieramenti europei. «Il partito po¬ 
polare segue il programma del Ppe», commenta 
Dario Franceschini, vice segretario Ppi, «ma se 


esiste un simbolo unificante, questo dovrà sot¬ 
tostare a un programma comune». 

Il Professore vuole rivendicare la paternità 
deU'Ulivo ancora una volta? «Nel momento in 
cui ha scelto di fondare un partito Prodi è uno 
come gli altri», risponde Franceschini. Franco 
Marini ieri mattina ha rilanciato il sostegno al¬ 
la candidatura di Prodi alla presidenza della 
Ue, una proposta che ritiene da sempre «forte». 
A questo punto «c'è stata un'accelerazione», 
quindi è necessario che se ne parli subito, dato 
che «la posizione del governo italiano è senza 
equivoci e senza incertezze». Ma il leader popo¬ 
lare non risparmia una frecciata ai Democrati¬ 
ci: «Ci sono troppe improvvisazioni», come i 
«partiti che si fondano come club», mentre il 
Ppi, che si prepara all'assemblea nazionale, 
vuole essere «un punto di riferimento serio, con 
radici profonde». Se i popolari ritengono l'ex 
premier adatto alla presidenza Ue e la sua can¬ 
didatura è una possibilità di ridare voce autore¬ 
vole all'Italia in Europa, il risvolto sulla politi¬ 
ca italiana e sul destino dell'Asinelio ha un 
qualche rilievo, soprattutto perché la leader¬ 
ship passerebbe a Antonio Di Pietro. «La priori¬ 
tà in questo momento», spiega il presidente del 
Ppi, Gerardo Bianco, «è avere un presidente per 
la Ue italiano e forte, proprio in questa fase deli¬ 
cata deU'Europa». Ma il popolare Renzo Lusetti 
riconosce che «la candidatura di Prodi depoten¬ 
zia i Democratici, perché il loro vero cemento è 
lui. Però si chiarisce un equivoco per gli elettori: 
Prodi è un esponente del cattolicesimo demo¬ 
cratico, Di Pietro è un peronista del terzo mil¬ 
lennio non riconosciuto dai popolari, quindi 
chi è incerto fra l'Asino e noi avrà le idee più 
chiare». Dario Franceschini vuole tenere sepa¬ 
rati il piano europeo e quello nazionale: «Non 
ne posso più disentirmi chiedere se ci vogliamo 
liberare di Prodi. I Democratici andranno 
avanti anche senza di lui, del resto la vera lea¬ 
dership finora l'ha tenuta Di Pietro. E il Ppi non 
teme emorragie». Natalia Lombardo 


o una proposta di portata con¬ 
tinentale. Il tempo stringe, lo 
dice anche VHerald Tribune, 
che titola: «Gli europei cerca¬ 
no un rapido ricambio alla gui¬ 
da della Ue». 

«Oggi non parliamo di Com¬ 
missione europea, siamo qui 
per parlare d'altro...per la poli¬ 
tica di spazio ce n'è tanto al¬ 
trove», dice Romano Prodi, 
inaugurando la sua giornata 
alla Sapienza di Roma, con 
una lezione su «Innovazione e 
modernità nell'età dell'Euro». 
Ma il suo spazio sembra deli¬ 
mitato da tre direttrici. E al 
centro del triangolo c'è la pre¬ 


sidenza della Ue, vacante da 
quando, nella notte tra lunedì 
e martedì, un rapporto di 148 
pagine ha affondato Jacques 
Santer e 20 commissari. Via 
del Corso, largo di Brazzà, via 
del Tritone: come nel parados¬ 
so di Achille e la tartaruga, la 
traiettoria del Professore sfiora 
più volte Palazzo Chigi, ma 
senza raggiungerlo mai. Ma i 
contatti sono continui, grazie 
all'opera silenziosa e discreta 
di Bogi, che verso mezzogior¬ 
no fa il suo ingresso nel quar- 
tier generale di Prodi a largo 
Pietro di Brazzà. L'ex premier è 
già nel suo studio dove lo han¬ 


Romano 
Prodi 
potrebbe 
sostituire 
Santer 
alla guida 
della 
Commissione 
europea 



j Assemblea Ppi 
. J dal 25 al 28 
a Chiandano 

ROMA «Ritorno al futuro»: questo 
il nome dell’Assemblea nazionale 
dei Popolari che si terrà dal 25 al 
28 maizoal Palasport di Chiancia- 
no. Un appuntamento già previsto 
perottobre e poi rinviato a causa 
della crisi di governo. Rinnova¬ 
mento della forma partito peraf- 
frontare la crisi della politica; i 
programmi, dall’azione di governo 
al ruolo del Ppi nel parlamento eu¬ 
ropeo; identità del popolarismo 
italiano: questi itemi che saranno 
discussi nellaquattro giorni. 
L’Assemblea del Ppi è stata pre¬ 
sentata ieri dal segretario, Franco 
Marini, e dal presidente, Gerardo 
Bianco. Sarà un «momento di ri¬ 
flessione» del partito che «si met¬ 
te in discussione in modo aperto», 
precisa Dario Franceschini, vice 
segretario. E sarà «usato un lin¬ 
guaggio chiaro», aggiunge Pier¬ 
luigi Castagnetti, «per non allon¬ 
tanare i cittadini dalla politica». 
Sono 1618 i delegati interni e 534 
gli esterni; 600delegati sono no¬ 
minati dai comitati provinciali in¬ 
terni e altri 600dagli esterni al 
partito. 833gli invitati, fra i quali il 
segretario generale del Ppe, Ale- 
jandro Agag, e una rappresentan¬ 
za del gru ppo di Athena. 

Gerardo Bianco apre i lavori gio¬ 
vedì 25 eSalvatore Ladu intervie¬ 
ne sulla Fonna-Partito; venerdì 26 
Castagnetti illustra il Programma 
esabato 27 Franceschini parla 
dell’identità. Aogni relazione, ov¬ 
viamente, segue il dibattito. Do¬ 
menica 28, dopo un intervento di 
Sergio Matterei la, chiude i lavori 
Franco Marini. 


no raggiunto i collaboratori 
più fidati, tra cui il senatore 
Andrea Rapini e l'immancabile 
Arturo Parisi, già sottosegreta¬ 
rio del governo Prodi. Ne esce 
dopo due ore per dichiarare 
«Nessuna offerta, nessun com¬ 
mento» a una giornalista del- 
TAssociated Press Television. 
Ma la diplomazia sta già lavo¬ 
rando. Giulio Bogi rifiuta di fa¬ 
re qualsiasi dichiarazione, ma 
è lui che un paio di giorni pri¬ 
ma ha sondato le intenzioni 
dei Democratici per l'Ulivo 
sulla delicata partita del Quiri¬ 
nale e in particolare sul nome 
di Carlo Azeglio Ciampi. Prodi 


lascia la sede del Movimento 
per l'Ulivo alle 13,45. Ricom¬ 
parirà soltanto alle 16, nel suo 
ufficio di parlamentare, in via 
del Tritone. È lì che incontra il 
fratello Vittorio, presidente 
della Provincia di Bologna, a 
Roma per presentare al Cnel 
un'iniziativa per le imprese. 
«Non mi ha raccontato nulla, 
ho solo fatto in tempo ad ab¬ 
bracciarlo», spiega Vittorio, 
«piuttosto mi dica lei quali so¬ 
no le novità». 

Le novità arrivano dagli uffi¬ 
ci dell'Italia dei Valori, al nu¬ 
mero 262 di via del Corso, do¬ 
ve gli uomini di Prodi e Di Pie¬ 
tro stanno preparando pro¬ 
grammi e campagna elettorale 
e, «informalmente», come pre¬ 
cisa l'onorevole Franco Danie¬ 
li, discutono anche di Com¬ 
missione europea. Gli uffici so¬ 
no stati riverniciati di fresco e 
diventeranno tra poco la sede 
di rappresentanza dell'Asinel¬ 
io, mentre in largo di Brazzà ri¬ 
marranno i dipartimenti e a 
largo Santi Apostoli, ora sede 
di Centocittà, ci sarà la base 
operativa dei Democratici per 
l'Ulivo. Il lavoro procede ri¬ 
spettando le tabelle di marcia. 
Stamattina, alle 12, è previsto 
il coordinamento politico e in 
quella sede Prodi e Di Pietro 
dovrebbero discutere per la 
prima volta di Bruxelles. «La 
proposta questa volta è seria», 
dice Danieli, «ora ci vuole una 
valutazione seria da parte di 


Prodi». Ancora più esplicito 
Elio Veltri, alter ego di Di Pie¬ 
tro: «Se l'Europa dovesse dire 
di sì a Prodi, gli elettori do¬ 
vrebbero dargli una barca di 
voti, perchè vuol dire che il 
suo prestigio è grande». 

Insomma, almeno a parole 
nessuno teme che la partenza 
di Prodi per Bruxellex indebo- 
_ lisca la nuova 


_ I formazione. 

* Lo stesso Pro- 

STUDENTI di lo ripete ai 

Lezione suoi: «Non vi 

abbandone- 

sull’Europa rò...». il paria- 

ma ogni mentare Fran¬ 

cesco Mona- 

riferimento co, uno dei 

a persone reali 

ti collaborato- 

è casuale... ri spiega: 

«Nell'ipotesi 

di Prodi a Bruxelles cambiereb¬ 
be la forma della sua partecipa¬ 
zione, ma risulterebbe rafforza¬ 
to il suo progetto politico. Nes¬ 
suno potrebbe più dirci che 
non abbiamo una casa in Eu¬ 
ropa». 

La giornata volge alla con¬ 
clusione, il cancelliere Schrò¬ 
der rifiuta di fare nomi per la 
presidenza europea. Massimo 
D'Alema insiste su quello di 
Prodi. Il Professore lascia la se¬ 
de del Movimento per l'Ulivo: 
«Non ho saputo niente», dice 
ai cronisti, «non ho altre noti¬ 
zie se non quelle apprese dai 
telegiornali». 


CAMERA 

Record nel «Misto» 

I sottogruppi 
salgono a nove 

ROMA E nove. Con la costì- 
tnzìone ieri del sottogrnp- 
po del «Centro popolare en- 
ropeo» con i sei deputati 
transfughi dell'Udr (Butti- 
glione, Rebuffa, Sanza, Del¬ 
fino, Tassone,Volontè) i 
«sottogruppi» del gruppo 
misto di Montecitorio supe¬ 
rano per numero i «gruppi» 
politici veri e propri pre¬ 
senti in Assemblea. 1 grup¬ 
pi in Aula sono: Ds, FI An, 
Lega nord, Ppi, Pdci e ilMi- 
sto. Totale: sette. All'inter¬ 
no del Misto le componenti 
riconosciute dallaPresiden- 
za sono nove: i Democratici 
(gruppo che raccoglie pro- 
diani e dipietristi), i Verdi, 
Prc, Ccd, i socialisti dello 
Sdi, i federalisti liberalde- 
mocratici repubblicani di 
La Malfa, Ri, minoranze 
linguistiche (che compren¬ 
de altoatesini, valdostani 
eladini) e ora il «Centro po¬ 
polare europeo». Totale: 
nove. Al gruppo misto sono 
iscritti inoltre 11 deputati 
che non aderiscono ad al¬ 
cun sottogruppo, come Vit¬ 
torio Sgarbi, Giancarlo Ci¬ 
to, Mara Mala venda. 
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oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


ILSABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure Inviando un fax al numero 


167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 

[Kli€ll{|lil£Sir/\ €®lplil£ /À\iagl£irK/\TC 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alte 18, telefonando al numero verde 167-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


MINORI & FILM IN TV 

I produttori: no 
a un'altra censura 

■ «Se si trattasse di una vera e propria commissione 
di censura, i produttori indipendenti italiani non po¬ 
trebbero che essere contrari»: così il presidente 
dell’Associazione produttori televisivi, Adriano Ariè 
commenta l’introduzione di nuove normea tutela 
dei minori perlafiction intvnellafascia protetta, ri¬ 
servandosi però di conoscere il testo del regolamen¬ 
to prima di esprimere un giudizio compiuto. «I pro¬ 
duttori sono pienamente consapevoli della delica¬ 
tezza del problema - ag^unge -e da tempo sono in 
grado di autoregolamentarsi, d’intesa con le emit¬ 
tenti televisive». «Di queste norme non sentivamo 
certo il bisogno» afferma a sua volta il presidente 
del Sindacato nazionale giornalisti cinematografici 
Mario Di Francesco: «Ora il cinema ha un secondo 
grado di censura. Questo avviene proprio mentreè 
incorso una lotta perabolire il primogrado, quello 
che precede l’uscita in sala». 


PETRUZZELLI 

Melandri striglia Bari: 
ecco i soldi, ricostruite 

■ Un accordo entro 30 giorni perché il teatro Petruzzelli 
di Bari (bruciato nel ‘91) sia ricostmitosubito vistoche 
ci sono già disponibili 11 miliardi (dei IGgià previsti). 
Altrimenti «il ministero si riserva di intervenire in altre 
forme». Lo chiede la ministra per i Beni e le attività cul¬ 
turali, Giovanna Melandri. Che ha ribadito, ieri in un in¬ 
contro al Minitsero: «È incomprensibilecheancora 
non vi sia un soggettocui destinare lesommestanziate 
per la ricostmzione. Siamo pronti a staccare l’assegno 
non appena ci diranno a chi dobbiamo intestarlo. Non si 
può cadere nel paradosso di avere a disposizione le ri¬ 
sorse per restituire alla cultura un teatro di grande pre¬ 
stigio e non utilizzarie». «Far partire il ripristinodel Pe- 
tmzzelli è un impegno morale e non soltanto un fatto 
amministrativo. Una risorsa culturale nazionale, oltre 
ad una sede di grande vitalità per l’attività cuHuraledel 
Mezzogiorno: il nostro Paese non può permettersi di ri¬ 
nunciare ancora a lungoal suo contributo». 


Danzando sul ring della vita 
sulle note di David Byme 


MARINELLA GUATTERINI 

FERRARA II grande richiamo del¬ 
la musica e della presenza di David 
Byrne al Comunale di Ferrara ha 
valorizzato il debutto di uno spet¬ 
tacolo di danza che tra poco farà il 
giro del mondo. In Spite of Wi- 
shing and Wanting («Nonostan¬ 
te il desiderio e la volontà») è 
un'opera complessa e multime¬ 
diale, firmata dal coreografo 
belga Wim Vandekeybus: un vi¬ 
sionario, interessato a dare for¬ 
ma agli istinti, che qui ha lavo¬ 
rato con una compagnia di soli 
uomini. Sono dieci danzatori- 
attori di varia nazionalità - ma 
tra di loro si infila volentieri an¬ 
che il coreografo -, che oltre a 
mettere in campo energie e for¬ 
za maschile, si esibiscono pure 
nella parola. Una babele di lin¬ 
guaggi organizzata anche grazie 
alla musica «drammatica» di 


IN SCENA A FERRARA 


David Byrne per dare corpo e 
forma al desiderio. 

Ma che cos'è il desiderio? Per 
Vandekeybus è un'ossessione: 
resta vivo sin tanto che non vie¬ 
ne appagato. È soprattutto un'e¬ 
nergia che scatena la danza in 
un enorme spazio nudo tanto 
simile a un ring, dove però il 
centro (luogo di tutte le azioni 
collettive) è oscuro e la periferia 
(luogo di pittorici tableux vi- 
vants, ma anche di azioni solo 
apparentemente casuali) è inve¬ 
ce illuminata. Qui si può anche 
desiderare di essere cavallo e in¬ 
sieme cavaliere, nella bellissima 
scena iniziale del galoppo ma¬ 


schile con 1 danzatori che si 
mordono i maglioni a collo alto 
come fossero dei palafreni. O si 
può immaginare di essere uccel¬ 
li con le ali spiegate, come nella 
speculare scena finale, tutta 
bianca di piume e costumi da 
notte. Si può ritornare tutti nu¬ 
di, all'età della pietra, o sognare 
l'Oriente dei bonzi in pose esta¬ 
tiche che Vandekeybus distri¬ 
buisce con la sua sentibilità pit¬ 
torica nella periferia del palco- 
scenico ferrarese denudato. 

Ma In Spite ofWishing of Wan¬ 
ting non è solo un ritratto del¬ 
l'essere umano di sesso maschi¬ 
le in cattività, in caserma o in 


manicomio. I due filmati tratti 
dal breve racconto visionario di 
Julio Cortàzar Le ultime parole 
calano l'intera pièce in una di¬ 
mensione leggendaria e onirica: 
tra volti contraffatti, visioni 
erotiche e crudeli, emersioni di 
re tribali e cortigiane sfinite nel¬ 
la sospensione del tempo tra 
medioevo e età odierna. Gli at¬ 
tori dei filmati sono quasi tutti 
gli stessi in scena: le donne so¬ 
no creature secondarie e della 
mente: soffi che spirano in un 
universo strano, informe, sicu¬ 
ramente difettoso (alcune dan¬ 
ze risultano dilatate) eppure ric¬ 
co di una strana, conturbante 
malìa ed energia. David Byrne 
offre a questa leggenda del desi¬ 
derio musiche e rumori. I suoi 
tocchi sono struggenti, vividi. 
Persino esplicativi: «strange is 
so beautiful» (l'essere strani è 
davvero magnifico), recita la 
più bella delle sue canzoni. 


Tutti i suoni nuovi sopra Berlino 

Compositori da tutto il mondo alla Biennale. All'ombra di Nono 



Il compositore Luigi Nono e, nella foto piccola, Joseph Beuys 


IN ITALIA 


Nessun laboratorio pubblico 
a disposizione dei compositori 


NICOLA SANI 

BERLINO In questi giorni non c'è 
angolo, caffè, piazza, cabaret di 
Berlino che non sia attraversato 
dalle strisce bianche e nere, mar¬ 
chio quasi wendersiano della di¬ 
ciassettesima edizione della Bien¬ 
nale Internazionale di Musica 
Contemporanea. Nel programma 
non c'è alcuna pretesa di rappre¬ 
sentare lo «stato dell'arte» della 
musica alla fine del secolo, ma di 
riflettere su questa fase assai com¬ 
plessa del pensiero musicale, dove 
il crollo delle certezze delle avan¬ 
guardie ha lasciato il posto al mol¬ 
tiplicarsi delle idee e al libero proli¬ 
ferare deilinguaggi. 

Passato e presente si saldano 
lungo le retrospettive dedicate ai 
tre autori attorno a cui ruota gran 
parte della musica tedesca del do¬ 
po Darmstadt: Nono, Feldman e 
Lachenmann. Il forte rapporto 
con Nono, con la sua figura di in¬ 
tellettuale oltre che di composito¬ 
re, accomuna le due Germanie 
musicali più di ogni altra unione 
politica; Feldman rappresenta il 
paradosso di una generazione per¬ 
meata dallo stmtturalismo inte¬ 
grale eppure affascinata dal suo 
estremo opposto, dalla dilatazio¬ 
ne estrema del suono, dal suo libe¬ 
ro «sgocciolare» nello spazio, dal 
suo farsi azione, segno, gesto, co¬ 
me in Cage, Brown, Wolff e come 
negli eterni happening di Fluxus. 
Infine Lachenmann rappresenta 
l'assimilazione di questi elementi 
da parte della generazione di mez¬ 
zo, quella che dopo Stockhausen 
ha posto al centro della ricerca la 
questione del suono e dell'ascol¬ 
to. Se si vuole cercare un paragone 
in Italia viene in mente Sciarrino, 
che infatti è l'unico autore italia¬ 
no di quella generazione ad essere 
presente nelle giornate berlinesi, 
con Esplorazione del bianco I, II, 
III, nell'esecuzione della Kam- 
merensemble Neue Musik di 


Berlino, diretta da Roland Klut- 
ting. 

I segni della nuova generazio¬ 
ne sono dentro alle oltre trenta 
nuove opere commissionate 
dalla Biennale. Colpisce à tra- 
vers di Hanspeter %burz, per 
clarinetto e orchestra, ascoltata 
nella splendida esecuzione dei 
Berliner Philarmoniker diretti 
da Peter Eòtvos. Quasi un con¬ 
certo dove in un intenso dialo¬ 
go l'orchestra, intelligentemen¬ 
te limitata nell'organico, mette 
in risalto le componenti singole 
di ogni linea strumentale. Col¬ 
pisce Matthias Pintescher, sco¬ 
perto da Henze negli anni del 
Cantiere Internazionale di 
Montepulciano, approdato ad 
una sintesi or¬ 
chestrale di 
grande effica¬ 
cia e potenza, 
con soluzioni 
sorprendenti 
affidate alle 
percussioni e 
alle arpe (Dun- 
kles Feld-Berii- 
ckung, esegui¬ 
ta dalla Berli¬ 
ner Sinfonie- 
Orchester di¬ 
retta da Johannes Kalitzke). 
Senza nessun debito al sinfoni- 
smo del Novecento, questi au¬ 
tori guardano oltre la tonalità. 
Si sente la voglia di filtrare at¬ 
traverso l'universo timbrico or¬ 
chestrale il mondo sonoro di 
un'intera generazione, da Varè- 
se a Jimi Hendrix. Il Trio Accan¬ 
to, interessante formazione te¬ 
desca composta di sassofono, 
percussioni, pianoforte e tastie¬ 
re, ha presentato due nuovi la¬ 
vori di Karin Haussmann e Ma- 
nos Tsangaris. Quest'ultimo, 
esponente di punta della «nou- 
velle vague» di Colonia è una fi¬ 
gura assai interessante di com¬ 
positore, percussionista virtuo¬ 
so, scrittore e artista visivo. Nel¬ 


la sua musica si rispecchiano in¬ 
fluenze assai diverse, dalla tea¬ 
tralità musicale di Mauricio Ka- 
gel al rock progressivo degli an¬ 
ni Settanta, dall'uso sonoro del 
linguaggio poetico all'improv¬ 
visazione. Tutti elementi pre¬ 
senti in Drei Orte, che in mezzo 
a tanta serietà ha avuto anche il 
non piccolo pregio di introdur¬ 
re una dose di ben calibrata (e 
liberatoria) ironia. A differenza 
dei berlinesi, i compositori re¬ 
nani mantengono un forte lega¬ 


me con la dissoluzione della 
forma, procedendo per fram¬ 
menti minimi, disarticolazioni, 
rarefazioni racchiuse tra paren¬ 
tesi di tempo. A questo si ac¬ 
compagna un interesse per l'uso 
di qualsiasi materiale sonoro, 
anche concreto, povero, erede 
della poetica degli oggetti di 
Beuys e Vostell. Tra gli autori di 
nuove composizioni scritte su 
commissione figura anche Ste¬ 
fano Gervasoni, unico giovane 
italiano presente. 


Chiuse tre su quattro delle orchestre 
della Rai (Roma, Napoli e Milano) e 
tutti i cori (operazione presentata 
all’opinione pubblica come una do¬ 
verosa azione nel quadro del riasset¬ 
to economico dell’ente radiotelevisi¬ 
vo), avviata la progressiva privatiz¬ 
zazione delle istituzioni lirico-sinfo¬ 
niche, senza alcun obbligo per i pri¬ 
vati di garantire la continuità della 
produzione di musica italiana con¬ 
temporanea (come avviene ad esem¬ 
pio in campo cinematografico), ce¬ 
dute le principali case di edizioni di¬ 
scografiche italiane alle multinazio¬ 
nali (Ricordi alla Bmg e Fonit Cetra 
alla Warner Bros), con la nuova leg¬ 
ge sulla musica ancora in bilico, il 
futuro dei compositori del nostro 
paese sembra assai grigio. Inoltre, 
mancano i centri pubblici per la 
creazione di musica con le nuove 
tecnologie paragonabili a quelli ope¬ 
ranti in tutta Europa (Ircam e GRM 
di Parigi, ZKM di Karisruhe e tanti 
altri attivi a Lione, Bouiges, Nizza, 
Marsiglia, Aarhus, Colonia, Friburgo, 
Basilea, Liegi, Madrid, Barcellona e 
Berlino). 

Allora, che spazi trova un giovane 
compositore nel nostro paese? Me¬ 
glio emigrare verso paesi dove c’è 
maggiore attenzione verso la musica 
del nostro tempo? Questa natural¬ 
mente è sempre una soluzione pos¬ 
sibile. La mancanza di interesse da 
parte del settore pubblico ha porta¬ 
to tuttavia gruppi di musicisti ad or¬ 
ganizzarsi e a costituire in proprio 
dei piccoli centri di produzione, che 
si sono recentemente organizzati in 
una federazione nazionale: Cemat- 
Centri musicali attrezzati, con sede 
a Roma. Coordinata da Gisella Bel- 
geri, questa nuova struttura sta or¬ 
ganizzando attività molto interes¬ 


santi, come il concorso «Quarant’anni 
nel Duemila», che offre la possibilità a 
un certo numero di giovani compositori 
di realizzare i propri progetti compositivi 
nei centri che aderiscono alla federazio¬ 
ne. Grazie all’iniziativa di coordinamen¬ 
to, finalmente questa realtà è stata pre¬ 
sa in considerazione dalle istituzioni 
pubbliche. Il Ministero degli Affari Este¬ 
ri, dopo aver avviato la prima edizione 
del premio «Erato» (che consente a gio¬ 
vani artisti di poter realizzare soggiorni 
di studio e lavoro 
all’estero) sta pre¬ 
parando un nuovo 
importante pro¬ 
getto per la diffu¬ 
sione della nuova 
musica italiana in 
Europa. Le orche¬ 
stre regionali, in 
particolare quella 
dell’Emilia Roma¬ 
gna (Oser), della 
Toscana (Òrt) e 
della Sicilia 
(Eaoss), stanno sviluppando attività di 
sostegno e incremento alla produzione 
della musica contemporanea. Sono nati 
negli ultimi anni festival e rassegne con¬ 
certistiche che pur non disponendo di 
particolari mezzi finanziari per la com¬ 
mittenza, tuttavia presentano program¬ 
mi di grandissimo interesse, come il re¬ 
cente «Metafonie» organizzato dal Tea¬ 
tro alla Scala di Milano in collaborazione 
con la rivista Musica/Realtà, interamen¬ 
te dedicato alla musica elettroacustica. 
Due grandi scuole come la Civica di Mi¬ 
lano e la Scuola Popolare di Testaccio di 
Roma portano avanti da tempo un’inten¬ 
sa attività di diffusione della musica 
contemporanea. Segnali assai positivi 
sembrano arrivare dalla Biennale di Ve¬ 
nezia, da RadioRai e da altre istituzioni. 
Ma è tutto. N.SA. 


■ TENDENZE 
IN MUSICA 

Si sente la voglia 
di filtrare 
un intero mondo 
sonoro che va 
da Varèse 
a Jimi Hendrix 



Bmgola: 

«Su CanaleS 
chiedete 
a Costanzo» 


I successi e i flop televisivi non di¬ 
pendono dai volti dei condutto¬ 
ri, ma dai programmi. Parola di 
Mario Brugola, direttore genera¬ 
le delle reti Mediaset, che a 
margine della presentazione 
della ricerca «Innovazione so¬ 
ciale: idee e provocazioni per la 
tv di domani», ha difeso Pippo 
Bando e annunciato, a breve, il 
rientro di Mara Venier. In una 
stagione televisiva nella quale, a 
suo giudizio, «il pubblico ha 
premiato programmi noti», un 
personaggio conosciuto come 
Bando, gli è stato fatto notare, 
non ha però funzionato. «Non 
è stato un problema di Bando - 
ha detto Brugola, riferendosi a 
La canzone del secolo - è la for¬ 
mula che non ha funzionato. 
Probabilmente, in Italia la can¬ 
zone funziona solo quando si 
chiama Sanremo». 

Brugola, dopo aver ribadito 
l'intenzione di Mediaset di pro¬ 
durre più fiction seriale lunga, 
«anche per motivi economici», 
è stato interpellato sul «pallore» 
che ha caratterizzato la stagione 
televisiva. «Talvolta i program¬ 
mi non funzionano perché an¬ 
ticipano troppo i tempi o per¬ 
ché sono troppo vecchi». Le tre 
reti Mediaset, comunque, «van¬ 
no bene». Per quanto riguarda 
la sperimentazione, Brugola ha 
citato Italia 1: «Lì si può speri¬ 
mentare, è più facile perché ha 
un target più giovane, molto in¬ 
teressante per la pubblicità. Chi 
guida una rete ammiraglia o 
una portaerei non può rischiare 
più di tanto». E Canale 5 come 
va?. «Chiedetelo al direttore di 
Canale 5», ha risposto. E a pro¬ 
posito della Rai: «Chi dice che 
fa servizio pubblico e poi pre¬ 
senta palinsesti omologhi a 
quelli della tv commerciale, evi¬ 
dentemente non sta facendo 
questo tipo di missione. Se que¬ 
sto è il servizio pubblico, anche 
noi lo facciamo». 


Tlbutà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 







Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Molestare le dorme? Si può, se sei innamorato 


C hi l'avrebbe detto all'anonimo 
redattore del Codice d'amore 
provenzale, che scolpì i tremori 
del mal d'amore nella frase: «Amo- 
rosus sempre est timorosus» (Chi 
ama ha sempre paura)? Altri tempi. 
Altri amori. Accade che l'innamora¬ 
mento in questo slabbrato fine mil¬ 
lennio sia diventato inaspettatamen¬ 
te un vessillo arrogante di impunità. 

È avvenuto ieri, a Como, Italia, in 
un'aula di tribunale. Ed ieri, mole¬ 
statori di tutto il mondo, per voi è 
stato un bel giorno. D'ora in poi, se 
passerà nella giurisprudenza la con¬ 
vinzione espressa ieri dal giudice del¬ 
le udienze preliminari di questo tri¬ 
bunale lombardo, solo pronuncian¬ 
do - tra un sospiro ansimante e una 
palpata - un semplice «Ti amo», o 
secondo le latitudini «je t'aime» o «I 
love you» potete sperare di farla alle¬ 


gramente franca. 

La frase passe partout delle rela¬ 
zioni uomo-donna potrà essere usata 
infatti come una forma di alibi pre¬ 
costituito: secondo quel magistrato, 
le molestie sessuali di un datore di 
lavoro nei confronti di una impiega¬ 
ta non costituiscono, infatti, reato se 
l'autore è innamorato. Sono da con¬ 
siderarsi solo «attenzioni che rien¬ 
trano tra i tentativi di instaurare 
una relazione sentimentale». 

È il caso di un imprenditore me¬ 
talmeccanico della città che aveva 
letteralmente assediato per sei mesi 
la segretaria di 34 anni. La donna, 
spossata, era tornata a casa, si era 
rivolta alla fine ai sindacati e aveva 
sporto querela: ingiuria grave o ten¬ 
tata violenza sessuale, secondo gli 
avvocati. 

Acqua fresca, per il giudice che ieri 


ha disposto l'archiviazione, pren¬ 
dendo per buona «in assenza di te¬ 
stimonianze dirette e di tracce per¬ 
manenti sulla vittima delle mole¬ 
stie», la tesi della difesa, secondo cui 
i fatti denunciati sono legati solo al 
tentativo deU'indagato di allacciare 
un rapporto sentimentale. 

Unica «traccia», che al contrario 
ha fatto pendere, come si dice, la bi¬ 
lancia della giustizia dalla parte del¬ 
la difesa: una memoria difensiva in 
cui l'imprenditore ha sostenuto di es¬ 
sere «perdutamente innamorato» 
della dipendente. Carta straccia, in¬ 
vece, è stata considerata la trascri¬ 
zione di un'audiocassetta in cui era¬ 
no state registrate le grevi avances. 
Niente da fare. Siccome le sventure 
arrivano sempre in fila la donna per 
sovrammercato ci ha rimesso pure 
cinque mesi di stipendio e la liquida¬ 


zione. Per le sue dimissioni con que¬ 
ste premesse, stando al giudice, l'in¬ 
teressata non poteva infatti invocare 
la «giusta causa». Sentenza che non 
sembra proprio una spinta a prender 
coraggio e a denunciare imprenditori 
sporcaccioni. 

Meno male che dal Palazzo di ve¬ 
tro, sede delle Nazioni Unite, giusto 
ieri in coincidenza con l'archiviazio¬ 
ne del caso della donna comasca che 
s'è scelta un datore di lavoro tanto 
incontenibilmente appassionato, 
giunge una notizia con un segno op¬ 
posto, di civiltà: dal prossimo anno, 
per la prima volta nella storia, le 
donne potranno ricorrere alTOnu per 
denunciare discriminazioni e mole¬ 
stie sul luogo di lavoro. L'ha deciso 
la Commissione per i diritti delle 
donne con un apposito protocollo 
che permetterà alle donne, indivi- 


VINCENZO VASILE 

dualmente o in gruppo, di ricorrere 
in caso di violazione. Inoltre, viene 
istituito un comitato che avrà il 
compito di effettuare proprie indagi¬ 
ni nel caso dei Paesi che non rispetti¬ 
no le norme intemazionali. E il caso 
italiano non potrà non essere preso 
in considerazione. 

Magari inviando - immaginiamo - 
i caschi blu, o - che ne sappiamo? - 
una forza multinazionale di interpo¬ 
sizione, negli autobus affollati, nelle 
discoteche, negli angoli bui delle 
strade periferiche d'Italia, che - con 
l'incoraggiamento che viene da Co¬ 
mo - pulluleranno prevedibilmente 
di vere e proprie folle di trafelati si¬ 
gnori avvolti nel classico impermea¬ 
bile che si autoproclamano terribil¬ 
mente, accesamente, profondamen¬ 
te, perdutamente, indiscriminata¬ 
mente, impunemente «innamorati». 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ELIO SPADA 


ALLARME ECOMAFIE 


LA FOTONOTIZIA 


DOSSIER ANTIMAFIA 


Ogni 17 minuti 
un reato ambientale 

■ L'Italia tenuta sottoscaccodalle«ecomafie». Cemen¬ 
to abusivo, smaltimentoillegaledei rifiuti,racket degli 
animali, mercato «nero» dellafaunaselvatica sono so- 
loalcuni degli ecocrimini che «feriscono» il territorio 
nazionalead un ritmodi un reato ogni 17 minuti. L'e¬ 
scalation del potere «mafioso» è registrata da un dato: 
i clan chesi interessano di «malambiente» sono rad¬ 
doppiati indueanni, passandoda53 a 110con il coin- 
volgimentodi nomi «illustri» cornei Piromalli, iVirgae 
iCorleonesi, con un business da 22.000 miliardi. Èil 
quarto rapporto sulle«ecomafie»diLegambientea 
scattarequesta«fotoinnero»dell'ltalia. 


ANNUNCIO DEL PROFESSOR AIUTI 


In arrivo nuovi farmaci 
efficaci contro l'Aids 

■ Esistono nuovifarmacicontroii virus dell'Aidsche 
stannodimostrandocome, in alcuni pazienti, siano 
ingradodiotteneredeglieffettifinoaqualchetem- 
pofa assolutamente impensabili. Si tratta difarmaci 
antivirali che possono essere associati anche ad altri 
nuovi prodotti capaci di aumentare ledifese immu¬ 
nitarie dell'individuo Hiv positivi. Lo ha annunciato, 
anchesecontuttelecauteledel caso, il professor 
Ferdinando Aiuti, scienziatoedimmunologointer- 
venendoalterzomeetingnazionaled'immunolo- 
giaedallergologiaorganizzatonellaLocridedall'A- 
zienda sanitaria locale9.Nonsiamoin presenza del¬ 
la soluzionedefinitiva ma, diconoi medici, di un ul¬ 
teriore passo avanti nella lotta al «male del secolo». 



Foto ricordo in monastero per il Capodanno 


Scattano istantanee utilizzando moderne macchine fotografiche i monaci 
buddisti del monastero tibetano Yong He Gong di Beijings. Ieri, diciassette 
marzo, si celebrava infatti il Capodanno tibetano. La cerimonia perfeste^a- 
re l’anno nuovo veniva un tempo officiata ogni anno allo scopo di espellere gli 


spiriti maligni dal monastero e per commemorare la vittoria buddista nei con- 
frxmti delle forze del male. Questo genere di cerimonie erano state abolite e 
messe fuori legge durante la rivoluzione culturale cinese ma recentemente 
sono tornate ad essere praticate dalla popolazione. 


Albanesi, miliardi in banca 
molti non giustificati 

■ La Direzione investigativa antimafia hafattoi«conti in 
tasca»aglialbanesi in Italia. Fidati sono sorprendenti: 
nei soli primi tre mesi del '98 risulta chegli albanesi 
hannodepositi nelle nostre banche percirca 52 mi¬ 
liardi di lire. Un risparmio che «non sembrerebbe risie¬ 
dere nel lavoro ufficiale» e che cresce in modo molto 
piùvelocerispettoaH'aumentodegli immigrati rego¬ 
lari. Dal '94al '97-scrive la Dia nel rapporto «Crimina¬ 
lità organizzata albanese in Italia» - le presenze regola¬ 
ri risultano quasi triplicate(da 31.926a 83.807), il ri¬ 
sparmio crescecon ben più notevole ritmo (da 11 a52 
miliardiin3anni). 


GRANDI MANOVRE IN INGHILTERRA 


Scatta la competizione 
per il primo baby 2000 

■ In Inghilterrale«grandi manovre»stannoperpartire. 
L'obiettivo strategicoèregistrare la nascitadi «Baby 
2000», il primo natodel nuovo anno. Dal tramonto 
una radio di Londra, Capital Fm, trasmetterà pertutta 
la notte musiche «stimolanti», la colonna sonora al¬ 
l'attività delle migliaia di camereda letto in lizza perii 
primato. Internet offre addirittura un sito dal titolo 
molto esplicito, «Having a Baby», pieno di consigli su 
comeconcepire.l supermercati hannoaumentato le 
scorteditestdigravidanza.Duldsinfundo, ilcalcio. 
Nel 1992 il Manchester United vinseil campionato in 
diretta tv. Nove mesi dopo cifu un «baby boom». E ieri 
serasi è giocata a san Siro Inter- Manchester, sempre 
in diretta tv. La storiasi ripeterà? 


LA CITTA TELEMATICA 


Un triestino su tre 
utilizza il computer 

■ Trieste, «città telematica» dove un cittadino su tre uti¬ 
lizza strumenti informatici e il 15 percento della popo- 
lazionefa un usoconsistentedi computer. Qui il Co¬ 
mune realizzerà una vasta rete civica «a larga banda» 
checonsentaa imprese, cittadini e pubblicaammini- 
strazionedidialogareed eseguiretransazioni.Loha 
spiegato il sindaco Riccardo llly, presentando i risultati 
di un sondaggio. AT deste, il 20 percento degli utenti 
dicomputerdisponedi un abbonamento Internete il 
77 per cento auspica lo sviluppo di una retecivica. 


GIRO DEL MONDO 


11 pallone gonfiato 
di Piccard 
vola sul Messico 

■ Vaagonfievelelamongolfiera 
«Breitling Orbiter III»di Bertrand 
Piccard e Brian jones. Il giganteso 
pallone gonfiato, impegnato nel 
giro del mondo senza scalo, ha 
raggiunto la costa occidentale 
del Messico dopo sei giorni e se¬ 
dici ore di volo sul Pacifico. Gli ae¬ 
ronauti erano decollati il primo 
marzoscorsodalleAlpisvizzere. 


SCANDIANO 


Successo mondiale 
per i mini motori 
delle «Ferrari» 

■ Sono richiesti da ogni parte parte 
del mondo i motori Ferrari «in mi- 
niatura»assemblaticon materiali 
identici a quelli dei propulsori ve¬ 
ri, daTerzo Dalia, exindustriale 
dellaceramicadi Scandiano, in 
provincia di Reggio Emilia, che ri¬ 
produce in scala 1:3 i motori del 
«Cavallino» al ritmodidueo tre 
esemplari al mese. 


A RIMINI 


1 mezzi pubblici 
viaggeranno a Gpl 
invece che a gasolio 

■ Aria un pò più pulitaa Rimini con 
gliautobusaCphallafinedimar- 
zoverrannoconsegnatiall'Azien- 
daTrasportiiprimidueautobusa 
gas liquidoche circoleranno dalla 
prossima estatenelquadrodiun 
progetto che prevede un grande 
utilizzo del Gpl in alternativa al 
gasolio. Eia primainiziativadi 
questogenerein Italia. 


E CONFERMATO 


E LA «DIABOLICA» LINEA 666 


La Luna nacque 
da uno scontro 
con un asteroide 


Sarà abolito a Mosca 
l'autobus del Maligno 


■ Uno«scontro»spaziale. Così nac¬ 
que la Luna. Il nostro satellite na¬ 
turale siformò infatti dopo una 
collisione tra laTerrae un asteroi- 
degrandecomeMarte. Lo hanno 
stabilito leanalisi della missione 
LunarProspectordellaNasa:la 
Luna ha una crosta sottile: segno 
che la massa lunare si staccò dalla 
Terra in seguito a una collisione. 


Satana non userà più l'autobus. Una linea di trasporti 
pubblici cambierà numero. Quelli della 666erano i 
bus più temuti dai moscoviti, e per di più offendevano 
i credenti di una piccola chiesa situata sul loro percor¬ 
so. Ma dal 26 marzo la linea satanicadi trasporto pub¬ 
blico, la 666appunto si chiamerà 616. Il 666, infatti, 
secondo l'Apocalissedi Giovanni, rappresenta il nu¬ 
mero della «bestia». ValeadireSatana.il 666, infun¬ 
zione a Mosca dal 1983, aveva suscitato le proteste 
degli utenti edeifedeli della chiesettadiSantaTrinità. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SCUOLA 
CAMBIA 

mondo della scuola. 1 no¬ 
stri docenti insieme si al¬ 
lontanano per distribuzio¬ 
ne dell'età da quella del¬ 
l'Unione. Belgio e Austria 
hanno oltre la metà dei 
docenti con meno di 40 
anni, in Italia, invece, su¬ 
perano i 40 anni il 65 per 
cento dei maestri, e il 73 
per cento dei docenti di 
scuola secondaria. 

il corpo insegnante sta, 
dunque, invecchiando: è 
giusto ringiovanirlo, in 
ogni istituzione il blocco 
dei turn over produce sta¬ 
gnazione, le migliaia di 
posti messi a concorso 
porteranno diversi punti 
di vista nella scuola e 
nuove sensibilità presenti 
nella società italiana. 

Non era più accettabile 
procrastinare la data di in¬ 
dizione dei concorsi. Uno 
dei modi di riformare 


consiste nel restituire nor¬ 
malità e scadenze fisiolo¬ 
giche alla vifa della scuo¬ 
la. 

Sono perciò, particolar- 
menfe orgoglioso di aver 
posto fine a una «speri- 
menfazione» divenufa 
oramai frenfennale della 
vecchia mafurifà, sosfitui- 
ta dai nuovi esami di Sfa¬ 
to, e di aver ora sbloccato 
le procedure concorsuali 
da dieci anni in soffitta. 
Finalmente si potrà avere 
una valutazione di coloro 
che si propongono di in¬ 
segnare, e gli studenti po¬ 
tranno contare su nuovi 
docenti che avranno su¬ 
perato l'abilitazione. 

Abbiamo cercato un 
equilibrio anche nei con¬ 
fronti di coloro che già in¬ 
segnano: sono stati an- 
ch'essi giovani laureati 
dopo il '90 e non hanno 
avuto la possibilità di sot¬ 
toporsi a un concorso. Ho 
letto un articolo su un 
quotidiano che presenta¬ 
va i docenti assunti a tem¬ 
po determinato, i cosid¬ 


detti precari, come fossero 
solo scarfo. È giusto, al 
confrario, dare anche a lo¬ 
ro un'occasione particola¬ 
re e una prova che non ha 
nulla a che vedere con l'o- 
pe legis e mira a valutare, 
valorizzandola, anche l'e¬ 
sperienza didattica. 

Sono tutte misure le no¬ 
stre che puntano ad eleva¬ 
re la qualità della scuola, a 
qualificare il personale, a 
chiedere più rigore per 
docenfi e discenfi. Solo ri¬ 
gore ed equifà fanno della 
scuola per tuffi anche una 
scuola di qualità. C'è chi 
pensa che far sfudiare fut- 
ti comporti inevifabil- 
menfe un abbassamento 
del livello degli studi. C'è 
chi, come noi, pensa inve¬ 
ce che sia possibile combi¬ 
nare qualità e quantità. 

il nostro viaggio rifor¬ 
matore continua. Speria¬ 
mo che presto le Camere 
ci diano una riforma dei 
cicli scolastici, elaborafa 
con il più ampio consenso 
parlamenfare. 

LUIGI BERLINGUER 


LA SCELTA 

DEL... 

ve un peso massimo» aveva det¬ 
to Schroder parlando del suc¬ 
cessore del «peso medio» San- 
ter). E infine sarebbe il snccesso 
di una «insistenza» sul nome di 
Prodi come candidato italiano, 
tenuto fermo dal presidente del 
consiglio, D'Alema, e più in ge¬ 
nerale da tntte le forze della 
maggioranza, cominciando dal¬ 
la sinistra. Quante volte abbia¬ 
mo Ietto che la candidatnra 
Prodi era solo una facciata, solo 
una specie di trncchetto. Ora in¬ 
vece appare chiaro che se il go¬ 
verno italiano avesse vacillato e 
non fosse stato di parola nel te¬ 
ner fermo il nome di Prodi, ci 
troveremmo a discntere di tnt- 
t'altra candidatura forte, con 
ogni probabilità non italiana 
alla guida della commissione. E 
così anche appaiono risibili, ul- 
traprovincifdi, le interpretazio¬ 
ni di chi legge il probabile arri¬ 
vo del professore a Bruxelles co¬ 
me un semplice giochino italia¬ 
no per «sterilizzare» l'operazio¬ 


ne dell'asinelio. Non si tratta di 
negare polemiche che ci sono 
state e anche aspre, ma di capi¬ 
re che qnei contrasti non hanno 
impedito di sostenere la candi¬ 
datnra di Prodi non per un in¬ 
carico di second'ordine ma per 
la carica più alta dell'Ue. 

Ieri snll'Unità dicevamo che 
per Prodi era «il momento di 
decidere»: ora sembra che il 
professore qnesta scelta Labbia 
sostanzialmente compinta. An¬ 
che il sno silenzio officiale è nn 
«buon segno», mentre tntti i 
suoi amici dicono che Romano 
sarebbe felice della solnzione. 
Qualche scoglio c'è e forse Prodi 
si attendeva nna ulteriore acce¬ 
lerazione dall'incontro tra D'A¬ 
lema e Schroder che invece non 
c'è stata. D'altra parte il cancel¬ 
liere, che è anche presidente en- 
ropeo di turno, sta conducendo 
delle consnltazioni e deve ascol¬ 
tare ancora nna decina di pre¬ 
mier: ogni sno sbilanciamento a 
favore di un candidato sarebbe 
apparso come uno sgarbo se 
non come nna scorrettezza. Re¬ 
stano delle complicazioni lega¬ 
te alla natura doppia del man¬ 
dato: si tratterebbe infatti di 
una nomina temporanea (dovn- 


ta ad alcune complesse qnestio- 
ni procedurali che riguardano 
l'intera commissione e gli ac¬ 
cordi firmati dai diversi enro- 
pei ma non ancora da tntti rati¬ 
ficati) in attesa della conferma 
per l'intero qninqnennio. Qne- 
sto sembrava suscitare in Prodi 
diffidenze e sospetti, che però 
potrebbero dileguarsi se la deci¬ 
sione dei IS avesse (come tatto 
lascia intendere) la caratteristi¬ 
ca di nna investitura politica- 
mente forte. Ma comunque l'ex 
premier ha gettato il suo dado e 
puntato sulla sua collocazione 
enropea, facendo vincere le con¬ 
siderazioni oggettive sull'im¬ 
portanza nazionale (nell'inte¬ 
resse del Paese, si sarebbe detto 
nn tempo) dell'incarico agli ele¬ 
menti di diffidenza e polemica 
che rischiavano di diventare do¬ 
minanti solo una settimana fa. 
È una posizione che, se non do¬ 
vessero intervenire sbarella¬ 
menti dell'nltim'ora, sarebbe 
unanimemente apprezzata. 

Certo tutto questo non pnò 
non avere nn risvolto stretta- 
mente italiano: se Prodi dovesse 
arrivare a Bruxelles che fine fa¬ 
rebbe l'operazione democrati¬ 
ci? Già ieri, alle prime avvisa¬ 


glie del consolidarsi della sua 
candidatura europea, tra i suoi 
amici si è andata affermando la 
certezza che l'idea del partito si 
allontana. E le contraddizioni 
snlla leadership dell'asinelio - 
sinora respinte con sdegno - si 
sono rivelate vere prima ancora 
di cominciare la corsa elettora¬ 
le: con Romano impegnato nel¬ 
le istituzioni chi è l'uomo im¬ 
magine, Di Pietro o Roteili? 
Non sono domande messe lì per 
rinfocolare la polemica. Sono 
dubbi radicali su una operazio¬ 
ne politica che fin dall'inizio 
era apparsa confusa e piena di 
contraddizioni. Ora le teste mi¬ 
gliori di qnel grappo dicono 
che alla fin fine l'asinelio finirà 
per essere un movimento non 
contrapposto ai partiti, ma de¬ 
stinato a fare da collante all'U¬ 
livo. Vedremo alla fine come 
evolveranno le cose. Per ora non 
ci resta che aspettare qnesti 
giorni, al più qneste settimane 
che ci separano dalla nomina 
del presidente della commissio¬ 
ne Ue. Potendo contare snlla so¬ 
lidità del sostegno italiano, sul¬ 
la qualità (e anche nn po' sulla 
proverbiale fortuna) di Prodi. 

ROBERTO ROSCANI 







18EC003A1803 ZALLCALL 1221:59:5403/17/99 


+ 


rUnità 


L'Economia 



Giovedì 18 marzo 1999 


♦ Oggi la manovra degli sconti di Cheli sarà notificata all'azienda di Bemabè 
Entrerà in vigore tra un mese fino alla nuova disciplina prevista a luglio 
Le associazioni dei consumatori: ma non c'è stato ritocco per il business 


Fisso-mobile, ribassano 
le tariffe della Telecom 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Varate ieri dall'Autorità 
delle Telecomunicazioni le nuove 
tariffe fisso-mobile. Oggi saranno 
notificate a Telecom Italia, ed en¬ 
treranno in vigore il 18 aprile, cioè 
a un mese dalla notifica. La mano¬ 
vra approvaf a dall'organismo gui¬ 
dalo da Enzo Cheli ritocca lieve¬ 
mente verso il basso la proposta 
presentata da Telecom il primo 
febbraio scorso. 11 risparmio com¬ 
plessivo per i consumatori è calco¬ 
lato attorno all'11,6 per cento. La 
riduzione maggiore riguarda la ta¬ 
riffa verso il family nelle ore di 
punta, pari al 23 per cento. Calco¬ 
lando però lo scatto alla risposta, il 
«taglio» scende al 17,6 per cento. 
Sostanzialmente invariato il regi¬ 
meverso il business. 

Le tariffe varate ieri resteranno 
in vigore solo fino a luglio, quan¬ 
do sarà emanala la nuova e defini¬ 
tiva manovra che porterà «a regi¬ 
me» la comunicazione da telefo¬ 
no fisso a mobile. Ma già il provve¬ 
dimento di ieri «dà il segnale della 
direzione verso cui andare - ha di¬ 
chiarato Cheli - Ci si avvia verso 
un'ulteriore riduzione dei costi». 
Sulla stessa linea il commento del 
direttore generale Telecom Massi¬ 
mo Sarmi. «11 trend delle tariffe te¬ 
lefoniche è diriduzione - dichiara - 
e riguarda i vari segmenti dell'of- 


ferfa. Poi è chiaro che è l'Authority 
a esprimersi». Un «giudizio posti- 
fivo» sull'infervento è sfato 
espresso anche dal ministro per le 
Comunicazioni Salvatore Cardi¬ 
nale, per cui «si va incontro ad un 
allineamento con l'Europa, van¬ 
taggioso per gli utenti». 

Vediamo, in dettaglio, i nuovi 
«prezzi» che da metà aprile si ap¬ 
plicano alle chiamate da un telefo¬ 
no Telecom verso ciascuno degli 
operatori mo¬ 
bili (Tim, Om- 
nitel e Wind). 
Gli obiettivi 
dell'Authority 
erano sostan¬ 
zialmente tre: 
semplificazio¬ 
ne delle fasce, 
allineamenfo 
ai costi medi 
europei e livel¬ 
lamento dei 
picchi. Ecco co¬ 
me sono stati raggiunti. Per le 
chiamate verso il contratto family 
dalle 7,30 alle 20,30 si passa da 
1.829 lire a minuto (Iva inclusa) 
alle attuali 1.487. Invariafo il prez¬ 
zo per le ore notturne e i weekend: 
203 lire a minuto. Verso il busi¬ 
ness si disegnano solo due fasce 
(rispetto alle quattro di prima. 
Dalle 8 alle 18,30 la tariffa com¬ 
prensiva di Iva è di 631 lire a minu- 
fo, nelle ore serali e notturno e nei 


■ ENZO CHELI 
E TELECOM 
«La direzione 
da prendere 
è quella di un 
progressivo 
taglio dei costi 
per l’utenza» 



Christof Stache/Ap 


LA GUERRA SUL FILO 


Infostrada Spa Tiscali 


Nome Offerta 

Pronto 1055 


Codice Operatore 

1055 

10030 

Copertura 

Italia 

Roma, Milano, 
Sardegna 

Tipologia 
di servizio 

Fonia accesso 
commutato 

Fonia accesso 
commutato 

Contributo attivazione 

0 

0 

Canoni fissi 



Unità tariffazione 

al secondo 

al secondo 

Direttrici 
di traffico 

Interdistrettuali 
( incl. cellulari) 
e internazionali 

Interdistrettuali \ 
( incl. cellulari) 
e internazionali 

Scatto alla 
risposta nazionali 

125 

0 

Scatto alla risposta ' 

internazionali 

500 

0 


lun - ven 8,00-18,30 

230 

200 

lun - ven 18,30-8,00 
sab ■ dom e festivi 

95 

100 


lun - ven 8,00-18,30 

270 

200 

lun - ven 18,30-8,00 
sab ■ dom e festivi 

130 

100 



lun ■ ven 8,00-18,30 

550 

500 

lun-ven 18,30-8,00 
sab ■ dom e festivi 

250 

250 




lun ■ ven 7,30- 20,30 

1.250 

500 

lun - ven 20,30 - 7,30 
sab ■ dom e festivi 

150 

250 


Le tariffe sono calcolate in secondi 
di conversazione, senza scatti alla risposta, 
senza canone e senza costi aggiuntivi, 
in lire, IVA inclusa. 

Alcuni esempi per chiamate nazionali 


Telefonia fissa Wind verso fisso, 

chiamate interdistrettuali 


1088 

Isec. 

lOsec. 

Imin. 

giorni feriali 
ore 19,00 -9,00 
festivi e sabato 

2,5 

25 

150 

giorni feriali 
ore 9,00 -19,00 

5 

50 

300 

1088-24 ORE 

tutti i giorni 

4,8 

48 

288 

Verso mobili Wind 



1088-24 ORE 

tutti i giorni 

7 

70 

420* 


* fino al 31/5/99 le chiamate interdistrettuali 
nazionali a tariffa regionale 

Telefonia mobile 


Internazionali 


Usa 


Wind (0328) 

Isec. lOsec. 

Imin. 

Quando 

giorni feriali 
ore 19,00 -9,00 
festivi e sabato 

5 50 

300 

giorni feriali 
ore 9,00 -19,00 

19 190 

140 

24 ORE (0329) 

tutti i giorni 

10 100 

600 

Telefonia convergente 

Wind* Isec. lOsec. 

Imin. 

Noi Wind 

da Noi Wind fisso 

5 50 

300 


UK 


Argentina 


450 

450 


442 

350 


1.800 


1.467 


a Noi Wind mobile 

* fino al 31/5/99 le telefonate Noi Wind 
sono gratis 

P&G Infograph 


weekend è di 27 7. A queste cifre bi¬ 
sogna aggiungere lo scatto alla ri¬ 
sposta, che è. Iva inclusa, di 152 li¬ 
re. Se si chiama da un telefono 
pubblico, gli scatti alla risposta di¬ 
ventano due.Tutto questo fino a 
luglio. Ecco le fappe nel calenda¬ 
rio dell'Authority per arrivare al 
regime definitivo. Entro la metà di 
giugno l'organismo notificherà a 
Telecom Italia e agli altri gestori di 
telefonia fissa (23 tra nazionali e 
regionali) il provvedimento con i 
principi ed i criteri della struttura 
tariffaria definitia. Telecom Italia 
dovrà rispondere con un piano 
entro i primi di luglio. Tra i nodi da 
sciogliere c'è quello della cosid¬ 


detta portabilità del numero, cioè 
la possibilità per l'utente di man¬ 
tenere il proprio numero indipen¬ 
dentemente dal cambio di gestore 
mobile. Si vorrebbe introdune la 
portabilità a luglio, ma all'Autori¬ 
tà sono giunte richieste di alcuni 
gestori per uno slittamento a di¬ 
cembre, in modo da introdune la 
portabilità anche sul fisso, olfre 
che sul mobile.Con Tinfroduzio- 
ne delle fariffe varate ieri, la Tele¬ 
com ridurrà i ricavi di circa il 15 
per cento, pari a circa 264 miliardi, 
mentre per gli operatori mobili il 
calo sarà del 10 per cento, pari a 
circa 474 miliardi. A quantificare 
le «perdite» è stato il commissario 


Alessandro Luciano, relatore del 
provvedimento, specificando che 
il calcolo si riferisce al volume di 
traffico regisfrato nel 1998. C'è da 
aggiungere che le cifre, in questo 
caso, sono «statiche», cioè fatte a 
tavolino sul passato. In realtà il 
traffico è in progressivo e costante 
aumento, e tariffe più basse lo ali- 
menferanno ancora di più. È pre¬ 
sumibile, quindi, che i minori ri¬ 
cavi delle fre aziende felefoniche 
saranno più confenuti. Reazioni 
in chiaro-scuro tra le associazioni 
dei consumatori. Le nuove tariffe 
piacciono a Altroconsumo, men¬ 
tre l'Aduc lamenta l'assenza di ri¬ 
duzioni sui business. 


La Dit estesa alle imprese indiviiali 

Al Senato collegato sul fisco. Iva ridotta sui biglietti per gli spettacoli 


NEDO CANETTI 

ROMA Comincia a prendere 
un'identità più definita il federa¬ 
lismo fiscale. 11 Senato ha ieri ap¬ 
provato un articolo del collegato 
ordinamentale alla finanziaria 
sul fisco che consentirà alle re¬ 
gioni di non dipendere più dai 
trasferimenti dello Stato. Alle re¬ 
gioni verranno assegnate ulte¬ 
riori entrate attraverso la com¬ 
partecipazione a tributi erariali, 
in sostituzione dei trasferimenti, 
tra cui il trasporto pubblico loca¬ 
le e i contributi alla spesa sanita¬ 
ria corrente. Nulla cambierà per 
il cittadino, perché il decentra¬ 
mento non comporterà aumenti 


del prelievo. Per tutto il giorno 
l'aula di Palazzo Madama ha pro¬ 
seguito a ritmo serrato le votazio¬ 
ni su centinaia di emendamenti. 
Forse oggi il voto finale. Appro¬ 
vate numerose norme, tra cui la 
cosidetta «norma Visco» che age¬ 
vola gli investimenti delle impre¬ 
se, in beni strumentali. 11 benefi¬ 
cio consisfe neU'applicazione di 
un'aliquofa ridotta pari al 19%. 
La base imponibile a cui si appli¬ 
ca l'aliquota scontata è la parte 
del reddito corrispondente al¬ 
l'ammontare minore tra gli inve¬ 
stimenti in beni strumentali 
nuovi e il conferimento in dena¬ 
ro e gli accantonamenti di utili e 
riserva. Entrambe le condizioni 
sono necessarie per fruire dell'a¬ 


gevolazione. Pure approvata l'e¬ 
stensione della Dit (Dual income 
tax) alle imprese individuali e al¬ 
le società di persone, in regime di 
contabilità ordinaria. Lo sconto 
per i soggetti Irpeg varia tra il 18% 
e T8%. 11 vantaggio maggiore è 
per le imprese molto capitalizza¬ 
te , mentre per quelle che per ef¬ 
fetto del dit fruiscono già dell'ali¬ 
quota media del 27% la riduzio¬ 
ne sarà di otto punti. Per quanto 
riguarda la lotta all'evasione il te¬ 
sto prevede di destinare il mag¬ 
gior gettito a ridurre la pressione 
fiscale delle imposte sui redditi. 
Sarà costituito nel bilancio dello 
Stato un apposito fondo dove sa¬ 
rà iscritto il gettito oggetto di re¬ 
stituzione. Nel Dpef ne sarà indi¬ 


cato l'importo massimo con il ri¬ 
porto delle somme eccedenti agli 
anni successivi. Nel riequilibrio 
del prelievo si terrà conto di tutti i 
contribuenti, ma con priorità per 
gli scaglioni di redditi più bassi. 

In arrivo anche una serie di 
agevolazioni per il regime Iva. 
Per favorire le risfrutturazioni 
bancarie è stata introdotta l'esen¬ 
zione Iva per le prestazioni di ser- 
viuzi rese neU'ambito delle atti¬ 
vità ausiliarie (gestione immobi¬ 
li, servizi informatici). Si applica 
anche al settore assicurativo. Per 
gli spettacoli cinematografici e 
sportivi, l'iva scenda, per i bi¬ 
glietti sino a 25.000, dal 20 al 10 
per cento. È stata prorogata al 31 
ottobre l'agevolazione per l'ac¬ 


quisto di computer nuovi da par¬ 
te di scuole e università. Il contri¬ 
buto è di 200 mila lire a condizio¬ 
ne che il venditore garantisca 
uno sconto analogo. 

Il governo è delegato per la ri¬ 
forma fiscale della previdenza 
complementare. L'ammontare 
della deduzione fiscale per i lavo¬ 
ratori dipendenfi e autonomi e 
per i datori di lavoro passa dagli 
attuali2,5milionia lOmilioni. 

Sui consumi delle aziende au¬ 
toproduttrici di energia si appli¬ 
cherà un'addizionale maggiore 
di 4 lire per kwh. La nuova addi¬ 
zionale sarà pari al 7 lire con po¬ 
tenza impegnate fino a 30 kwh; a 
10,5 lire oltre 30 kwh. Resta di 4 
lire per potenza oltre 3000 kwh. 


Roma, con il Metrebus 
anche una scheda telefonica 

■ A partire da aprile i clienti Metrebus potranno acquistare una tessera per 
l’abbonamento mensile ai mezzi di trasporto pubblico di Roma. Questa 
carta, nata danno specifico accordo tra Atac eTelecom Italia e commer¬ 
cializzata con il nome di Bis, da un lato è una vera e propria scheda telefo¬ 
nica da 10 mila lire, dall’altro è un abbonamento mensile da 50 mila lire 
ai servizi Atac/Cotral/Fs della Capitale. «Questa iniziativa di og^ -ha det¬ 
to nella conferenza stampa Massimo Sarmi, direttore generale di Tele¬ 
com Italia- è importante perché Telecom dimostra di essere sempre piu 
vicina al mercato promuovendo nuovi servizi e dicoche noi, come azien¬ 
da, dobbiamo andare alla velocità di due nuovi servizi al mese. Con que¬ 
sta iniziativa -sottolinea- diamo un vantag^o ai clienti unendo le necessi¬ 
tà di trasportoe di comunicazione. Quando avremo le carte con il micro- 
processore potremo dare altri vantaggi ai nostri clienti. Come ad esem¬ 
pio notizie utili sulla rete di trasporto». Con la nuova carta Bis si potrà co¬ 
sì telefonare, vietare suimezzipubblicieanche vincere 50 weekend 
per due persone a Londra, Madrid e Vienna grazie a un concorso legato 
alla promozionedel nuovo prodotto. «E unagrande alleanza tradue 
grandi aziende -ha commentato Marìodi Carlo, presidentedi Atac/Co- 
tral- esommarequesti dueservizi porterà vantaggi ai cittadini». 

Sarmi ha annunciatoche sono allo studio, in collaborazione con l’A- 
tac-Cotral, iniziative anche in vista del Giubileo. Il presidente dell’azien¬ 
da di trasporto pubblico Mario Di Carlo ha definito l’abbinamento Metre- 
bus-scheda telefonica «una straordinaria novità». 


Pensioni, ricongiungere sarà più faciie 

Bassolino: «Vogliamo intervenire ma prima verificare i costi 


METALMECCANICI 


Mirafiori e Rivalta come nel 70 
Adesione agli scioperi del 90% 


BANCHE 

L'Autorità energia 
rivede il Cip 6 
Allarme delLAbi 

■ LarevisionedelCip6allarmale 
banche: la decisione dell’Autorità 
per l’Energia di aggiornare al ri¬ 
basso prezzi econtributi tocca di¬ 
rettamente anche ilmondodel 
credito che, tra finanziamenti già 
sottoscritti e in via di erogazione, 
hanno concesso ben 13mila mi¬ 
liardi. In una lettera all’Autorità, 
l’Abi sottolinea come l’azione dei 
commissari pone a rìschio il meto- 
dodel projectfinancing, e può pre¬ 
giudicare la realizzazione di nuovi 
investimenti in questo e altri setto¬ 
ri. Secondo l’Abi le condizioni fis¬ 
sate nella direttiva Cip 6, che indi¬ 
cagli incentivi per l’energia, van¬ 
no applicate pertutta la durata del 
contratto già stipulato, senza mo- 
difiche«in corsa». L’Autorità, al 
contrario, propone nuovi mecca¬ 
nismi di aggiornamento per prezzi 
e contributi, che hanno subito un 
incremento eccessivo che si è tra¬ 
dotto in un maggioresborso per i 
consumatori. 


ROMA II governo è al lavoro per 
introdurre la cosiddetta «totaliz¬ 
zazione» dei periodi assicurativi, 
al posto delTattuale meccanismo 
più oneroso della «ricongiunzio¬ 
ne», per chi cambia lavoro (da di¬ 
pendente ad autonomo e vice¬ 
versa). Così facendo, si rispetterà 
la sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale del 5 marzo scorso. Lo ha 
annunciato ieri a Montecitorio il 
ministro del Lavoro Antonio 
Bassolino, rispondendo a un'in¬ 
terrogazione del deputato Emilio 
Del Bono (PPI) durante il que- 
stion tìnte alla Camera dei De¬ 
putati. Prima di mettere nero 
su bianco il provvedimento, 
però, avverte il ministro, do¬ 
vranno essere attentamente 
valutati gli oneri che essa com¬ 
porta. 

La «totalizzazione» è pratica- 
mente un modo per rapportare 
il trattamento pensionistico ai 
singoli periodi di versamento 


contributivo. In questo modo, 
il lavoratore che ha versato 
contribuiti a diversi istituti ri¬ 
ceverà una pensione composta 
di tanti parti corrispondenti ai 
vari periodi lavorativi, erogati 
dai diversi enti ai quali è stato 
iscritto. 

«La questione è alTattenzio- 
ne del governo - ha detto An¬ 
tonio Bassolino nel suo inter¬ 
vento alla Camera - stiamo va¬ 
gliando le diverse ipotesi ido¬ 
nee a dare attuazione all'indi¬ 
cazione della Corte Costituzio¬ 
nale, che peraltro è recentissi¬ 
ma. Ora si tratta di individuare 
la soluzione più capace a con¬ 
temperare l'esigenza di soddi¬ 
sfare le legittime aspettative 
dei lavoratori interessati con i 
meccanismi di onerosità la cui 
quantificazione e copertura 
viene a costituire naturalmen¬ 
te un adempimento prelimina¬ 
re o almeno contemporaneo a 


qualunque iniziativa legislati¬ 
va». 

Quindi, Bassolino ha spiega¬ 
to che prima si effettuerà «una 
ricognizione completa delle 
posizioni assicurative in modo 
tale da valutare concretamente 
gli effettivi oneri. Subito dopo 
- ha concluso il ministro - si 
adotterà il meccanismo legisla¬ 
tivo la cui attesa è del tutto le¬ 
gittima e giusta». 

Il problema della «fusione» 
in una sola pensione, al termi¬ 
ne deU'attività lavorativa, di 
tanti spezzoni di versamenti 
contributivi versati prsso di¬ 
versi istituti riguarda in primo 
luogo i liberi professionisti che 
in passato hanno svolto attivi¬ 
tà di lavoro dipendente, e sul 
versante opposto i dipendenti 
con un passato da professioni¬ 
sti. In tutti e due i casi si tratta 
di lavoratori che alla fine della 
loro vita attiva si troverebbero 


con un capitaletto di contribu¬ 
ti versati presso un ente previ¬ 
denziale pubblico, e un altro, 
separato, depositato presso 
uno o più enti previdenziali 
privati o di categoria. Finora 
era certamente possibile opera¬ 
re una ricongiunzione di que¬ 
sti contributi, presso l'uno o 
l'altro degli enti previdenziali, 
ma spesso e volentieri il lavo¬ 
ratore doveva sopportare un 
costo aggiuntivo, in alcuni casi 
anche particolarmente eleva¬ 
to. Per non parlare delle com¬ 
plicazioni burocratiche e am¬ 
ministrative. Con la futura 
«totalizzazione» - che tuttavia 
potrebbe rappresentare un co¬ 
sto non indifferente per le cas¬ 
se pubbliche - la pensione fina¬ 
le sarà automaticamente «uni¬ 
ca», ma costruita di tanti «pez¬ 
zi di pensione» commisurati ai 
diversi versamenti contributivi 
pagati nel corso del tempo. 


TORINO Ieri scioperi e manifesta- 
tizioni ovunque, a cominciare da 
Mirafiori e Rivalta: due ore in tutti 
gli stabilimenti, alle presse e car¬ 
rozzerie di Rivalta e Mirafiori dopo 
le meccaniche di martedì, con cor¬ 
tei di migliaia di lavoratori alle car¬ 
rozzerie, compresi i neo assunti, 
un clima di forte tensione. «Un se¬ 
gnale esplicito: i più anziani osser¬ 
vano che una adesione tanto mas¬ 
siccia allo sciopero, superiore al 90 
per cento, non si vedeva dagli an¬ 
ni 70», riferisce il leader Fiom 
Giorgio Cremaschi. Il sindacato 
ha diffuso ovunque il testo della 
proposta di Federmeccanica: «Il 
rigetto è totale». 

Manifestazioni nelle medie fab¬ 
briche del Piemonte, cortei nella 
zona di Torino ovest con migliaia 
di lavoratori. Davanti ai cancelli 
della Pininfarina hanno parlato i 
soli delegati di Fim-Fiom-Uilm, e 
tutti hanno respinto la proposta 
di Federmeccanica, con particola¬ 


re fermezza da parte del delegato 
Firn. Momenti di tensione a Bor- 
garo, vicino a Torino, dove i più 
giovani hanno proposto di bloc¬ 
care la strada dell'aeroporto. Scio¬ 
peri anche all'Iveco e, martedì, al¬ 
la Fiat Avio. Proseguono le prote¬ 
ste ad Alessandria, Asti e Novara. 
«Una crescita costante della mobi¬ 
litazione, giorno dopo giorno», 
osserva Cremaschi. «Una crescita 
enorme delle adesioni, la lotta si 
sta affermando proprio ora ed 
esprime un netto giudizio sulla 
proposta di Federmeccanica». 

Ieri scioperi anche a Milano. I 
metalmeccanici hanno manife¬ 
stato anche davanti allasedeRaidi 
corso Sempione, Alla Siemens di 
Cavenago i lavoratori denuncia¬ 
no la radicale scorrettezza dell'a¬ 
zienda tedesca che, per boicottare 
il blocco degli straordinari, tenta 
di costmire apposite squadre invi¬ 
tando i lavoratori a lavorare il sa¬ 
bato. 
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♦iZ presidente degli Ordini dei medici Aldo Pagri: «Però attenzione 
Le linee guida non devono essere leggi, sono solo un ausilio per 
il professionista. Da noi si tende a intervenire sulle écisioni tecniche» 


Un reparto 
maternità 
sotto la Bindi 

Contrasto 


Bindi: «Il feto abortivo 
va assistito meglio» 

Una Commissione valuterà come applicare la 194 




L'INTERVISTA 


Tedesco: «Sono norme 
già scrìtte nella legge» 


ROMA I medici avranno delle «li¬ 
nee guida» che si occuperanno di 
garantire «adeguata assistenza al 
feto e una corretta attuazione del¬ 
l'articolo 7 della legge 194». È l'ef¬ 
fetto del caso di Pavia, che il com¬ 
missario straordinario del San 
Matteo aveva sottoposto al Consi¬ 
glio superiore di sanità. 11 presi¬ 
dente del Css, Mario Condorelli, 
ha fatto la proposta e Rosy Bindi 
l'ha accolta. Adesso una commis¬ 
sione si metterà al lavoro e la So¬ 
cietà italiana di ginecologia e oste¬ 
tricia (Sigo) ha già raccolto l'invito 
a collaborare. Intanto il presiden¬ 
te degli Ordini dei medici, Aldo 
Pagni, avvisa: «Non confondia¬ 
mo, però. Le linee guida non sono 
e non devono essere leggi: non 
proibiscono, sono solo un ausilio 
per le decisioni professionali del 
medico. Invece in questo paese si 
tende a regolare tutto con la legge 
e l'ente pubblico». E davanti all'i¬ 
potesi di modifiche della 194, sot¬ 
tolinea: «Una legge importante. 
Certo fu un compromesso e qual- 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO «Da un'ecografia risulta¬ 
va quella che io definirei sempli¬ 
cemente una "anomalia". Quindi 
la madre è stata informata che po¬ 
teva trattarsi di una cosa grave o di 
un fatto marginale. A quel punto, 
alla venticinquesima settimana, 
l'interruzione della gravidanza 
viene decisa anche in base alle 
condizioni della donna. E in que¬ 
sto caso c'era una condizione di 
"fragilità" della madre che avreb¬ 
be reso problematica una situazio¬ 
ne caratterizzata da queste inco¬ 
gnite sul nascituro». Di più non di¬ 
ce, il professor Giorgio Rondini, 
primario della divisione di Patolo¬ 
gia neonatale del policlinico San 
Matteo di Pavia, dove si trova il 
bimbo nato dopo che era stato de¬ 
ciso l'aborto. C'è la legge sulla pri¬ 
vacy che impedisce la diffusione 
di qualsiasi notizia sulla salute del¬ 
le persone, «e poi io francamente 
mi occupo del bambino - sottoli¬ 


cosa è rimasto nel¬ 
l'ombra. Ma se ne 
parla sempre perché 
chi era contrario, 
continua a provarci. 

Per me, invece, l'a¬ 
spetto politico va te¬ 
nuto separato da 
quello tecnico». 

Nel comunicare la 
decisione della Bindi, 
la nota del ministero 
ricorda come proprio 
la 194 «prevede l'ob¬ 
bligo di adottare ogni 
misura idonea a sal¬ 
vaguardare la vita del 
feto». La commissio¬ 
ne dovrà valutare 
quali sono gli avan¬ 
zamenti scientifici 
nell'assistenza ai 
bambini nati sotto¬ 
peso e le nuove possi¬ 
bilità di sopravvivenza. 11 profes¬ 
sor Liborio Giuffrè ha spiegato che 
«prima di pensare ad una modifi¬ 
ca della 194, occorre dare una cor¬ 


nea Rondini - e noi qui non possia¬ 
mo in alcun modo porci il proble¬ 
ma se doveva essere un aborto o 
meno, per noi è un soggetto vitale 
e il nostro unico dovere è quello di 
farlo vivere. Non è una questione 
soltanto etica, ci sono anche 
aspetti legali, e non è neanche ac¬ 
canimento terapeutico: ripeto, 
stiamo parlando in un soggetto in 
vita». 

Certo, le condizioni del piccolo 


retta interpretazione della norma¬ 
tiva alla luce dei nuovi metodi che 
hanno modificato l'approccio 
diagnostico prenatale e assisten- 


ancora senza nome - affidato dal 
tribunale dei minori di Milano al¬ 
la tutela dell'assessore ai servizi so¬ 
ciali del Comune di Pavia Sergio 
Contrini (che martedì sera è anda¬ 
to in ospedale) - sono estrema- 
mente critiche: «Non possiamo 
neanche dire che ragioniamo 
giorno per giorno, perché in casi 
come questo la mezza giornata è 
già un orizzonte di tempo lun¬ 
ghissimo in cui può accadere di 


ziale dei bambini prematuri». Per 
parte sua, il presidente della Sigo, 
Carlo Romanini, spiega che «non 
si tratta di mettere in discussione 
la 194, ma di riconsiderarne alcu¬ 
ni aspetti alla luce dei progressi 
scientifici che rendono sempre 
più spesso possibile tenere in vita 
bambini nati dopo sole 25 setti¬ 
mane». E aggiunge che le società 
scientifiche «hanno il dovere di 
mettere a disposizione le proprie 
competenze per contribuire a 
creare un quadro normativo che 
abbia come primo obiettivo quel¬ 
lo di garantire l'integrità psicofisi¬ 
ca e la salvaguardia dei diritti sia 
della mamma che del nascituro ». 

Aldo Pagni, intanto, proprio og¬ 
gi ha una riunione sul modo in cui 
si fanno le linee guida in questo 
paese ed il ruolo che devono avere 
le società scientifiche. «Qui da noi 
- avvisa - si tende a regolamentare 
tutto con la legge e l'ente pubbli¬ 
co. E ad intervenire sul terreno 
delle decisioni tecniche. In parte 
perché i tecnici si sono sempre ac- 


tutto - spiega il primario di neona¬ 
tologia - possono subentrare com¬ 
plicazioni respiratorie o cardiache 
da un momento all'altro. Però 
adesso è vivo e non presenta alcu¬ 
na malformazione, è nelle stesse 
condizioni di tutti gli altri prema¬ 
turi di 25 settimane». Proprio il 
termine dei 180 giorni, secondo il 
professor Rondini, è uno dei nodi 
posti da questa vicenda: «Varivisi- 
tata l'epoca massima per l'interru¬ 
zione di gravidanza, perché noi 
solo qui al San Matteo ma in tutti i 
reparti di neonatologia del mon¬ 
do si verificano casi analoghi: Un 
feto di 25 settimane ha il 60 per 
cento delle probabilità di soprav¬ 
vivenza, a 24 settimane la percen¬ 
tuale è tra il 30 e il 40, a 23 scende al 
15-20 per cento, a 22 settimane è 
zero. Quindi dovrebbe essere que¬ 
sta l'epoca alla quale limitare l'in- 
termzione di gravidanza». 

Nel caso specifico di Pavia, quel¬ 
lo che ieri ha condotto il ministro 
della Sanità Rosy Bindi a interve¬ 
nire in materia di tutela del feto. 


codati al politico, senza autore- 
sponsabilizzarsi e autoregola- 
mentarsi. In parte perché il politi¬ 
co non si fida. E alla fine vince il 
burocrate. Ora, le linee guida sono 
ausili indicativi, non sono e non 
devono essere leggi. Ed in questo 
senso, in effetti, aiutare il medico a 
fare chiarezza su cosa sono le mal- 
formazioni fetali è utile. Le dita 
unite non sono come l'anencefa- 
lia. E oggi certe malformazioni 
possono essere curate meglio, ci 
può essere riabilitazione. Di sicu¬ 
ro, la professione deve darsi delle 
regole. Ma l'importante è non 
equivocare. C'è una tendenza ad 
inserire criteri non variabili legata 
all'ingresso dell'economia nella 
sanità. Economicamente, servo¬ 
no comportamenti omogenei, c'è 
sempre meno spazio per la singola 
idea del singolo professionista». E 
riguardo al problema delle setti¬ 
mane oltre cui il feto può soprav¬ 
vivere da solo, Pagni spiega: «Fi¬ 
nora, ha valso la consuetudine ba¬ 
sata su dati statistici». A.B. 


l'origine di tutto è un'ecografia. 
«Un'immagine anomala», come 
la definisce Rondini, della quale la 
madre doveva essere informata: 
poteva essere tutto o niente, spie¬ 
gano i medici, ma c'era una com¬ 
ponente di rischio: e su questa ba¬ 
se la donna ha scelto di abortire. 
Qra - a quindici giorni dalla nasci¬ 
ta - sembra che si tratti di un'emor¬ 
ragia celebrale intraventricolare. 
Ma saranno ulteriori esami a rive¬ 
lare, nei prossimi giorni, «se l'e¬ 
morragia sfocerà in una malfor¬ 
mazione di tipo celebrale, ce lo di¬ 
ranno la tac e la risonanza magne¬ 
tica». teoricamente l'emorragia 
potrebbe anche riassorbirsi o ge¬ 
nerare una patologia curabile at¬ 
traverso un intervento chimrgico. 
Ma «In casi del genere il confine 
tra malformazione e patologia è 
quasi impalpabile», commenta il 
professor Rondini. Intanto ilbam- 
bino continua a essere ventilato 
artificialmente. Solo dopo la tren¬ 
tesima settimana si saprà se riusci¬ 
rà a sopravvivere. 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Non è certo la prima volta 
che Ciglia Tedesco si trova a difen¬ 
dere la 194. All'epoca dell'appro¬ 
vazione della legge, ne fu la relatri¬ 
ce al Senato. 

Si sta chiedendo di rivedere i limi¬ 
ti temporali dell'aborto, riguar¬ 
do alla possibilità che il feto sia 
«vivo e vitale». £ si chiedono mo¬ 
difiche della legge che tengano 
conto dei progressi scientifici. Lei 
chenepensa? 

«Ma nella 194 non c'è nessun li¬ 
mite, solo quello dei novanta gior¬ 
ni. Entro il quale è determinante la 
volontà della donna, accertata at¬ 
traverso una serie di procedure. 
Oltre i tre mesi, cam¬ 
biano motivazioni e 
procedura: l'aborto è 
consentito solo se c'è 
pericolo di vita della 
madre oppure se il fe¬ 
to è malformato e 
dunque c'è pericolo 
per la salute psicofisi¬ 
ca della donna. Altre 
cifre, non se ne fanno. 

Non si capisce pro¬ 
prio perché chiamino 
in causa la 194. Quel¬ 
la legge prevede ac¬ 
certamenti seri. Cer¬ 
to, la responsabilità viene lasciata 
ai medici. Sono loro che devono 
decidere, ovviamente in base al 
grado di sviluppo della scienza». 

E queU'unico limite di novanta 
giorni, comelosceglieste? 

«In base, appunto, ad una valuta¬ 
zione scientifica». 

Il commissario straordinario del¬ 
l'istituto di Pavia sostiene che sic¬ 
come le probabilità di vita oggi 
sono più alte, bisogna valutare 
quel che prevede l'articolo 7 della 
legge, dove si dice che se c'è possi¬ 
bilità di vita autonoma del feto, 
l'aborto può essere praticato solo 
in caso di grave pericolo per la vi- 
tadella madre. 

«Mi sembra che chieda una modi¬ 
fica che non serve: la legge già di¬ 
ce, appunto, che bisogna valutare 
le possibilità di vita autonoma del 


feto. E mi sembra anche che qui si 
voglia contestare l'aborto in asso¬ 
luto. Perché altrimenti bisogna ri¬ 
conoscere che le settimane di ge¬ 
stazione dopo cui è possibile che il 
feto abbia vita autonoma possono 
anche abbassarsi, senza che per 
questo la legge debba cambiare. 
Nel testo la questione è deliberata- 
mente posta senza specificazioni, 
perché sono cose che deve per for¬ 
za stabilire un medico». 
L'«Osservatore romano» scrive 
che finalmente anche i laici 
«aprono gli occhi» davanti alla 
vitaprenatale. 

« Ce ne eravamo giàaccortinel'78, 
veramente. E nella legge, infatti, il 
nascituro è salvaguardato. Tanto 
che persino il Movimento per la 
vita, quando propose 
il referendum abro¬ 
gativo, voleva can¬ 
cellare tutto tranne 
proprio quegli artico¬ 
li, il 6 e il 7, che si oc¬ 
cupano dell'aborto 
terapeutico dopo il 
terzo mese, ponendo 
le condizioni della 
gravità dei rischi per 
la madre. Segno che 
quegli articoli erano 
accettabili anche per 
loro». 

Che paragone si può 
fare tra la battaglia di allora e la 
situazione di oggi? 

«Allora c'era un'opposizione glo¬ 
bale alla legge, ma c'era anche un 
movimento delle donne in piedi. 
La vera controversia però era sul 
dare o meno la possibilità di deci¬ 
dere alla donna. E questo è un 
punto che ora non è in discussio¬ 
ne. Invece, si parla di casi come 
quello di Pavia. Che però erano 
stati previsti ancor prima della 
194. Già nel '76, fu la Corte Costi¬ 
tuzionale a parlarne, per la diossi¬ 
na di Seveso. Certo, detto tutto 
ciò, la storia fa impressione a 
chiunque: vai ad abortire e invece 
nasce unbambino. Èuna contrad¬ 
dizione. Mi sembra comunque 
che i medici abbiano fatto le loro 
valutazioni. Previste, appunto, 
dalla 194». 


«Dovevamo salvare quel bambino» 

Il medico: «La mamma è stata informata e ha scelto. Di più non posso dire» 

U 

Solo tra qualche 
giorno sapremo 
se il piccolo 
è nato con una 
malformazione 
cerebrale 



U 

Nel testo 
non ci sono 
scadenze sul feto 
Sono cose che 
devono stabilire 
1 medici 


Bimbo malato, torna 
al genitori la patria potestà 


L'INTERVISTA 


Flamlgni: «Il problema è la corretta informazione sui rìschi» 


ANCONA La giustizia minorile ha 
trovato un compromesso per il 
piccolo Marco, il bimbo di 10 an¬ 
ni affetto da un osteosarcoma al 
femore destro, «conteso» tra i ge¬ 
nitori che vorrebbero evitare 
l'amputazione della gamba per 
tentare terapie alternative (fra 
cui il metodo Di Bella) e lo stesso 
Tribunale per i minori che aveva 
sospeso la potestà parentale per 
tutelare gli interessi del bambino 
in vista di cure tradizionali. Ieri 
mattina è stato notificato ai fa¬ 
miliari del bimbo un provvedi¬ 
mento con cui viene «ripristina¬ 
ta» la patria potestà, ma nel con¬ 
tempo nominato un curatore 
speciale per le cure mediche. 
L'incarico è stato affidato al prof. 
Riccardo Cellerino, l'oncologo 
che nelle Marche ha coordinato 
la sperimentazione della multi- 
terapia Di Bella, indicato in un 
primo momento come tutore di 
Marco. La decisione del Tribuna¬ 
le per i minori non scioglie però, 
almeno per il momento, il nodo 
principale: Marco dovrà essere 
comunque operato? Su questa 


possibilità si sono espressi con 
pareri discordi vari specialisti. Su 
tutti, lo stesso Di Bella, che ha vi¬ 
sitato il bambino giudicando 
l'amputazione del tutto inutile: 
ed è proprio nell'anziano fisiolo¬ 
go modenese che i genitori del 
bimbo hanno riposto le maggio¬ 
ri speranze. 11 curatore speciale 
del piccolo Marco non sarà un 
semplice consulente medico del¬ 
la famiglia ma la persona incari¬ 
cata di dire l'ultima parola sulle 
terapie cui sottoporre il bambi¬ 
no. La situazione dunque non 
appare radicalmente mutata ri¬ 
spetto al provvedimento origi¬ 
nario del Tribunale. Duro, a tal 
proposito, il commento dell'Os¬ 
servatore romano che scrive: «lo 
Stato non può arrogarsi il dirit¬ 
to di scegliere quale cura segui¬ 
re, e ancora più grave è togliere 
ai genitori la libertà di decidere 
su un figlio malato». «Eviden¬ 
temente queste considerazioni 
da noi già sottolineate qualche 
giorno fa - scrive il giornale va¬ 
ticano - devono aver fatto ri¬ 
flettere». 


DALLA REDAZIONE _ 

NICOLA QUADRELLI 

BOLOGNA 11 punto principale è 
la corretta informazione tra il 
medico e i genitori. Su questo 
bisogna lavorare. Tenendo con¬ 
to anche dei grandi passi avanti 
fatti dalla medicina nelTindivi- 
duare la soglia di sopravvivenza 
autonoma del feto e nelTaccer- 
tare eventuali patologie. Carlo 
Flamigni, primario del reparto di 
ostetricia dell'ospedale Sant'Or- 
sola di Bologna, è il padre della 
fecondazione assistita e uno sto¬ 
rico sostenitore della legge 194 
sull'aborto. E sulla vicenda del 
bambino di Pavia ribadisce una 
volta di più: «Sulle questioni 
della bioetica io non ho soluzio¬ 
ni in tasca. Sono argomenti così 
delicati e complessi, lo credo 
che tutto dovrebbe essere messo 
nelle mani delle donne. Spetta a 
loro affrontare l'argomento e 
cercarne le risposte». 

Professor Flamigni, una donna 
chiede di abortire spaventata per 
la grave malformazione riscon¬ 
trata nel feto. 1 medici tengono in 
vita il bambino. Un episodio iso¬ 


lato o un fenomeno già diffuso? 

Trovo questo terribile. Ma escludo 
che si tratti di un fenomeno este¬ 
so. Certo, c'è qualcuno che tende a 
comportarsi così, convinto che se 
c'è una possibilità di vita il bambi¬ 
no deve essere salvato a tutti i co¬ 
sti. Un pensiero che va rivisto: io 
sono un laico e credo innanzitutto 
nella qualità della vita. La legge 
non dice che l'aborto terapeutico 
è ammesso nei casi di malforma¬ 
zioni del feto, ma quando questa 
situazione produce grande soffe¬ 
renza. Di questo si deve tenere 
conto. Certo c'è un problema di ri¬ 
definizione dell'aborto, è cambia¬ 
ta da parte della medicina la capa¬ 
cità di individuare la soglia di so¬ 
pravvivenza del feto. Ma anche di 
accertamento delle patologie. In 
questo è molto importante la cor¬ 
retta informazione con i genitori. 
Credo inoltre che, senza modifi¬ 
carne l'assunto, si dovrebbe rive¬ 
dere l'impianto della legge 194 
sull'aborto. 

Anche sulla qualità di vita del 
bambino, evidentemente, ci sono 
problemi di corretta informazio- 
netramedicoegenitori. 

C'è un problema culturale. Oggi è 


diverso l'approccio alla normali¬ 
tà, che si manifesta con un forte 
bisogno di perfezione. Assoluta- 
mente slegato alla qualità della vi¬ 
ta. Un esempio banale: scoprire 
che il proprio bambino ha sei dita 
in una mano, oppure è un ma¬ 
schio invece che una femmina, è 
sufficiente per scatenare una gran¬ 
de sofferenza. La domanda sem¬ 
pre più forte è: «11 mio bambino è 
normale?». 

In questa vicenda è stato solleva¬ 
ta la questione dell'accanimento 
terapeutico. 

Non voglio entrare nello specifico 
del caso di Pavia. Certo, è una que¬ 
stione che si pone spesso. In che 
altro modo si può definire il caso 
di bambini di 350 grammi di peso 
tenuti in vita grazie alla terapia in¬ 
tensiva. Spesso con gravi malfor¬ 
mazioni e con basse possibilità di 
sopravvivenza. Bambini di così 
poco peso che non è nemmeno 
possibile intervenire chirurgica¬ 
mente. E tutto per prolungarne la 
vita di sette, otto giorni. Un pro¬ 
blema morale che ha diversi aspet¬ 
ti. Anche il fatto che in terapia in¬ 
tensiva vengono occupati posti 
per casi dalla mortalità altissima. 


con costi economici pesanti. E, so¬ 
prattutto, a scapito di altri neonati 
che rischiano di non essere assisti¬ 
ti tempestivamente. 

La storia del bambino di Pavia, al¬ 
la fine, è la conseguenza di una 
diagnosi che poi si è rivelata di¬ 
versa; la malformazione non c'e¬ 
ra. Come si può ridurre questo ri¬ 
schio? 

lo non credo che sia giusto soffer¬ 


marsi sugli errori, ammesso che, 
in questo caso, tale sia stato, lo cre¬ 
do invece che la questione si deb¬ 
ba spostare sull'accertamento del¬ 
le patologie. Su questo si deve la¬ 
vorare per migliorare la qualità. 
Sono convinto, comunque, che 
un bravo ecografista sia in grado di 
individuare il 90 per cento delle 
patologie multifattoriali, quelle 
provocate da fattori ambientali. 
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♦ n Professore a Bruxelles? L'ipotesi 
imbarazza la nuova formazione politica 
impegnata in frenetiche consultazioni 


♦/ fedelissimi citano Delors: «Anche lui 
era l'esponente di un partito...» 

Ma le diverse anime già si fronteggiano 


♦ Lettera dell'ex premier a Ds, Verdi e Ppi: 
«Cari amici, vediamoci presto 
e decidiamo come andare alle europee» 


La crisi Ue fa sbandare l'Asinelio 


lite sul dopo-Prodi. E si riapre il conflitto fra Rutelli e Di Pietro 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Romano Prodi presidente 
della commissione europea? «Di 
questa ipotesi siamo assolutamen¬ 
te felici», dichiara Enzo Bianco. E 
Willer Bordon, con riferimento al¬ 
le dichiarazioni di D'Alema a Bu¬ 
dapest: «È la migliore smentita a 
chi sosteneva che i Democratici al¬ 
lontanavano l'Italia dall'Europa». 
Ma sono davvero felici i Democra¬ 
tici che da 48 ore e più sono presi 
in un vortice di riunioni, di telefo¬ 
nate, di consultazioni? Se i Ds, alla 
eventualità forte che Prodi «traslo¬ 
chi» a Bruxelles, «stanno brindan¬ 
do», loro invece reagiscono con 
profondo imbarazzo. Perché sanno 
benissimo che le affermazione, per 
esempio, di Ermete Realacci - «Pro¬ 
di, come fu per Delors, può benis¬ 
simo restare leader del movimen¬ 
to» - non reggono. 

Delors, che è il politico europeo 
più «simile» a Prodi, fu eletto de¬ 
putato del parlamento europeo nel 
'79, cinque anni dopo essersi 
iscritto al partito socialista france¬ 


se. Chiamato da Mitterand nel go¬ 
verno, si dimise alla fine del 1984 
perché designato per la presidenza 
della commissione europea, incari¬ 
co che andò a ricoprire nel 1985. 
Delors è sempre stato un uomo 
schivo rispetto alle pratiche eletto¬ 
rali, tanto è vero che, con grande 
stupore della 
Francia e nono¬ 
stante i sondag¬ 
gi a lui molto 
favorevoli, ri¬ 
fiutò la candi¬ 
datura alla pre¬ 
sidenza nel '94- 
95. Dunque De¬ 
lors presidente 
di commissione 
non è mai stato 
leader del parti¬ 
to socialista: 
membro autorevole sì, ma niente 
di più. 

E infatti ha sempre privilegiato 
la pratica, tutta francese, dei club 
di riflessione, la famosa "Notre Eu¬ 
rope", di cui Prodi peraltro è mem¬ 
bro. Giulio Santagata, che è uno 
dei più stretti collaboratori del Pro¬ 


fessore, lo sa bene e infatti affer¬ 
ma: «Prodi presidente potrebbe 
svolgere una forte leadership cul¬ 
turale sul movimento, ma politica 
in senso stretto no. Tengo a sotto- 
lineare - aggiunge - che i Democra¬ 
tici comunque non sono un parti¬ 
to, ma un movimento che vuole 
rifare l'Ulivo». E proprio ieri Prodi 
ha inviato una lettera ai segretari 
di Ds, Verdi e Ppi per dire loro: cari 
amici, vediamoci e decidiamo co¬ 
me andare alle elezioni europee. 
Insomma, in questo momento - 
l'ipotesi mai formalizzata - di un 
partito-federazione si allontana, 
anche perché una competizione 
«cruenta» con gli alleati di quel go¬ 
verno che designa il Professore per 
la commissione europea potrebbe 
non essere seguita dall'elettorato. 

Prodi, se a Berlino i 15 capi di 
governo formalizzeranno il suo 
nome per la presidenza Ue, certa¬ 
mente non si candiderà per le eu¬ 
ropee. Alcuni sondaggi dicono, pe¬ 
rò, che senza il valore aggiunto del 
suo nome il 16% previsto per l'Asi¬ 
nelio si ridurrebbe al 5%. Ma Paolo 
Gentiioni è dell'opinione opposta: 


«Ne guadagneremmo 5, di punti, 
invece di perderli, perché l'impat¬ 
to sull'elettorato sarebbe fortissi¬ 
mo. Semmai i problemi si porreb¬ 
bero dopo il 13 giugno, perché se i 
Democratici devono svolgere una 
funzione aggregante, la questione 
della leadership diventerebbe cen¬ 
trale». Quando si unirono le varie 
forze che compongono il movi¬ 
mento, Di Pietro disse: faccio un 
passo indietro, è Prodi il leader. 
Prodi fuori dai giochi politici ita¬ 
liani significa che Di Pietro vuole 
per sé la guida dei Democratici? 
«Di Pietro fa benissimo alcune co¬ 
se: è un ariete, un ottimo organiz¬ 
zatore, ma nemmeno lui pensa al¬ 
la leadership», spiega Bianco. Lo 
stesso Willer Bordon, che è uno 
degli uomini dell'ex pm, ammette: 
«Certo, ci sarebbero problemi di 
carattere operativo», anche se non 
si spinge, come altri esponenti dei 
democratici, a dire: «Non è pensa¬ 
bile che la leadership venga assun¬ 
ta da Di Pietro». Si può affermare, 
come fanno alcuni esponenti di 
Centocittà, che la componente di 
«sinistra» del movimento è in que- 


■ WILLER 
BORDON 
«L’ex pm 
a capo 

del movimento? 
Ci sarebbero 
problemi 
operativi...» 


LTNTERVISTA ■ MASSIMO CACCIARI 


«Ma il leader resta sempre Romano» 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA «Tre ore fermo. Tre 
ore!». Schiuma indignazione. 
Anche lui si è accorto che i tre¬ 
ni, a volte, si rompono. «Tre 
ore! E sulTAppennino!», bo¬ 
fonchia un Massimo Cacciari 
di ritorno da Roma. In valigia, 
il sindaco di Vene¬ 
zia porta la convin¬ 
zione che Prodi sia 
lanciatissimo, più o 
meno controvo¬ 
glia, verso Bruxel¬ 
les. E la parola d'or¬ 
dine dei «Democra¬ 
tici»: entusiasmo. 

Allora: il vostro lea¬ 
der pare davvero vi¬ 
cino alla presidenza 
della commissione 
europea. Che ne di¬ 
ce? 

«Eh... Nihil nisi bo- 
num. Mi parrebbe un'ottima 
scelta». 

Prodi che farà; accetta? Rifiuta? 

«Se la cosa venisse formalizzata 
seriamente, come mi pare stia 
succedendo, ben difficilmente 
potrebbe dire di no». 


E questo non vi shalestrerehhe un 
po'? 

«Ma come! Sarebbe un formida¬ 
bile rilancio del movimento. 
Avere un leader presidente euro¬ 
peo ci darebbe una eccezionale 
visibilità e potenza». 

Dice? Però Prodi non si candide¬ 
rebbe più. 


«Che c'entra? Una cosa è la can¬ 
didatura, una cosa la leadership 
effettiva. È chiaro che il movi¬ 
mento continuerebbe ad avere 
in Prodi la punta di diamante: di 
un diamante più diamante di pri¬ 
ma, anzi. Non è che la gente sia 
così inconsapevole da aver biso¬ 


gno del nome sulla lista per capi¬ 
re chi rappresenta un movimen¬ 
to». 

Ma poi, con Prodi inevitabilmen- 
teassente... 

«Perchè mai dovrebbe essere as¬ 
sente? Non ha senso comune. Il 
movimento è nato con lui, mi pa¬ 
re del tutto improbabile che si as¬ 
senti improvvisamente». 

È di questo che avete discusso a 
Roma? 

«No! Non meritava neanche di¬ 
scuterne, tanto evidente è la co¬ 
sa». 

Presidente per presidente; quello 
dellaRepubblica...? 

«Io avrei visto bene in questa fase 
un reincarico a Scalfaro: tran¬ 
quillo, di assoluta garanzia chec¬ 
ché ne dica il Cavaliere». 

Pare tramontato, no? 

«Se è tramontato, bob: possono 
andar bene tutti i nomi che stan- 
nocircolando». 

Tutti? Anche Emma Bonino? 
«Oddio... Insomma... Se, come 
dire, in qualche forma educata 
desse la garanzia che l'Italia non 
si trovi una presidente che fa la 
donna-sandwich sotto palazzo 
Chigi perché non passa una leg¬ 
ge voluta da Pannella... » 


Anche Fazio 

«Uhm... Su quel versante ha più 
esperienza politica, ed anche più 
temperanza, una persona come 
Ciampi». 

Vedechenonpropriotuttilevan- 
nobene.Stililasua hit-parade. 

«Nell'ordine delle mie prefe¬ 
renze? Primo, Scalfaro. Secondo, 
Ciampi. Terzo, Martinazzoli, un 
uomo autorevole, serio. Poi an¬ 
che la Jervolino, preparata e sim¬ 
patica; la Bonino, a condizione 
insomma che cambi un pò vita. 
Poi, sa, voglio dire: sarà più diver¬ 
tente discutere del presidente 
della Repubblica quando se ne fa¬ 
rà uno come negli Usa. Ma coi 
poteri che ha adesso, importanti 
e mai decisivi... 

Lei gettona delle persone, come 
dire, «tradizionali»... 

«Sì. Perchè paradossalmente ri¬ 
spetto alle mie idee, che come 
tutti sanno sono rivoluzionarie, 
io sarei dell'avviso che la prima 
caratteristica del presidente della 
Repubblica, oggi, debba essere la 
continuità rispetto ai valori della 
Costituzione. Io, per esempio, 
non accetterei mai di fare il presi¬ 
dente. Adesso». 

Perchè? 


ii 


Al Qurinale? 
Ci vedrei bene 
ancora Scalfaro 
E la Bonino 
solo 

se cambia vita 





sto momento in profondo imba¬ 
razzo all'ipotesi di ritrovarsi in 
compagnia del solo Di Pietro e c'è 
chi fa anche notare che, per esem¬ 
pio, Rutelli non ha mai ufficializ¬ 
zato una sua candidatura per le eu¬ 
ropee, lasciandosi di fatto «una via 
d'uscita» quanto mai opportuna in 
una situazione simile. La verità, 
fanno osservare altri, è che con la 
candidatura eventuale di Prodi alla 
presidenza della commissione. 


«cadrebbero un bel po' di argo¬ 
menti su cui finora si è incentrata 
la campagna dell'Asinelio». Ma al¬ 
tri ancora, come Gentiioni, insi¬ 
stono nel dire che è esattamente il 
contrario. L'impressione che se ne 
ricava è che in queste ore nei verti¬ 
ci dei Democratici la discussione 
sia molto serrata e complessa: tra 
chi preme affinché Prodi faccia co¬ 
noscere subito il suo gradimento 
per una possibile candidatura, an¬ 


che perché altrimenti «passerebbe 
come il traditore della patria che 
per calcoletti elettorali si è tirato 
indietro». E chi invece gli consiglia 
pmdenza e comunque di attende¬ 
re prima di parlare fino alla forma¬ 
lizzazione della possibile candida¬ 
tura che dovrebbe avvenire nel 
vertice di Berlino del 24 e 25 pros¬ 
simi, oppure in un secondo ap¬ 
puntamento previsto per aprile. 
Comunque, la diplomazia in que¬ 
sto momento 
consiglia questa 
linea, espressa 
da Bianco: «Sia¬ 
mo di fronte a 
delle chance se¬ 
rie per Prodi e 
tutti dobbiamo 
ragionare pen¬ 
sarlo all'interes¬ 
se del paese. 
Tutto il resto 
passa in secon¬ 
do piano. I sin- 
daci, come un 
sol uomo, sono 
su questa li¬ 
nea». 


Antonio 
Di Pietro 
con il sindaco 
di Roma 
Francesco 
Rutelli 

P.Lepri/Ap 



«Appunto perché un presidente 
è garante della Costituzione e dei 
suoi meccanismi. Chi intende 
modificare questo assetto istitu¬ 
zionale non deve fare il presiden¬ 
te. Vuoi condurre una battaglia 
per modificare la Costituzione? 
Bene: non puoi allo stesso tempo 
diventarne il custode. Devi com¬ 
batterla da fuori: da parlamenta¬ 
re, da capo di partito, da capopo¬ 
polo». 

Quindi, una presidenza «conti¬ 
nuista». 

«Perforza. È veramente pericolo¬ 
sissimo fare il presidente col re- 
tropensiero di rovesciare l'attua¬ 
le costituzione: vedi le vicende 
del picconatore. La Costituzione 


va modificata come Dio coman¬ 
da». 

Non va bene un presidente hipo- 
larista? Uno federalista? 

«Deve essere una persona saggia, 
che nella testa avverta la necessi¬ 
tà di riforme, ma che allo stesso 
tempo non sia leader di movi¬ 
menti di revisione costituziona¬ 
le». 

E ne vede, leader del genere? 

«Quest'ultima proposta sul fede¬ 
ralismo di D'Alema e Amato po¬ 
trebbe anche costituire la base di 
ripartenza del movimento di ri¬ 
forma». 

Cosa dovrebbe fare per prima co¬ 
sa il nuovo presidente della Re¬ 
pubblica? 

«Prendere atto, e "costringere" il 


Parlamento a prenderne atto, 
dell'esito del referendum eletto¬ 
rale. Ammesso che passi». 

Cioè? Sciogliere le Camere e indi¬ 
re nuove elezioni, come dice il Po¬ 
lo? 

«Primo: dovrà attivarsi perché il 
Parlamento al più presto pro¬ 
mulghi leggi coerenti al 100% 
con l'esito referendario. Secon¬ 
do: quando ci fosse un nuovo si¬ 
stema elettorale, si porrebbe cer¬ 
tamente il problema se tornare a 
votare. Ma qui dipenderà molto 
dalla situazione politica ed eco¬ 
nomica. Il presidente dovrà agire 
con molta saggezza, dovrà valu¬ 
tare se le condizioni permettono 
di anticipare il confronto eletto¬ 
rale senza traumi». 


E per i nuovi consìgli arriva la election-card 

Ok del Senato: nei Comuni elezioni ogni cinque anni, amministrative «unificate 


NEDO CANETTI 

ROMA Mini-riforma per le ele¬ 
zioni comunali e provinciali. È 
contenuta in un disegno di legge 
(stralcio di una più ampia rifor¬ 
ma della legge 142 sulle autono¬ 
mie locali), che è stato ieri appro¬ 
vato dal Senato, con 141 votiafa- 
vore, 9 contrari (tra cui Prc e co¬ 
munisti) e un astenuto. 

Tra le principali novità l'accor- 
pamento in una sola domenica, 
tra il 15 aprile e il 15 giugno, di 
tutte le elezioni comunali e pro¬ 
vinciali. Per effetto della legge, 
che deve avere però ancora il vo¬ 
to della Camera, le elezioni previ¬ 
ste per la metà del 1999 (autun¬ 
no) slitteranno al 2000, con con¬ 
seguente proroga dei consigli in 
scadenza. 

Altra novità, è in realtà un ri¬ 
torno all'antico: i consigli comu¬ 
nali resteranno in carica cinque 


anni. Come regioni e Parlamen¬ 
to. L'esperimento dei quattro an¬ 
ni, tuttora in vigore, nato per av¬ 
vicinare il rapporto-rendiconto 
tra amministrazione pubblica e 
cittadini, non è stato molto pro¬ 
duttivo. Come ha sottolineato il 
relatore. Massimo Milione, Ds, su 
questa scelta si è trovato un con¬ 
senso unanime, perché si ritiene 
che «la misura attualmente fissa¬ 
ta in quattro anni non sia suffi¬ 
cientemente ampia da consenti¬ 
re il pieno dispiegarsi delTindi- 
rizzo politico delTamministra- 
zione in carica». La nuova norma 
scatterà per le elezioni successive 
all'approvazione definitiva del 
provvedimento. Non è prevista 
retroattività per le amministra¬ 
zioni in carica, alla quale si era in 
un primo tempo pensato. Sem¬ 
pre per quanto riguarda la durata 
in carica, si introduce una deroga 
alla norma del limite dei due 
mandati consecutivi, in base alla 


quale, se uno dei due mandati ha 
avuto una durata inferiore alla 
metà della durata del mandato 
stesso (in futuro, due anni sei me¬ 
si e un giorno), sarà ammesso un 
terzo mandato consecutivo, 
sempre che la 


causa dell'in¬ 
terruzione 
non siano sta¬ 
te le dimissioni 
volontarie. 

La nuova 
legge intervie¬ 
ne pure per l'e¬ 
liminazione di 
due anomalie. 
Una riguarda 

_ la cosiddetta 

«anitra zop¬ 
pa», cioè il caso nel quale vi sia 
una maggioranza diversa in con¬ 
siglio comunale rispetto a quella 
che elegge il sindaco con voto di¬ 
retto. A parziale correzione si sta¬ 
bilisce che, qualora un candidato 


■ IL GIORNO 
DEL VOTO 
Accorpate 
in una sola 
domenica 
tutte 
le elezioni 
amministrative 


alla carica di sindaco sia procla¬ 
mato eletto al primo turno, alla 
lista o al gmppo di liste a lui colle¬ 
gate, se raggiunge il 40% come 
soglia dei voti validi, venga asse¬ 
gnato un premio di maggioran¬ 
za, il 60% cioè dei seggi, sempre- 
ché nessun'ultra lista o gmppo di 
liste collegate abbia superato il 
50% dei voti validi. L'altra ano¬ 
malia cancellata riguarda le ele¬ 
zioni provinciali. Molte schede 
venivano annullate se si dava il 
voto solo al candidato del colle¬ 
gio. Con la nuova legge si può vo¬ 
tare per il candidato del collegio, 
con il segno sul contrassegno op¬ 
pure per il presidente e un candi¬ 
dato del collegio della lista colle¬ 
gata tracciando entrambi i segni 
(voti validi per entrambi) o solo 
per il candidato alla presidenza. 
In questo caso il voto vale solo 
per la presidenza. 

Tanto per le comunali che per 
le provinciali non saranno am¬ 


messe all'assegnazione dei seggi 
le liste (nei comuni) e i grappi di 
candidati (nelle province) che 
abbiano ottenuto meno del 3 per 
cento dei voti validi (nel testo ori¬ 
ginario lo sbarramento era al 4%, 
è stato ridotto in aula). Viene mo¬ 
dificata la disciplina per la forma¬ 
zione delTalbo degli scrutatori ed 
introdotta una «tessera elettora¬ 
le» per ciascun cittadino, con i 
dati anagrafici, il numero e la se¬ 
de della sezione elettorale. Non è 
ancora il voto elettronico di cui 
da tempo si parla, ma, comun¬ 
que, un primo passo in quella di¬ 
rezione. La «credit card» sarà va¬ 
lida per molte consultazioni e so¬ 
stituirà i certificati elettorali car¬ 
tacei che spesso restano a giacere, 
per vari motivi, negli uffici elet¬ 
torali. Un risparmio, tra l'altro 
che si aggirerà sui 1000 miliardi. 
La tessera è idonea a certificare 
r avvenuta partecipazione al vo¬ 
to. 


E aperta la redazione de rUnìtà 
a Bruxelles 


International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/67 
1041 Bruxelles 
Tei. 0032-2-2850893 


Cutta 

In una tiepida notte di marzo è nata 
IsudoTCl. U padre Italo e la madre 
Maria, insieme ai nonni, le danno il 
benvenuto 

“Roma, 18 marzo 1999 

Comptmnno 

Scroto ebe oggi compie 18 anni. 
Mamma e papà ti abbracciano e ti 
augurano ogni bene. Siamo fieri di te 
Roma, 18 marzo 1999 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 18 

numero verde 167-865021 

fax 06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18 

numero verde 167-865020 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 fax 06/69996465 

TARIFFE: L. 6.000 a parola. 

Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 
N.B. Le prenotazioni devono pervenire 
tassativamente 48 ore prima deiia data di 
pubbiicazione. 
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LERNER, HAI 
IL CUORE 
PIÙ A SINISTRA 
DITE 


MARIA NOVELLA OPRO 


P er la serie «Squadra mobile 
scomparsi», Claudio Ame- 
dola è finito in India per ri¬ 
trovare un avvocato corrotto in 
cerca di espiazione mistica e soli¬ 
daristica. Ma, a parte il finale un 
po'anni 60 e un po' new age, l'e¬ 
pisodio serviva soprattutto ad 
approfondire i personaggi prota¬ 
gonisti. In particolare la ex mo¬ 
glie (e attuale vice) dell'ispettore 
Spada, interpretata da Elena So¬ 
fia Ricci, che attraversa un mo¬ 
mento difficile, essendosi quasi 
convita di aspettare un bambino 
dal suo nuovo compagno. A suo 
tempo voleva a tutti i costi un fi¬ 
glio da Spada e ora ha paura di 
averlo da un altro. Ecco perché, 
in quattro e quattrotto, decide di 
lasciare il suo convivente. E dove 
va ad abitare?Proprio a casa del¬ 
l'ex marito. Insomma un vero 
groviglio sentimental-logistico 
per la verità poco credibile. In¬ 
tanto l'inchiesta si svolgeva sot¬ 


to i nostri occhi con un certo di¬ 
spiego di mezzi, tipo elicotteri, 
cani lupo e battute nelle campa¬ 
gne. Affinché il male potesse es¬ 
sere punito oppure espiato. Men¬ 
tre invece a «Pinocchio» le cose 
non sono andate altrettanto a 
buon fine, nonostante il tema 
buonista ispirato al film «Patch 
Adams» di Robin Williams. Si 
parlava di clown ospedalieri e di 
tutti i mezzi per riavvicinare il 
medico al malato. Sono emersi 
pareri interessanti, ma la punta¬ 
ta è riuscita tra le più confuse. 
GadLemersostiene (periscritto) 
che la sinistra dovrebbe superare 
la «rappresentanza sociale», ma 
di suo rappresenta bene proprio 
le questioni che vedono netta¬ 
mente contrapposti dei ricono¬ 
scibili interessi di classe. Come 
mai? Lo chieda al suo cuore, che 
forse, come quello di Lafontaine, 
batte più a sinistra di quanto lui 
voglia. Perlo meno oggi. 



I «pugni» di Beiiocchio 


L 7 epilettico e paranoico Alessandro decide di 
sollevare l’unico fratello sano dal peso dei fa¬ 
miliari tarati edà il via a una serie di drammati¬ 
ci omicidi. Opera prima dissacrante ed estre¬ 
mista che impose Bellocchio all’attenzione in¬ 
temazionale. I pugni in tasca, con Lou Ca¬ 
stel e Paola Pitagora, stanotte su Raiuno 
airi e SO.dtalia 1965, b/n, 107 minuti). 


SCELTI PER VOI 


■ RETEQUAnRO 20.35 

HOOK- 

CAPITAN 

UNCINO 

■ L’incredibile magia 
di restare per sempre 
adoiescenti, di ritro¬ 
vare il bambino che 
siamo tutti stati. 
Spieiberg racconta a 
modo suo ia storia di 
Peter Pan, attraverso 
ia storia deii’avvocato 
Peter Banning, che 
per riprendersi i figii 
rapiti da Capitan Un¬ 
cino, deve tornare nei 
mondo fantastico dei- 
l’Isoiache non c’è... 


Regia di Steven Spiel¬ 
berg, cen Dustin Hof- 
fman, Robin Williams, Ju¬ 
lia Roberts. Usa (1992). 
135 minuti. 


■ RAITRE 20.30 

BLOWNAWAY 

FOLLIA 

ESPLOSIVA 

■ Un cast di ottimo 
iiveiio per un fiim d’a¬ 
zione ed effetti spe- 
ciaii, daiia trama un 
po’ così. Liam è ii più 
abiie esperto artificie¬ 
re di Boston: del resto 
il suo maestro è stato 
un vecchio amico, ter¬ 
rorista dell’Ira e in lot¬ 
ta col mondo intero. Il 
quale un giorno scap¬ 
pa dal carcere dov’è 
rinchiuso. E il passato 
riaffiora. 


Regia di Stepben Ho¬ 
pkins, con teff Btidges, 
Tommy Lee Jenes, Ferest 
Whitaker. Usa (1994). 
121 minuti. 


■ RAIDUE 0.40 

JOHNNY 

lOOPESOS 


■ Una rapina ad un 
ufficio di cambio; il 
giovane Johnnycon la 
sua banda prendono 
in ostaggio dieci per¬ 
sone, ma la situazio¬ 
ne ben presto precipi¬ 
ta. Passato qualche 
annota al Mystfest, 
dove ha ottenuto un 
importante riconosci¬ 
mento, un film che te¬ 
stimonia la vitalità del 
cinema sudamerica¬ 
no. 


Regia di Gustavo Graef 
Marino, con A. Araiza, P. 
Rivera, W. Semler. Cile/ 
Messico/Usa (1993). 90 
minuti. 


■ RAIUNO 20.50 

IN BOCCA 
ALLUPO! 


■ Speciale per Carlo 
Conti che condurrà in 
diretta, alla testa di 
tutta la squadra di In 
bocca la lupo, la sfida 
tra famosi personaggi 
italiani e stranieri. A 
gareggiare nelle due 
formazioni Fabrizio 
Frizzi, Lamberto Spo- 
sini,Aldo Biscardi, 
Don Ludo, Cesata Bo- 
namici. Gaia De Lau- 
rentis, Maurizio Man- 
noni, Susana Werner 
e Eia Weber. Ci sarà 
anche una partita di 
calcetto tra italiani e 
stranieri. Telecroni¬ 
sta, Nando Martellini. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



& nAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAniNA. 
All'interno: 7; 7.30; 8; 9 Tg 
1; 8.30; 9.30 Tg 1 - Flash. 

9.45 LINEA VERDE. 

METEO VERDE. 

9.50 DIECI MINUTI 
DI... PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

10.00 BLACK FOX - IL 
PREZZO DELLA PACE. 

Film western (USA, 1995) 
Prima visione Tv. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHiA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO 

DI QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAnO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR: 

ALLA RICERCA DI ULISSE. 
Gioco. Con Enzo Decaro. 

20.50 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Conduce Carlo Conti 
con la partecipazione di 
Cloris Brosca ed Paolo Fox. 

23.10 TG 1. 

23.15 SU E GIÙ. Varietà. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.40 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 

Rubrica di attualità. 

1.15 SOTTOVOCE. 

1.50 I PUGNI IN TASCA. 

Film drammatico 
(Italia, 1965, b/n). 


^ RAJDUE 

6.40 CORRENDO 
LEGGENDO. Rubrica. 

6.50 SETTE MENO SEHE. 

Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FAni VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FAni VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 

Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
All’Interno: 16.30 Tg 2 - 
Flash; 17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 LE RAGAZZE 

DI PIAZZA DI SPAGNA. 
Miniserie (Replica). 

22.40 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.40 JOHNNY CENTO 
PESOS. Film-Tv thriller 
(USA, 1994). 

2.10 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.20 SANREMO 
COMPILATION. Musicale. 


A RAITRE 

6.00 T 3. All’interno: 6.15; 
6.30; 6.45; 7; 7.15; 7.30; 
7.45; 8; 8.15 T 3. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 CARTONI 
D’EPOCA. 

10.25 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica (Replica). 

12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T 3 - LEVANTE. 

Attualità. 

13.00 T 3 - REGIONEITA- 
LIA. Attualità. 
13.15T3-TELES0GNI. 

Attualità. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.40 ARTICOLO 1. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT. 
POMERIGGIO SPORTIVO. 
Rubrica sportiva. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.20 T 3 METEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

19.00 T 3. 

19.55 BLOB. 

Videoframmenti. 

20.00 ELLEN. Sit-comedy. 

20.30 0 FOLLIA 
ESPLOSIVA. 

Film-Tv drammatico. 

Con Jeff Bridges, 

Tommy Lee Jones. 

Regia di Stephen Hopkins. 

22.35 T 3. 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 FILM VERO. 

LE STORIE DELLA VITA. 
“Sotto un mare di fango’ 
0.15 PRIMA DELLA 
PRIMA. Attualità. 

0.40 T 3 - IN EDICOLA. 
NOTTE CULTURA. 

1.20 FUORI ORARIO. 

2.10 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 


RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 

Telenovela. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 IL MONDO È 
PIENO... DI PAPÀ. Film 
commedia (USA, 1967). 
18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 IL RITORNO 

DI COLOMBO. Telefilm. 

20.35 HOOK - CAPITAN 
UNCINO. Film fantastico 
(USA, 1991). Con Robin 
Williams, Dustin Hoffman. 
Regia di Steven Spielberg. 

23.20 IL MIO NEMICO. 

Film fantastico 

(USA, 1985). 

1.20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.40 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica (R). 

2.40 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 

3.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R). 

3.30 CHI C’È C’È. Rubrica 
(Replica). 

4.20 IL TROVATORE. 

Film drammatico 
(Italia, 1949, b/n). 


V ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.15 DUE CUCCIOLI DA 
SALVARE. Film-Tv 
documentario (USA, 1994). 
Con Martin Sheen, 

Brooke Shields. Regia di 
Duncan Me Lachalan. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 MOBY DICK. 
Attualità. 

Conduce Michele Santoro. 

23.15 NIGHT EXPRESS - 
VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA. Musicale. 
0.35 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.45 TUTTO COPPE. 
Rubrica sportiva. 

1.20 STUDIO SPORT. 

1.30 ITALIA 1 SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.45 RAPIDO. Musicale (R). 

2.20 IFUEGO! Rubrica (R). 

2.50 IL MAESTRO E MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico 
(Italia, 1972). Con Ugo 
Tognazzi, LjubaTadic. 

5.00 I RAGAZZI 

DELLA 3 C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MAniNA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO 
COSTANZO SHOW. 

Talk-show (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

16.25 CIAO DOTTORE. 

Telefilm. 

17.30 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.30 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Gerry 
Scotti, Gene Gnocchi. 

21.00 SQUADRA MQBILE 
SCQMPARSI. Miniserie. 
“Pesci, un amico”. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione 

di Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Attualità. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEFILM. 

8.00 TELEFILM. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 UN BIKINI PER DIDI. 
Film comico (USA, 1966). 
Con Bob Hope, 

Elke Sommer. 

Regia di George Marshall. 
All’interno: 

10.00 Telegiornale. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 GORILLA IN FUGA. 
Film drammatico 
(USA, 1954). 

Con Anne Bancroft, 
Cameron Mitchell. 

Regia di Harmon Jones. 

15.40 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

Conduce Luciano Pispoli 
con Samantha De Grenet. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
Con Alessandro Luna, 
Ettore Bassi. 

19.15 PIANETA TERRA. 
Documentario. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 GIOCAMONDO. 
Rubrica. 

20.35 CALCIO. 

Coppa delle Coppe. 
Lazio-Panionios. 

Diretta. 

22.55 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

23.15 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

23.20 CALCIO. 

Coppa delle Coppe. 
Valerenga-Chelsea. 

1.25 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

1.50 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

4.10 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

16.30 SHOW CASE. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 GOAL MAGAZINE. 
Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 


TELE-nbianco 


12.30 UN UOMO IN PRE¬ 
STITO. Film commedia. 
14.05 OSCAR 1999: INSI¬ 
DE THE GOLDEN STATUE. 

Speciale. 

15.05 FOLLIA OMICIDA. 

Film drammatico. 

16.35 A CASA DI JOE. 

Film grottesco. 

18.00 IL PREZZO DEL 
SUCCESSO. Film biografi¬ 
co (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NAKET TRUTH. Tf. 
21.00 4 GIORNI A SET¬ 
TEMBRE. Film drammatico 
(Brasile, 1996). 

22.55 PROFESSIONE TOR¬ 
TURATORE: VIAGGIO NEL 
LATO. Documenti. 

23.50 ANCORA VIVO. 

Film azione (USA, 1996). 

1.30 L’ULTIMO CONTRAT¬ 
TO. Film drammatico. 


TELE-mero 


11.10 IL DOLCE DOMANI. 

Film drammatico. 

13.00 BUGIARDO 
BUGIARDO. Film comme¬ 
dia (USA, 1997). 

14.20 LA CARICA DEI 
101-QUESTA VOLTA LA 
MAGIA È VERA. Film com¬ 
media (USA, 1996). 

16.00 L’OSPITE D’INVER¬ 
NO. Film drammatico. 

17.50 A TUTTO GAS. Film 
commedia (USA, 1997). 

19.15 CI SARÀ LA NEVE A 
NATALE? Film drammatico. 

20.45 IL SEGRETO 
DI WILDFELL HALL. 
Miniserie. 

22.30 IL QUINTO ELEMEN¬ 
TO. Film fantascienza 
(Francia, 1997). 

0.35 THE ROCKY HOR¬ 
ROR PICTURE SHOW. Film 
musicale (USA, 1975). 


PROGRAMMI RADIO 


Radlouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10.30; 12; 
12.30; 13; 14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 
17.30; 19; 21.35; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 Aii'ordine dei giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.05 Radio 
anoh'io; 10.00 Millevooi lettere; 10.13 GR 
1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 
11.17 Radioacolori; 12.05 Come vanno gli 
affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci 
sport; 13.27 Parlamento news; 13.30 
Partita doppia; 14.00 Medicina e società; 
14.10 Bolmare; 14.15 Senza rete; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio 
nella multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 20.40 Calcio. Coppa 
delle Coppe; 22.03 Per noi; 22.52 
Bolmare; 23.10 All’ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 
Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Ritorno a Villa Musica; 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.15 Morning Hits; 10.35 Se 
telefonando... “Risponde Barbara Palom- 
belli”; 11.54 Mezzogiorno con...; 13.00 
Hit Parade; 14.15 Alcatraz. Un Dj nel brac¬ 
cio della morte; 15.00 Crackers; 16.00 
GR 2 Sport. Notiziario sportivo; 16.07 
Jefferson. Il magazine “Under Trenta”. Con 
F. De Luca, V. Di Marco; 18.02 Caterpillar. 


Carichi in movimento; 20.02 I duellanti; 
20.50 Le ragazze di Piazza di Spagna. (In 
onda media). Per i non vedenti. In contem¬ 
poranea con Raidue; 21.20 Tuttobasket; 
22.40 Crackers. Navigatori solitari unitevi 
(Replica); 23.45 Alcatraz. Un dj nel braccio 
della morte (Replica); 0.30 Stereonotte; 
4.00 Permesso di soggiorno. “Voci nella 
notte”; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; All’interno: Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 
L’opera fatta a pezzi; 11.00 Accadde 
domani: La pagina degli spettacoli; 11.40 
Inaudito; 12.00 Incontro con Peter 
Schreier; 12.45 Cento lire. Documentari 
d’autore; 13.00 La Barcaccia; 14.04 Lampi 
d’inverno. Il pomeriggio di Radiotre; 14.05 
Così lontano, così vicino; 15.05 Lampi di 
Jazz; 17.10 Voci di un secolo: la storia del 
‘900 nei documenti sonori; 18.00 II demo¬ 
ne meschino. Di F. Sologub. Lettura inte¬ 
grale. Introduzione; 19.01 Hollywood Party; 
19.45 Radiotre Suite; 19.50 L’occhio magi¬ 
co. Racconto per immagini; 20.30 La cena 
delle beffe. Poema drammatico in 4 atti di 
Sen Benelli. Musica di Umberto Giordano; 
22.30 Oltre il sipario; 23.20 Storie alla 
radio. Leila Costa legge e racconta “Il para¬ 
diso degli orchi”. Di Daniel Pennac; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni dee tempo 



# Al Nord, sulla Sardegna e settore tirrenico cielo da poco 
nuvoloso a localmente nuvoloso con possibilità di isolate 
precipitazioni. Sulle restanti zone del centro e su tutto il 
Meridione cielo nuvoloso con piogge sparse più consi¬ 
stenti sul settore adriatico. Nevicate anche a basse quo¬ 
te su Marche ed Abruzzo. 


# Al Nord, cielo parzialmente nuvoloso. Poco nuvoloso 
sul settore occidentale con possibile ritorno di foschie 
su Piemonte e Lombardia. Su Sardegna e settore cen¬ 
trale tirrenico cielo nuvoloso. Sulle zone centrali 
adriatiche nuvolosità variabile. Al Sud e sulla Sicilia 
cielo irregolarmente nuvoloso con precipitazioni. 


Le regioni centro-meridionali italiane, in particolare le adriatiche, 
sono interessate dall’arrivo di aria relativamente fredda prove¬ 
niente dai Balcani, mentre al Sud della Sicilia ancora presente un 
flusso di aria umida di origine africana. 











TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

\Em 

GENOVA 


PERUGIA 


CATANIA 


5 8 VENEZIA 


6 9 MILANO 


8 9IMONDOVI 6 SlCUNEO 


12 15 IMPERIA 


7 8 PESCARA 


16 15 BOLOGNA 


11 ISlANCONA 


9 10 L’AQUILA 


14 14 CAGLIARI 


8 20 ALGHERO 


np np 

■ VERONA 

6 8 

■ 

AOSTA 6 11 


6 9 


6 10 


3 4 



9 16 


TEMPERATURE NEL 



BONN 3 13 


■ VIENNA 

-1 


GINEVRA 

5 

15 


DI 

wv\ 

LISBONA 

14 

22 

1 ALGERI 

18 

1^ 


lOSLO 

-1 


MOSCA 

-14 

2 

LONDRA 

6 

16 

FRANCOFORTE 

-1 

9 

MONACO 

-2 

10 

BELGRADO 

1 

6 



ATENE 

11 

17 

1 MALTA 

20 

ld 


1 STOCCOLMA 

-1 

3 

BERLINO 

-2 

2 

BRUXELLES 

6 

13 

PARIGI 

5 

15 

ZURIGO 

0 

13 

PRAGA 

-2 
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■1 


AMSTERDAM 

6 

12 
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L'Economia 



Giovedì 18 marzo 1999 


BORSA 


Razza Affari, limatura al ribasso (-0,22%) 

FRANCO BRIZZO 


Landa «Lybra», la scommessa della Fiat 

Sarà in vendita a settembre la nuova vettura della classe media 


M ercato da scadenze tecniche alla 
Borsa di Milano, che oggi è alle 
prese con i prezzi validi per ve¬ 
nerdì: l'indiceMibtel chiude con una li¬ 
matura dello 0,22%, anche grazie ad 
un settore banche molto vivace, che 
nemmeno l'inversione di tendenza di 
Wall Street è riuscita a frenare. Fib 
marzo su e giù dalla linea dei 37000 
punti. 

A farla da padroni, i titoli Comit e 
Banca di Roma. In attesa del cda di do¬ 
mani dell'istituto milanese, nonostan¬ 
te le docce fredde di questi giorni, ha fat¬ 
to tornare in Borsa la voglia di aggrega¬ 
zione. Fiat a due facce, prima in rialzo, 
poi giù, con Eni; Telecom e Olivetti in 
attesa del piano industriale di Colanin- 


no. Gmppo Compari in tensione, an¬ 
che sui titoli assicurativi, come Fondia¬ 
ria e Milano. 

Bene Bnl, alla vigilia dell'ingresso 
nel Mib30, le Seat in attesa del dividen¬ 
do e sulle prospettive Internet, Monda- 
dori dopo la delibera del cda sulla con¬ 
versione delle risparmio in ordinarie. 
Delle blue chip, Comit fanno +3,50%. 
Banca Roma +1,26%, Intesa +1,54%, 
Unicredit+0,93%. 

Cedenti sono invece i titoli San Paolo 
Imi dopo l'annuncio della richiesta di 
delega per un aumento di capitale. Bene 
Compart (+4,05%), Montedison 
(+2,16%). 

Cedenti Telecom e Tim, limate an¬ 
che le azioni dell'Olivetti. 



Si chiama «Lybra» la nuova vettu¬ 
ra Lancia di classe media che do¬ 
vrà rilanciare il prestigioso mar¬ 
chio del gruppo Fiat. La nuova vet¬ 
tura, di cui ieri sono state fornite 
anche le prime fotografie ufficiali, 
sarà in vendita dal prossimo mese 
di settembre. Il nome propone ri¬ 
chiami, osservano a Torino, alla 
«classicità greca» nella forma e nel 
suono e trasmette Timmagine di 
un'auto elegante e dalla tecnolo¬ 
gia avanzata, equilibrata e di gran¬ 
di prestazioni, «adatta ad un pub¬ 
blico moderno e raffinato». Co¬ 
struita nello stabilimento di Rival- 
ta (Torino), Lancia Lybra sarà di¬ 
sponibile fin dal lancio sia in ver¬ 


sione berlina sia Station Wagon. 
La vettura è lunga 4,46 metri e lar¬ 
ga 1,74. Lybra è, tra l'altro, la pri¬ 
ma vettura del Marchio a proporre 
alcune delle soluzioni anticipate 
dalla concept-car Dialogos, con la 
quale Lancia ha definito i suoi pro¬ 
grammi per il terzo millennio. 
Unica nel segmento D, «Lybra» 
adotta un climatizzatore «dual- 
zone», con ricircolo automatico 
controllato da un sensore di in¬ 
quinamento, ovvero poter regola¬ 
re la temperatura intorno al guida¬ 
tore e a chi gli siede accanto in due 
modi diversi e respirare sempre 
aria pulita. Il sistema audio HiFi 
Rose ha una potenza di 200Watt. 



Defìdt, attacco della Bce 

I banchieri centrali temono lo sfondamento del 3% 


ROMA Non c'è aria di riduzione 
dei tassi di interesse in Europa e la 
colpa sembra di essere più dei go¬ 
verni che avrebbero rinunciato ad 
applicare il «patto di stabilità» che 
non dei mercati. Sono queste le 
conclusioni della Banca centrale 
europea che, nel suo rapporto eco¬ 
nomico mensile, sposta legger¬ 
mente la barra del timone rispetto 
alle ultime analisi e valutazioni. 
Chi riteneva che la sconfitta di La- 
fontaine avrebbe convinto 1 ban¬ 
chieri centrali di Francoforte che 
lo spazio politico per una riduzio¬ 
ne del tasso euro (sempre al 3%) 
era assicurato, semplicemente si è 
sbagliato. La politica monetaria 
resta immutata. Nè la Bce sembra 
particolarmente preoccupata del 


fatto che in Europa ormai si è aper¬ 
to un caso Germania, nel senso 
che l'economia tedesca cresce me¬ 
no di quanto cresca l'area euro 
(nell'ultimo trimestre dell'anno si 
è ridotta dello 0,4% contro lo 
0,2% dell'area euro). Naturalmen¬ 
te è ovvio che la politica moneta¬ 
ria deve essere unica, ma la Ger¬ 
mania rappresenta un terzo del 
prodotto dell'area euro. 

Il problema numero uno, in 
ogni caso, è il rilassamento fiscale 
che, pur in una condizione di bas¬ 
sa crescita e di inflazione estrema- 
mente ridotta e per nulla attesa, 
alimenterebbe rischi di instabilità 
della moneta e aspettative negati¬ 
ve. Questa è Tunica novità che og¬ 
gi i 17 banchieri centrali ratifiche¬ 


ranno nella 
consueta riu¬ 
nione a Franco¬ 
forte. Pur affer¬ 
mando che gli 
indicatori eco¬ 
nomici e finan¬ 
ziari fornisco¬ 
no «segnali 
contradditto¬ 
ri» la Bce ritiene 
che in febbraio 

_ si sia verificata 

una vera e pro¬ 
pria svolta con l'arresto del decli¬ 
no costante dei tassi a lungo ter¬ 
mine (10 anni) che aveva caratte¬ 
rizzato quasi tutto il 1998 e il mese 
di gennaio del 1999. Il motivi in¬ 
ternazionali sono stati tre: la forza 


■ IL DOPO 
LAFONTAINE 
Raffreddate le 
attese di taglio 
del tasso euro 
Dito puntato 
contro 
i governi 


della locomotiva americana, lo 
squilibrio tra domanda e offerta di 
titoli di stato giapponesi (il merca¬ 
to non li assorbiva e fino a quando 
il governo non ha annunciare che 
l'ente governativo Tmst Fund Bu¬ 
reau avrebbe ripreso gli acquisti i 
rendimenti obbligazionari sono 
andati alle stelle) e la quantità di 
emissioni di titoli denominati in 
euro. 

Poi ci sono i motivi interni. Se¬ 
condo la Bce, «non si può esclude¬ 
re che a questa evoluzione abbia¬ 
no contribuito le accresciute in¬ 
certezze circa il sostegno dei go¬ 
verni a una politica monetaria e di 
bilancio orientata alla stabilità». È 
la prima volta che questa critica 
viene esplicitata così chiaramen¬ 


te. Tutto è espresso con il condi¬ 
zionale, ma la tesi è netta: 1 ban¬ 
chieri centrali ritengono che 1 go¬ 
verni europei nel loro insieme 
stiano congiurando contro il «pat¬ 
to di stabilità», che li obblighereb¬ 
be a tenere i deficit pubblici lonta¬ 
ni dal 3% in condizioni economi¬ 
che normali. Peggio: dicono che 
non è chiaro se i deficit raggiunge¬ 
ranno nel prossimo futuro il 3% in 
rapporto al prodotto o addirittura 
lo superino. Siamo in zona ri¬ 
schio. Nonostante il gran parlare 
di deflazione (cioè la caduta gene¬ 
rale dei prezzi), non è questo il pe¬ 
ricolo che secondo la Bce sta cor¬ 
rendo l'Europa visti i tassi di inte¬ 
resse reali a breve e a lungo termi¬ 
ne ai minimi storici einferiori a 



Wim 

Duisenberg, 
presidente 
della Banca 
centrale 
europea 

B. Doppagne 
Reuters 


quelli americani e visto che mone¬ 
ta e credito sono in espansione. 
Gli effetti positivi del ciclo econo¬ 
mico non sono stati utilizzati ap¬ 
pieno per ridurre i disavanzi e la ri¬ 
duzione al 2,3% del disavanzo 
medio nell'area euro «è stata de¬ 
terminata esclusivamente dalla 
crescita e non da una reale azione 
di riequilibrio dei conti pubblici». 


Questa è la risposta politica diban- 
chieri centrali alla conferma che 1 
governi europei ritengono non 
necessario aspettare una caduta 
del prodotto lordo annuale in ter¬ 
mini reali dello 0,75 % per orienta¬ 
re le politiche di bilancio più all'e¬ 
spansione che alla restrizione pur 
nel rispetto del fatidico 3 %. 

A. P. S. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

■0,40 

0,24 

0,27 

475 

CAMFIN 

1,70 

1,19 

1,69 

1,95 

3292 

FONDASS RNC 

3,40 

4,74 

3,10 

4,09 

6531 

MILASS RNC 

1,96 

3,00 

1,85 

2,29 

3778 

RISANAM RNC 

9,40 

■3,09 

8,20 

10,01 

17916 

QvIANINI IND 

0,80 

1,92 

0,75 

0,82 

1513 

ACQNICOLAY 

2,10 


1,94 

2,38 

4066 

CARRARO 

4,28 

■0,12 

4,01 

5,09 

8154 

nCABEni 

1,30 

3,33 

1,21 

1,45 

2471 

MILASS W02 

0,41 

■0,12 

0,40 

0,53 

0 

RISANAMENTO 

18,70 

■1,81 

16,39 

19,49 

36460 

VIANINILAV 

1,88 


1,78 

2,04 

3578 





















ACQUE POTAR 

3,91 

,5.68 

3„50 

4,44 

7571 

CASTELGARDEN 

2,92 

1,74 

2,72 

3,12 

5606 

GARBO LI 

0,95 


0,90 

1,18 

1841 

MIHEL 

1,38 

1,02 

1,23 

1,45 

2629 

RIVA FINANZ 

2,95 

■0,74 

2,60 

3,37 

5718 







AEDES 

7,50 


6,38 

7,94 

14522 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

1,79 

3195 

GEFRAN 

3,20 

117 

3,11 

3,57 

6190 

MONDADRNC 

13,84 

31,25 

8,95 

13,91 

26928 

ROLAND EUROP 

2,52 

■1,10 

2,34 

2,57 

4932 

VinORlAASS 

4,21 

1,52 

3,73 

4,61 

8099 









AEDESRNC 

3,90 


3,15 

4,21 

7480 

CEMBARLRNC 

3,24 

0,19 

2,72 

3,35 

6274 

GEMINA 

0,58 

2,44 

0,53 

0,65 

1118 

MONDADORI 

14,80 

3,48 

11,61 

15,04 

28436 

ROLO BANCA 

22,55 

■1,23 

20,71 

24,42 

44070 

VOLKSWAGEN 

57,00 

■1,35 

55,21 

77,30 

110638 


























AEM 

2,19 

1,11 

1,93 

2,38 

4182 

CEM BARLETTA 

3,35 


3,00 

4,00 

6487 

GEMINA RNC 


0,74 

0,65 

0,76 

1304 

MONFIBRE 

0,56 

1,91 

0,53 

0,73 

1084 

ROTONDI EV 

2,15 

0,47 

2,10 

2,60 

4134 

|nWCBM30C22MZ9 

7,80 

130 

547 

85? 

0 




















AEROP ROMA 

7,49 

-0,36 

6,75 

7,65 

14520 

CEMBRE 

2,76 

-0,90 

2,75 

3,09 

5363 

GENERALI 

35,86 

■0,94 

33,41 

40,47 

70112 

MONFIBRE RNC 

0,58 

0,17 

0,57 

0,74 

1137 

QsDEL BENE 

1,18 

0,34 

1,12 

1,36 

2240 

u 

WCBM30C24MZ9 

6,71 

■2,36 

4,51 

7,51 


ALITALIA 

3,29 

-1,32 

3,07 

3,55 

6446 

CEMENTIR 

0,94 

098 

0,77 

0,96 

1822 

GENERALI W 

41,90 

■0,31 

38,86 



MONRIF 

069 

0,15 

0,64 

0,80 

1334 

Ki 

SABAF 

7,12 

1.74 

6,93 

8,10 

13823 

0 


46,48 

0 








ALLEANZA 

11,05 

•0,68 

9,34 

12,93 

21549 

CENTENARZIN 

0,13 

5,10 

0,12 

0,16 

239 

GEWISS 

18,02 

■3,14 

15,60 

18,91 

35273 

MONTED 

0,99 

2,16 

0,85 

1,19 

1922 

SADI 

1,93 

■0,52 

1,93 

2,29 

3758 

WCBM30C26MZ9 

5,59 

■4,10 

3,60 

6,68 

0 




















ALLEANZA RNC 

6,59 

1,48 

6,10 

7,72 

12675 

CICA 

0,64 

-0,93 

0,61 

0,71 

1235 

GILDEMEISTER 

2,91 

■0,85 

2,79 

3,19 

5677 

MONTEDRIS 

1,17 

3,54 

1,06 

1,23 

2196 

SAES GEH 

8,02 

■1,73 

7,70 

9,03 

15523 

WCBM30C28MZ9 

4,72 

4,13 

2,61 

5,69 

0 

ALLIANZSUB 

9,97 

0,12 

9,43 

10,75 

19330 

CICA RNC 

0,87 

-0,23 

0,74 

0,88 

1675 

GIM 

0,86 

1,21 

0,73 

0,92 

1683 

MONTED RNC 

0,76 

3,41 

0,71 

0,87 

1452 

SAES GETTP 

7,50 


7,50 

830 

14522 

WCBM30C30MZ9 

3,42 

■3,28 

1,86 

4,72 

0 















AMGA 

0,91 

■0,15 

0,90 

1,22 

1773 

CIR 

0,98 

-2,89 

0,88 

1,10 

1906 

GIM RNC 

1,40 

■2,03 

1.24 

1,43 

2757 

riNAV MONTAN 

1,55 

0,65 

1,38 

1,60 

2827 

SAES GETTR 

4,04 

■1,03 

4,01 

4,96 

7855 

WCBM30C32MG9 

3,16 

■2,14 

2,03 

4,29 

0 

ANSALDO TRAS 

1,34 

1,36 

1,31 

1,65 

2581 

CIR RNC 


■1,20 



1803 







LI 















GIMW 
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413 

5 79 

10034 

4,08 


0 

CAFFARO 

1,04 

2,76 

1,01 

1,26 

1998 

RNMECCRNC 

0,73 

■1,69 

0,71 

0,83 

1409 

MEDIOBANCA 

11,80 

■0,18 

9,30 

12,45 

23003 

RICHGINORI 

0,85 

■1,36 

0,86 

1,03 

1682 

UNICREDITR 

3,57 

0,28 

3,22 

4,09 

6959 

WSGM30P38DC9 

3,21 

1,58 

3,14 

5,11 

0 

CAFFARORIS 

1,20 


1,12 

1,27 

2324 

RNMECCW 

0,06 

-2,11 

0,06 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,58 

1,02 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,45 

0,12 

7,05 

9,34 

14466 

UNIONE IMM 

0,52 

0,78 

0,41 

0,54 

997 

HZIGNAGO 


■1,10 


10,42 

18970 

































CALCEMENTO 

1,12 

4,69 

0,98 

1.21 

2143 

FINMECCANICA 

0,97 

■0,75 

0,86 

1,11 

1897 

MEDIOLANUM 

6,51 

■2,66 

5,44 

7,59 

12752 

RINASCEN P 

3,79 

3,72 

3,60 

4,86 

7137 

UNIPOL 

3,72 

6,65 

2,99 

3,72 

7091 

ZUCCHI 

5,90 

■2,96 

5,86 

7,54 

11424 

CALP 

2,75 

0,73 

2,59 

3,23 

5298 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,51 

0,31 

4,03 


8736 

RINASCEN RW 

0,59 

■0,53 

0,55 

1,07 

0 

UNIPOLP 

2,69 

3,55 

2,00 

2,66 

5147 









CALTAGIR RNC 

0,83 


0,80 

0,93 

1595 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,92 

■1,99 

1,78 

2,46 

3783 

RINASCEN RNC 

3,87 

■0,41 

3,82 

5,35 

7511 

UNIPOL PW 

0,49 

2,60 

0,40 

0,56 

0 

ZUCCHIRNC 

4,25 

■1,16 

4,01 

4,84 

8229 

CALTAGIRONE 

0,94 

■1,05 

0,86 

0,97 

1820 

FONDASS 

4,98 

4,29 

4,21 

5,51 

9606 

MILASS 

2,82 

3,18 

2,56 

3,52 

5553 

RINASCEN W 

1,20 

0,25 

1,07 

2,08 

0 

UNIPOL W 

0,45 

4,85 

0,38 

0,60 

0 

ZUCCHINI 

8,02 

0,33 

5,01 

8,00 

15471 
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LE Cronache 


Giovedì 18 marzo 1999 


^ Dopo trenfami va in soffitta il metodo 
per via orale, ai bambini sarà iniettato 
il virus morto in due soluzioni 


^Secondo gli esperti ridurrà la possibilità 
di contrarre la poliomelite paralitica 
dopo aver effettuato la vaccinazione 


Polio, addio al vacano di Sabìn 

Troppi rischi, si passa al metodo di Salk e sarà facoltativo 


ROMA Facoltativo, ma con la 
«vecchia» siringa e con un siero 
che ha quarant'anni di vita: è il 
Salk, anzi il Salk due, che sostitui¬ 
sce il Sabin assunto per via orale. 
11 ritorno al passato, per altro già 
operato in tutta Europa, è stato 
deciso dal Consiglio superiore 
della sanità soprattutto alla luce 
del fatto che la malattia in Italia è 
oggi praticamente debellata ed è 
lontanissimo il ricordo degli 
8mila casi del 1966. 

11 successo del Sabin, vaccino 
ritenuto più efficace del Salk an¬ 
che perché più facile da sommi¬ 
nistrare, era nato in tempi in cui 
non esistevano le siringhe usa e 
getta ma soltanto quelle di vetro 
e l'unico sistema di sterilizzazio¬ 
ne conosciuto era la bollitura, 
aghi compresi. Tornare, in via fa¬ 
coltativa, al sistema intramusco¬ 
lare, è quindi una scelta di re¬ 
sponsabilità affidata alle fami¬ 
glie e prima ancora ai medici vici¬ 
ni ad esse. In pratica la vaccina¬ 
zione contro lapoliomelite cam¬ 
bia introducendo per ogni bam¬ 
bino la somministrazione di 
dueiniezioni di vaccino a base di 
virus ucciso (Salk potenziato)se- 
guite da due dosi di vaccino orale 
(Sabin). 11 vantaggio, in termini 
di prevenzione, sarà quello di ri¬ 
durre «ulteriormente la frequen¬ 
za, già estremamentebassa, di 
poliomelite paralitica associata 
alla vaccinazione».Infatti, negli 
ultimi 10 anni, afferma il Css, si 
sono verificati lOcasi di paralisi 
tra i circa 5 milioni di bambini 
vaccinati, pari a Icaso ogni 2 mi¬ 
lioni e zoomila dosi, mentre in 
epoca antecedente allaintrodu- 
zione della vaccinazione antipo¬ 
lio si avevano circa 3mila casi- 
l'anno di paralisi poliomelitica. 11 
Css ha inoltre valutatopositiva- 
mente il nuovo Piano nazionale 


vaccini del ministero dellaSani- 
tà, ritenendo che questo possa 
«migliorare il già soddisfacente- 
stato delle vaccinazioni obbliga¬ 
torie (difterite, tetano, polio,epa- 
tite B) e portare agli stessi livelli la 
situazione dellevaccinazioni rac¬ 
comandate (pertosse, morbillo, 
rosolia, parotite,malattia da He- 
mophylus influentiae di tipo B e 
influenza per glianziani). 

11 Css ha inoltre ribadito la ne¬ 
cessità di mantenere «per il mo¬ 
mento l'obbligo di vaccinazione 
per alcune malattie». È stato infi¬ 
ne approvato l'aggiornamento 
del calendario dellevaccinazioni 
per l'infanzia armonizzando in 
un unico schema tutte le vacci¬ 
nazioni indicate dall'Organizza¬ 
zione mondiale della Sanità e dal 
Piano sanitario nazionale. La li¬ 
bertà di cura, non ancora assolu¬ 
ta, prende perciò piede e anche le 
polemiche sollevate dal caso di 
Miriam, la quindicenne di Pi¬ 
stoia, ammalatasi gravemente, 
cinque anni fa, proprio per una 
reazione atipica al vaccino con¬ 
tro il tifo, perdono consistenza. 
Quel caso fece scalpore proprio 
perché il sistema immunitario 
della ragazza fu pesantemente 
danneggiato dal vaccino, così co¬ 
me parecchi organi interni. Per 
Miriam insorsero anche decine 
di allergie alimentari, tanto che 
oggi, per condurre una vita quasi 
normale ha bisogno oggi di far¬ 
maci e integratori che costano 
quasi un milione al mese e così 
dovrà curarsi per tutta la vita. Lo 
Stato, in quel caso, ha ricono¬ 
sciuto il nesso tra il vaccino e la 
malattia, ma non rimborsa le cu¬ 
re, perché i genitori hanno scelto 
poi la terapia omeopatica, un ti¬ 
podi cura riconosciuta rimborsa¬ 
bile in tutta Europa ma non in 
Italia. 


Tonno, donna muore per una flebo sbagliata 


I Unaflebo, probabilmente sbagliata, ha ucciso nei 
giorni scorsi, ma la notizia è trapelata soltanto ie¬ 
ri, una donna ricoverata all’ospedale «Molinette» 
diTorino. Del caso si sta occupando ora anche la 
magistratura, proprio perchéesiste il sospetto 
che la morte della paziente possa essere avvenuta 
per «unerrore terapeutico». Il direttore generale 
dell’istituto. Luigi Od asso, ha diramato uno scar¬ 
no comunicato sulla vicenda «L’azienda non in¬ 
tende rilasciare ulteriori dichiarazioni né sullege- 
neralità della paziente, nédegli operatori interes¬ 
sati al caso». 

La donna deceduta aveva 39 anni, era malata di 


leucemia da menadi un anno, e aveva subito un tra¬ 
pianto di midollo osseo. Si trovava in ospedale per il 
decorso posttrapiantoquandosièverificato «l’inci¬ 
dente». 

Il peggioramento della situazione è avvenuto nella 
mattina di sabato 13 marzo, quando è stato necessa¬ 
rio il trasferimento in sala di rianimazione.Domenica, 
la paziente è morta. Ieri, intanto, alle «Molinette» i 
carabinieri hanno iniziato i primi interrogatori e se¬ 
questrato loca rtelle cliniche. Ifamilia ri della donna, 
che lascia unf iglio di 7 anni, chiedono giustizia. «Non 
si può morire per un errore così sciocco», hannodi- 
chiarato. 



Un laboratorio di analisi 


Contrasto 


Turco: «Diamo più spazio alla paternità» 

La min istra sollecita il Parlamento ad approvare le norme sui congedi parentali 

DAMA Por cirm/^rnì vvciro ì torrir^ì rii Eom 1 r^rrtrli i mo cmr'Vìo lei in concr\ n-onorolo ci norlorò il "70 Hiro eil VieirY-iV\inr\ 1 0 nnccil^ili_ t^o-l-omi-l-ò NTol lOQ^Io 


ROMA Per armonizzare i tempi di 
lavoro e della famiglia «devono 
ancora cadere delle barriere» con 
il mondo imprenditoriale, con il 
quale va «avviato un dialogo». A 
riaffermare, con forza e determi¬ 
nazione, un impegno verso una 
politica familiare rispettosa dei 
tempi di vita di uomini e donne è 
il ministro per la solidarietà so¬ 
ciale Livia Turco nel corso di un 
incontro stampa dove ha presen¬ 
tato uno spot televisivo sulla re¬ 
sponsabilizzazione dei padri. 11 
ministro ha rilanciato l'idea del 
«patto» da siglare con le imprese 
per rendere il tempo di lavoro 
«amichevole della vita familiare. 
«Cerco il dialogo con le imprese 
non lo scontro - ha aggiunto il 
ministro - un'organizzazione del 
lavoro flessibile deve incremen¬ 


tare la produzione ma anche la 
vita familiare. E su questo ci sono 
delle barriere che devono cade¬ 
re». Le aziende - ha precisato an¬ 
cora Turco - «devono capire che 
la flessibilità non va contro l'im¬ 
presa, non è una minaccia ma 
una strategia; bisogna puntare 
alla valorizzazione del capitale 
umano anche perché si è visto 
che nei paesi in cui questa è rea¬ 
lizzata si riduce l'assenteismo». 
Per ora - ha osservato Turco - so¬ 
no pochi i segnali positivi che 
giungono dall'impresa: «se l'at¬ 
teggiamento della Confindu- 
stria è quello che ha dimostrato 
nei confronti del ddl sui congedi 
parentali ora al Parlamento, dob¬ 
biamo attrezzarci, siamo ancora 
ai preliminari». 

E dei problemi della famiglia 


in senso generale si parlerà il 29, 
30 e 31 marzo a Bologna in una 
conferenza nazionale dal titolo 
«Le famiglie interrogano le poli¬ 
tiche sociali». 11 ministro Turco 
ha sollecitato il parlamento ad 
approvare definitivamente la 
norma sui congedi parentali pas¬ 
sata in commissione lavoro. Tale 
norma prevede la possibilità del 
congedo per paternità: anche al 
padre è consentito stare vicino al 
neonato cosi come avviene per la 
madre. «È una norma importan¬ 
tissima - ha spiegato la Turco - 
non solo perché consente al pa¬ 
dre di usufmire di un congedo 
ma perché favorisce indubbia¬ 
mente il rapporto tra padre e fi¬ 
glio». Non a caso succede sempre 
più spesso che le donne debbano 
allontanarsi dal lavoro per accu¬ 


dire al bambino. «C'è la possibili¬ 
tà - ha proseguito la Turco - di po¬ 
ter conciliare il tempo di vita fa¬ 
miliare con il tempo di vita lavo¬ 
rativa e perciò il governo è inten¬ 
zionato a seguire questa strada». 

L'obiettivo della Turco è favo¬ 
rire ogni iniziativa che permetta 
di coniugare vita lavorativa e fa¬ 
miliare. «Per farlo dobbiamo usa¬ 
re un mix di strumenti - ha preci¬ 
sato il Ministro - come congedi 
parentali, flessibilità degli orari 
di lavoro, part-time senza mai 
trascurare il contesto sociale e 
culturale». E in tal senso la Con¬ 
ferenza Nazionale di Bologna ha 
lo scopo di analizzare quanto sta 
accadendo e cambiando attorno 
alla famiglia. 

Intanto interessanti novità 
vengono dai dati Istat in tema di 


paternità. Nel 1993 le donne oc¬ 
cupate (60 ore settimanali) che 
svolgevano lavoro familiare ed 
extra familiare erano il 57,7 per 
cento: nel 1998 il 60,4%. Gli uo¬ 
mini occupati (per 60 ore la setti¬ 
mana) che svolgevano lavoro fa¬ 
miliare ed extra-familiare erano 
nel 1993 il 17,4%: nel 1998 il 
31,3%. Quindi è cresciuta la pre¬ 
senza degli uomini in casa. Se poi 
la donna lavora, il 26% degli uo¬ 
mini sta coi figli tutti i giorni; il 
30,7% li mette a letto; il 23,6% li 
veste; TI 1,2% li lava ed il 27,6% 
provvede a cambiare il pannoli¬ 
no. Se la donna non lavora le per¬ 
centuali di riferimento cambia¬ 
no così: sta in casa il 19,2%; il 
23% mette i figli a letto; il 15,7% 
li veste; il 7,7% li lava ed il 18,4% 
provvede a cambiare i pannolini. 
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Fiorino Furgone Business 

1.7 turbodiesel 

IVA e messa in strada escluse 


Oppure 


Valutazione 

L. 3.50a000 

dell’usato che vale zero 

su tutte le versioni 
Fiorino 
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Dopo aver battuto tutti 1 record di capacità, accessibilità e funzionalità, Fiorino, Funieo della sua categoria equipaggiato con turbodiesel, conquista un nuovo 
primato: la convenienza. Date uiToccliiata alle straordinarie offerte commereiali c approfittatene subito: i record di Fiorino premiano il vostro lavoro. 

È UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. VALIDA FINO AL 30 APRILE. 
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VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. 
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LA Politica 


rUnità 


IN 


PRIMO 


♦i/ direttivo della Quercia decide le candidature: ancora non ufficiali 
quella del segretario e quella del responsabile della campagna elettorale 
PIANO ]Vo/7 si ricandida Colajanni: dirigerà la politica estera del partito 

Trentìn, l'ultimo colpo 
del Ds alle europee 

Altri capilista Veltroni, Napolitano, Padotti e Fava 


IL RITRATTO 


Dalla Resistenza alla CgìI 
una vita spesa a sinistra 


ROMA Bruno Trentin, Claudio 
Fava, Elena Paciotti, Walter Vel¬ 
troni, Giorgio Napolitano. È una 
squadra di tutto rispetto quella 
schierata alla testa delle liste euro¬ 
pee dai diessini. Sui primi tre nomi 
la decisione del Direttivo naziona¬ 
le ds, che si è riunito ieri, è ufficia¬ 
le. Copriranno Nord ovest. Isole e 
Nord est. Su Veltroni e Napolita¬ 
no, che secondo il tam-tam insi¬ 
stente delle indiscrezioni dovreb¬ 
bero guidare il Centro e il Sud, i 
giornalisti hanno chiesto confer¬ 
ma a Pietro Polena che ha però ne¬ 
gato siano state prese delle deci¬ 
sioni oltre quelle su Trentin, Fava 
e Paciotti. «Stiamo ragionando sui 
nomi che fate e su altri», ha assicu¬ 
rato il numero due della Quercia, 
«di ufficiale, al momento, ci sono 
soltanto le decisioni su tre capili¬ 
sta e la certezza che la lista di Sicilia 
e Sardegna sarà aperta da Claudio 
Fava». Insomma, gli organi diri¬ 
genti diessini vogliono sfmttare 
fino all'ultimo momento, proba¬ 
bilmente per decidere in rapporto 
allo snodarsi della situazione poli¬ 
tica. 11 Direttivo dei Ds ha anche 
discusso sui criteri per la formazio¬ 
ne delle liste. Permane quello se¬ 
condo cui i parlamentari dopo 
due legislature non vengono ri¬ 
presentati. Unica deroga possibile 
è stata decisa per chi ha occupato 


incarichi istituzionali. Si trovano 
in quella condizione: il filosofo 
Biagio De Giovanni, Roberto Spe¬ 
ciale e Renzo Imbeni. Non verreb¬ 
be quindi ricandidato. Luigi Cola¬ 
janni, capogmppo ds a Strasbur¬ 
go, chiamato da Veltroni a dirige¬ 
re la politica estera della Quercia. 

Dal Comitato direttivo ds è 
emerso «unanime consenso per 
come si è lavorato alla costmzione 
di un identikit chiaro per la presi¬ 
denza della Re¬ 
pubblica», ha 
spiegato Pietro 
Polena taglian¬ 
do di netto tut¬ 
te le indiscre¬ 
zioni di questi 
giorni su pre¬ 
sunti contrasti 
nella Quercia 
dopo le voci 
che hanno at¬ 
tribuito a Vel¬ 
troni la propo¬ 
sta di eleggere Ciampi presidente 
della Repubblica. Polena ha ripe¬ 
tuto che Ciampi non è stato candi¬ 
dato da Veltroni «pur corrispon¬ 
dendo perfettamente - ha scandi¬ 
to - all'identikit tracciato dai Ds. 
Ma non è il solo». Veltroni nel cor¬ 
so della riunione avrebbe argo¬ 
mentato: «Ciampi bruciato? Que¬ 
sto è un linguaggio anni 50. Nel 


'92 Pannella lanciò Scalfaro con 
largo anticipo e non mi pare ven¬ 
ne bruciato». «In ogni caso-ha poi 
aggiunto - il profilo richiesto da 
noi fa riferimento a una grande 
personalità di grande moralità e 
con una mentalità bipolare». In- 
somma, tutta la Quercia ha soste¬ 
nuto e approvato la strategia fin 
qui dispiegata da Veltroni sul Qui¬ 
rinale, concordando sulla necessi¬ 
tà che nella maggioranza «ci sia 
una discussione trasparente». Ai 
giornalisti che hanno chiesto con¬ 
to delle «frizioni» tra D'Alema e 
Veltroni su Ciampi, Polena ha fat¬ 
to osservare che i «Ds non aveva¬ 
no da aggiungere nulla al comuni¬ 
cato di palazzo Chigi». Dieci righe 
che smentiscono «retroscena, sce¬ 
nari e ricostmzioni, addirittura 
con un uso spregiudicato di virgo¬ 
lettati, che non hanno riscontro 
alcuno né per quanto riguarda i 
rapporti con il segretario del parti¬ 
to di maggioranza relativa, natu¬ 
ralmente improntati a principi di 
lealtà e reciproca fiducia, né per 
quello che concerne i comporta¬ 
menti politico-istituzionali del 
presidente del Consiglio» che si è 
sempre ispirato a «riservatezza» e 
«rigore» nel percorso che dovrà 
portare «alla scelta di una candi¬ 
datura chiara, forte e autorevole». 

A. V. 


BRUNO UGOLINI 

ROMA «La volontà di testimo¬ 
niare in un momento difficile». 
Sono le uniche parole che si rie¬ 
scono a strappare a Bruno Tren¬ 
tin, dunque candidato per i Ds 
nel non facile Nord-Ovest, alle 
ormai prossime elezioni europee. 
Un addio al sindacato? Un ritor¬ 
no alla politica intesa come se¬ 
parazione dai temi sociali? Non 
sarà proprio così. Il dirigente che 
successe a Luciano Lama e ad 
Antonio Pizzinato ha informato 
Sergio Cofferati di aver accettato, 
dopo lunghe esitazioni, la candi¬ 
datura. Altre volte aveva rifiuta¬ 
to. L'argomento che più ha pesa¬ 
to oggi deriva dalle circostanze 
esterne, dalle difficoltà di una si¬ 
nistra divisa e martoriata a ritro¬ 
vare un proprio ruolo, un proprio 
futuro in Italia e in Europa. L'in¬ 
tenzione è però quella di mante¬ 
nere un legame con il suo sinda¬ 
cato. Oggi Trentin è alla presi¬ 
denza dell'ufficio di programma 
della Cgil e proprio in tale veste 
aprirà, in maggio, la Conferenza 
di programma del principale sin¬ 
dacato italiano, per poi conse¬ 
gnare le proprie dimissioni al Co¬ 
mitato direttivo confederale. 
Scattano, infatti, in questo caso. 


le norme di incompatibilità tra 
candidature politiche e incarichi 
sindacali. Questo non significa 
che un uomo come Trentin, che 
ha trascorso la sua vita nel sin¬ 
dacato e per il sindacato, non 
possa continuare a dare il pro¬ 
prio contributo come «esterno» 
all'ufficio di programma. 

Quelle norme di «incompatibi¬ 
lità» hanno rappresentato, del 
resto, nel passato, proprio un 
momento saliente delle battaglie 
condotte da Trentin per afferma¬ 
re l'autonomia politico-culturale 
del sindacato, non solo rispetto 
alle controparti imprenditoriali, 
ma anche rispetto ai partiti, an¬ 
che a quelli che un tempo erano, 
in una certa misura, i grandi 
partiti di riferimento: il Partito 
comunista, il Partito socialista. 
Un'autonomia faticosamente ac¬ 
quisita, vincendo sospetti, diffi¬ 
coltà, contrasti. Ecco perché Bru¬ 
no Trentin, molti anni fa, aveva 


preso commiato dai palazzi della 
politica, dimettendosi allora, nel 
1966, da deputato, eletto per le 
liste del Pei. Quelle scelte d'auto¬ 
nomia, per molti dolorose, in¬ 
comprese, furono tra le premesse 
fondamentali della riscossa sin¬ 
dacale degli anni sessanta. 

Una nuova sfda, oggi, dun¬ 
que. Una nuova tappa di un'esi¬ 
stenza non certo tranquilla. La 
biografia ufficiale parla della 
sua nascita, in Francia, a Pavie, 
vicino a Tolosa. Il padre Silvio 
già professore di diritto ammini¬ 
strativo a Cà Foscari, qui fa il li¬ 
braio, costretto aU'esilio per 
mancato giuramento di fedeltà 
al «duce» Benito Mussolini. 
Un'infanzia tra gli «europei» di 
allora: Lusso, Carlo Rosselli, 
Cianca, Amendola, Nenni, Sara- 
gat. Padre e figlio vengono poi 
arrestati, nel 1943, nel corso di 
un rientro in Italia. Il giovanissi¬ 
mo Bruno Trentin è comandante 


Bruno 
Trentin 
candidato Ds 
alle europee 

Francesco Garufi 


di una brigata partigiana delle 
formazioni di Giustizia e Liber¬ 
tà. Eccolo laureato in giurispru¬ 
denza con Norberto Bobbio, vin¬ 
citore di una borsa di studio ad 
Harward. Entra nel Pei nel 1950, 
quando è già accanto a Giuseppe 
Di Vittorio e a Vittorio Eoa, nel¬ 
l'ufficio studi. Ma le sue «meda¬ 
glie» sindacali le conquista più 
tardi, nel 1962, quando va a di¬ 
rigere la Fiom, il sindacato dei 
metalmeccanici. Sono anni fu¬ 
renti, anni in cui il sindacato cre¬ 
sce vistosamente e mutano assai 
le condizioni salariali, normati¬ 
ve, di libertà, per milioni di lavo¬ 
ratori. Trentin porta nella sua 
battaglia di ogni giorno la pro¬ 
pria tenacia e la propria medita¬ 
ta prudenza, il rigore ereditato 
dal padre Silvio, ma anche l'a¬ 
pertura per l'innovazione. E dopo 
la Fiom, la Cgil, accanto a Lama 
e, infine, nel 1988, la nomina a 
segretario generale della Cgil. 
Quando gli succede Sergio Coffe- 
rati, Trentin non lascia la sede di 
Corso d'Italia a Roma. Diventa 
presidente dell'ufficio per il pro¬ 
gramma. Un incarico con il qua¬ 
le ha cercato di imprimere un'i¬ 
dentità alla Cgil, come sindacato 
dei diritti e della solidarietà. Una 
formula che riassume un po' il 
senso dei suoi studi, dei suoi 
scritti, della sua militanza, della 
sua «ossessione» per il mondo 
del lavoro nelle sue incessanti 
trasformazioni. Una delle mi¬ 
gliori definizioni dell'uomo la co¬ 
niò Giorgio Bocca sul «Giorno», 
nel 1975: «Quando parla uno 
come Trentin non ha senso chie¬ 
dersi se appartenga alla destra o 
alla sinistra del Partito comuni¬ 
sta, perché quando parla uno co¬ 
me lui, si capisce che il duro ri- 
pensamento critico e la ricerca 
creativa sulla concezione della 
democrazia e del socialismo... 
appartengono a tutti coloro che 
vogliono uscire dai luoghi comu¬ 
ni, dalle pigrizie». 


■ UNITI SUL 
QUIRINALE 
Palazzo Chigi 
e il partito 
smentiscono 
contrasti 
sulla «gara» 
per il Colle 
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A.A.A. 
Abbonate 


Per tutto il mese di marzo, 
alle lettrici che si abbonano a TUnità per un anno 
un mese in più gratis 

e tre film in regalo. 


riftiità 


Abbonamento annuo 

13 mesi al posto di 12 
con scadenza il 30 aprile 2000 
6 giorni al prezzo 
di 460.000 lire 



e inoltre 

3 videocassette in regalo 
3 film che hanno fatto 
la storia del cinema al femminile 

BELLISSIMA, JULIA 
e DONNE SULL'ORLO 
DI UNA CRISI DI NERVI 


c 


riMità 
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SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità per 13 mesi 
con scadenza il 30 aprile 2000 
per 6 giorni al prezzo di 460.000 lire pari a 237,6 € 
e ricevere le 3 videocassette in regalo 


Nome 


Cognome 

Via/Piazza 


n. 

CAP 

Località 


Telefono 

Fax 




□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente 
che mi spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □ Diners Club □ MasterCard 

□ American Express □ Visa □ Eurocard 

Numero Carta Scadenza 

Firma Titolare 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L'Unità Editrice Multimediale S p A di inviarLe informazioni commer¬ 
ciali de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L'Unità non 
fornirà le dette informazioni Lei conosce i suoi diritti di cui all'art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, ret¬ 
tificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L'Unità all'in¬ 
dirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L'Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con 
l'invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro 
comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma, 
oppure Inviare fax al numero: (06) 69922588 
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♦ «Oskar aveva indicato un programma 
di sinistra moderato che oggi come oggi 
è inascoltabile dai governi europei» 


+ 


LA Politica 


7 


Giovedì 18 marzo 1999 


♦ «Governare per noi è una variabile 
dipendente alla quale non intendiamo 
sacrificare iprinàpi, non una necessità» 


♦ «E partito deve disporsi a scelte coraggiose 
L'opposizione non è una rendita, serve 
un progetto che muova verso la società» 


L'INTERVISTA ■ FAUSTO BERTINOTTI 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Riorì dal governo, come Lafontaine» 


DALL’INVIATO 


PIER FRANCESCO BELLINI 

RIMIMI II Palafiera è lo stesso in 
cui, dalla scissione del Pei, nac¬ 
que Rifondazione. Ma Fausto 
Bertinotti smentisce con un sor¬ 
riso chi, in questi giorni, insiste 
sul viaggio alla riscoperta delle 
proprie radici. «No, non ci sono 
elementi scaramantici. La scelta 
di Rimini per svolgere il congres¬ 
so non vuole essere simbolica. 
Sono passati tanti anni da allo¬ 
ra...». 

E il volto di Rifondazìone è cam¬ 
biato. Dei "soci fondatori" (Gara- 
vini, Cossutta, Salvato, Libertini 
e Serri) non è rimasto nessuno. Si- 
gnificaqualcosa? 

«Il nome stesso. Rifondazione, 
allude direttamente alla costm- 
zione di un nuovo partito comu¬ 
nista. Si tratta quindi di un trava¬ 
glio, nel corso del quale si posso¬ 
no acquisire e perdere forze. Non 
siamo di fronte a un 
processo consolida¬ 
to, come era ad esem¬ 
pio per il Pei. Per 
quanto possa essere 
doloroso, gli abban¬ 
doni sono dunque 
un fenomeno fisio¬ 
logico. Un particola¬ 
re merita però di es¬ 
sere analizzato. Poli¬ 
ticamente, entram¬ 
be le scissioni (i Co¬ 
munisti unitari, pri¬ 
ma, e i Comunisti 
italiani, poi) sono ve- 


kk 


Il nostro 
è un travaglio 
Gli abbandoni 
per quanto 
dolorosi 
sono fisiologici 
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nute da destra; ed entrambe sul 
sostegno ad un governo. Prima le 
scissioni nella sinistra avveniva¬ 
no sempre contro l'andata di 
qualcuno in maggioranza... È 
dunque giusto chiedersi: perché 
è potuto accadere? Perché questo 
partito non ha del governo una 
visione totalizzante, come inve¬ 
ce ha gran parte del mondo poli¬ 
tico. Al tempo stesso, poi, non c'è 
più la necessità di legittimarsi; 


non c'è l'ansia e l'anelito di arri¬ 
vare. Per noi il governo è una va¬ 
riabile dipendente, alla quale 
non intendiamo sacrificare i 
principi. Nonèunanecessità». 
Molti si attendono dalla sna rela¬ 
zione dei segnali di apertura, se 
non proprio di ripensamento. Ar¬ 
riveranno? 

«La relazione sarà tutta un'aper¬ 
tura verso la società. Un'idea di 
fondo attraversa l'intero ragio¬ 
namento : un nuovo primato del¬ 
la politica si può ricostmire solo 
tornando a riattraversare la so¬ 
cietà, riannodando e riorganiz¬ 
zando i tanti legami e filamenti 
che si sono dispersi. All'eclissi 
della politica corrisponde infatti 
una frantumazione della società. 
Inoltre, il senso della politica è 
oggi massacrato da fenomeni 
erosivi, a partire dalla fagocita¬ 
zione da parte dell'economia. Da 
qui deriva una visione pessimi¬ 
stica e critica dello stato degli ap¬ 
parati tradizionali 
deliapolitica». 

Al Congresso è pre¬ 
vista la partecipa¬ 
zione di D'Alema, 
Veltroni, Marini... 
Ci sarà, insomma, 
tutta la vecchia 
maggioranza. Cosa 
siaspettadaloro? 
«Mi dovrei aspettare 
quello che credo og¬ 
gi non siano in grado 
di fare. Vorrei aspet¬ 
tarmi una ricolloca¬ 
zione di campo sulle 
grandi scelte di governo. La vi¬ 
cenda di Lafontaine in Germania 
è, da questo punto di vista, para¬ 
digmatica. Non si è trattato di un 
episodio o di uno scontro tra per¬ 
sonalità diverse. In realtà Lafon¬ 
taine aveva indicato un pro¬ 
gramma di sinistra moderato, 
che oggi come oggi è inascoltabi¬ 
le da parte dei governi europei, 
forse con la sola eccezione della 
Francia. L'ipotesi neoliberista a 
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I NUMERI 


Iscritti 
Senatori 
Federazioni 
Circoli 



,2.825 




Delegati . — -— 

80-85% con Bertinotti 
15-20% con la minoranza trotzkista 

ilnvitati 


linvi 

legazioni straniere 



Prc, le cifre e gli ospiti del 4" congresso 


RIMIMI Un operaio con il pugno chiuso e la grande scritta- 
slogan: “Per i più deboli questa è una certezza. Un’alter¬ 
nativa di società”. È rimmagine cheo^ pomeri^o alle 
IGaccoglierà la platea del quarto congresso nazionale di 
Rifondazionecomunista. Mella Fiera di Rimini - la stessa 
dove il partito nacque otto anni fa, al terminedell’assise 
che sancì la trasformazione del Pei in Pds-saranno pre¬ 
senti 792delegati con dirittodi voto, 205 “invitati inter¬ 
ni”, novanta delegazioni stranieree un gran numero di 
rappresentanti della vita politica nazionale. 

Perseguire la relazione di Fausto Bertinotti sono attesi in 
Romagna i presidenti di Camera e Senato, Violante e 
Mancino, il presidente del consiglio D’Alema, il ministro 
Giuliano Amato, i segretari di CisI e Uil, D’Antoni e Larizza, 
i segretari di Sdi e Pri, Boselli e La Malfa. Gli unici a non 


essere stati invitati sono Gianfranco Fini e Umberto Bos¬ 
si, nel rispetto di una “pregiudiziale anti-destre” da sem¬ 
pre in vigore nel Prc. Walter Veltroni e Sergio Cofferati 
parteciperanno alla seconda giornata, quando probabil¬ 
mente sarà presente anche Franco Marini. 

Mon è infine da escludere l’arrivo di Romano Prodi e Anto¬ 
nio Di Pietro, mentre appare difficile che presenzi al Con¬ 
gresso l’ex presidente di Rifondazione, Armando Cossut¬ 
ta. Dopo il suo addio al partito - tra l’altro - la carica è stata 
abolita. Al termine del dibattito i delegati eleveranno il 
Comitato politico nazionale (400membri) che domenica 
nominerà il segretario. Mei corso dei quattro giorni di la¬ 
vori debutterà infine, a fianco della storica “Bandiera 
rossa”, anche il nuovo inno, “Il canto di Rifondazione”, 
composto da Paolo Pietrangeli. 


cui lavora il governo D'Alema è 
stata originata dal rifiuto che die¬ 
de Prodi alla nostra ipotesi di 
svolta. La stessa rottura si è verifi¬ 
cata in Germania con Lafontai¬ 
ne. Allora, con quel rifiuto, si get¬ 
tarono le basi verso una direzio¬ 
ne organicamente moderata. Mi 
dovrei dunque aspettare una 
fuoriuscita da questo quadro po¬ 
litico. Ma non mi pare un argo¬ 
mento in agenda». 

Ogni congresso è un'occasione 
per una riflessione interna. Cosa 
diràalsuopartito? 

«Il problema fondamentale è co¬ 
me si possa costruire la trama di 
un'alternativa di società. Il pas¬ 
saggio all'opposizione è stato ne¬ 
cessario, ma non è sufficiente. Es¬ 
sere all'opposizione non costi¬ 
tuisce di per sé una rendita, se la 
decisione non è supportata da un 
progetto che muova verso la so¬ 
cietà. È cambiato lo scenario so¬ 
ciale; è cambiata la composizio¬ 
ne sociale del lavoro: siamo di 
fronte ad un cambiamento di ci¬ 
clo, e questo mutamento fa sì che 
ci sia una tale disgregazione di 
soggetti che non consente un au¬ 
tomatico dislocarsi del disagio 


sociale sull'opposizione. C'è poi 
una forte disaffezione verso la 
politica, che potrebbe far sì che il 
disagio prenda pieghe assentei- 
ste o qualunquiste. 
Rifondazione deve 
dunque affrontare il 
problema dell'effica¬ 
cia dell'opposizio¬ 
ne». 

Come sì aspetta che 
il suo partito reagi¬ 
sca di fronte a que¬ 
sta sfida? 

« Con una acquisizio¬ 
ne della complessità 
del passaggio; con la 
capacità di non farsi 
spaventare, e una 
grande determina¬ 
zione. Il partito deve disporsi a 
scelte coraggiose e ad iniziative 
che diano alla società italiana la 
possibilità di concepire la pre¬ 
senza di una sinistra di alternati¬ 
va». 

Sull'elezione del presidente della 
Repubblica non avete fatto mi¬ 
stero di voler ripartire dalla mag¬ 
gioranza del 1996. È un'ipotesi 
credìbile? 

«Abbiamo detto: si dovrebbe ri- 
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Il nostro lavoro 
per dare 
alla società 
la possibilità 
di concepire 
un'alternativa 




partire dallo spirito della mag¬ 
gioranza che aveva vinto le ele¬ 
zioni. Il 21 aprile c'era un'istanza 
immediatamente politica, ovve¬ 
ro battere le destre e 
guadagnare il gover¬ 
no; e c'erano dei va¬ 
lori; c'era un'anima 
che parlava di una 
seppur vaga cultura 
politica progressista, 
di giustizia sociale e 
democrazia parteci¬ 
pata, di un contrasto 
ideale con la desba. 
Questo secondo da¬ 
to può essere fatto ri¬ 
vivere. Il Presidente 
della Repubblica de¬ 
ve essere illusteativo 
di un'idea della società, anche se 
poi dovrà essere il Presidente di 
tutti». 

Conferma quindi anche i nomi 
circolati in questi giorni? 

«Certo. Tina Anseimi risponde 
all'idea di una donna al Quirina¬ 
le e tiene presente il valore fonda- 
mentale deU'antifascismo come 
concezione di vita. E ci convince 
la proposta di Carlo Azeglio 
Ciampi avanzata da Veltroni». 


Segni: per l'Elefante i sì del referendum 

Verso Fazzeramento delle cariche nel Comitato per superare le risse 


LUANA BENINI 

ROMA Voti uno prendi due. Voti 
per il sì al referendum e insieme ti 
prendi anche l'Elefantino. Que¬ 
sto, in sintesi, il messaggio che 
Mario Segni manda agli elettori. 
Dopo il 18 aprile, sull'onda della 
vittoria referendaria, avanti tutta 
per la costruzione del nuovo pro¬ 
getto politico che mira a formare, 
nel campo liberaldemocratico un 
unico grande partito con Fini, Ber¬ 
lusconi, Casini, con i radicali, Em¬ 
ma Bonino in testa, con i parla¬ 
mentari più 0 meno sbandati nel¬ 
le formazioni del centro, e ancora, 
con imprenditori, amministrato¬ 
ri... Questo almeno Tauspicio di 
Segni. «Sento il dovere di andare 
oltre il referendum, non per fare 
un altro parti tino da aggiungere al 
Polo, ma per unificare». E il giorno 
dopo il referendum, il 19 aprile, 
grande convention dell'Elefante. 
Il debutto politico, con grande 
rammarico di Mariotto che avreb¬ 
be voluto bmeiare le tappe, non 
avverrà in occasione delle elezioni 
europee, ma alle prossime elezio¬ 
nipolitiche. 

Nel bel mezzo della bufera che 
ha spaccato in due tronconi il co¬ 
mitato referendario, con Di Pietro 
che ne chiede le dimissioni da por¬ 
tavoce, Segni va avanti per la sua 
strada, spalleggiato da polisti en¬ 
tusiasti: Antonio Martino, Marco 
Taradash, Giuseppe Calderisi, di 
Fi, e Publio Fiori, Giuseppe Basini 
di An. Alcuni sfoggiano già la cra¬ 
vatta d'ordinanza, con tanti ele¬ 
fantini disegnati (Basini la mostra 
a tutti).Taradash alza il tiro: «L'E¬ 
lefante è diretta conseguenza del 
progetto referendario. Gli elettori 
andranno a votare sapendo che 


scelgono un sistema bipartitico. E 
gli attuali schieramenti si dovran¬ 
no rimodellare in base al sistema 
che uscirà dal referendum ». E sia 
ben chiaro: «La legge che esce dal¬ 
le urne non potrà essere toccata 
dal Parlamento, altrimenti si tra¬ 
disce il referendum». Segni condi¬ 
vide? «Se il Parlamento ci mette le 
mani può fare solo un pasticcio. 
Serve prima di tutto una riforma 
costituzionale. La legge elettorale 
sarà adattata alla forma di Stato ». E 
il nuovo Stato dovrà essere presi- 
denzialista e federalista. Il model¬ 
lo del nuovo partito dell'Elefante è 
_ «americano». I 


■ BAHESIMO 
IL 19 APRILE 
Già annunciato 
che aH’indomani 
della votazione 
si teirà 

la «convention» 
della formazione 


SUOI principi 
programmati¬ 
ci: «Stato legge¬ 
ro al posto del 
centralismo, li¬ 
bertà al posto 
dell'assisten¬ 
zialismo buro¬ 
cratico, elezio¬ 
ni primarie per 
tutte le cariche, 

_ dal sindaco del 

Comune più 
piccolo al premier». È già all'opera 
un team di esperti coordinato dal 
professor Mario Baldassarri, eco¬ 
nomista «bostoniano» della Sa¬ 
pienza di Roma, per preparare il 
manifesto economico sociale. Per 
ora si lancia lo slogan: due terzi del 
reddito prodotto alle famiglie, un 
terzo allo Stato. Cioè: economia 
più vicina a chi produce, liberazio¬ 
ne del sistema economico dal pe¬ 
so eccessivo dello Stato. E le resi¬ 
stenze di Berlusconi? Risponde 
Martino: «Se il 18 aprile vince il re¬ 
ferendum, le regole saranno cam¬ 
biate: non ci saranno più le liste di 
partito. La conflittualità fra i parti¬ 
ti della coalizione si affievolirà e le 



Mario Segni 


resistenze di Berlusconi dovrebbe¬ 
ro essere superate». Per la verità il 
leader azzurro continua a rispon¬ 
dere in maniera evasiva («L'Ele¬ 
fante? Li lascio fare...»). Dentro 
An, Mirko Tremaglia va giù duro 
(«Se nascesse questo mostro poli¬ 
tico io ne sarei fuori») e Gianni 
Alemanno ribadisce un no tondo 
al partito unico. Ma tant'è. Il pa¬ 
chiderma sembra essersi messo in 
marcia. Per intanto, ha fatto irru¬ 
zione nel comitato referendario 
frantumando le lievi apparenze 
della collegialità o trasversalità di 
intenti. La rottura fra Segni e Di 
Pietro è ormai consumata. Per tut¬ 
ta la giornata di ieri Segni ha ripe¬ 
tuto: «Non accetto diktat 0 umi¬ 
liazioni. Il referendum non può 
diventare solo di Di Pietro». A rin¬ 
carare la dose ci hanno pensato 
Calderisi, Basini e il pattista Bicoc- 
chi: «È inaccettabile è che si metta 


Monteforte/Ansa 


in discussione solo il ruolo del por¬ 
tavoce Mario Segni. Allora ridiscu¬ 
tiamo tutti gli incarichi del comi¬ 
tato, a partire da quelli del presi¬ 
dente e del coordinatore organiz¬ 
zativo» (léggi Abete e Chiocchet- 
ti). Un pomeriggio di veleni. Basi¬ 
ni: «Abete è il capo della corrente 
di Di Pietro». Per finire con una di¬ 
chiarazione di guerra a ridosso 
della riunione chiarificatrice con¬ 
vocata per le 21,30: «Se non si tro¬ 
verà un accordo, sarà chiaro che 
loro (Di Pietro e sostenitori) non 
sono referendari di sinistra, ma 
antireferendari». 

Per tutto il pomeriggio, ieri, gli 
uUvisti hanno cercato di mediare 
cercando di convincere Segni a fa¬ 
re un passo indietro 0 almeno a 
prendere atto delle difficoltà che 
scaturiscono dalla sua posizione 
schierata. Senza troppo successo. 
A sera il dipiettista Willer Bordon 


però gettava acqua sul fuoco: 
«Troveremo una soluzione. Il co¬ 
mitato referendario è un organo 
costituzionale garantito. Se ci sarà 
rottura, delibereremo a maggio¬ 
ranza». 

Ma proprio questo è il proble¬ 
ma. Posto che Segni non è più il 
rappresentante di tutti, come tro¬ 
vare una soluzione di facciata per 
mascherare la reale rottura e al 
tempo stesso garantire, magari at¬ 
traverso una contrattazione delle 
presenze tv, le voci dissonanti di 
monoturnisti e doppio turnisti, di 
chi pensa che il referendum sia 
l'approdo di tutto e chi crede che 
sia solo l'inizio? 

È Occhetto ad introdurre la ma¬ 
ratona serale che andrà avanti fi¬ 
no alle ore piccole ponendo l'ac¬ 
cento sull'importanza di raggiun¬ 
gere un accordo unitario. Segni e 
Di Pietro lasciano parlare gli altri, a 
mezzanotte la soluzione che si 
profila è quella di azzerare le cari¬ 
che esistenti e di andare a un nuo¬ 
vo organismo collegiale che ri- 
specchi le varie anime. Lo propo¬ 
ne Petruccioli, e Calderisi mostra 
disponibilità. Per il problema del¬ 
l'appello finale in tv per il Comita¬ 
to, potrebbe essere scelta una per¬ 
sona nuova super-partes. 

La legge prevede per la par con¬ 
dicio televisiva un 60% del tempo 
diviso tra il comitato promotore 
per il sì e il comitati del no, e un 
40% per 1 gmppi parlamentari da 
organizzare con dei faccia a faccia. 
I Ds, da parte loro, hanno già fissa¬ 
to i paletti per il loro impegno con¬ 
tro l'astensionismo: nessuna cam¬ 
pagna comune con Fini, si orga¬ 
nizzeranno comitati per il sì, den¬ 
tro la maggioranza, solo con chi è 
per il doppio turno di collegio 
(cioè con Di Pietro e Ri). 


L'Osservatore: 
«La politica 
italiana sempre 
più confusa) 


I» 


CinÀ DEL VATICANO La politi¬ 
ca italiana, almeno come 
viene rappresentata ogni 
giorno, non piace molto ol- 
tretevere, fatta com'è di 
«scambi di accuse, attacchi 
personali e argomentazioni 
a dir poco capziose». E ciò 
serve a spiegare il «crescente 
distacco dei cittadini dalla 
politica». 

È la denuncia dell'«Osser¬ 
vatore romano», che fa anche 
propria l'analisi del cardina¬ 
le Ruini al consiglio perma¬ 
nente della Conferenza epi¬ 
scopale italiana, a proposito 
dell'orizzonte politico «sem¬ 
pre più confuso, accidentato 
e frammentato». 

Il giornale vaticano espri¬ 
me queste secche e a prima 
vista inappellabili valutazio¬ 
ni, nella rubrica «Situazione 
politica», dedicata alla cro¬ 
naca delle annunciate dimis¬ 
sioni anticipate del presi¬ 
dente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro e della 
polemica tra Mariotto Segni 
e Antonio Di Pietro sul refe¬ 
rendum e tra lo stesso Di 
Pietro e Silvio Berlusconi su 
magistrati e politica. 

«Di fronte a tutto questo e 
ad altro ancora (ha suscitato 
un certo scalpore lo sciopero 
dei prefetti che martedì han¬ 
no inscenato una manifesta¬ 
zione davanti al Viminale 
per chiedere una riforma 
della categoria e un adegua¬ 
mento del trattamento eco¬ 
nomico) - scrive il quotidia¬ 
no - c'è chi parla di svolta 
politica «di alto livello», di 
«dibattito europeo», di «in¬ 
terpretazione del futuro». 
Mentre per l'Osservatore ro¬ 
mano «la realtà purtroppo è 
un'altra». 

Il giornale si dichiara inol¬ 
tre d'accordo con Ruini an¬ 
che sulla difficoltà a «discer¬ 
nere prospettive di soluzio¬ 
ne realistiche e condivise, o 
almeno sostenute da schie¬ 
ramenti coerenti, di quei no¬ 
di politici e istituzionali» 
che si aggrovigliano sempre 
più. 

(Ansa) 


Tre collegi 
tornano 
al voto 
il 9 maggio 

ROMA In tre collegi della Puglia, 
delTEmilia Romagna e del Veneto 
il 9 maggio circa 400mila elettori 
torneranno a votare per Camera e 
Senato. Si tratta infatti delle ele¬ 
zioni suppletive rese necessarie 
dalla morte del deputato di An 
Giuseppe Tatarella e dei senatori 
Libero Gualtieri, Ds e Daniele 
Amorena, della Lega Nord. In una 
nota diffusa ieri dal Ministero del¬ 
l'Interno si ricorda che i partiti 0 
gruppi politici che intendono pre¬ 
sentare candidature in vista di 
questa competizione aggiuntiva 
(due collegi del Senato e uno della 
Camera) debbono presentare il 
contrassegno presso il Ministero 
delTInterno dalle ore 8 di venerdì 
26 marzo alle ore 16 di domenica 
28 marzo. Precisamente questo 
turno elettorale riguarda il colle¬ 
gio n. 20 della Puglia della Camera 
e i collegi 1 dell'Emilia Romagna e 
4 del Veneto per quanto riguarda 
il Senato. 

Un appuntamento che di per sè, 
almeno secondo quanto sostiene 
il deputato diessino Antonio So¬ 
da, potrebbe costituire un motivo 
di rinvio di un'altra importante 
elezione, quella del presidente 
della Repubblica, il quale, a sua 
volta potrebbe valutare una dila¬ 
zione delle sue dimissioni. Per So¬ 
da infatti prima di scegliere il nuo¬ 
vo inquilino del Quirinale biso¬ 
gna «ricomporre il plenum eletti¬ 
vo dell'assemblea, che è seggio 
elettorale quando vota per il Qui¬ 
rinale». «Il presidente della Re¬ 
pubblica - osserva il costituziona¬ 
lista Soda - è certamente sempre li¬ 
bero di rassegnare le proprie di¬ 
missioni per le ragioni politiche, 
costituzionali e personali affidate 
al suo esclusivo apprezzamento. 
Nel momento in cui, però, per le 
dimissioni anticipate vengono 
coinvolte le forze politiche per un 
giudizio di opportunità, queste 
debbono prioritariamente consi¬ 
derare la necessità che una antici¬ 
pazione della seduta comune di 
Camera e Senato e rappresentanti 
delle Regioni per l'elezione del 
presidente della Repubblica, non 
può risolversi nel negare a 
400.000 cittadini il diritto di par¬ 
tecipare tramite i loro rappresen¬ 
tati all'elezione della suprema ca¬ 
rica dello Stato». 


LA CAMPAGNA REFERENDARIA E L’INIZIATIVA 
POLITICA DEI DS VERSO 
LE ELEZIONI EUROPEE 

Venerdì 19 marzo ore 17,00 c/o V° piano Botteghe Oscure 
Attivo con i Segretari delle Sezioni, delle Unioni e gli eletti di Roma 

Con Roberto Morassut (Segretario Federazione romana Ds) 
Cesare Salvi (Capogruppo Ds Senato) 


Federazione Romana Democratici di Sinistra 
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rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦il capo di «Manipulite» nominato 
procuratore generale dal plenum 
con una schiacciante maggioranza 


^Divisioni tra igiudici sulla scelta 
di Nicosia pg a Roma per garantire 
la continuità nella Procura lombarda 


Borrellì pg a Milano 
Al suo posto D'Ambrosio? 

Per la successione il Csm «candida» il viceprocuratore 


ROMA È il nuovo procuratore ge¬ 
nerale di Milano, secondo previ¬ 
sioni. Francesco Saverio Borrelli è 
stato nominato ieri sera dal ple¬ 
num del Csm che non ha avuto 
dubbi sul suo nome. Ventiseiivoti 
a favore, tre contro e due astenuti. 
Dopo undici anni Borrelli lascia la 
poltrona di procuratore capo a Mi¬ 
lano. Ma la lascia in buone mani, 
così almeno sembra. Infatti, per 
effetto di una apparente «boccia¬ 
tura», il suo vice Gerardo D'Am¬ 
brosio si avvia a succedergli nel 
prestigioso ruolo di leader dell 
procuradiMani pulite.Èsuccesso, 
infatti, che la maggioranza dell'as¬ 
semblea del Csm gli ha preferito, 
per l'incarico di procuratore gene¬ 
rale presso la Corte d'appello di 
Roma, Vincenzo Nicosia, avvoca¬ 
to generale a Firenze, di 68 anni, in 
magistratura da 43 anni. Una boc¬ 
ciatura che suona come una spe¬ 
cie di promozione sul campo: non 
gli hanno fatto fare il pg a Roma 


per garantirgli 
la successione a 
Borrelli. In- 

somma il Csm 
ha scelto la 
continuità a 
Milano. Su 

questa decisio¬ 
ne il laico dei 
Ds Gianni Di 
Cagno ha espli¬ 
citamente det¬ 
to: è stato prefe¬ 
rito Nicosia per 
una questione di anzianità, ma so¬ 
prattutto per l'esigenza di assicu¬ 
rare continuità di direzione alla 
procura di Milano «in vista del¬ 
l'entrata in funzione del giudice 
unico». Ma non tutti hanno gradi¬ 
to questo orientamento politico 
espresso dal Consiglio. Per esem¬ 
pio i tre consiglieri dei Movimenti 
riuniti, assieme ai laici dei Ds, Tos¬ 
si Brutti, e dei verdi. Resta, hanno 
votato contro questa soluzione. 


esprimendo 
anche una cer¬ 
ta polemica 
controlapoliti¬ 
ca dell'«anzia- 
nità» e contro 
l'idea che il 
consiglio possa 
disegnare una 
«mappa» degli 
incarichi diret¬ 
tivi. Per la cro¬ 
naca, la vota¬ 
zione per il pro¬ 
curatore generale di Roma è finita 
con ventitré voti a favore di Nico¬ 
sia, cinque voti per D'Ambrosio e 
tre astensioni. Nella relazione del¬ 
la maggioranza la scelta a favore di 
Nicosia è stata motivata dal relato¬ 
re, Claudio Viazzi di Magistratura 
democratica, che ha parlato della 
maggiore anzianità professionale 
a parità di meriti e attitudini. Ma 
Viazzi ha detto anche: «Il Csm si 
deve far carico di una progettuali¬ 


tà complessiva», ha aggiunto spie¬ 
gando che certi patrimoni profes¬ 
sionali e organizzativi non devo¬ 
no andare dispersi. Particolar¬ 
mente duro, invece, Spataro dei 
Mr che ha definito «burocratica» 
la scelta basata suU'anzianità e 
«inaccettabile» la tesi di chi «pensi 
che D'Ambrosio sia il migliore 
aspirante possibile per la procura 
generale di Roma ma voti Nicosia 
ritenendo che D'Ambrosio debba 
rimanere a Milano». La polemica, 
comunque, si sta già innescando: 
« La mancata nomina di D'Ambro¬ 
sio determinata dalla sinistra, non 
può assolutamente prefigurare 
per l'escluso ipoteche sulla procu¬ 
ra di Milano», ha dichiarato il lai¬ 
co dei Ccd Michele Vietti. Ma che 
cosa dice, invece, il «bocciato» Ge¬ 
rardo D'Ambrosio? «Sono ricono¬ 
scente per questa attestazione di 
stima», ha detto. «Ho messo la mia 
disponibilità e la mia professiona- 
litàadisposizionedelCsm». A.C. 


■ VOTO QUASI 
UNANIME 

Nel Consiglio 
superiore della 
magistratura 
ventisei 
a favore 

e solo tre contrari 



Sulle orme del padre; nel nome del pool 

Allievo di Calamandrei, da una vita nel palazzo di giustizia di Milano 
n commento dell'amico-vice: «Saverio resterà sempre il mio capo» 


MILANO «Saverio resterà sempre 
il mio capo», è stato il primo com¬ 
mento di Gerardo D'Ambrosio, il 
futuro capo della stessa procura 
che per anni l'ha visto vice, non 
ombra, ma spalla del simbolo (ol¬ 
tre a Di Pietro) dell'inchiesta Mani 
pulite. È un trasloco all'interno 
delle mura «di casa», quello che si 
appresta a fare Francesco Saverio 
Borrelli dopo che il plenum del 
Csm ha dato ieri il via libera defini¬ 
tivo alla sua nomina a procuratore 
generale di Milano. Per l'inquilino 
più celebre del palazzo di giustizia 
milanese, l'addio alla Procura 
coinciderà con la discesa dal quar¬ 
to al terzopianodentrounedificio 
che Borrelli frequenta da decenni 
e dove per un certo periodo ha an¬ 
che abitato. Il primo appartamen¬ 
to che ha accolto il magistrato e la 
moglie Laura, subito dopo il ma¬ 
trimonio, era un grande alloggio 
di servizio al quinto piano del pa¬ 
lazzo. Qui viveva il padre Manlio, 


presidente del¬ 
la Corte d'Ap- 
pelloequièna- 
to Andrea, uno 
dei due figli del 
procuratore, 
oggi giudice ci¬ 
vile a Milano. È 
dunque un le¬ 
game indisso¬ 
lubile quello 
che lega la sto¬ 
ria della fami¬ 
glia Borrelli al 
palazzo di giustizia. È per questo 
che il numero uno della Procura 
ha sempre confessato di ambire a 
concludere la carriera andando a 
rivestire un'alta carica milanese: 
ambiva a quella del padre, ma è 
stato costretto a ritirare una do¬ 
manda già presentata per la presi¬ 
denza della Corte d'Appello per 
restare alla guida del pool. 

Le origini di Borrelli sono però 
lontane da Milano. Il magistrato è 


nato a Napoli il 12 aprile 1930 ed 
ha compiuto gli studi a Firenze, 
dove era stato trasferito il padre. 
Dai napoletani Borrelli ha confes¬ 
sato (nella recente biografia curata 
da Marcella Andreoli) di aver assi¬ 
milato ben poco, dai fiorentini ri¬ 
tiene di aver preso «la capacità di 
sciogliere nell'acido anche i pro¬ 
pri sentimenti», mentre i 40 anni a 
Milano gli hanno lasciato «il ri¬ 
spetto per il lavoro». 

A Firenze, Borrelli ha studiato al 
conservatorio (la musica, insieme 
alla montagna, è una delle grandi 
passioni del magistrato) e si è lau¬ 
reato in legge a soli 22 anni, da¬ 
vanti a Pietro Calamandrei, con 
una tesi su «Sentimento e senten¬ 
za». Vinto il concorso nel 1955, è 
entrato in magistratura come giu¬ 
dice civile a Milano, nel palazzo 
dove il padre era già la più alta cari¬ 
ca. Passato dal civile al penale, ha 
presieduto sezioni di tribunale e di 
Corte d'Assise, giudicando anche 


leBrigate rosse. 

La prima condanna che ha letto 
in aula risale al 1976: dieci anni ad 
un rapinatore. Negli anni Sessanta 
è stato tra i fondatori della corren¬ 
te di Magistratura Democratica. Il 
17 marzo 1988 Borrelli è succedu¬ 
to a Mauro Oresti alla guida della 
Procura della Repubblica, dove 
dal 1983 era procuratore aggiun¬ 
to. Per il grande pubblico è dive¬ 
nuto noto con l'inizio di Mani Pu¬ 
lite, la maxi-inchiesta che ha coor¬ 
dinato con il vice Gerardo D'Am¬ 
brosio, un collega ed amico con il 
quale, peraltro, si è talvolta trova¬ 
to in disaccordo sui temi di politi¬ 
ca giudiziaria (anche di recente 
con l'amnistia). Borrelli andrà in 
pensione nel 2002. 

E allora ancora la parola torna al 
suo amico-vice: «Quelli che ho 
trascorso con Borrelli, in partico¬ 
lare nel periodo di Mani Pulite, so¬ 
no stati anni entusiasmanti dal 
punto di vista professionale, nei 


■ INCHIESTE 
E ILLUSIONI 
D’Ambrosio: 

«Sono stati 
anni entusiasmanti 
Credevamo 
di poter cambiare 
qualcosa...» 



quali credeva¬ 
mo di poter 
cambiare dav¬ 
vero la vita del 
Paese». Nono¬ 
stante i caratte¬ 
ri profonda¬ 
mente diversi e 
qualche diver¬ 
sità di vedute, 
D'Ambrosio ha 
insistito su 
quella frase che 
sembra tradire 
una certa amarezza: «Credevamo 
di poter cambiare in meglio la vita 
del Paese». Invece? «Invece forse 
non ci siamo riusciti - ha spiegato 
D'Ambrosio -. In parte il cambia¬ 
mento è avvenuto, in parte no. 
Forse perché c'eravamo illusi un 
po' troppo di poter davvero cam¬ 
biare le cose». 

Tra gli atti giudiziari più clamo¬ 
rosi che portano la firma di Borrel¬ 
li, l'invito a comparire fatto reca¬ 


pitare all'allora presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, men¬ 
tre a Napoli presiedeva un vertice 
internazionale sulla criminalità. E 
sempre rivolta ad un esponente di 
Forza Italia, una delle sue esterna¬ 
zioni più eclatanti. Nel settembre 
del '9 / alla vigilia del voto del Par¬ 
lamento sulla richiesta di arresto 
per Cesare Previti, Borrelli dichia¬ 
rò: «Se la richiesta verrà accolta, sa¬ 
rà un segnale morale mandato al 
Paese». Un'uscita che provocò la 
reazione del presidente Scalfaro: 
«Torni nei binari». Infine, la sua 
più grande delusione: Tabbando- 
no della magistratura da parte di 
Antonio Di Pietro. Quel gesto con 
cui nel dicembre del '94 l'ex pm si 
tolse la toga in aula senza alcun 
preavviso non andò proprio giù al 
capo della Procura. E quando Di 
Pietro scelse la politica, Borrelli 
commentò: «Spero che dopo tan¬ 
to peregrinare abbia trovato la sua 
strada». 


■ I RICHIAMI 
DI SCALFARO 

Quando parlò 
di «scelta morale» 
suH’arresto 
di Previti 

il presidente tuonò: 
«Tomi nei binari» 


Francesco 

Saverio 

Borrelli 

nominato 

procuratore 

generale 

di Milano 


Dell'Utrì 
sarà sentito 
martedì 
dalla Giunta 


ROMA Non doveva essere la Pro¬ 
cura di Palermo ad occuparsi dei 
reati per i quali è stato richiesto 
l'arresto di Marcello DelTUtri e so¬ 
prattutto non dovevano essere in¬ 
tercettate le sue telefonate perché 
non c'era la necessaria autorizza¬ 
zione della Camera dei deputati. 
Queste le contestazioni principali 
che il relatore Filippo Berselli (An) 
ha mosso ieri all'ordinanza con la 
quale i magistrati di Palermo han¬ 
no chiesto l'arresto del co-fonda¬ 
tore di FI. La giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere presieduta da 
Ignazio La Russa ha poi respinto la 
richiesta di Marcello Dell'Utri di 
visionare le carte dei magistrati si¬ 
ciliani arrivate a Montecitorio. 
«Ho scritto una lettera a Dell'Utri - 
ha spiegato La Russa - per motiva¬ 
re il nostro rifiuto. Èprassi consoli¬ 
data della Camera non permettere 
agli interessati di consultare la do¬ 
cumentazione anche se non esiste 
nel regolamento di Montecitorio 
una norma scritta in questo senso. 
Solo in quello del Senato se ne par¬ 
la e per dire che tale accesso non è 
consentito». 

Per quanto riguarda il calenda¬ 
rio dei lavori DelTUtri dovrebbe 
essere ascoltato dalla giunta mar¬ 
tedì prossimo. Ma il deputato po¬ 
trebbe anche chiedere il rinvio di 
una settimana. «In questo caso - 
ha spiegato La Russa - potremmo 
ascoltarlo dopo Pasqua: il 6 aprile. 
Ma entro il 9 dovremo arrivare al 
voto perché scadrà il termine, pe¬ 
raltro ordinatorio e non perento¬ 
rio, dei 30 giorni dall'arrivo della 
richiesta di autorizzazione a pro¬ 
cedere, entro i quali la giunta deve 
decidere». Berselli ha poi spiegato 
il problema della competenza ter¬ 
ritoriale. «La tentata estorsione - 
ha ricordato - nasce e si conclude a 
Milano. E quindi, a mio avviso, 
dovrebbero essere competenti i 
magistrati di Milano e non di Pa¬ 
lermo. Le intercettazioni telefoni¬ 
che - infine - sono indebite. Lo 
stesso Gip infatti dice che potran¬ 
no essere utilizzate solo dopo Tau- 
torizzazione. Ma lui invece le tra¬ 
scrive lo stesso in atti ufficiali e poi 
le chiosa». 


_ IL COLLOQUIO ■ OLIVIERO DIUBERTO _ 

«Sappi, pene più severe, ma non saranno reati contro la persona» 


DALL’INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

BRESCIA «Quelli che a Milano 
predicano "tolleranza zero", quel¬ 
li del Polo, sono gli stessi che han¬ 
no consentito a scippatori, spac¬ 
ciatori, sfruttatori, di uscire dalle 
carceri. Ricordate il decreto del go¬ 
verno Berlusconi del 1994? In po¬ 
chi giorni tornarono in libertà più 
di duemilasettecento persone 
condannate per reati comuni e 
centottanta protagonisti dei pro¬ 
cessi di T angentopoli». 

L'aereo del ministro ha lasciato 
Roma e vola verso Brescia. Tra po¬ 
che ore Diliberto incontrerà cin¬ 
quecento delegati della Fiom alle 
prese con la durissima vertenza 
per il contratto nazionale e con 
una lotta che va avanti da anni per 
imporre agli industriali investi¬ 
menti per la sicurezza in fabbrica. 
Qui gli incidenti sul lavoro rag¬ 
giungono cifre da record: decine 
di morti ogni anno, centinaia di 
infortuni. I responsabili? «Non 
vengono mai puniti», denuncia¬ 
no i metalmeccanici che hanno 


invitato il Guardasigilli ad ascola¬ 
re dalla loro voce Tatto d'accusa 
contro una giustizia che, per «len¬ 
tezza» 0 per «omissioni», spesso 
non funziona. «Mi sono informa¬ 
to - confessa il ministro - credo che 
sia la prima volta nella storia della 
Repubblica che un'organizzazio¬ 
ne sindacale si 
confronta su 
temi come que¬ 
sti con un mi¬ 
nistro di Giu¬ 
stizia». Un ap¬ 
puntamento 
importante, 
quindi. Un'oc¬ 
casione per «af¬ 
frontare il tema 
concreto del 
funzionamen¬ 
to della giusti¬ 
zia dalla parte dei cittadini che la¬ 
vorano». Una mattinata a Brescia, 
poi Diliberto riprenderà l'aereo 
per far ritorno a Roma. Stamattina 
il governo varerà il pacchetto anti¬ 
crimine promesso a gennaio. «Si 
tratta di riforme che intervengo¬ 
no sui delitti che generano mag¬ 


giore allarme sociale», spiega il 
ministro. Le nuove norme preve¬ 
dono, tra l'altro, l'inasprimento 
delle pene per furti e scippi (infe¬ 
riori comunque al limite dei dieci 
anni di cui si è parlato) e che, però, 
«Non verranno cosiderati reati 
contro la persona», come qualcu¬ 
no aveva anticipato, ma "delitti 
contro il patrimonio". Il "pac¬ 
chetto" «interverrà sul tema della 
sicurezza dei cittadini contro la 
criminalità diffusa, senza ridurre 
le garanzie che riguardano gli im¬ 
putati di reati minori», spiega il 
ministro. Ma non comprenderà, 
tuttavia, norme che dispongono 
la custodia cautelare in carcere per 
chi vedrà confermata in appello 
una sentenza di condanna in pri¬ 
mo grado. «Non abbiamo nem¬ 
meno iniziato a discuterne», affer¬ 
ma Diliberto. Per lui sarebbe addi¬ 
rittura «incostituzionale» un in¬ 
tervento che incidesse sul princi¬ 
pio della «presunzione d'inno¬ 
cenza» sancito dalla Costituzione. 
Prima una riforma costituzionale, 
poi le nuove norme sul "carcere 
anticipato" quindi? «Personal¬ 


mente non sono d'accordo - ri¬ 
sponde il ministro - Si andrebbe 
infatti ad intaccare uno dei princi¬ 
pi chiave della democrazia». 

Interventi che inaspriscono le 
pene su scippi e furti in apparta¬ 
menti: queste alcune misure del 
pacchetto che verrà discusso oggi 
a Palazzo Chigi. Lo scippo verrà 
equiparato alla rapina, mentre il 
furto in appartamento «diventerà 
una figura autonoma di reato». 
Cosa cambia? Oggi lo scippo viene 
considerato un furto aggravato e 
viene punito con pene che varia¬ 
no da uno a sei anni. Il fatto è che 
con l'applicazione di possibili cir¬ 
costanze attenuanti lo scippo vie¬ 
ne spesso "retrocesso" al rango di 
furto semplice. Inquadrandolo 
nell'ipotesi di reato di rapina si an¬ 
drà ad un notevole inasprimento 
delle pene. Il furto in appartamen¬ 
to, invece, costituisce adesso una 
circostanza aggravante che può 
essere bilanciata da eventuali atte¬ 
nuanti. Considerandolo reato 
"autonomo" le attenuanti non 
consentirebbero, nella sostanza, 
sconti abnormi di pena. Ma il 


"pacchetto" del governo riguar¬ 
derà anche altro. Alla polizia giu¬ 
diziaria, ad esempio, verranno as¬ 
segnati nuovi poteri d'indagine. 
«Ma i pm potranno intervenire 
sempre - spiega Diliberto -. Se il 
magistrato richiede gli atti, la poli¬ 
zia giudiziaria dovrà trasmetterli 
immediatamente. Il magistrato, 
nella sostanza, potrà esercitare per 
intero il controllo di legalità e non 
c'è nulla che possa assomigliare al 
fermo di polizia». 

L'incontro con i metalmeccani¬ 
ci di Brescia sta per iniziare. La 
Fiom ha scelto Tauditorium di un 
liceo scientifico per "dialogare" 
con il ministro della giustizia co¬ 
munista del governo D'Alema. 
C'è ancora il tempo per affrontare 
il tema caldo del caso DelTUtri pri¬ 
ma che i delegati prendano la pa¬ 
rola. E qui una nuova bacchettata 
al Polo. «Temo che qualcuno vo¬ 
glia inaugurare un'asprissima 
campagna elettorale», dice Dili¬ 
berto. L'attacco del centrodestra 
al gip di Palermo, Gioacchino Sca¬ 
duto? «Il provvedimento discipli¬ 
nare è un'iniziativa molto grave. 


Al momento non mi sembra che 
vi siano fatti tali da giustificare un 
provvedimento del genere». 

Il ministro guarda i metalmec¬ 
canici che lo attendono per dare 
inizio alla loro iniziativa. «Sono 
emozionato», dice. Il dirigente 
Fiom Osvaldo Squassina prende 
per primo la pa¬ 
rola. «La giusti¬ 
zia si ferma da¬ 
vanti ai cancel¬ 
li delle nostre 
fabbriche, 
spesso viene 
calpestata. 

Non vengono 
applicate le 
norme sulla 
prevenzione 
degli infortuni. 
- denuncia -. Le 
autorità preposte alTamministra- 
zione della giustizia facciano per 
intero il loro mestiere. Solo dopo 
l'esposto inviato al ministro di 
Giustizia sulla morte di tre operai 
della Sei, che risale a tre anni fa, è 
stata fissata la data del processo. 
Tutti i dirigenti sono imputati di 


omicidio plurimo». Evidente la 
polemica con la magistratura di 
Brescia che è stata oggetto, appun¬ 
to, di un esposto inviato dal sinda¬ 
cato al ministero. Un delegato del¬ 
la Lucchini, chiede processi più 
celeri. «Oggi - dice - molti lavora¬ 
tori rinunciano a procedere in giu¬ 
dizio contro le aziende. Ci voglio¬ 
no cinque o sei anni per arrivare 
ad un dibattimento». Diliberto 
prende la parola alla fine. Nessuna 
polemica con la magistratura di 
Brescia, tiene a precisare. Il proble¬ 
ma è più generale: diritti e garan¬ 
zie debbono valere per tutti «non 
solo per gli imputati eccellenti». 
«Siamo i più strenui difensori del¬ 
l'indipendenza della magistratura 
- afferma -.Non entrerò mai nel 
merito dei processi. Tuttavia è 
compito del ministro impedire 
inerzie e ritardi perché la lentezza 
della giustizia pone un problema 
grave di sfiducia tra i cittadini e lo 
Stato». Poi l'annuncio delTormai 
prossimo provvedimento che re¬ 
cluta 1000 nuovi magistrati, 400 
dei quali da destinare alle cause di 
lavoro. 


■ PACCHETTO 
GIUSTIZIA 
Pene pesanti 
per la micro 
criminalità 
Non ci sarà 
nessnn fermo 
di polizia 


■ GLI OPERAI 
E IL MINISTRO 
Incontro a Brescia 
con 500 delegati 
della Fiom 
«Giustizia ferma 
davanti ai cancelli 
delle fabbnrìche» 






18 EC 009 A 1803 ZALLCALL 1120 : 58 : 1703 / 17/99 


Giovedì 18 marzo 1999 



+ 

L'Economia 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quel 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quel 

Quot. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

126,000 

125,830 

BTP GE 98/01 

103,380 

103,390 

BTP NV 97/07 

113,400 

113,000 

CCTFB 96/03 

101,330 

101,320 

CCT ST 96/03 

101,520 

101,520 

BTP AG 94/04 

123,310 

123,150 

BTP GN 91/01 

118,090 

118,100 

BTP NV 97/27 

120,320 

119,140 

CCTGE 93/00 

100,480 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,480 

100,450 

BTP AG 94/99 

101,480 

101,510 

BTP GN 93/03 

128,860 

128,750 

BTP NV 98/01 

100,900 

100,860 

CCTGE 94/01 

100,880 

100,870 

CTE FB 96/01 

105,890 

105,890 

BTP AP 94/04 

122,360 

122,070 

BTP LG 95/00 

109,420 

109,440 

BTP NV 98/29 

102,390 

101,150 

CCTGE 95/03 

101,200 

101,100 

CTE GE 95/00 

104,500 

104,500 

BTP AP 94/99 

100,020 

100,060 

BTP LG 96/01 

111,020 

111,100 

BTP OT 93/03 

122,700 

122,410 

CCTGE 96/06 

102,320 

101,990 

CTE LG 94/99 

100,310 

100,310 







BTP AP 95/00 

107,130 

107,170 

BTP LG 96/06 

130,100 

129,790 

BTP OT 98/03 

102,230 

102,020 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,370 







CTE LG 96/01 

106,350 

106,400 







BTP ST 91/01 



CCT GE2 96/06 

101,930 

101,930 

BTP AP 95/05 

135,920 

135,700 

BTP LG 96/99 

101,380 

101,410 

120,100 

120,150 







CTE MG 95/00 

104,650 

104,550 




CCTGN 92/99 

100,030 

100,030 







BTP ST 92/02 

127,370 

127,500 

BTP AP 96/99 

100,370 

100,420 

BTP LG 97/07 

118,450 

118,200 










CCTGN 93/00 

101,040 

101,050 

CTE NV 94/99 

101,000 

101,000 







BTP ST 95/05 

137,800 

137,480 

BTP AP 98/01 

102,780 

102,730 

BTP LG 98/01 

102,990 

102,930 










CCTGN 95/02 

101,100 

101,070 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 







BTP ST 96/01 

110,780 

110,730 

BTP DC 93/03 

115,000 


BTP LG 98/03 

104,130 

104,000 











CCT LG 96/03 

101,360 

101,340 

CTZAP 98/00 

96,755 

96,750 







BTP ST 97/00 

103,550 

103,520 

BTP DC 93/23 

168,500 

168,500 

BTP MG 92/02 

125,020 

125,110 

CCT MG 92/99 






BTP ST 97/02 



99,880 

99,910 

CTZ DC 97/99 



BTP DC 94/99 

103,850 

103,890 

BTP MG 92/99 

100,890 

100,960 

107,810 

107,690 






BTP ST 98/01 



CCT MG 93/00 

100,860 

100,860 

CTZFB 99/01 

94,260 

94,205 

BTP FB 96/01 

111,520 

111,500 

BTP MG 96/01 

112,860 

112,880 

102,020 

101,960 

CCT MG 96/03 

101,450 

101,430 

CCTAG 92/99 

100,040 

100,050 

CTZ GE 98/00 



BTP FB 96/06 

133,420 

133,300 

BTP MG 97/00 

103,320 

103,300 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,500 

97,470 

97,440 

CCTAG 93/00 

101,220 

101,210 




BTP FB 97/00 

102,630 

102,640 

BTP MG 97/02 



CCT MG 98/05 

100,560 

100,560 

CTZ GE 99/01 

94,640 

94,599 

108,770 

108,690 

CCTAG 94/01 

100,990 

100,970 










CCT MZ 93/00 

100,670 

100,640 

CTZGN 97/99 

99,293 

99,250 

BTP FB 97/07 

118,070 

117,750 

BTP MG 98/03 

104,960 

104,800 






CCTAG 95/02 

101,110 

101,110 













CCT MZ 97/04 

100,470 

100,450 

CTZ LG 97/99 

99,040 

99,900 

BTP FB 98/03 

105,720 

105,600 

BTP MG 98/08 

106,230 

105,800 




CCTAP 92/99 

99,720 

99,740 













CCT NV 92/99 

100,360 

100,360 

CTZ LG 98/00 


95,951 

BTP FB 99/02 

99,580 

99,510 

BTP MG 98/09 

102,700 

102,320 





CCTAP 94/01 

100,880 

100,880 

CCT NV 95/02 












101,230 

101,230 

CTZ LG 99/00 



BTP FB 99/04 

98,940 

98,730 

BTP MZ 91/01 

117,000 

117,050 




96,000 

95,957 

CCTAP 95/02 

100,970 

100,960 

CCT NV 96/03 

100,450 

100,420 










CTZ MG 97/99 



BTP GE 92/02 











122,530 

122,700 

BTP MZ 93/03 

129,360 

129,200 

CCTAP 96/03 

101,380 

101,380 






CCT OT 93/00 

100,690 

100,700 










CTZ MG 98/00 


96,470 

BTP GE 93/03 

129,850 

129,670 

BTP MZ 97/02 

108,400 

108,330 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 




96,445 






BTP G E 94/04 

121,680 

121,230 

BTP NV 93/23 

155,270 

154,150 

CCT DC 94/01 

100,890 

100,880 




CTZ MZ 98/00 

97,081 

97,082 

BTP GE 95/05 

129,600 

129,300 

BTP NV 95/00 

111,470 

111,530 

CCT DC 95/02 

101,320 

101,310 

CCT OT 95/02 

101,190 

101,180 

CTZ OT 98/00 

95,390 

95,355 

BTP GE 97/00 

102,220 

102,230 

BTP NV 96/06 

124,400 

124,000 

CCTFB 93/00 

100,690 

100,680 

CCT OT 98/05 

100,520 

100,490 

CTZ OT 98/99 

98,300 

98,285 

BTP GE 97/02 

107,950 

107,920 

BTP NV 96/26 

131,050 

129,760 

CCTFB 95/02 

100,930 

100,920 

CCT ST 95/01 

101,290 

101,200 

CTZ ST 97/99 

98,430 

98,465 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Udirne 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,680 

112,680 

COMIT-97/03IND 

98,780 

98,800 

ENTE FS-94/04 8.9% 

122,000 

121,010 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

92,120 

93,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97.400 

97.500 

COMIT-97/046.75% 

111,490 

110.200 

ENTE FS-94/04 IND 

103,000 

102.800 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

158.000 

157,900 

BCA LEASING4TAL01 AIO 

99,550 

99.660 

COMIT-97/07SUBTV 

97.430 

97,450 

ENTE FS-96/08 IND 

99.680 

99,670 

MEDIOBANCA-02SZC 

83,150 

82,980 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,410 

99,400 

COMIT-98/08SUBTV 

96.900 

97,100 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62.200 

61,000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

152,610 

153.650 

BCA ROMA-08261 ZC 

63,030 

63.000 

COMIT-98/28 ZC 

22.000 

21,900 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

123,000 

119,500 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,900 

99,990 

BIPOP 96/998.25% 

101,010 

101.150 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,160 

100.850 

IMI B-OOMIB 30 INDEX 

180,300 

178.000 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

72,000 

71.800 

BIPOP 97/02 EURO IND 

97,800 

97,860 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96.200 

96,250 

IMI-96/03ZC 

84.810 

84,350 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

52.250 

52,010 

BIPOP 97/996% 

101.200 

101,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 

98.400 

98,400 

IMI-96/06 2 7.1% 

117,480 

116,520 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,720 

99,750 

CENTROB /13RFC 

98.000 

98.000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

98.000 

97.100 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,000 

110,000 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

101.500 

101.300 

CENTROB/14RF 

98,700 

97,850 

CREDIOP-003.A 9% 

100,400 

100,400 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

114,050 

113,700 

MEDIOCR C/13TF 

103,350 

103.350 

CENTROB /15RFC 

98,500 

98,500 

CREDIOP-01 2.A11% 

107,000 

106,000 

IMI-98/03 COMMOD.LiNK.BOND 

100,500 

100,410 

MEDIOCR L/00 A 

133,600 

129.900 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101.000 

101.180 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

90.200 

89.000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

102,350 

101.790 

MEDIOCR L/08 2RF 

105.500 

105.500 

CENTROB 01 IND 

99,690 

99,690 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.500 

99.470 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.800 

88.600 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

100,000 

99,990 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102,750 

102,800 

DANIELI -03 EXW2.50% 

93.650 

93,600 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

116,500 

115,900 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,600 

100.650 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

100.480 

100,100 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

153,000 

150,000 

MED LOM/14FC71 

97.980 

97,500 

OPERE-93/00 29 IND 

100,260 

100.350 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.890 

99,900 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

97.540 

97.230 

MED LOM/18RF-C75 

97.400 

97.200 

OPERE-93/00 31 IND 

100.010 

100.010 

CENTROB 05 TV 

98,540 

98,710 

ENEL-85/002IND 

112,680 

112,660 

MED LOM/191SD 

100,150 

100,200 

OPERE-94/0411ND 

100,200 

100.200 

CENTROB 18 ZC 

36,560 

36,500 

ENEL-85/003IND 

102,000 

101,960 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

98.900 

98,900 

OPERE-94/043IND 

100,100 

100.100 

CENTROB 96/06 ZC 

69.310 

69.050 

ENEL-91/03 2IND 

106.350 

106.270 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

102,300 

102.250 

OPERE-94/04 5IND 

101.520 

101.200 

CENTROB 97/04 IND 

99,020 

99,010 

ENEL-92/0011ND 

105,210 

105,200 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98.950 

99.000 

OPERE-96/012IND 

99,510 

99,350 

COMIT ZOO 2 

102.890 

101,920 

ENEL-93/03 2 9.6% 

112,010 

112,000 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

70.190 

70.000 

PARMALATF-077,25% 

107,850 

107.900 

COMIT-96/06IND 

99.000 

99.000 

ENI-93/03IND 

105.550 

105.610 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

114,200 

113.660 

PARMALAT F-94/00IND 

100.670 

100.750 

COMIT-96/06ZC 

62,500 

62,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100.310 

100,300 

MEDIOB-98/08n 

98.850 

98,850 

POPCOM IND/06 

99,950 

0.000 

COMIT-97/00 6.1% 

102.000 

101,900 

ENTE FS-89/99 IND 

100,310 

100,300 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,950 

100,890 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

108,200 

107.900 

COMIT-97/02 IND 

98,950 

98,890 

ENTE FS-90/00 IND 

102.200 

102,210 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

141,000 

140,000 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

97,300 

97,580 


FONDI 


Descr. Fondo Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


A.D, AZIONI ITALIA _ 5.771 5.729 11174 11,742 

ALBERTO PRIMO _ 6,672 6,605 12919 

ALPI AZIONARIO _ 8,657 8,587 16762 19,979 

APULIA AZIONARIO _ 11,502 11,417 22271 20,513 

ARCAAZ. ITALIA _ 20,419 20,285 39537 13,314 

AUREO PREVIDENZA 20,202 20,066 39117 13,565 

AZIMUT CRESCITA ITA. 18,192 17,997 35225 15,445 

AZIMUTTRENDI _ 12,016 11,888 23266 19,749 

AZZURRO _ 30,297 30,048 58663 11,490 

BLUECIS _ 9,063 9,007 17548 23,824 

BN AZIONI ITALIA _ 11,954 11,852 23146 14,178 

BPB TIZIANO _ 15,937 15,837 30858 15,882 

BPVIAZION. ITALIA _ 5,059 5,017 9796 

C.S.AZION. ITALIA _ 12,967 12,857 25108 16,212 

CAPITALGEST ITALIA 17,697 17,562 34266 9,845 

CAPITALRAS _ 19,403 19,260 37569 10,074 

CARIFONDOAZ. ITALIA 9,795 9,713 18966 10,781 

CENTRALE ITALIA _ 15,052 14,931 29145 19,079 

CISALPINO INDICE _ 13,439 13,348 26022 17,245 

CLIAM AZIONI ITAL. _ 9,206 9,137 17825 8,730 

COMIT AZIONE _ 12,163 12,073 23551 10,858 

CONSULTINVEST AZIONE 11,091 10,964 21475 6,286 

DIVAL PIAZZA AFFARI 7,823 7,765 15147 12,111 

DUCATO AZ. ITALIA 12,801 12.690 24786 8,806 


EFFE AZIONARIO ITAL 

6,540 

6,480 

12663 

14,278 

ERTA AZIONI ITALIA 

13,198 

13,118 

25555 12,720 



B73I 

33195 

17,091 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,905 

20,050 

40652 

JÌ261 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24.950 

24.793 

48310 

13,887 

F&F SELECT ITALIA 

11,867 

11,803 

22978 

10,682 

FONDERSEL ITALIA 

15,463 

15,361 

29941 

17,936 

FONDERSELP.M.I. 

10,181 

10.144 

19713 

0,819 

FONDICRISEL ITALIA 

20,439 

20,314 

39575 

15,961 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,010 

18,885 

36808 

12,729 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,717 

5,673 

11070 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,495 

5,449 

10640 


G4SMALLCAPS 

5.404 

5,376 

10464 


GALILEO 

15,848 

15.744 

30686 

14,121 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,134 

11,988 

23495 

11,730 

GENERCOMITCAP 

13,848 

13,688 

26813 

9.042 

GEPOCAPITAL 

17,264 

17.132 

33428 

9.574 

GESFIMI ITALIA 

13,397 

13,321 

25940 

12,178 

GESTICREDIT60RSIT. 

15,399 

15.310 

29817 

11,978 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,222 

12,139 

23665 

19,189 

GESTIELLEA 

13,257 

13,205 

25669 

13,399 

gestifondiaz.it. 

14,168 

14.055 

27433 

12,832 

GESTNORDP. AFFARI 

11,093 

11,003 

21479 

14,031 

GRIFOGLOBAL 

10,712 

10,622 

20741 

11,957 

IMIITALY 

21,285 

21,122 

41214 

15,295 

ING azionario 

19,904 

19.771 

38540 

9,643 

INTERBANCARIA AZ. 

25,713 

25,581 

49787 

18,980 

INVESTIRE AZION. 

18,424 

18,318 

35674 

12,418 

ITALY STOCK MAN. 

12,475 

12,384 

24155 

24,503 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,292 

8,228 

16056 

13,250 

MIDA AZIONARIO 

18,279 

18,146 

35393 

22,323 

OASI AZ. ITALIA 

11,241 

11,163 

21766 

11,681 

OASI CRESCITA AZION 

11,872 

11,800 

22987 

9,698 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,636 

14.550 

28339 

14,696 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,177 

13,102 

25514 

12,675 

OPTIMA AZIONARIO 

5,721 

5,684 

11077 


PADANO INDICE ITALIA 

12,459 

12,361 

24124 

20,121 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,100 

11.015 

21493 

4.246 

PRIME ITALY 

17,130 

17,035 

33168 

11,347 

PRIMECAPITAL 

46,097 

45,856 

89256 

8,130 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,506 

16,421 

31960 

10,006 

OUADRIFOGLIOBLUECH 

6,158 

6,113 

11924 

6,947 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,025 

10,945 

21347 

-4,860 

RISP. IT. CRESCITA 

13,690 

13,612 

26508 

10,131 

ROLOITALY 

11,176 

11,119 

21640 

11,920 

sanpaoloaldeb.it. 

18,550 

18,395 

35918 

17,133 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

0,180 

9,123 

17792 

14,061 

SANPAOLO AZIONI 

10.861 


36520 

32,534 

VENETOBLUE 

16,533 16.414 

32012 

15,563 

VENETOVENTURE 

13.473 13.410 

26087 

■4.511 

ZECCHINO 

12.009 

11.929 

23253 

20,218 

ZENIT AZIONARIO 

11.509 

11.509 

22285 

12,100 

ZETA AZIONARIO 

18.597 

18.421 

36009 

17.529 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,277 

13,206 

25708 

17,553 

AUREO E.M.U. 

12,501 

12,431 

24205 


CISALPINO AZION. 

16,856 

16,761 

32638 

19,033 

CLIAM SESTANTE 

8,687 

8,644 

16820 

25,095 

COMIT PLUS 

11,451 

11.397 

22172 

4,897 


5,055 

5.025 

9788 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,255 

12.184 

23729 

4,833 

SANPAOLO JUNIOR 

20.060 

19.940 

38842 

10.063 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,452 

17.443 

33792 

7,678 

ARCAAZ. EUROPA 

11,420 

11,388 

22112 

5,096 

ASTESE EUROAZIONI 

5,629 

5,637 

10899 


AZIMUT EUROPA 

un 


Kl!!! 

KEa 

AZIONAR.EUROPAROMAG 


BB3 


BE!] 

BPVIEUROP. EQUITY 

5,057 

5,046 

9792 


CAPITALGEST EUROPA 

6,830 

6,801 

13225 



7,577 

7,565 

14671 

2.674 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,149 

6,202 

11906 


CENTRALE EUROPA 

25,025 

24,984 

48455 

9,577 

DUCATO AZ. EUR. 

8,133 

8,134 

15748 

20,468 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,460 

5.450 

10572 


EURO AZIONARIO 

6,658 

6,620 

12892 

7,790 

EUROM.EUROPEE.F. 

16.605 

16.544 

32152 

6.487 

EUROPA 2000 

Bm 


iB?n 

BEI 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.939 

6,904 

13436 


F&FSELECT EUROPA 

19,052 

18.961 

36890 

15,889 

FONDERSELEUROPA 

13,883 

13,863 

26881 

14,024 

FONDICRISEL EURO. 

7,216 

7,217 

13972 

3,943 


5,967 

5,963 

11554 



16,685 

16,654 

32307 

5.546 

GENERCOMIT EUROPA 

20,742 

20,713 

40162 

3.574 

GESFIMI EUROPA 

11,535 

11,529 

22335 

12,859 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,646 

17.592 

34167 

6,516 


13,673 

Brm 

26475 

14,479 

GESTNORDEUROPA 

10,788 

10.748 

20888 

6,113 

IMI EUROPE 

19,162 

19,069 

37103 

9,135 

ING EUROPA 

19.030 

18,984 

36847 

5.470 

INVESTIRE EUROPA 

BB3 

14.190 

27555 

1?55 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

MEDICEO ME. 

12,374 12.282 23959 11,944 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,016 7.990 15521 3,702 

PHENIXFUNDTOP 

12,906 12.861 24990 12,844 

PRIME MERRILL EUROPA 

21,003 20.825 40667 5,252 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,878 8.863 17190 2,079 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.279 15,217 29584 4.778 

ROLOEUROPA 

10,513 10.481 20356 6,782 

SANPAOLO EUROPE 

9,636 9.602 18658 7,961 

ZETAEUROSTOCK 

5.153 5.120 9978 

ZETASWISS 

21.824 21.843 42257 -4.412 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

19,505 19,467 37767 15,963 

AMERICA 2000 

15,069 15.010 29178 9,554 

ARCAAZ. AMERICA 

21,524 21.452 41676 24,406 

AZIMUT AMERICA 

12,172 12,176 23568 12,642 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 15,952 15.878 30887 23,946 

CAPITALGEST AMERICA 

11.026 10.970 21349 11.321 

CARIFONDOAZ. AMERIC 8,099 8.090 15682 17,555 

CENTRALE AMERICA 

17.068 17.838 34597 17.143 

CENTRALE AMERICA S 

19,478 19.531_0 17.144 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

6,221 6,153 12046 

DUCATO AZ. AM. 

■TSKìHnmni 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.270 6.247 12140 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,899 20.895 40466 8,313 

F&F SELECT AMERICA 

14,022 13.943 27150 20,390 

FONDERSEL AMERICA 

13,824 13,763 26767 17,641 

FONDICRISEL AME. 

7,776 7,708 15056 7,254 

FONDINV. WALL STREET 

6,646 6.644 12868 

GENERCOMIT N. AMERIC 

26.419 26.348 51154 18.955 

GESFIMI AMERICHE 

10.984 11.000 21268 17,353 

GESTICREDIT AMERICA 

10,189 10.149 19729 6,676 

GESTIELLE AMERICA 

13.297 13,217 25747 24.741 

GESTNORD AMERICA 

19,420 19.356 37602 14,494 

GESTNORD AMERICA S 

21,170 21,193 0 14,499 

IMI WEST 

22,641 22.564 43839 20,028 

ING AMERICA 

20,694 20.644 40069 14,949 

INVESTIRE AMERICA 

21,288 21.239 41219 14,571 

MEDICEO AMERICA 

10,335 10.269 20011 16,487 

OPTIMA AMERICHE 

5,868 5.863 11362 

PHENIXFUND 

14,910 14.890 28870 15,975 

PRIME MERRILL AMER. 

20,779 20,753 40234 6,587 

PUTNAM USA EO(S) 

9,468 9.497 0 12,255 

PUTNAM USA EQUITY 

8,685 8.674 16817 12,244 

PUTNAM USA OP(S) 

8,007 8.003 0 7,800 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,345 7,309 14222 7,790 

ROLOAMERICA 

12,522 12.464 24246 16,399 

SANPAOLO AMERICA 

11.792 11.736 22832 15.660 


AZIONARI PACIFICO 


ADRIATIC FAR EASTF. 

5.874 

5.786 

11374 

4,952 

ARCAAZ. FAR EAST 

5.524 

5.451 

10696 

-2,042 

AZIMUT PACIFICO 

6,085 

5.982 

11782 

4,991 

AZIQNAR.PACIF.ROMAG. 

5,342 

5.274 

10344 

10,049 

CAPITALGEST PACIFICO 

3,964 

3.929 

7675 

2,229 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4,195 

4.154 

8123 

-7,106 

CENTR. GIAPPONE YEN 

623,567 616.804 

0 

8,573 

CENTRALE EM. ASIA 

5,390 

5.369 

10436 

■5,001 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

5,876 

5.879 

0 

-4,990 

CENTRALE GIAPPONE 

4,847 

4.787 

9385 

8,573 

CLIAM FENICE 

6,211 

6.134 

12026 

16,363 

DUCATO AZ. ASIA 

3,589 

3.578 

6949 

-6,896 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4.570 

4.493 

8849 

12,881 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

6,228 

6.158 

12059 


EUROM.TIGERF.E. 

7.540 

7.508 

14599 

-14,034 

F&F SELECT PACIFICO 

5.327 

5,229 

10315 

-0,178 

FONDERSEL ORIENTE 

5,265 

5,200 

10194 

0,201 

FONDICRISEL ORIEN. 

4,421 

4.349 

8560 


FONDINV. SOL LEVANTE 

6,279 

6,200 

12158 


FONDINVEST PACIFICO 

5,447 

5,421 

10547 


GENERCOMIT PACIFICO 

5,220 

5.166 

10107 

6,069 

GESFIMI PACIFICO 

Kd 

nsi 

9224 

4,030 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,345 

4.279 

8413 

3,724 

GESTIELLE FAR EAST 

5,317 

5.235 

10295 

4,551 

GESTNORD FAR EAST Y 

914.187 905.816 

0 


GESTNORD FAR EAST 

7.106 

7.030 

13759 


IMI EAST 

6,258 

6.152 

12117 

3,177 

ING ASIA 

4,165 

4.111 

8065 

6,140 

INVESTIRE PACIFICO 

6,479 

6.387 

12545 

■4,903 

MEDICEO GIAPPONE 

5,022 

4.944 

9724 

4,468 

ORIENTE 2000 

7.977 

7.855 

15446 

-0,620 

PRIME MERRILL PACIF. 

11,739 

11.638 

22730 

5,563 

PUTNAM PACIFIC EO(S) 

4,735 

4,712 

0 

■4,726 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.344 

4.304 

8411 

■4,711 

ROLOORIENTE 

4,973 

4.886 

9629 

4,949 

SANPAOLO PACIFIC 

5,130 

5.052 

9933 

1,347 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

HBQ 

lf!l 



CARIFONDO PAESI EMER 

4,107 

misi 

7952 

■26,862 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,252 

3.214 

6297 

EEj 

EPTA MERCATI EMERGEN 


ESI 

10353 


EUROM. EM.M.E.F. 

3.953 

3.940 

7654 

-17,342 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

3,942 

3.865 

7633 

-15,910 


8,163 

BUSI 

15806 

EB3 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.331 

5.262 

10322 


FONDINV.PAESI EMERG. 

Rd 

5.788 

11327 

-20,639 


4,509 

4.465 

8731 

-23,536 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,105 

USI 

7948 

-21,683 


5,913 

5.884 

11449 

■17,655 


5,141 

5.103 

9954 



4,202 

4.166 

8136 

-26,700 


4,750 

4.667 

9197 

■31,147 


3,147 

3.152 

6093 

-19,462 


6.123 

6.100 

11856 

-19,282 

Lii.-ii.T.i-ia' a.tiT.i. :■ 

BB3 

USI 

7309 


PUTNAM EMER.MARK.S 

4.115 

4.116 

0 



4,902 


9492 


ROLOEMERGENTI 

5,459 

5.431 

10570 


S.PAOLOECON.EMER. 

4.807 

4.770 

9308 

-26,246 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC GLOB. F. 

14,686 

14.643 

28436 

10,900 

APULIA INTERNAZ. 

8,251 

8.211 

15976 

11,635 

ARCA 27 

14,614 

14.535 

28297 

15,139 

AUREO GLOBAL 

11,992 

11.969 

23220 

12,799 

AZIMUT BORSE INT. 

11.734 

11690 

22720 



AZIONAR.INTERN.ROMAG 10,865 10,655 21038 15.476 


BN AZIONI INTERN, 


BPB RUBENS 

9,246 

9,195 17903 15,800 

C.S, AZIONARIO INTER 

8,864 

8.820 17163 14.268 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,751 

6.727 

13072 

11,906 

CARIFONDO ARIETE 

13.980 

13,928 

27069 

10,054 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,610 

7,586 

14735 

7,649 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,171 

11,093 

21630 

11.214 

CENTRALE GLOBAL 

17,972 

17,903 

34799 

8,177 

CLIAM SIRIO 

8.901 

8,861 

17235 

9,004 

DUCATO AZ. INT. 

31.485 

31,424 

60963 

-2,084 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.450 

5,440 

10553 


EPTAINTERNATIONAL 

15,497 

15,422 

30006 

8,553 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.812 

14.784 

28680 

7,815 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.410 

8,387 

16284 

5,719 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,721 

16,638 

32376 

19,232 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

14.282 

14,221 

27654 

18,838 

F&FTOP 50 

6.816 

6,787 

13198 

17,583 

FIDEURAM AZIONE 

15.053 

14,959 

29147 

13,151 

FONDICRI INT. 

19.887 

19,689 

38507 

10,283 

FONDINVEST WORLD 

13.936 

13,882 

26984 

10,097 

FONDO TRADING 

9.315 

9,211 

18036 

10,287 

GALILEO INTERN. 

13.202 

13.171 

25563 

15,516 

GENERCOMIT INT. 

18,700 

18,629 

36208 

10,962 

GEODE 

14.042 

13,954 

27189 

11,668 

GEPOBLUECHIPS 

7.560 

7,515 

14638 

7,043 

GESFIMI GLOBALE 

21.325 

21,272 

41291 

16,522 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,114 

11,070 

21520 

14,411 

GESTICREDIT AZ. 

15,778 

15,665 

30550 

8,918 

GESTIELLE B 

12,247 

12,142 

23713 

8,305 

GESTIELLE 1 

11,419 

11,325 

22110 

0,633 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13.353 

13,282 

25855 

14,630 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,296 

7,268 

14127 

5,166 

ING INDICE GLOBALE 

14.992 

14,897 

29029 

15,339 


13.631 

13,580 

26393 

33,387 

INVESTIRE INT. 

12.221 

12.171 

23663 

11,623 

OLTREMARE STOCK 

10,807 

10,754 

20925 

8,991 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.812 

5,790 

11254 


PERFORMANCE AZ. EST. 

11,776 

11,721 

22802 

5.250 

PRIMECLUBAZ. INI 

8.366 

8,321 

16199 

9,540 

PRIME GLOBAL 

15.874 

15,780 

30736 

10,689 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.645 

9,662 

0 

12,416 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.848 

8,825 

17132 

12,415 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6.082 

6,054 

11776 


RISP. II BORSE INI 

19.258 

19,138 

37289 

3,905 

RISPARMIO II AZ. 

15.687 

15,596 

30374 

6,363 

ROLOTREND 

11,415 

11,339 

22103 

10,761 

SANPAOLO INTERNAI 

14.654 

14,584 

28374 

13,469 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.332 

6,310 

12260 


TALLERO 

8.281 

8,247 

16034 

17,424 

ZETASTOCK 

17,959 

17.909 

34773 

10.514 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,351 

7,349 

14234 

-9,874 

AUREO MULTIAZ. 

9 863 

9,819 

19097 

12,949 

AZIMUTTREND 

12.888 

13,052 

24955 

6,036 

CARIF.BENIDICONSUM 

6.109 

6,069 

11829 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

6.151 

6,157 

11910 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6.480 

6,433 

12547 


CARIFONDO ATLANTE 

11,756 

11,709 

22763 

-9,725 

CARIFONDO BENESSERE 

6,324 

6,301 

12245 


CARIFONDO DELTA 

24.704 

24,533 

47834 

1,589 

CARIFONDO FINANZA 

6,701 

6,689 

12975 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,756 

4.756 


-12,413 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.243 

14,166 

27578 

-15,683 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6.688 

6,655 


10,426 

DIVAL ENERGY 

5,773 

5.751 

11178 

2,730 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.130 

5.127 



DIVAL INDIVID. CARE 

7,337 

7,312 

14206 

17,749 

DIVAL MULTIMEDIA 

7.984 

7,920 

15459 

32,401 

EUROM. GREEN E.F. 

10.364 

10,375 

20068 

9,586 

EUROM. H1-TECHE.F. 

14.424 

14,116 

27929 

41,936 

EUROMOBILIARERISK 

25.610 

25,434 

49588 

15,892 

F&F SELECT GERMANIA 

10.034 

9,999 

19429 

3,519 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.394 

4.359 

8508 

3,540 


■USI 


Ens 

ira 

GEODE RIS.NAI 

3.448 

3.427 

6676 

■6,007 


13,187 

Bfflil 


1849 

GESTICREDIT PRIV 

8.222 

8,156 

15920 

0J19 

■cali UAjWMPJÌ ’m 

8,175 

8,130 

15829 

31,557 

GESTNORD AMBIENTE 

6,752 

6,743 

13074 


GESTNORD BANKING 

10.664 

10,650 

20648 

6,347 

INGI.IFUND 

7,140 

7,061 

13825 


ING INIZIATIVA 

16.186 

16,089 

31340 

y39 

ING OLANDA 

14.044 

13,928 

27193 

■n 

OASI PANIERE BORSE 

8.495 

8,465 

16449 

ISj 

OASI FRANCOFORTE 

11,242 

11,113 

21768 


OASI LONDRA 

7,576 

7,582 

14669 

8.507 

OASI NEW YORK 

10.909 

10,890 

21123 

18,242 

OASI PARIGI 

13.234 

13,197 

25625 

18,863 

OASI TOKYO 

5.634 

5.537 

10909 

-2,354 

PRIME SPECIAL 

12,433 

12,273 

24074 

26,770 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.457 

5,438 

10566 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.949 

5.954 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

8.169 

8,133 

15817 

27,446 

SANPAOLO FINANCE 

22.656 

22.568 

43868 

11,326 

SANPAOLO HIGH RISK 


ECO 

11335 


SANPAOLO HIGH TECH 

7,392 

7,304 

14313 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

14.298 

14.175 

27685 

15,425 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

17,284 

17.161 

33466 

7,682 

ZETA MEDIUM CAP 

5.106 

5.096 

9887 

■3,761 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,952 

11.931 

23142 

6,656 

ALTO BILANCIATO 

12.238 

12,182 

23696 

19,339 

ARCABB 

28.643 

28,519 

55461 

12,368 

ARCATE 

13.605 

13,550 

26343 

11,269 

ARMONIA 

11.832 

11.777 

22910 

7,241 

AUREO 

KfTH 

Ersi 

46306 

10,176 

AZIMUT BIL 

17.296 

17.221 

33490 

8,048 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,722 

5.715 

11079 


BN BILANCIATO 

9.148 

im 

Bsn 


CAPITALCREDIT 

14.299 

14.250 

27687 

6,442 

CAPITALGEST BIL 

20.076 

20,019 

38873 

8,688 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9.236 

9,210 

17883 

5,085 

CARIFONDO LIBRA 

29.962 

29,845 

58015 

4,308 

CISALPINO BIL 

18.200 

18,138 

35240 

12,476 

EPTACAPITAL 

13,913 

13,873 

26939 

9.198 

EUROM. CAPITALFIT 

21,777 

21,642 

42166 

12,054 

F&FEURORISPARMIO 

18.052 

17.992 

34954 

10,072 

F&F PROFESSIONALE 

50.160 

49,983 

97123 

5,734 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9.313 

9,305 

18032 

9,393 

FONDERSEL 

41.098 

40.918 

79577 

10,950 

FONDICRI BILANCIATO 

12.249 

12,160 

23717 

8,915 

FONDINVEST FUTURO 

21.691 

21,614 

42000 

9^ 


Descr. Fonde 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anne 

FONDO CENTRALE 

18,475 

18.403 

35773 

5,958 

G4BILANC. INTERNAZ. 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,435 

27,318 

53122 

10,091 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,879 

6,852 

13320 

-2,054 

GEPOREINVEST 

15,116 

15,048 

29269 

8,862 

GEPOWORLD 

11,171 

11.125 

21630 

4,969 

GESFIMI INI 

12.511 

12,488 

24225 

10,423 

GESTICREDIT FIN. 

14,828 

14,769 

28711 

5,060 

GIALLO 

9,646 

9,619 

18677 

7,674 

GRIFOCAPITAL 

16,358 

16,273 

31674 

8.174 

IMI CAPITAL 

28,644 

28,554 

55463 

9,755 

IMINDUSTRIA 

12.725 

12,669 

24639 

12,092 

INGPORTFOLIO 

27,720 

27,626 

53673 

15,208 

INTERMOBILIARE 

17.712 

17,650 

34295 

14.424 

INVESTIRE BIL. 

13,732 

13,683 

26589 

10,432 

MULTIRAS 

24,194 

24,108 

46846 

8,767 

NAGRACAPITAL 

18.571 

18,502 

35958 

10,798 

NORDCAPITAL 

13,827 

13,776 

26773 

7,581 

NORDMIX 

13,067 

13,025 

25301 

6,156 

OASI FINANZA PERS.15 

5,355 

5.347 

10369 


OASI FINANZA PERS.25 

5.524 

5,508 

10696 


PRIMEREND 

25,523 

25,435 

49419 

.^2,593 

QUADRIFOGLIO INI 

9,518 

9,504 

18429 

4,068 

ROLOINTERNATIONAL 

12,430 

RSI 

i'.ll'l 

Rd 

ROLOMIX 

12,317 

12,282 

23849 

8,701 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,035 

6,030 

11685 

5,961 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,486 

5.470 

10622 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.416 

22.338 

43403 

6,749 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

R71 


11083 


VENETOCAPITAL 

Bffn 


25884 

9,400 


25.838 

25.775 

50029 

10,562 

ZETA BILANCIATO 

18.480 

18.397 

35782 

11,000 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,686 

5,678 

11010 

4,674 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,630 

6,627 

12837 

4,744 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,310 

6,301 

12218 

6,855 

BN PREVIDENZA 

12,659 

12,640 

24511 

5,907 

BPBTIEPOLO 

8,629 

6,621 

12836 

4,396 

CARIF.STRONGCURRENC 

6.958 

6.945 

13473 

5,816 

CLIAM REGOLO 

6,287 

6,282 

12173 

14,648 

COOPERROMA MONETARIO 

5.304 

5.303 

10270 

3,029 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.457 

5.456 

10566 

2,634 

CRTRIESTEOBB. 

6,132 

6,126 

11873 

5,280 

DUCATO REDDITO II 

17.871 

17.868 

34603 

4,182 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,890 

5.883 

11405 

6,844 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,017 

8,009 

15523 

9,905 

FONDIMPIEGO 

14,427 

14.438 

27935 

-7,669 

FONDO GENOVESE 

7.674 

7,666 

14859 

3.705 

GENERCOMIT RENDITA 

6,637 

6,634 

12851 

5,832 

GESTIELLE M 

8,872 

8,864 

17179 

5,766 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,200 

7,189 

13941 

6,080 

GRIFOBOND 

6,068 

6,087 

11749 

5,630 

GRIFOREND 

7,572 

7,571 

14661 

5,334 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,216 

18.179 

35271 

5,488 

LI RADO RO 

7,492 

7,483 

14507 

7,384 

MEDICEO REDDITO 

7,440 

7,436 

14406 

5,521 

NAGRAREND 

7,956 

7,949 

15405 

4,938 

PRIMECASH 

6,065 

6.061 

11743 

5,889 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8.000 

7.987 

15490 

2,863 

RENDICREDIT 

6.881 6.872 

13323 

4,768 

ROLOGEST 

14,507 14,490 

28089 

4.546 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 


10959 

2,711 

SFORZESCO 

7,659 

7,657 

14830 

4,732 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.307 5.302 

10276 


VENETOREND 

12,617 

12,605 

24430 

5,414 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,086 

6,086 

11784 

5,696 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.647 

5,646 

10934 

3,966 

ARCABT 

6,916 

6,915 

13391 

3,832 

ARCAMM 

10,969 

10,967 

21239 

Rd 

ASTESE MONETARIO 

5,282 

5.280 

10227 


AUREO MONETARIO 

im 

nn 

10551 

3.511 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

nn 

REI 

11982 

3,719 

BN EURO MONETARIO 

9,592 

9.591 

18573 

3,804 

BN REDDITO 

Rd 

REI 

11896 

3,625 

BPVI MONETARIO 

5.016 

5,016 

9712 


C.S.MONETAR.ITALIA 

RTI 

REI 

11978 

3,452 

CAPITALGEST MONETA 

■n 


16059 

3,957 



IBS 

17002 

3,282 

l-l.l. .■I.Mj HlìUlBB 

11,864 

11,862 

22972 

3,481 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,434 

7,433 

14394 

3,742 

CENTRALE CASH 

6.907 

6,906 

13374 

3,761 

CENTRALE IVARIAB. 

RQ 

5.516 

10680 

1^ 

CISALPINO CASH 

7.068 

7,067 

13686 

3,875 


6,696 

6,695 

12965 

4,130 


6.115 

6.115 

11840 

3.517 


5,276 

5,274 

10216 


DIVAL CASH 

5.457 

5.456 

10566 

3,580 

EPTA TV 

5,530 

5,530 

10708 

3,364 


6,547 

6,546 

12677 

5,531 

F&FEUROMONETARIO 

7.314 

7.308 

14162 

3,909 

F&F LAGEST MONETARIO 



12630 

Rd 

F&F MONETA 

R3 


10793 

3,996 


6,587 

6,587 

12754 

3,306 

FONDERSEL REDDITO 

10,796 

10,797 

20904 

5,516 


■E3 

7,707 

14925 

3,199 


11,240 

11,239 

21764 

2,562 

FONDO FORTE 


RBl 

16890 

3,271 

GENERCOMIT BREVE TER 


R9I 

11459 

3,887 

1 

10,392 

10.387 

20122 

3,902 

GEPOCASH 

5,752 

5.751 

11137 

4,390 


9,289 

9,289 

17986 

3,671 


10,942 

10,941 

21187 

Rd 

GESTIELLE BT EURO 

5,893 

5,893 

Btd 

4.615 


7.930 

7,928 

15355 

3,691 

GRIFOCASH 

Rd 

5,806 

11242 

4,479 

IMI 2000 

13,830 

13,826 

26779 

3,240 

INGEUROBOND 

7,082 

7,082 

13713 

3,726 

INVESTIRE REDDITO 

5,698 

5,696 

BESI 

5,225 

LAURIN 

5,417 

5,417 

10489 

3,900 

MARENGO 

Rii 

RSl 

HU'I 

isti 

MEDICEO MON EUR 

Rd 

RÌ9 

KffRI 

Rd 

MEDICEO MONETARIO 

Rd 

6,801 

13171 

4,089 

MONETARIO ROM. 

10.421 

10.417 

20178 

3,752 

NORDFONDO CASH 

RÌ3 

RSI 

KBn 

tsa 

OASI FAMIGLIA 

5.938 

5.927 

11498 

3,637 

OASI MONETARIO 

■Tìl 

7,602 

14718 

3,886 

OLTREMARE MONETARIO 

6,368 

6.367 

12330 

3,632 

OPTIMA REDDITO 

E5Q 

ES9 

10100 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PADANO MONETARIO 

5,644 

5.643 

10928 

3.575 

PASSADORE MONETARIO 

5,409 

5.408 

10473 


PERFORMANCE CEDOLA 

5.231 

5.231 

10129 

3,390 

PERFORMANCE MON.12 

8,060 

8.060 

15606 

3,449 

PERSEO RENDITA 

5,490 

5.489 

10630 

3,577 

PERSONAL CEDOLA 

5,228 

5.228 

10123 


PERSONALFONDOM. 

11.177 

11.175 

21642 

3,449 

PHENIXFUND 2 

13,221 

13,220 

25599 

6,283 

PRIME MONETARIO EURO 

12.790 

12,784 

24765 

3,840 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,405 

5.404 

10466 

4,217 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,917 

5.917 

11457 

3,879 

RENDIRAS 

12.400 

12,399 

24010 

3,637 

RISPARMIO IICORR. 

10.692 

10,692 

20703 

3,658 

ROLOMONEY 

8,740 

8.739 

16923 

3,815 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,942 

5.941 

11505 

4,016 

SANPAOLO CASH 

7.617 

7.617 

14749 

3,951 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,231 

5,231 

10129 

3,872 

SICILCASSAMON. 

7.124 

7,123 

13794 

3,148 

SOLEILCIS 

5,581 

5.580 

10806 

3,558 

SPAZIO MONETARIO 

5,315 

5.315 

10291 


TEODORICO MONETARIO 

5,582 

5.581 

10808 

3,586 

VENETOCASH 

10.079 

10,078 

19516 

3,476 

ZENIT MONETARIO 

5,890 

5.890 

11405 

3,041 

ZETA MONETARIO 

6.538 

6.537 

12659 

3,586 


1 OBBL AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,510 

5.507 

10669 

5,818 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,920 

5.916 

11463 

5,172 

ARCARR 

7,246 

7,243 

14030 

5,828 

AZIMUT FIXED RATE 

7,455 

7.454 

14435 

5,634 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.724 

5,720 

11083 

4,194 

BPVI OBBLIGAZ. ITALIA 

4,963 

4.961 

9610 


BRIANZA REDDITO 

5,484 

5.483 

10619 

_i205 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6,487 

6.466 

12522 

5,812 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,881 

7.880 

15260 

4,986 

CARIFONDO ALA 

7,862 

7.858 

15223 

3,664 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,407 

5.401 

10469 

1,763 

CENTRALE BOND EURO 

5,783 

5,783 

11197 

3,538 

CENTRALE LONG BOND E 

6,545 

6,537 

12673 

8,820 

CENTRALE REDDITO 

16.105 

16,099 

31184 

5,041 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,479 

6.478 

12545 

5,722 

CISALPINO CEDOLA 

5,726 

5,726 

11087 

6,056 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,128 

6.126 

11865 

4,823 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,053 

6.044 

11720 

4,719 

DUCATO OBBL E.2000 

5,856 

5.852 

11339 

5,654 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,555 

5.554 

10756 

6,748 

EPTALT 

6,443 

6.442 

12475 

8,396 

EPTAMT 

5,879 

5,877 

11383 

6,835 

EPTABOND 

16.661 

16,659 

32260 

5,539 

EUROM. N.E. BOND 

6,001 

6.000 

11620 

2,447 

EUROMOBILAREREDD. 

11,277 

11,275 

21835 

4,982 

F&FEUROBOND 

6,017 

6.011 

11651 

6,787 

F&FEUROREDDITO 

10.251 

10.245 

19849 

5,651 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,590 

14,582 

28250 

5,391 

FIDEURAM SECURITY 

7,802 

7,799 

15107 

3,096 

FONDERSELEURO 

5,655 

5.654 

10950 

4,740 

FONDICR11 

6,551 

6,547 

12685 

3,700 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5,185 

5.183 

10040 


GARDEN CIS 

5,638 

5,637 

10917 

4,495 

GESFIMI RISPARMIO 

6,545 

6.543 

12673 

5,880 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,917 

5.914 

11457 

4,305 

GESTI RAS CEDOLA 

6,540 

6.539 

12663 

4,270 

GESTIRAS RISPARMIO 

23.286 

23,281 

45088 

4,690 

IMI REND 

8,422 

8.418 

16307 

4,908 

ING REDDITO 

14,249 

14,238 

27590 

6,188 

ITALMONEY 

6,934 

6.930 

13426 

4,810 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,693 

6.691 

12959 

4,968 

MIDA OBBLEURO RAI 

5,005 

5.003 

9691 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.558 

13.551 

26252 

5,999 

NORDFONDO 

12,840 

12,833 

24R6? 

4,861 

OASI BTP RISK 

9,853 

9.853 

19078 

7,895 

OASI EURO 

5,448 

5.448 

10549 

5,720 

OASI OBB. ITALIA 

10.594 


20513 

4,279 


6,760 

6.759 


4,396 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.179 

5,178 

10028 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,488 

7,484 

14499 

4,911 

PERFORMANCE OBBL EU 

7,870 

7.866 

15238 

5,507 

PERSONAL EURO 

9,341 

9,336 

18087 

6,161 

PERSONAL ITALIA 

7.109 

7,106 

13765 

4,763 

PITAGORA 

9.472 

9.469 

18340 

4,604 

PRIME BOND EURO 

7,217 

7,213 

13974 

A250 


14.057 

14.050 

27218 

5,081 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,482 

5.481 

10615 

4,341 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.766 

11,760 

22782 

_i2M 

ROLORENDITA 

5,179 

5,177 

10028 


SANPAOLO OB. EUROD. 

KTd 

Bdd 

Brifl 

5,133 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,581 

5.579 

10806 

5,171 

SANPAOLO OB. EUROMT 

Ed 

R3 

uni 

Rd 

VERDE 

6,979 

6.979 

13513 

4,769 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.575 

13.574 

26285 

5,097 

ZETA REDDITO 

5,915 

5.915 

11453 

5,199 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


ASTESE OBBLIGAZION. 


ESI 

10220 


AUREO RENDITA 

15.182 

15.178 

29396 

3,559 


11.578 

11.578 

22418 

5,042 

le 

IQEd 

11,301 

21897 

5,799 

CLIAM ORIONE 

5,517 

5.513 

10682 

6,653 

CLIAM PEGASO 

5,470 

5.469 

10591 

6,190 

EPTA EUROPA 

Ed 

ESI 

10493 


EUROMONEY 

7,213 

7,207 

13966 

5,992 


6,206 

6,201 

12016 

1582 

GEPOREND 

5,682 


11002 

A?26 


10.856 

ESI 

21020 

5,761 


6,477 

6.472 

12541 

i562 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,500 

6.501 

12586 

6,011 


5,261 

5,261 

10187 


kir.'i:. 

Ed 

12.794 

24784 

4,411 

VENETOPAY 

5.484 

5.483 

10619 

4,238 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BONDF. 

5,024 

5.006 

9728 


ARCA BOND S 

6,846 

6.811 

13256 

3,624 

CAPITALGEST BOND S 

5,976 

5.942 

11571 

4,094 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.377 

7.369 

0 

0,217 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,767 

6.730 

13103 

0,212 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.718 

12,703 

0 

4,621 

CENTRALE CASHS 

11.970 

11.975 

0 

3,823 

COLUMB.INTERN.BOND5 

7,663 

7.664 

0 

8,509 

COLUMBUS INI BOND 

7.030 

7.000 

13612 

8,513 


Descr. Fendo 

unirne Prec. 

unirne 
in lire 

Rend. 

Anno 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.149 

6,113 

11906 

3,929 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.845 

6,817 

13254 

0,819 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.140 

6,141 

0 

2,994 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.633 

5,609 

10907 

3,003 

FONDERSELDOLLARO 

7,071 

7,038 

13691 

4,586 

GENERO. AMERICABON.S 

7,109 

7,109 

0 

3,719 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.521 

6,493 

12626 

3,707 

GEPOBONDDOLL 

5,937 

5,909 

11496 

1,524 

GEPOBONDDOLLS 

6,472 

6,470 

0 

1.530 

GESTIELLE CASH DLR 

5.166 

5,151 

10003 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,317 

8,296 

12231 

2,183 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,568 

12,567 

0 

2,595 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.529 

11,478 

22323 

2,593 

OASI DOLLARI 

6.269 

6,235 

12138 

3,783 

PERSONALDOLLAROS 

13,123 

13.094 

0 

2,552 

PRIME BOND DOLLARI 

5.331 

5,309 

10322 


PUNTNAM USA BOND 

5,287 

5,261 

10237 


PUTNAM USA BOND $ 

5,763 

5.760 

0 


S.PAOLOBONDSDLR 

5.653 

5.621 

10946 

3.154 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8.856 

8,843 

17148 

6,745 

OASI YEN 

4.565 

4.559 

8839 

4.050 

PERSONAL YEN (YEN) 

958.314 959,288 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

5.405 

5.396 

10466 

4.498 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,781 

5.765 

11194 

7.197 

CAPITALGEST BOND EME 

5,744 

5,748 

11122 

6,767 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4.933 

4,919 

9552 

-14.595 

CENTRALE EMER.BOND 

5.325 

5,321 

10311 


DUCATO OBBL P.EMERG 

5.533 

5,505 

10713 


EPTA HIGHYIELD 

4,897 

4.875 

9482 


F&F EMERG. MKI BOND 

4.859 

4.844 

9408 

-10,812 

FONDICRI BOND PLUS 

4.609 

4,580 

8924 

■18,737 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,647 

5.647 

10934 

-4,846 

ING EMERGINGMARKETS 

8.799 

8.750 

17037 

■15.915 

INVESTIRE STRAIBOND 

10,387 

10.314 

20112 

0,049 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.382 

5,372 

10421 

4,210 

ADRIATIC BONDF. 

13.053 

13,014 

25274 2.452 

ARCA BOND 

9,726 

9,701 

18832 

_5^ 

ARCOBALENO 

11.758 

11,736 

22767 


AUREO BOND 


6,974 

13542 


AZIMUT REND. INI 

7,027 

7,011 

13606 

4,445 

BN OBBL. INTERN. 

6,577 


12735 

5.850 

BPB REMBRANDT 

6,622 

6,605 

12822 

5,417 

BPVI GLOBAL BOND 

4,991 

4,981 

9864 


C.S. OBBLIG. INTERN. 




5.207 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,581 

5,572 

10806 

3,409 

CARIFONDO BOND 


7,064 

13709 

0.412 

CARIFONDO CARICE OBB 

7.986 

7,984 

15463 

4.734 

CENTRALE MONEY 

11,800 

11,571 

22461 

4,707 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

7,515 

7,497 

14551 

5.099 

COMIT OBBL.ESTERO 


5,919 

11494 

5.485 

DUCATO REDDITO INI 

7,230 

7,210 

13999 

6,288 

EPTA92 

9.989 

9,952 

19341 

4.271 

EUROM. INTER. BOND 

7,577 

7,563 

14671 

2,045 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9.474 

9,453 

18344 

5,046 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.314 

6,300 

12226 

4.850 

FONDERSEL INI 

10.847 

10.822 

21003 

4.814 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,167 

9,145 

17750 

4,539 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.159 

6,147 

11925 

4,462 

GEPOBOND 

7,031 

7,020 

13614 

6,985 

GESFIMI PIANETA 

6.675 

6,649 

12925 

6,753 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.614 

9,588 

18615 

4.404 

GESTIELLE BOND 

8.799 

8,772 

17037 

5.187 

GESTIELLE BTOeSE 

5.946 

5,932 

11513 

2,320 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,160 

7,146 

13864 

4.019 

GESTIVITA 

6.801 

6,787 

13169 

5.715 

IMIBOND 

12,281 

12.246 

23779 

6,281 

ING BOND 

12,768 

12.728 

24722 

7,194 


6,175 

6,168 

11956 

6.525 

INTERMONEY 

7,379 

7,361 

14288 

6,357 

INVESTIRE BOND 

7.446 

7,420 

14417 

4.240 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.826 

9,804 

19026 

4,807 

NORDFONDO GLOBAL 

10,892 

10.867 

21090 

4,369 

OASI BOND RISK 

8.269 

8,246 

16011 

10,276 

OASI OBB. INI 

9.687 

9,659 

18757 

5,534 

OLTREMARE BOND 

6.514 

6,489 

12613 

4.644 


5,112 

5,109 

9898 


PADANO BOND 

7,452 

7,436 

14429 

4,497 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,497 

7,462 

14516 

2,915 

PERSONALBOND 

6.426 

6,405 

12442 

3,488 

PITAGORA INI 

7,121 

7,098 

13788 

3,166 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,992 

11.950 

23220 

4,438 

PRIMECLUBOBBL.IN. 

6.521 

6,498 

12626 

4.480 


7.695 

7,715 

0 

4,739 

l.lll.-M'l' H: 'JlM.'liM 


EB9 

13668 

4,736 

R&SUNALLIANCE BOND 

6.885 

6,871 

13331 

4.484 

ROLOBONDS 

7,759 

7,740 

15024 

5,747 

SANPAOLO BONDS 

6.184 

6,173 

11974 

1,327 

SCUDO 

6.408 

6,395 

12408 

2,381 

SOFIDSIM BOND 

5.528 

5,515 

10704 


ZENIT BOND 

5.614 

5.614 

10870 

1.533 

ZETABOND 

12.874 

12,847 

24928 

5,206 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5.218 

5.211 

10103 


AGRIFUTURA 13.367 13,360 25882 4,346 

AUREO GESTIOB 8.395 8,382 16255 3,686 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,193 

6.193 

11991 

3.027 

W Mi a'ii/U-IH 

6.673 

6,673 

12921 


AZIMUT TREND VALUTE 

5,727 

5.715 

11089 

1.204 


10,514 

10,512 

0 

5.036 

OASI 3 MESI 

5,845 5,845 

BRB 



4,641 

4.635 




6,524 

8,525 

12632 

M0O 


11,063 

11.053 

21421 

2,433 

OASI PREV. INTERN. 

6,515 

6,513 

12615 


PERSON. FRANCO (CHR 

10,109 

10.109 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,271 

10.242 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

14,009 

13.964 

27125 

ses? 

S.PAOLO OB, ESI ETI 5,524 5.520 10696 2.148 

SANPAOLO BONDS FSV 5.336 5,333 10332 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,614 

5.610 

10870 

4.609 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.387 

6,385 

12367 

4,338 

SPAOLO BOND HY 

5.034 

5,057 

9747 


VASCO DEGAMA 

10.971 

10.941 

21243 

5,578 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

9,971 

9,970 

19307 

3,320 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,252 

5,252 

10169 

■0,457 

BN LIQUIDITÀ 

5,545 

5.544 

10737 

3,605 

CARIFONDO TESORIA 

6,010 

6,009 

11637 

3,670 

CENTRALE C/C 

7,999 

8,001 

15488 

3,627 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.552 

5.552 

10750 

3,796 

DUCATO MONETARIO 

6.757 

6.757 

13083 

2,784 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,386 

5,386 

10429 

4,006 

EPTAMONEY 

11.091 

11,090 

21475 

2,983 

EUGANEO 

5,884 

5.884 

11393 

3,893 

EUROM. CONTOVIVO 

9,603 

9,601 

18594 

3,587 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,744 

5.743 

11122 

4.094 

EUROMOBILIARETESORE 

8,898 

8,897 

17229 

4.014 

FIDEURAM MONETA 

11.804 

11,801 

22856 

3,326 

FONDERSELCASH 

7,151 

7,150 

13846 

4,036 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,624 

6,624 

12826 

3.735 

GINEVRA MONETARIO 

6,354 

6,354 

12303 

4,325 

INGEUROCASH 

5,295 

5,295 

10253 

3,383 

INVESTIRE CASH 

17,632 

17,631 

34140 

3,988 

INVESTIRE MONETARIO 

8,138 

8,137 

15757 

3,762 

MIDA MONETAR. 

9,814 

9,813 

19003 

3,387 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,004 

5,004 

9689 


OASI CRESCITA RISP. 

6,596 

6,596 

12772 

3.355 

OASI TESOR. IMPRESE 

6.477 

6,478 

12541 

3,569 

PERFORMANCE MON.3 

5,669 

5,669 

10977 

3,563 

PERSEO MONETARIO 

5,878 

5.876 

11381 

3,901 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,231 

5,231 

10129 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,167 

5,167 

10005 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.377 

5.377 

10411 

3.576 

ROLOCASH 

6,644 

6,643 

12865 

3,222 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,881 

5,881 

11387 

3,576 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

BN OPPORTUNITÀ 

7,123 

7,087 

13792 

8,607 

DUCATOSECURPAC 

9,426 

9,368 

18251 

14,968 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,792 

5,780 

11215 

6,030 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.656 

5,642 

10952 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,063 

6,041 

11740 


FONDATTIVO 

10.990 

10,925 

21280 

7,153 

FONDERSELTREND 

8,857 

8,827 

17150 

10,763 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.191 

5.178 

10051 


FORMULAI BALANCED 

5,055 

5,045 

9788 


FORMULAI CONSERVAI 

5,038 

5.031 

9755 


FORMULAI HIGH RISK 

5.112 

5.095 

9898 


FORMULA 1LOW RISK 

5,041 

5,041 

9761 


FORMULAI RISK 

5,044 

5.045 

9767 


GESTNORD TRADING 

5,909 

5,882 

11441 

2,853 

INVESTILIBERO 

6,824 

6,817 

13213 

3,607 

OASI HIGH RISK 

9,254 

9,230 

17918 

15.848 

PERFORMANCE PLUS 

5,615 

5,615 

10872 

-3,598 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.842 

17,826 

34547 

6,229 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,850 

5,809 

11327 


SPAZIO AZIONARIO 

6,511 

6,477 

12607 


ZENIT TARGET 

8.413 

8.413 

16290 

9,210 


ESTERI AUTORIZZATI 


CAPITAL ITALIA 

69.444 69,444 134462 10.879 

EUROBR.SIC.LIRE2 

547,570 547,570 1060243 

EUROBR.SIC.SCUD01 

530,990 530,990 1028140 

EURORASFBOND 

43,170 43,140 83589 5,712 

EURORASFD-MARK 

53.830 53,810 104229 2,651 

EURORASF BOLLAR 

112,920 112,900 0 3,922 

EURORASF EQUITY 46,250 46,280 89552 6,715 

FONDU B. LIRA 

7,698 7,692 14905 6,285 

FONDIT.DLR 6,555 6,536 12692 2,929 

FONDIT.DMK 

4,767 4.767 9230 2.717 

FONDU EM.MK ASIA 

2,705 2,676 5238 -19.901 

FONDU EQ.BRII 

10.357 10,314 20054 3,605 

FONDIT.EQ.EUR. 

10,558 10,506 20443 8,520 



FONDIT.EQ.JAP. 

3,635 3,553 7038 -0,292 

FONDU EO.USA 

13.060 13,032 25288 20.262 

FONDIT. FLOATER 

5,987 5,986 11592 3,218 

FONDU GLOBAL 

111,834 111.358 216541 9.535 

FONDU LIRA 

6,294 6,292 12187 3,471 

FONDIT. YEN 

4.119 4.103 7975 5,986 

FR SHORT TERM 

178.564 178.546 345748 

FRENCH BONDS 

96.308 96,163 186478 

FRENCH INDEX 

598,892 597,684 1159617 


129.212 129.215 250189 

GERMAN INDEX 


GERMAN SHORT TERM 

175,878 175.882 340547 

INTERF. BLUE CHIPS 

7,616 7,600 14747 16,078 

INTERF. BOND DLR 

5,780 5,755 11192 0,925 

INTERF. BOND LIRA 

5.773 5.768 11178 6,225 

INTERF. BOND MARK 

5,541 5.530 10729 6,331 

INTERF. BOND YEN 

5,267 5,248 10198 4,149 

INTERF. BRI! EQ. 

6,334 6,300 12264 -1,775 

INTERF. EUROP.EQ. 

7,238 7,201 14015 5.484 

INTERF. FLOAILIRA 

5,292 5,291 10247 3,096 

INTERF. GLOBAL 

56.510 56,337 109419 9,338 

INTERF. I.S.F. 

77.017 76.592 149126 24.264 

INTERF. ITAL EQ. 

9,417 9,462 18234 11.365 

INTERF. JAPAN.EO. 

4,177 4,081 8088 4,426 

INTERF. LIRA 

5,300 5,300 10262 3,221 

INTERF. NW.AS.EQ. 

4,312 4,238 8349 -24.619 

INTERF. SMALLCAPS 

4,985 4,977 9652 

INTERF. SWISSFR. 

4,958 4,953 9600 -0,103 

ITALFORTUNEA 

85.210 83,800 164990 11.431 

ITALFORTUNEB 

21.140 20,810 40933 27.195 

ITALFORTUNEC 

12.040 12,040 23313 6,193 

ITALFORTUNED 

12.350 12,320 23913 5,561 

ITALFORTUNEE 

6,350 6,350 12295 3,871 

ITALFORTUNEF 

7,160 7,000 13864 14.708 

PRIME UPPER EU.F. 

269,420 270,370 521670 

ROM.BRITISH BONDS GB 

12.330 12,300 0 4,607 

ROM.BRITISH INDEX GB 

8,030 8,040 0 -0,732 

ROM.BRITISH SH.TERG 

22.840 22,830 0 1,666 

ROM.EURO BONDS 

11.648 11,640 22554 3,814 

ROM.EURO.SHORTTER 

198,850 198,772 385027 3,508 

ROM.ITALIAN INDEX 

13.386 13,401 25919 16.030 

ROM.JAPAN BONDS 


ROM.JAPANSH.TERM 

494.000 494.000 0 6.894 

ROM.NORTHAM.BONDS 

23.010 22,960 0 3,207 

ROM.NORTHAM.INDEX 

21.620 21,590 0 23.838 

ROM.NORTHAM.SH.TER 

56.230 56,210 0 2,802 

ROM.PACIFIC INDEX 

79.000 78,000 0 

ROM.UNIVERS.INDEX 

44.025 43,773 85244 






































































































































































































































































18SPC31A1803 ZALLCALL 1220:51:0003/17/99 


+ 



Un film premiato 
con 10 Oscar 


La storia di Giulietta^ Romeo 
fra la 68° e la 118° Stoda 
di New York £ 


IN EDICOLA la videocassetta 



HAMLET OTHELLO 

IN EDICOLA IN EDICOLA 

(2 vhs) a 1Ó.900 lire 



1\^CBETH 

PROSSIMA 

USCITA 



Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 -fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 


fluidea-roma 




























18SPC32A1803 ZALLCALL 1220:51:2503/17/99 


+ 




e=i 


LASCIATEVI TRAVÒLGERE 
DAGLI IRRESISTÌmU 
RITMI DELLA 










MUSIGMCMBAIVA 






CON LA SALSA 

■^y Mas fina di Monolito 

PIÙ ILj LIBRO DI RACCONTI 

LA BAIA BELLI 
GOCiCE NOTI 


INEDICOO 

MANOLITÒ ¥ SL 

A SOLE. 18.000 LIRE 




Per rìdiìedere gli arretrati chiamare il Servizio Clienti l'U multinledia 

tei. 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e^14^00-17.30 


L'occasione colta 



18SPC33A1803 ZALLCALL 1220:52:0203/17/99 


+ 



occasione colta 


rm^// rw: 


(t/ rmjj//wn7/i/ nw/i/) 


















































































































































































































